LA MADRE DI DIO 

PRESERVATA DALLA PESTE 
DEL PECCATO ORIGINALE , • 
CONVENIENTISSIMA PRESERV ATRICE, 

O LIBERATRICE DALLA PESTE 

SI' DELL’ ANIMA , CHE DEL CORPO , 

Dimojìrata con ragioni , e con Efempj di Popoli , o Perfonc , 
che per quejìa fua preferiamone , o Immacolata Concedutone 
applicando , fono J late dall' una , o dall'’ altra Pejìe 
mirabilmente liberate , o preferiate . 

OPERETTA 


Data in luce da un Divoto , per bene di chiunque 
brami da s'i orribile Flagello prefervarfi, 
o liberarli. 



fpefe di un divoto Perfonaggio. 





IN PADOVA, Nella Stamperia del Seminario. MDCCLII. 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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LO STAMPATORE A CHI LEGGE. 


Sfondo riufcito ad un divoto Per fon ag- 
gio cavare con bel modo di mano all’ 
Autore alcune operette in onore dell’ Im- 
macolata Concezione di Maria , quan- 
tunque da eflo con molta gelofia guar- 
dare e cuflodite ; reputo non piccola fortuna de’ 
miei Torchi, che per la ftampa delle medefime, a 
gloria della Divina Madre fiano prefcielti ; tanto 
più che in difefa fono bensì del millero , ma fen- 
za ofiefa di alcuno . Una di effe ( ed è la prefen- 
te ) ufcì alcuni anni fono alla luce con quello ti- 
tolo: Efempj di Città, o Perfone , per divozione 
all’ Immacolata Concezione della Madre di Dio, 
liberate , o preferiate dalla Pelle ; con un Difcorfo 
morale fopra gli fteffi Efempj . Ma ficcome allora 
in alcuni luoghi la Pelle infieriva ; così le fervide 
illanze de’ Divoti , che non avendo pazienza d’ af- 
pettare , predavano 1* Autore -, non gli dieder tempo 
di far le debite ricerche per trovare più di quello, 
che ftudiando ad altro fine, e in altro tempo, già 
molto avanti avea egli notato . Ora fopravvenute- 
gli altre notizie , in occafione di doverla , per i- 
ftanza de’ medefimi Divoti , con qualche accrefci- 
mento rillampare*, ripigliandola da capo, ha giu- 
dicato ancora di ordinarla meglio , e ridurla nel- 
la forma che aui fegue. Colei , di cui , e per cui 
fi. fcrive , poicnè da Ruperro Abbate con verità è 

triti* 
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intitolata Magtfbra Magifìrorum , non che di nqi Tuoi 
umili Difcepoli , degnifi illuftrar la mente, non 
meno di chi ora fcrive, che di chi poi leggerà-, il 
tutto a maggior gloria di Dio , e iua indirizzan- 
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L a Madre di Dio pre fervete dalla Pejìe del peccato 
originale y convenientijftma Prefervatrice , o 
Liberatrice dalla Pejìe sì dell * Anima , 
che del Corpo . 


Erra forfè a chi leg- 
ge il titolo di que- 
llo libro, prima d’ 
andare avanti , e 
leggere gli Efempj 
che promette, ver- 
rà, dico , curiofità 
di fapere , perchè quefle Città , per 
liberarfi dalla Pelle , fra tanti , e 
bei titoli, de* quali la gran Madre 
di Dio va gloriofamente adorna , 
feelto abbian quello dell’ Immaco- 
lata fua Concezione ; e per elfo , 
non per altro , l* abbiano pregata 
della Grazia. Quello dell’ clfer con- 
ceputa lènza macchia , è uno , e 
raro ancora , ma non unico fuo pre- 
gio ; gli altri ancora le fono grati , 
e Hanno a cuore : nè poche , o pic- 
cole inoltre fono le Grazie , che 
per dii invocata , ha compartite . 
Per non addurre Efempj di libera- 


zione d’ altro male , che da quello 
di cui trattiamo , della Pelle ; in- 
torno all* anno 847. morendo mol- 
ti per infezione d’ aria in Roma / 
S. Leone Papa IV. , portando in 
Procefiìone 1 * Imagine della Madon- 
na nella Fella della gloriola fua 
Affitn^jone in Cielo , promile ap- 
preso di celebrarla con Ottava : e 
fubito l* aria fi purgò . Nell’ anno 
1008. la Città di Valence in Fran- 
cia , vedendofi tolti dalla Pelle nel- 
lo fpazio di pochi dì ben lètte mi- 
la Cittadini; digiunò la Vigilia , e 
con divota Procdfione onorò la Fe- 
lla della fua Natività : e la Pelle 
fubito Ivanì . Nell* anno 541., per 
quella gran Pellilenza , che in Co- 
ftantinopoli mieteva fino a dieci mi- 
la tefle il giorno, l’ Imperadore Giu- 
lliniano [ con faputa , e confenfo 
de’ Vefcovì ] ordinò che per tutto 
A l’ Im- 
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X Paragrafo 

1 ’ Impero Romano fi celcbrafle la contenti noi di dire a Cri fio 


Per 


Fella della fua Purificazione : e celi- 
si» lubico la llrage . E così 1 ’ anno 
1616. ccfsò pur anche nella Città 
di Sciacca in Sicilia la Pelle / pro- 
mettendoli con voto di celebrare la 
Vigilia con digiuno, e con Procefi 
fione la Fella medefima della Puri- 
ficatone . Perchè dunque , per im- 
petrare la medefima Grazia di li- 
berarli dalla Pelle , non pregar la 
Madre (Iella di Dio , e (congiurar- 
la per alcuno di quelli altri pregi 
fuoi , o anche per tutti infieme •• 
ficcome appunto nelle Litanie, non 


myjlerium SanBte Incarnationis tua • 
lèguitiamo a dire : Per otdventum 
tuum , per Natrvitatem tuam , per 
Baptifmum ty fanBum Jejunium tu- 
um , per Crucem , &" Paffionem tuam 
&c. libera noe Domine? Non fi ne- 
ga , che per impetrare quella , ed 
altre grazie dalla Madre di Dio t 
ogni titolo che 1’ illullra , e molto 

f lit tutti infieme, fiano buoni. Ma 
ballando anche un lòlo ] è per 
avventura parlo alle dette Città pili 
proprio quello dell’ Immacolata Con- 
cetone fua per le lèguenti ragioni . 


§. I 


V analogia , 0 proporzione che pajfa tra la Pejìe dell' Anima , 
e quella del Corpo , è buon motivo a noi di pregar 
la Madre di Dio , che prefervata da quella , ci 
prefervi , 0 liberi almeno da quejla . 


L A prima fi fonda full’ analo- 
gia, o proporzione, che palfa 
tra il male , da cui effe domanda- 
vano d’ elfer liberate , o preleva- 
te ; e il male da cui Ella fu per 
grazia di Dio fingolarmcnte preler- 
vata ; 1’ uno , e 1 altro , benché in 
diverfa linea , attaccaticcio , conta- 
giofo , pellilente . Ond’è che di que- 
lla Immacolata Signora , dice il P. 
M. F. Maurizio de Viliaprobata 
[ che f anno 148^. nel fuo Con- 
vento de’ Domenicani di Parigi (po- 
neva i Salmi di David ] dia potejl 
il luci Pfalmi : In via pcccatorum non 
lletit , & in cathedra peflilentiat 
non fedir • quia Originale qwedam 
efi Pejhlentia: qua corruptìone Bea- 


ta Virgo contaminata non fuit . 

E cofa aliai comune , che per 
guarire da un male, ricorrali ad un 
Santo , il quale o per difgrazia , o 
per ingiuria , di quell’ iltefTo male 
abbia patito . E chi è } che in un 
grave dolor di denti , rivolco a S. 
Apollonia, non dica: Oh fama be- 
nedetta voi provalle che gran do- 
lore fia quello ; abbiate compaffio- 
ne di me? Oppure infetto di pelli- 
lenza , non gridi : Ah S. Rocco glo- 
riofo , voi lo fapete per pruova , che 
gran male fia quello ; abbiate di me 
milèricordia ? Perciocché la Santità 
già gloriola in Cielo non dillrugge 
negli Uomini Santi , anzi nè pur 
nel Santo de’ Santi , Crillo Nollro 

SU 
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Signore, 1 ’ Umanità: rettificando 1 ’ 
A portolo , che in Etto lui noi non 
habemus Pontificem qui non poffit 
compatì infirraitatibus nojlris y licco- 
me quegli , che le ha ben provate , 
tentatum autem per omnia , o come 
Ifaia ditte, V intra dolorata , & fcien - 
tem mfirmitatem . E degli Uomini 
univerfalmente fcrirte S. Agottino : 
Percutit hominem Jìmilis ah quando 
mifena y & quem non poterat ad mi - 
fertcordiam flettere focietas humanita - 
tis , flettit confortium calamitatis . 
Servo quam cito miferetur , qui ali - 
quando fervivi tì &c. Ergo quantum- 
vis duritiam cordis bumani folvit fi - 
militudo mi feria. 

Cofa pure ordinaria è , che per 
liberarli da un male, piglili per Av- 
vocato un Santo, che di quello ma- 
le patito veramente non abbia; ma 
che dovendone patire , per grazia 
di Dio ne fia fiato preservato. Co- 
sì 1 ’ A portolo S. Paolo*, nell’ Ifola 
di Malta miracolofamenre non offe- 
fo dal morfo di una vipera , non 
Solo invocali contro i Serpenti ve- 
lenofi fuori di quell’ Ifola • ma in 
quella dicono , che per grazia da 
lui ottenuta, i Serpenti ftefli nè pur 
fieno velenofi. 

Ma neanco è cofa nuova, o inu- 
sitata , che per liberarfi da un ma- 
le corporale , ricorrali ad un San- 
to , che non da quello , ma da un 
altro male, per analogia limile , e 
quello, non pur corporale, ma Spi- 
rituale ancora, Sia (lato liberato, o 
preservato. S. Sebaftiano non morì 
egli già di Pelle ; morì di Saette . 
Ma perchè le Saette di Apollo , 
Icagliate contro i Greci , lignifica- 
vano la Pelle [ raffigurando i rag- 


gi Solari , che in tal tempo la van- 
no dispergendo, e propagando ]. nei 
Suo libro de’ Geroglifici y ofiervò 
Gio. Pierio Valeriani , che per que- 
llo , e non perchè morirte di Pe- 
lle , C brifliana pietas e Divorum nu- 
mero Sebaflianum , fxgittis impeti- 
tura , adverfus peflilentiam flbi tu * 
tei arem propofuit . E S. Antonio Ab- 
bate non morì , nè patì di fuoco, 
corporale y patì d’ un’ altro fuoco , 
cioè di ardor libidinolò , accefo in 
Lui con tentazioni gagliarde dal 
Demonio . Ma perchè la libidine 
infiamma 1’ animo , come il fuoco 
rifcalda, e brucia il corpo y però in 
un Sermone , che di lui fa Gio. Ger- 
fone penfa Egli , che il S. Abbate 
s’ invochi ancora contro il fuoco 
corporale, e perciò chiamifi S. An- 
tonio del fuoco . Facile efl crediti * , 
S. */fntonium fpecialem gratiam a Deo 
recepiffe fanandi ignem temporalem in 
infirmorum membrìs y eo quod taliter 
vicerit fpiritualem ignem iniqua car- 
nalitatis . 

A quella irteffa analogia fi ha 
rifguarao in altre colè ancora .» on- 
de il FiloSofo Rbet. I. 1. c. 24. n. 
1 6. fra gli altri fonti dell’ argo- 
mentare , annovera ancor quello , che 
da lui vien detto locar a Proportìo- 
ne . Per quella fimilitudine , che pafi 
fa tra un buon Padre di famiglia , 
ed un buon Vefcovo , e tra una 
CaSa , ed una Chiefa ; pensò 1 ’ A- 

E oftolo,che da buon Vefcovo avreb- 
e poi governato bene la Sua Chie- 
fa, chi da buon Padre di famiglia 
avertè già governata bene la fila 
Cala .• e parimente , Se per avanti 
Spofato fi forte ad una Donna So- 
la; non farebbe poi per paflare al- 
A 2 le 
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le feconde nozze con altra Chiefa, quo puri ff ma Virgo ab omni Origi- 
facendo divorzio dalla prima. - onde nalis peccati contagio erepta fuiffe ft- 
defiderò il Vefcovo unius Uxoria vi- gnificatur ? Ciò pure efpreflero ne’ 


rum , ed altresì Domui [uà bene prat- 
pofttum . Per quella tenue propor- 
zione che apparilce tra il Figliuol 
d’ un Uomo fagrificato per Iddio , 
e il Figliuol di Dio fagrificato per 
1’ Uomo ; quello gran privilegio 
[ cioè d’ avere fra i Defcendenti 
Tuoi il Figliuol di Dio, che per noi 
fu poi fagrificato ] impetrò Àbra- 
mo da Dio (le fio , col fagrifìzio , 
o almeno colla prontezza di fagri- 
ficare per Lui il fuo Figliuolo Ilac : 
Quia fecijìi banc rem , & non pe- 
però ijh Fitto tuo unigenito propterme ; 
benedicano tibi , & bcnediccntur in 
femine tuo omnes gentes . E per quel- 
la corrifpondenza che anno fra fe 
la vita di un Re , e la vita di un 
Popolo ; però al Re David , che 
vedendo il fuo Popolo morir di Pe- 
lle , offerfe la fua vita per Lui , 
gridando. - Ego fum qui peccavi • ifit 
qui oves funt , quid fecerunt ì Verta- 
tur obfecro manus tua contra me ; 
donò Iddio la vita del fuo Popo- 
lo,^ ait Angelo percut tenti: Suffi- 
cit : .. 

Supporto ciò, non è maraviglia, 
che tante Città , per liberarfi , o 
prefervarfi dalla Pelle , o mal de’ 
corpi contagiofo , abbiano prefa per 
Avvocata , e Protettrice la Beatif- 
fima Vergine Madre di Dio , in- 
quanto per i meriti del fuo Divin 
Figliuolo , fu graziofamente preler- 
vata dal comune contagio della col- 
pa originale . Quo enim nomine [ di- 
ceva bene la Città di Palermo ] 
fperaret potuta SS. Mutria auxilium 
in pcflifera carnagione , quam ilio , 


loro Voti alcune delle Città , che 
a Lei perciò ricorfero : ed è da cre- 
dere , che il medefimo fentiffero 
quelle ancora, che non l’ efpreflero. 

E che in ciò abbiano effe fatto 
bene , oltre che ben fi prova coll’ 
edere fiate, pregando in quello mo- 
do , efaudite , e di fatto liberate 
dalla Pelle • ben anco fi conferma 
nelle fagre Carte colf efempio di 
Perfone làvie , e fante , che in li- 
mili travagli con limile proprietà 
pregaron Dio, e vennero efaudite . 
Perocché, più affai, che non quel- 
li della Madre di Dio , effendo i 
titoli per i quali Dio rteffo poteva 
e può effere pregato ; effe appunto 
feelfer quello , che al cafo , e al bi- 
lògno in cui trovavanfi , pareva più 
opportuno < V : 

Giacobbe ' allorché feppe che il 
felvaggio,e fiero fuo fratello Efaù,' 
con quattrocento Uomini , veniva 
ad incontrarlo ; dubitando molto , e 
non fenza gran ragione, che quello 
incontro non finilse in una guerra , 
fe non civile , almen domellica ; 
chiamò in ajuto Iddio, a titolo pe- 
rò, non d’ efser Egli Dio degli E- 
ferciti , ma Dio di fuo Nonno , e 
di fuo Padre , che è quanto dire 
Dio di Cafa lùa , dicendo : Deus Pa- 
tria mei Abraham , & Detta Patria 
ntei Ifaac &c. E l’incontro con E- 
faù fu poi pacifico , e felice . Ma 
quando Ezechia Re di Giuda ave- 
va guerra con Senacherib Re degli 
Aflirj ; egli ricorfe a Dio efprelsa- 
mente, come a Signore degli Elér- 
citi , e de’ Regni tutti della terra , 
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dicendo: Domine Exercituum , Deus 
Ifrael ; tu es Deus foius omnium Re- 
gnorum terne &c. E lenza nè pure 
metter egli mano alla Spada, trovò 
morti e defi fui campo ben cento 
ottantacinquemila Tuoi nemici . 

La cada Sufanna , quando fu i- 
niquamente fèntenziata e condotta a 
morte , non avendo modo di far 
palefe la propria innocenza , e la 
malvagità de’ Tuoi accufatori ; fcla- 
mò a Dio, come a Conofcitore del- 
le cofe occulte, che ben poteva di- 
fcoprirle , dicendo: Deus eterne , qui 
ab [conci i forum es cognitor &C. E in 
vece di Lei , morirono i due Vec- 
chi fuoi Calunniatori . 

A quello titolo non ebbe bifogno 
di appigliarfi la prode Giuditta, al- 
lorché flava in punto d’ ufeire da 
Betulia, a metter fottofopra , come 
fece, tutto T Efercito Nemico; pe- 
rò nel raccomandarfi a Dio,lafciato 
da parte quello cd altri titoli , l’ in- 
vocò, come Dio dell’ Avolo fuo Si- 
meone; e per tagliar la tella all’im- 
puro Oloferne , implorò la fpada a 
Simeone fteffo data contro i Sichimi- 
ti, violatori già di Dina; dicendo: 
Domine Deus patrie mei Simeon , qui 
dedijli illi gladium in defenjìomm a- 
lienigenarum , qui violatores extitc- 
rune &c. E ritornò colla teda di O- 
loferne fotto il braccio della ferva , 
gridando : Ecce caput Holofemis &c. 
V rvtt autem ipfe Dominus , quoniam 
cujìodivtt me ^Angelus ejus , & bine 
euntem , & ibi commorantem , & in- 
de bue revertentem • non permifit 
me Dominus Ancillam fuarn coinqui- 
nari . 

L’ iddio avvedimento , e cura di 
Icegliere , e proporzionare alla do- 


manda il titolo di domandare , ri- 
fplende in molte e molte Orazioni 
della S. Chiela. Nel tempo Quare- 
fimale in quante Orazioni [ per 
quell’ analogia che palfa tra un di- 
giuno, e l’altro ] fi domanda, che 
digiunando dalla carne , noi digiu- 
niamo ancora da’ vizj della carne ? 
Per 1’ Afcenfione di Crido al Cie- 
lo noi chiediamo di falirc ed abi- 
tare colà sii almeno colla mente . 
Per la S. Croce che rifufeitò uno a 
vita mortale , noi preghiamo d’ ef- 
fere rifufeitati a vita immortale . 
Per la Prefentazione della Madonna 
al Tempio di qua giù, noi diman- 
diamo d’ eller presentati al Tempio 
di la sù . Per le Catene da cui fii 
nelle fue mani fciolto S. Pietro , vor- 
remmo noi elfer profciolti nell’ Anima 
da quelle della colpa . Per gl’ incen- 
dj che S. Lorenzo fuperò del fuoco 
materiale, bramiamo noi d’edinguc- 
re le fiamme de’ nodri vizj . Per S. 
Raimondo 'che camminò (opra il Ma- 
re, noi preghiamo d’arrivare felice- 
mente al porto dell’ eterna falvezza 
ec. 

Vero è , che in quede , e Simili 
Orazioni la Chiefa regola la propor- 
zione tra il titolo di domandare , c 
la domanda , in modo , che la do- 
manda Sempre fia d’ alcun bene Spiri- 
tuale. Ma non fi può negare però , 
che la Chiefa della preteriva le O- 
razioni da dirft ancora nel tempo di 
bilògni temporali , come della Sicci- 
tà, della Pioggia, della Navigazio- 
ne, delle Tempede, della Guerra , 
della Schiavitù , della Caredia , dell’ 
Infermità , e Segnatamente della Pe- 
de si degli Uomini, che degli Ani- 
mali , a fine che [ come in una di 
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effe Orazioni cUa dice ] temperali - più grave dell’ altra , perchè una è 

bus fubfidiis Jufficienter adjuti , fem- Fede dell’ Anime , l’ altra è Pelle 


pitema fidttcialius appetamus • appro- 
vando quel difereto lentimcnto di S. 
Agoflino: Sufficientiam vita non m- 
dteentar vult quifquis eam vult , & 
non amplius : qua quidem non appe- 
titur propter feipfam ,fed propter fa- 
iutem corpons , & propter congruen- 
tem babitum perfona bomims , ut non 
fit inamveniens tit , cum quibus vi- 
vendum ejl . ljla ergo , cum haben- 
tur , ut teneamur • cum non habentur , 
ut habeantur , orandum e/l . Che le 
lecitamente può domandarli il (uffi- 
ciente per la vita ; molto più la vi- 
ta ideila , per cui fi delidera , c do- 
manda il (ufficiente . E cosi vedia- 
mo , che non meno lecitamente il 
Re Salomone domandò a Dio il (uf- 
ficiente per la vita : Tantum vi&ui 
meo tribue neceffarta , di quello che 
il Re Ezechia domandafie la vita 
Ile (fa : udivi orati onem tu am y ecce 

tgo adjiciam fuper dies tuoi quindi- 
cim annos . 

Or quedo appunto hanno fatto 
ancora molte Città : in tempo di 
Pede hanno chiedo di non morire , 
ma di vivere y per vivere in avve- 
nire meglio di prima .* proponimen- 
to , benché difficile poi aa el'egui ri- 
fi , allora nondimeno , colla morte 
d’ ognintorno , pur troppo facile a 
concepirfi , c concepirli da vero, e 
di buon cuore. E il pregare perciò 
la Madre di Dio a liberarle dalla 
Pede , per l’ Immacolata fua Con- 
cezione ; attefa l’analogia , o con- 
venienza tra quedo titolo di doman- 
dare , e la domanda , fu appunto 
come un dire : 

Signora , due Pedi fono , l’ una 


de Corpi : amendue però fono mor- 
tali . L' una , e 1’ altra è attaccatic- 
cia e contagiosi : ma l’una difen- 
dendo , perchè ogni Padre la trat 
fonde nel Figliuolo ; e l’altra an- 
cor falendo , perchè talora il Fi- 
gliuolo la trasfonde nel Padre. L’ 
una e l’altra s’incorre fenza che al- 
cuno (è ne avvegga. Che fanno di 
Adamo c d’ Èva , e del peccato 
loro que’ miferi che nafeono tutto- 
ra in Terre incognite? E pure an- 
ch’ efli nafeono in peccato . E che 
sà egli della Pede , che feco porta 
quella Nave, il Porto che le dà ri- 
cetto , su le fèdi che modra della 
buona fanità? ma fe ne accorge in- 
di a poco allo fcaricar le mercan- 
zie . L’ una Pede entrò nel Mondo 

S r un pomo avvelenato dall’antico 
rpente : ne mangiò Adamo nodro' 
Padre ; e tanto badò perchè ne 
paffaffe , e paffi tuttora il veleno 
ne’ Tuoi miferi Figliuoli . L’ altra , 
oltre al venir fovente dopo qualche 
caredia , che coflringe gli Uomini, 
non avendo altro di meglio, a man- 
giar cibi malfani [ qual per Ada- 
mo , e per noi tutti certamente fu 
uel pomo ] viene talor portata 
dirò cosi ) per le pode da una 
carta , o a volo da un uccellino , 
e fino da una mofea [ raccontandofi 
frà gli altri cafi luttuofi , ancora que- 
do , che nell’ aprire un Signor Na- 
politano la fenedra , nella Pede del 
i6$6 ; gli volò sù la fronte una 
mofea , e l’ infettò ] e tanto bada 
perchè l’ infezione dell’ uno palli poi 
nell’ altro , fino a delolare una Cit- 
tà , una Provincia , un Regno . 

Quella 
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Quella ci efiliò dal Paraditò in una 
valle di lagrime: e quella ci efilia 
dalle Città ne’ Lazzaretti , Seccati 
d'affanno, e di morte. Quella non 
fa differenza tra grandi e piccoli , 
tra Nobili e plebei , tra poveri e 
ricchi , tra Principi e fudditi j ap- 
petta tutti . E quella pure a chi per- 
dona ? Nemo ntundus a [orde , nec 
Infam , cujus eft unitts dici vita ft* 
per terram . David era Re, e pur 
anch’ Egli ebbe a dire : In peccatis 
concepii me Mater mea . Non era Pa- 
triarca d’ Antiochia S. Macario? Non 
era di Cala Principelca S. Luigi Gon- 
zaga? Non era Re di Francia S. 
Luigi ? pur morirono di Pelle , o 
di Contagio. Or da quella prima 
Pelle , Voi o puriffima Signora , 
con fingolar privilegio, fotte da Dio 
prefervata : Eller in vero predilet- 
ta ; che mentre a tutti gli altri Fi- 
gliuoli d’ ira il comparire innanzi 
al celefte Attuerò era interdetto ; 
fola da Lui uditte dirvi : Non prò 
te , fed prò omnibus h<tc lex confina- 
ta eft • che non fra gli altri , ma 
fopra gli altri , è la Reina. Arca 
invero fortunata ; che giacendo tut- 
to il Mondo miferamente annegato 
nel diluvio di Adamo , più univer- 
fale affai , che quello di Noè [ nel 
quale otlo anima faina falla funt per 
aquam ] fola fopra etto galleggiale . 
Velo infine più che quel di Gedeo- 
ne già , privilegiato ; sù cui tutta 
cadde la rugiada del Cielo , tettan- 
do la terra d’ ognintorno inaridita, 
nientemeno che i monti di Gclboe, 
a cui fu detto : Nec ros , nec plu- 
via veni a t fuper vos . Però noi , con- 
fettando ed ammirando Voi fola fra 
noi privilegiata, non preghiamo, nè 


pofliamo pregare d’ efler da quella 
prima Pefte del peccato originale 
prefervati , come Voi ; perchè non 
lo meritiamo : e quando anche lo 
mericattimo , non faremmo più a 
tempo ; avendola già incorfa. Nè 
tampoco preghiamo , o pofliamo pre- 
gare di efferne , dopo d’ averla in- 
corfa , liberati ; perchè colf acque 
medicinali del Battefimo già ne Ra- 
mo perfettamente rilànati. Ben pof- 
ftamo pregarvi , o Signora , e vi 
preghiamo , che per quanto a Voi 
fu grato di effere da quella prima, 
e comun Pefte fingolarmente prefer- 
vata / e per quanto inoltre pur gra- 
dite che noi , non obbligati a ciò 
tenere e fottenere , come Articolo 
di fede ( non eflendo per tale an- 
cora dichiarato ) fpontaneaniente ob- 
blighiamo noi fletti con Voto a te- 
nerlo e foftenerlo .• deh piacciavi 
prefervare , o almeno liberare ora 
noi dalla feconda . E‘ vero che quel- 
la prima da cui Voi forte fingolar- 
mente prefervata , era Pefte dell* 
Anima ; e però più da fuggirfi . 
Ma quell’ altra Pefte del Corpo , 
dalla quale Noi preghiamo di efler 
liberate , parte per torre quarti fubi- 
to di Cenno le Perfòne , parte per 
affliggerle con atrociflìmi dolori , 
parte per privarle di chi le attilla , 
e le conforti a ben morire , e par- 
te per torte pretto ancor di vita , 
e con ciò non dar loro agio , nè 
tempo di prepararli bene a quel 
gran patto ; a quanti , e quanti el- 
la è Pefte ancor dell’Anima! Ma 
fe voi , dovendo elrter Madre di 
Dio, meritafte d’ effere da quella 
tanto maggior Pefte prefervata : 
quanto più vi farà ora che fete già 

Madre 
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Madre di Dio , agevole a impetrar do e ripregandovi , diciamo • Per 
da Lui che noi fiamo da quella tan- Immaculatam Concepì ionem tuam a 
to minore prelervate , o liberate? Pejìe libera nos , Domina. E tanto 1 
Lafciate dunque , che noi pregan- balli di quella prima ragione. 

§. i i. 

j V interejfe , o la premura della Di’vi?! a Madre , che noi la 
riconofciamo prejervata dalla Pejìe dell ' Anima , è buon 
motivo a noi di pregarla per quejlo fuo J ingoiar pri- 
vilegio , e a Lei di prefervare o liberare noi 
almen da quella del Corpo . 


L A feconda ragione fi fonda full’ 
interelfe , o premura che ha , 
e mollra di aver la Madre di Dio, 
che fi creda, come quafi da. tutti ». 
Cattolici.’ credeli [ benché non per 
anco di fede ] immacolato e Tanto 
il primo illante del viver fuo , e 
però Immacolata e fanta la fua Con- 
cezione. Perchè poi abbia e moflri 
Ella di avere quella premura ; 1’ 
accenna il Maellro dell’ Illoria Ec- 
clefiallica in poche parole d’un Ser- 
mone, nel quale in prova dell’Im- 
macolata Concezione apportando quel 
detto del Salmilla: S antifi cavi t Ta- 
bcrnaculum fuum Altijjimus ; dice 
che Iddio cominciò dal primo illan- 
te .* SanBificavit a fundamentis , o- 
pcram dans edificio : alioquin [ fog- 
giunge ] fi corruptum effet fundarnen - 
tum , omìie fuperpofitum nutaret tedi- 
ficium . A quello Alioquin con al- 
quante più parole fa eco apprelfo 
Gio: Gerlòne ferm. de Concepì, la 
Prudenza , da lui introdotta , infie- 
me con molte altre Virtù, a confi- 
gliare Iddio , che nella fua Madre 
nè pur quella prima macchia' per- 


mettelfe . Alioquin , dice , femper 
pojfet ferpens improperarc illi , & per 
irrifionem dicere Lece Mulierem , 

qiue , ut inquis , contrivit caput meum ; 
fed prius calcavi caput fuum per o- 
riginalem culpam . Ecce Dominata , 
qua dicitur tota pulchra j tamen fub 
me fuit maculata , & proflituta per 
originale peccatum . Ecce Ami cani 
Chrifii vejlri • fed ipfius primum e- 
go Rex fui , Ó“ Dominus per origi- 
nale peccatum. Ma lo fpiega bene 
nel fuo Panegirico il P. Paolo Se- 
gneri cosi : Il peccato originale è 
macchia di origine ; la quale nella 
Vergine avrebbe , non fo come , offu- 
fcate tutte le fue glorie feguenti ec. E 
qual fua grandegga non perderebbe di 
lujlrocon quefia macchia ? Finga fi eh * 
Ella fu concetta in peccato * e poi mi 
fi dica : Che fi afferma di Lei ? CI? 
Ella è Reina del Cielo ? Sì ; ma 
prima fu fuddita dclP Inferno . Cti 
Ella è Madre di G ragia? sì ; ma 
prima fu Figlia eP ira . Ci? Ella è 
Avvocata de Peccatori ? sì • ma pri- 
ma fu compagna loro nei peccato. 
Ella è Genitrice del Verbo ; non è 

anche 
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anche vero , che prima gli fu nimi- 
ca ? La /posò lo Spirito Santo ; ma 
prima la foggettò il Tiranno Tarta- 
reo . L' addotti il Patre Eterno .• ma 
prima la pojfedè il Ladrone Inferna- 
le . Dite quanto fapete : fe la V ergi- 
ne fu it origine infetta , bafla quejla 
Jua prima ignominia ad offufcare tut- 
te le fue fujfeguenti prerogative . E 
vogliamo poi pervaderci , che non 
importi alla Tergine di vedere che la 
fua Origine tengajì immacolata ? Co- 
sì Egli . E così è veramence : per- 
chè come in Pfalm. 31. bene inlè- 
gna S. Tomaio , in peccato duplex 
ejl dcformitas , una fcthcet ex priva- 
tione grafia ; e quella dice , che 
cancellali dalla grazia lidia di Dio, 
ricuperata. -Alia macula ejl ex aliti 
peccati ; & bac non deletur , quia 
non datur et quod non fecerit . Ond’ 
è , che ancora fecondo il Legisla- 
tore umano , Indulgentia quos hbe - 
rat , notat : idejl notatos relinquit ; 
nec infamiam criminis tollit , fed par- 
ila grafia ni facit , dice la Gloffa , 
citando quel verfo di Ovidio .* Pat- 
ria poteft demi ; culpa perennis erit . 
E così pure intendono alcuni ciò 
che del Divino Legislatore dice il 
Profeta Naum 1. 3. cioè che mun- 
dans , non faciet innocentem : perchè 
fehbene il mondato da Dio , lafcia 
d’ elTer lordo • non lafcia però , nè 
lafcerà mai d efferlo fiato. 

Ciò dunque confiderando le tra- 
vagliate Città hanno fatti l’eco i lor 
conti , e giudicato , che le aveffero 
effe fatto fpontaneamente Voto di 
tener Immacolata la Concezione di 
Lei , e con ciò , quanto era dal 
canto loro , liberar Lei dalla Pefle 
della colpa originale , di cui alcuni 


la fanno rea • Ella che non fa, nè 
l'uole da’ fuoi Di voti lafciarfi mai 
vincere di correda, facilmente li fa- 
rebbe indotta a liberare loro dalla 
Pelle corporale, che come fi è det- 
to, bene fpeffo è Pefle ancor dell’A- 
nima . E così di fatto hann’ ottenu- 
to d’ efferne per interceffione di Lei 
benignamente da Dio liberate. 

Perciocché alla fine , chi vuole , 
convien che dia • e dia come fi con- 
viene. La Reina Saba che voleva 
da Salomone , portò ; e portò do- 
ni convenienti a Reina che dona- 
va , e al Re , a cui donava: Ceti- 
rum vigiliti talenta auri , & aromata 
multa nimis , & gemmar pretiofar . 
Non portò ferro , nè llagno , nè 
rame ,• anzi nè pure argento • ma 
oro , e in abbondanza : centum vi- 
giliti talenta atiri . Non portò erbe, 
nè fiori comunque odorali • ma a- 
romi iceltiffimi , e in quantità lira- 
ordinaria : xAromata multa nimis . 
Non portò marmi , nè altre pietre 
dure ; ma gemme , c di gran prez- 
zo : Gemmar pretiofar. E il Re che 
diede a Lei ? Omnia quitcumque vo- 
luit , & petivit ab eo . 

Fingafi ora , che le mentovate 
Città alla Reina del Cielo detto a- 
veffero : Signora , liberateci da que- 
llo Male contagiofo • che noi ci ob- 
blighiamo con Voto di tenere che 
Voi nafcelle Santa , e come tale , 
celebreremo la voltra Natività. Io 
vi ringrazio [ poteva Ella rifponder 
loro ] di quello vollro affectuolo 
Voto : e ficcome per affetto fimile 
a quella Fella della mia Santa Na- 
tività , fecoli fa , da fimil morbo 
la Città di Valence io liberai ; co- 
sì ora penfodi liberare ancore voi . 

B Ma 
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Ala che ferv-igio paniate voi Gon ciò 
di farmi? In quella ed altre Fette 
mie voi mi celebrate Santa , è ve- 
ro , ma di Santità comune ad al- 
tri . Mi celebrate Santa ne] mio na- 
lcere ; e Santo celebrate pur nel 
fuo nafcere Giovanni : Santa me nel 
prcfentarmi a Dio nel Tempio : e 
Santo nel fuo convertirli a Dio an- 
cora Paolo : Santa me nell’ efler de- 
ttinata Madre di Dio; e Santo nell’ 
ettere ordinato fuo Miniftro nella 
Chielà di Milano Ambrofio ,• e in 
quella di Ce fa rea pur Bafilio: San- 
ta me nell’andare fretcolofa in E- 
bron a fare , dirò così , Crittiano, 
benché non ancor nato, il Batcitta; 
E Santo altresì nell’andare a pian- 
tar la fua Cattedra , o Magiftero 
della Fede Crittiana in Antiochia e 
in Roma Pietro ancora : Me in fi- 
ne Santa nella mia beata morte; e 
Santi pure nella loro tutti gli altri , 
de’ quali fate Fetta in tutto l’ an- 
no. Qualche cofa di particolare par 
che abbia la Fetta che celebrate del 
prefentare il mio Figliuolo a Dio 
nel Tempio : ma d’Anna pure po- 
trebbe celcbrarfi il prefentarvi ed 
offerire il fuo Samuele. Nè quella 
dell’ efler io col corpo ancor attunta 
in Cielo , è Fetta sì mia propria, 
che ttenderc non fi potette anche a 
qualcheduno di coloro , de’ quali è 
{ditto , che multa corpora SanBorum 
qui dotmierant , forre xer un t . Solo la 
Concezione Immacolata c Santa mi 
di ftingue da tutti , e fopra tutti gli 
altri Santi ; perchè non è comune 
ad altri , che al mio Figliuolo , e 
a me fua Madre : a Lui per na- 
tura e per giuttizia ; a me per gra- 
zia e privilegio. Oltredichè le altre 


Fette che di me fra 1 anno celebra- 
te , mi rapprelèntano Santa in varj 
tempi , qual nell’uno , e qual nell’ 
altro : cioè ne’ tempi o del nafee- 
rc , o del prefentarmi al Tempio , 
o del purificarmi ed offerire il Fi- 
gliuolo , o del vifitar la mia Co- 
gnata , o per ultimo , del mio fe- 
ficiflìmo morire. La fola Fetta dell’ 
Immacolata Concezione mi dimoftra 
Santa pur anco nel primo iftante 
della mia vitay e però fempre San- 
ta , e in ogni tempo . Che io pe- 
rò nafceflì Santa , non è articolo di 
fede ; e per quello forfè voi avete 
feelto di onorarmi in quella Fetta 
più che in altra. Ma [per non di- 
re che nè pur la mia Concezione 
Santa, nè la Prelèntazione al Tem- 
pio , nè l’Aflùnzionc in Cielo an- 
cor col Corpo fon di fede ] chi 
nondimeno è quel temerario , che 
vedendo univerfalmente , e di pre- 
cetto fetteggiarfi , benché non co- 
me di fede , Santo nella Chiel'a il 
mio Nafcimento ; dubiti , o pofla 
prudentemente dubitare, le fotte fan- 
to o no? Ortum V irgitus [ ditte il 
mio divoto Bernardo ] flirtici ab Ec - 
clefia , & m Ecclcjìa inrlubitanter 
babere fejlivum atque fondimi ; fir- 
mtjfone ctun Ecclejìa fentiens , in u- 
tero eam accepijfe , ut fan Et a prodi - 
ret . Nell’ ifteflo modo tutti ora veg- 
gono fetteggiarfi , benché non fia di 
lede Santo , nella Chiefa il mio 
Concepimento , e ne’ divini Uffiz; , 
per iftituzione del mio Servo Pio 
Papa V. , fentono cantare SanBam 
Conceptionem , niente meno che San- 
Barn ìSativitatem . E così fileggia- 
li pur anche nella Chiefa trionfan- 
te in Cielo ; avendo lcritto il ve- 
ro 
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ro quell’ altro mio gran Divoto , 
Vincenzo Ferreri, cioè che io non 
fui conceduta come voi .• ma Cubi- 
to che l’Anima mia da Dio fu 
creata , fu altresì da Lui fantifica- 
ta . Et Jlatim Angeli in Cacio fece - 
runt Fefltim Conceptionis . Ma in 
quefla voflra balfa e ofcura Terra 
tutta ingombrata da nebbie e da va- 
pori [ liccome alla mia Brigida io 
rivelai ] Deo pi acuì t , ut Amici fui 
pie dubitarent de Conceptiane mea , 
& quihbet ojlendertt gelum futuri . 
Però chi mi vuol bene , moflri 
queflo fuo zelo per me in quella 
parte ; tenendo e folìenendo Imma- 
colata la mia Concezione. 

E così Ella pure , tempo fa , 
per mezzo della Venerabil Madre 
Maria di Agreda fece dire : Ac- 
ciocché , o Regno e Monarchia di 
Spagna , tu [oppia il fervici o , col 
quale oggi appunto quejìa Regina e 
Signora di tutti fi darà per fervtta ‘ 
tra unte le cofe che dalla tua divo- 
zione ti faranno fuggerite , fiati a cuo- 
re lo flato che tiene il Miftero della 
fua Immacolata Concezione in tutta 
la Chiefa , e quello che manca , per 
afflcurare con fodegga i fondamenti di 
quefla Città di Dio . E ninno giudi- 
chi queflo Avvertimento come da- 
to da Donna fiacca ed ignorante ec. 
Io ubbidifco in ciò a quel Signore che 
dà lingua ai muti , e fcioglie quella 
de' Bambini. E così pure nella Vi- 
ta del V. P. F. Giufeppe della Tor- 
re , morto pochi anni fono , con 
fama di Santità nel Convento dell’ 
Ambrogiana preffo a Firenze , leg- 
gefi al 18. eflère flato dal Si- 
gnore rivelato .• Che gli Spagnuoli , 
cosi intereffati nella Purità Virgina- 


le , e Originale della Divina Madre , 
erano Figliuoli del fuo purìjjì no fie- 
no , e quindi gli amava come fpecta- 
HJJima Madre . 

Ecco dunque perchè quelle divo- 
te Città , per effer liberate dal Con- 
tagio della Pelle corporale , hanno 
fcelto di obbligarli con Voto a te- 
nere e follenere Immacolata la fua 
Concezione / che è quanto dire Lei 
prefervata dal Contagio della comun 
colpa : Perchè [ dille nel fuo Voto 
1’ afflitta , e ormai affatto defedata 
Città di Napoli ] fra gl innumerabt- 
li titoli , colli quali viene la SS. 
Madre riverita da’ Fedeli , dobbia- 
mo credere , efferte più grato quello 
dell Immacolata Concezione , colla 
quale viene creduta prefervata dal 
comun Contagio del peccato origina- 
le . O pur [ come fi efprime il Vo- 
to della Città di Chieri ] per invo- 
carla fiotto quel titolo così caro alla 
Vergine ; perchè la rende fi Ingoiare 
tra tutti t Figliuoli il Adamo . E 
così vuol crederfi che feco la difeor- 
reffero ancora le altre Città : pa- 
rendo loro in queflo modo di farli 
merito colla Reina del Cielo , ad 
impetrare per mezzo fuo la libera- 
zione dal pcflifero Contagio ; men- 
tre col riconofcere e confe Ilare Im- 
macolata la fua Concezione , veni- 
vano effe in un certo modo, quan- 
to era da fe , a liberare Lei dalla 
macchia di peggiore contagio. 

E dicefi •• quanto era da fe . Poi- 
ché ficcome fi dice , che chi pec- 
ca , offende Iddio , e al dire .dell’ 
Apolloio , ricrocifigge ancora il fuo 
Figliuolo , non perchè veramente il 
Peccatone tiri giù dall’ inacceflibil 
trono della fua Divinità Iddio , >e 
B x il fuo 
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j! Tuo Figliuolo dal Cielo fui Cal- 
vario ; ben fapendo tutti cfifer ve- 
ro ciò che fi legge in Giob .• Si 
peccaveris , quid nocebts ei • & fi 
multiplicatte fuerint iniquitates tute , 
quid facies contea eum ? ma perchè , 
come dice il Gaetano , malum cul- 
pa quantum ejì ex fe , ejl privati- 
vurn bont divini , fi effet pnvabile : 
nell’ ifle (To modo ( foggiunge egli ) 
amor amicitia ejl pofitivum boni di- 
vini , fi effet ponibile . L’ amare è 
un voler bene, e darlo ancora. Ma 
che polliamo voler noi , e dare a 
Dio e alla fua Madre di bene fo- 
tta , che lor manchi ? Non altri- 
menti , che riconofcendo il bene Hel- 
lo che hanno, confettandolo pubbli- 
camente , rallegrandocene con Etti , 
e godendo che lo abbiano ; di mo- 
do che fe l’aveflimo noi , e non 
Elfi , di buona voglia lo daremmo 
loro : amando anzi di non averlo 
noi , acciò l’ aveller elfi . Quello è 
il modo di dare a chi hà , e non 
hà bi foglio di avere .• Dixi Domino 
[ cantava David ] Deus tnsus es tu / 
quoniam honorum meorum non ege s ; 

Accade dunqne qui alla Reina 
del Cielo e delia Terra , come ad 
uno fra noi , che fia Re di più 
Regni , e in uno fia riconofciuto , 
ma nell’altro nò. David , da che 
fu da Samuele unto , per ordine di 
Dio Re de’ Re e Signor de’ Signo- 
ri , era fenza dubbio Re di Giu- 
da , ed’ Ifraele : ma finché vitte 
Saul , Egli andava e (lava incogni- 
to ; non ettendo riconolciuto nè in 
quello, nè in quello. Morto Saul, 
fu riconofciuto Re in Giuda ; ma 
non in Ifraele. Veneruntque Viri Ju- 
da , & unxerunt ibi David , ut re- 


gnaret fu per domiti» Juda . Indi a 
l'ette anni fu poi riconofciuto Re 
anco in Ifraele : Venerunt quoque & 
Seniores Ifrael , unxerunt que David 
fuper Ifrael . Quelle due unzioni de- 
gli Uomini , dopo quella di Dio , 
non lo fecero gii Re • perchè lo 
trovarono già fatto .• ma lo dichia- 
rarono, e riconobbero per tale. Da- 
vid però ne fu loro tèmpre obbli- 
gatiflimo , come fe l’ aveller fatto , 
non femplieemepte riconolciuto e di- 
chiarato Re .• perchè quantunque lo 
fotte ; non ettendo riconofciuto , e 
dichiarato , era come fe no ’l fof- 
fe . Onde diceva : Me unxit Domus 
Juda in Regem fibi &c. dicendo a 
lui fra tanto con più ragione Id- 
dio , che l’aveva unto Egli .• Ego 
unxi te in Regem . 

Cosi la Rema del Cielo e della 
Terra fu da Dio fin .dal primo i- 
flante dell’ etter fuo prefervata dal- 
la macchia originale • ficcome pre- 
detto aveva David, che Iddio non 
differirebbe alla fera , nè al mezzo- 
dì , anzi nè pure alia mattina ; ma 
fi affrettarebbe ad ajutarla fui far 
dell’ alba : -Adjuvabit eam Deus ma- 
ne dilucido. E colà sù nel Ciclo fu 
fubito riconofciuta per Immacolata 
la fua Concezione dagli Angeli ; 
che però fubito ne fecer fella : Et 
/latti» -Angeli in Calo fcccrunt re- 
fluiti Concepticmis . Il che non ave- 
rebbero elfi fatto in Cielo, fe non 
fotte Santa , e Immacolata • dicen- 
do S. Idelfonfo , che nè pure in 
Terra , B. Virgo nifi m utero fan- 
Bificata effet , minime cjtts Natività s 
colenda effet mine autem quia ex 
auBoritate Ecclefia veneratur ; con- 
fiat , eam ab ornili originali peccato 
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immune m fuijjè. E il Patriarca Pie- 
tro de Palude , gran Teologo Do- 
menicano : Si contraxiffet originale , 
non deberet fejhvari ; quia illud quod 
debet tanquam immundum expiari , 
non debet tanquam fejìum bonorari . 

In Terra poi , fecondo che fi an- 
dò fucceflivamente lchiarendo efve- 
lando quello Arcano; fuccelfi vamen- 
te ancora fi andò riconolcendo Im- 
macolata , e come tale fedeggiando 
in yarie parti della Chiefa quella 
fua Concezione .• e ciò con tanta 
prontezza , che quando S. Brigida 
ebbe la Rivelazione dell’ Immaco- 
lata Concezione, il fuo Cappellano 
[ ad idanza di cui aveva ella di 
ciò richieda la Madonna ] ne ce- 
lebrò Cubito la Feda .• tìac omnia 
revelavi t S. Birgitta fuo Cappellano , 
fcihcet Magijìro Matbao Ortìtnis Pr.t- 
dicatorum .* qui Jlattm celebravit Fe- 
Jìum Conceptionis . Cosi nel decimo 
de’ Cuoi lermoni racconta F. Gode- 
lcalco Holen , Agolliniano . E F. 
Michele di Carcano Minor Ofier- 
vante in un fuo fernione aggiunge , 
che non pure la celebrò, ma la pre- 
dicò ancora: Statim pra fatue Magi- 
Jler Cappellani is ijlius S. Birgitta ce- 
lebrava & pradicavit Fejìum Conce- 
ptionis . Finché alla fine fileggian- 
doli già per idituzionc della Sede 
Apodolica folennemente di precet- 
to , e con Ottava , in tutta quanta 
è la Chiefa Cattolica ; in tutta cf- 
fa può dirli fpontaneamente ricono- 
fciuca ed accettata , benché non per- 
anco definita e propolta a crederfi 
di fede . 

E' vero però , che quedo univer- 
fale riconofcimento della Chiefa mi- 
litante in Terra non preierva egli 


la Madre di Dio dalla colpa origi- 
nale, perché la trova già da Dio 
deflo prefervata . Ma pure accet- 
tandola e riconolcendola tale appref- 
fo noi ; Ella molto ce ne reda ob- 
bligata , e non altrimente , che fe 
da noi pure veniffe prefervata : per- 
chè dove non è riconolciuta e trat- 
tata per tale , è come fe non fofle 
tale . Onde fe ben predide David , 
che Iddio preventivamente 1’ ajuta- 
rebbe ne’ primi albori del fuo Con- 
cepì mento , vfdjuvabn e am mane di- 
luculo , prefervandola ; ben anco poi 
dille S. Giovanni, che non folold- 
dio , e il Cielo, ma ancor la Ter- 
ra, si, la Terra pure 1’ ajutò . Et 
adjuvit T erra Mulierem , riconofcen- 
dola da Dio prefervata . 

Perciocché in quella gran Donna 
dell’ Apocalidi , che comparendo in 
Cielo vedita di Sole , coronata di 
Stelle , con lotto a’ piedi la Luna , 
modrava d’ elfer Reina dell’ Uni- 
verfo , e però di poter ben protege- 
re ed ajutare la Terra,* e infieme 
gravida di Parto, fenza dubbio, ce- 
lede, prometteva di dover edere Ma- 
dre di un Maggior Figliuolo; qual 
di buona ragione cffcr doveva chi 
rcBurus erat omnes gentes : in Lei , 
dico, comunemente i fiacri Efpofito- 
ri ravvifano Maria Vergine , per vir- 
tù del Divin Figliuolo , cui dove- 
va partorire , concetta in grazia di 
Dio, e prefervata dalla colpa origi- 
nale . Ed è queda loro Interpreta- 
zione tanto abbracciata da tutto il 
Cridianefimo , che Monfignor Ca- 
ratimele giunfe a dire che , quia con- 
venerunt bomines , ut V trgo Jlelhs co- 
ronata pede Draconem atterens , lunam 
premette , Infante careus , conceptam fi- 
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ne culpa Jìgnificet ; qui aliter ili am ebbe bifogno cf ali che fé gli deffe 


fingerei , batic prerogatrvam non est- 
primeret . 

Ora quell’ infernal Dragone, che 
dietro a le potò tirare giù dal Cie- 
lo la terza parte delle lidie , cioè 
degli Angeli ribelli , a lui compa- 
gni ; le fi fece davanti : Stetit ante 
Mulierem , qua ewt paritura ; per di- 
vorare il Figliuolo; a contemplazio- 
ne di cui vedevafi la Madre così 
privilegiata ,* Ut cum pepe ri jf et , Fi- 
lium ejus d evorare te Ed ella fugit tn 
folitudinem , Si ritirò in una lolitu- 
dine ; dove al ceno non troverebbe 
alcun Compagno : non eflendovi 
{ eccetto Lei ] in tutta la mifera 
Pofferità di Adamo ed Èva chi non 
dica , o polla dire con David : In 
nùquitatibus conceptus funi . Quivi El- 
la dunque reftò in una perfetta fo- 
litudine,* dove altri non ha luogo, 
perchè nemo mundus a forde . Ma 
Ella ve 1* ebbe ; perchè a Lei fo- 
la Iddio [ di cui doveva effer Ma- 
dre ] f aveva benignamente appa- 
recchiato : In folitudinem , ubi ba- 
bebat locum paratum a Reo. Nè al- 
tri che Dio certamente poteva ap- 
parecchiarglielo ,* effondo Egli folo, 
che può mondar prefervando, o li- 
berando dal peccato originale : Quis 
potcjl facere mimdum de immundo con - 
ceptum femine ? Nonne tu qui folus es ? 

Contuttociò 1’ infidiolò , f ardi- 
to , ed odi nato Dragone le andò 
-dietro : Perfecutus ejl Mtdierem ; a 
fine [ chi ne dubita? ] di avvelenar 
Lei niente meno che già Èva , -e 
tutti gli altri l'uoi miferi Figliuoli , 
Ma che ? Date funi Mulieri ale due . 
Il fuo Figliuolo , per deludere il 
Dragone che lo voleva divorare, non 


ro; fuggi colf ali che aveva, della 
fua Divinità .* Raptus ejl Filius ejus 
ad Deum , & ad T bronum ejus ; 
dove , infieme con fuo Padre , lu - 
con inbabitat inaccefjibilem . Arrivi 
colà sii , e fi accolli f Infernal Dra- 
gone , le può . Non così poteva 
fuggir la Vergine; la quale era ben 
Madre di Dio ; ma non Dio , nè 
Dea : e però fu di bilbgno , che 
le fi deffero ali di efcnzione,o pri- 
vilegio (ingoiare ; lenza di cui non 
poteva Ella da le volare fopra tut- 
ta la gran turba del genere umano, 
e fola lcampare dagli artigli, e da’ 
denti di un Dragone, che tutti qua 
giù afferra e divora . Adunque da- 
te finn Muliert ale due ; non però 
di pacifica Colomba , quali bramol- 
le David , per volare a ripofarfi : 
Quis dabit nubi pennas fi cut colum- 
bi ; & volabo , & requiefeam ? A 
Lei date furono ala dua jfquilte 
magna .• due ali d’ Aquila guerrie- 
ra, e d’Aquila grande, a Lei pro- 
porzionate , ed al bifogno ; ficchè 
non poteffe mai effere raggiunta * 
Ut volaret in defertum , in locum fiuum : 
per volare a luogo proprio , pro- 
priiffimo per Lei,* ad un Deferto, 
quale qua giù fra noi poteva effere 
il terreftre Paradifo , patria già di 
Adamo ed Èva innocenti ; ma poi 
abbandonata da elfi, non più inno- 
centi , ma colpevoli .* in defertum , 
in locum fuum . Allora 1’ infierito 
Dragone , raccogliendo quanto di 
veleno egli dentro a fe covava , die- 
tro a Lei ne vomitò , non una ve- 
na , nè un rio , ma un fiume ; nel 
quale ancor ella, come tutti gli al- 
tri Poderi di Adamo , comprala rv 
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manette ed affogata .* Mifit fcrpens re Adamo , che merito ha Ella d* 


ex ore fuo pofl Mulierem aquam , tan- 
quani jìumen , ut eam faceret tra hi a 
jì unitile . 

Ma qui la Terra , che ben ve- 
deva quanto d’ ajuto, e follievofpe- 
rar potrebbe poi da quetta gran Si- 
gnora; pensò di prevenirla : e per 
farli merito con Lei , fòbicamente 
accorlè ad ajutarla in quefto fuo bi- 
fogno : %4'djuvit T erra Mulierem . E 
che fece in ajuto di Lei ? */Jperuit 
Terra os fuum , & abforbuit jìumen 
quoti mifit Draco de ore fuo . Fece ap- 
punto , come già detto abbiamo che 
fece David , allora quando immijìt 
Dominus Pejhlentiam in Ifrael . Per- 
ciocché , cum vidi (jet Jfngelum Cit- 
tì cut era Populum y aprì la lua bocca ; 
e dichiarando il Popolo innocente 
da ogni colpa, fe folo incolpando , 
gridò : . Ego fum qui peccavi , ego ini- 
que cgi ; ijli qui oves funt , quid fece- 
rum ? V ertatur , obfecro , manus tua 
contra me , & contra Domum Patrie 
mei . Aprì dunque la Terra, fiac- 
candoli ad un tratto, la bocca fua, 
ed aftorbì tutto quel nero fiume che 
1’ infernal Dragone vomitato aveva , 
per involgere ed infettare nel co- 
mun Contagio della colpa originale 
la celette innocentiflìma Signora . E 
fu quefto un dir la Terra: Ego fum 
qui peccavi , ego inique cgi . Io, e i 
miei Abitatori fiamo rei . Adamo 
ed Èva, e in etti, e con etti, tut- 
ti ancora gl’ infelici loro Defcenden- 
tj ftefero la mano ardita al pomo 
da Dio lor vietato ; e con quello 
miferamente, fe, e tutto il Genere 
umano attoflicarono . Quetta celefte 
Donna , Madre di un altro , ma 
impeccabile , non che non Peccato- 


Ioga 

ve 


incorrere la sfortuna de’ colpevoli ? 
A me dunque, e a tutta la Cafa, 
o Famiglia del noftro primo e reo 
Padre Adamo , tocca di afforbire 
tutto quefto gran fiume di veleno; 
che da per tutto fpandendofi , ci al- 
a Lei nè pure una ftilla de- 
tingere le piante, o macchiarla 
bella vefte dell’ Innocenza che l’a- 
dorna . Così la Terra , prendendo 
tutta per fe la colpa , e liberando- 
ne Lei , com’ era di dovere , 1* a- 
jutò : %Ad]uvit Terra Mulierem , & 
aperuit os fuum , & abforbuit jìumen 
quod mijit Draco de ore fuo . 

Ma che bifogno aveva [dirà tal* 
uno ] di quefto ajuto della Terra 
ouella celefte Donna ? Il velenofò 
nume , vomitato dal ferpente lcor- 
reva per terra , ed Ella o volava , 
o poteva volar per aria : Data funt 
Mulieri alce [ e che ale ! ] alte dute 
% Aquila magate , ut volaret . Con ef- 
fe poteva aneli’ Ella , quale %/fquila 
grandis magnarum alarum , vedendo 
quel brutto fiume, fottrarfene avo- 
lo ; falendo a fermarli su la fom- 
mità del Monte Libano , o anche 
a porre il nido fuo fra le ftelle . A 
che lèrviva dunque , o importava , 
che a favor d’ una Vergine perfe- 
guitata sì , ma infieme alata , la Ter- 
ra s’apritte,e tutto quel brutto fiu- 
me fi afforbiffe? Serviva , ed impor- 
tava . Perchè 1* attuto ferpente da 
una parte ben fi ricordava , che fin 
da quando egli ingannò Èva , Iddio 
con tuono minacciofo gli aveva det- 
to e predetto: Inimicitias ponam in- 
ter te & Mulierem j ipfa conteret ca- 
put tuum , & tu injìdiaberis calcaneo 
ejus , a maniera di traditore .• E dall’ 

al- 
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altra ben vedeva, che volando Ella quel brutto fiume, venendole die» 
fopra terra, e fi ri (dandoli egli per tra, e forprendendola , fe cammina- 
terra , non potrebbe mai raggiun- va per terra, non 1’ imbrattane - o 
gerla . Che fece dunque ? Non fi fe volava per aria , non falifle con 
affacciò di nuovo , come la prima alito peflilenziale ad infettarla .• co- 


volta che fletti ante Mttlierem , qua 
erat paritura • per divorare il Fi- 
gliuolo , in grazia di cui Ella era 
cosi bella , e adorna di tanti , e sì 
rari privilegi . Nè tampoco le vo- 
mitò dinanzi quel fuo fiume vele- 
nolo, da nemico feoperto, nò; ma 
da occulto traditore, Io gittò e fpin- 
fe dietro a Lei : Mifìt ferpens ex 
ore fuo pofì Mttlierem aquam tam- 
qttam flitmen ut eam faceret traiti a 
flamine . Mifìt pojl Mttlierem .• ba- 
llando a lui che al primo toccar 
terra, Ella fi macchiaffe, ed infet- 
tane , come gli altri sfortunati Po- 
fleri di Adamo . Volaffe poi Ella 
coll’ ali di tante fublimi file prero- 
gative , datele dal Cielo , e làliffe 
cosi alto , che nè pur poteffe più 
feguirfi collo (guardo , non che af- 
ferrarfi cogli artigli . Che quella è 
la differenza che pafia tra il pecca- 
to originale, e il perfònale : 1’ ori- 
ginale viene infidioiàmente , come 
dietro le (palle ad affittirci , a ma- 
niera di traditore ; ficcome quello 
che fi contrae fenza che alcuno fe 
ne accorga, anzi nè pur abbia mai 
udito nominare Adamo , non che 
fappia che peccaffe anco per lui , e 
per gli altri fuoi Figliuoli .• dove 
che il peccato pedonale non fi con- 
trae , fe non ad occhi aperti , ve- 
dendo , e confentendo . Però molto 
bene a tempo , ed opportunamente 
adjttvit Terra Mttlierem , & aperuit 
os fuum , & abforbutt flitmen quod 
mifìt Draco de ore ftto . Affinchè 


me quell acqua d Averno , Qttam 
fttper baud itila poterant impune volit- 
erei T endere iter pennis ; talis fefe ha- 
littts atris Faucibus effundens fttpera 
ad convexa ferebat . 

Serviva poi anco ed importava 
per un altro capo. Perchè vedendo 
di non poter 1’ afiuto Dragone far 
sì , eh’ Ella non fofTe veramente nel 
primo fuo i dante Immacolata , e 
per tale in Cielo riconofciuta : Al- 
meno , dide , io farò , che per tale 
non fia riconofciuta in Terra. An- 
che al Figliuolo di queda Donna 
aveva già detto David , che dove 
gli altri di fimil pada , conceputi 
nella colpa, e con inclinazione alla 
colpa, nafeono piangendo , e di la- 
grime bagnandoli ,• Egli all’ incon- 
tra , ficcome conceputo fenza col- 
pa , anzi con odio ad effa , e con 
amore alla giudizia , nafeerebbe un- 
to da Dio luo Padre con olio d’ 
allegrezza .* Dilexifli juflitiam , & 
odìjti iniquitatem ; propterea unxit te 
Deus , Deus tutti oleo latina pra Con- 
forttbus tuis . E però fin da quel 
primo idante , che nella fua Con- 
cezione , unendofi Egli alla Natura 
umana [ poiché la nodra non de- 
gnando , nufqttam -Ange I OS apprehen- 
dtt ] entrò nel Mondo; per ordine 
di chi ve lo mandò, gli Angeli fa- 
cendone in Cielo feda , 1’ adoraro- 
no : Cum introduca Prtmogenttum in 
Orbem Terra, dicit : Et adorent eunt 
omnes -Angeli Dei . Con tutto que- 
do però il fuo diletto Difcepolo 

Gio- 
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Giovanni non ebbe anch’ eflb a de- 
plorare , che in Mundo erat , Mnn- 
dus eum non cognovit • in propria ve- 
ni t , & fui eum non receperunt ? E 
chi di poi , eccettuati alcuni Spiri- 
tati , alcuni Publicani una Meretri- 
ce, un Ladrone , e certi altri del- 
la Plebe [ perocché parlando della 
Nobiltà, nttmqtiid ex Principibus ali- 
quis credidit in eum , a ut ex Phari- 
fteis ? ] eccettuata , dico , la pleba- 
glia , chi lo riconobbe? Coloro fùr- 
ie che lo tenevano per matto, per 
Samaritano , per indemoniato , per 
mangione , per bevone , per lédut- 
tore , per amico de’ peccatori , ed 
anco peccatore ? Coloro che lo vo- 
levan lapidare , o precipitarlo giù da 
un monte ? Coloro che lo legarono , 
che lo flagellarono, che meflagli u- 
na canna in mano , e una corona 
di fpine in capo, in croce poi , co- 
me in trono a lui dovuto, fra due 
Ladroni collocaronlo ? Degli flefli 
fuoi Seguaci uno non lo tradì , un’ 
altro non lo negò , e gli altri tutti 
non 1’ abbandonarono ? Si ajutò il 
Batti Ita per farlo riconolcere di là 
dal Giordano alla gente concorla , 
predicando : Mcdius vejìrum fìctit , 
quem vos nefeitis . Sed ut manifefe- 
tur in Ifrael , propterea veni ego . 
Ma , trattine alcuni pochi pesato- 
ri , chi fi mode a feguirlo? Si aju- 
tò fuo Padre, gridando dal Cielo : 
Hic ejl Filius meus d debiti s , ipfum 
auditc . Ma chi 1’ udì ? fi ajutò e- 
gli fteflo , poco prima di morire 
crocififio , a farfi riconolcere dalle 
turbe , Slamando .• hl.ee cjl vita re- 
tema , ut cognofcant te folio a Deum 
veruni , & quem miftfli Jcfum Cbri- 
funi . A quanto pochi però ciò E- 


gli perfuafe ? E per contrario da 
quanti più mi ho fatto , e mi fo ri- 
conolcere io, e adorare? 

Così farò che accada pur anco 
alla fua Madre ; che al certo non 
merita d l avere miglior fortuna del 
Figliuolo . Riconolcano pur , c fo- 
lleggino gli Angeli nei Cielo Im- 
macolata la fua Concezione : in 
Terra, dove ancor io pollò qualche 
colà , non farà così . Si tenterà d’ 
introdurne in Francia la Fella. Mal 
dilli nguendofi però allora tra 1’ u- 
na , e 1’ altra Concezione , ed ap- 
prendendoli , che voglia folleggiarli 
come Santa e Immacolata , non 
uella Concezione che fu , come li 
ice, opus gratile , ma quella che fu 
femplieemente opus natura * ; a que- 
lla Fella sì opporrà Bernardo Ab- 
bate , poi Maurizio Vcfcovo . E 
poiché Bernardo frà l’ altre cole di- 
rà che Crillo folo fu conceputo San- 
to , quia folus & ante Conceptum 
Sanftus : metteranno compaflione di 
le, durando per più d’ un Scolo a 
lambiccarfi nella Suola di Parigi , 
come in una fornace , il cervello i 
primi Teologi/ cercando , e depu- 
tando , fe prima dell’ animazione , 
eh’ è quanto dire , le prima di ef- 
fore , Tanta folle , o potels’ ellére Ma- 
ria . 

Verrà poi un Papa, che con Let- 
tera decretale ne illitui rà e promul- 
gherà la Feda per tutta la Chiefa. 
Ma che? dalle cattedre faliranno in 
pulpito i Teologi a diiìngannare i 
Popoli, infognandola Fella illitui- 
ta , non eflér della Concezione na- 
turale , quando 1’ Anima uniflì al 
corpo, qitafi allora folfc Santa ; ma 
della Concezione fpiritualc , quando 
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1* Anima , poco dopo aver contrat- rarla , e felleggiarla Immacolata c 
to il peccato originale , ne fu mon- Santa in quell’ illante ; ma nel fe- 
da e lantificata: e però non dover- condo folamentea difpetto de’ Papi , 
fi fileggiare come Santa la Conce- che 1’ hanno illituita, promofsa, di- 
zione [ che quello faria peccato gra- chiarata , e della Chiefa che Santa e 
ve , o anco erefia ] ma la Santi fi- Immacolata nel primo la venera e 
cazione , che fu poco dopo la Con- fefteggia . 

cezione naturale, e fpiritual Conce- Siano però quelli urli, o latrati 
zione può appellarfi . Verrà un altro vanitimi di un Cane rabbiofo sì , 
Papa , e ordinerà , che ad el'empio ma lènza denti . Quello che da niu- 
della Chiefa Romana , quella Con- no può negarli come vero , e verif- 
cezione , e non quella Santificazio- fimo , sì è , che poiché , come di 
ne onninamente da tutta la Chielà fi fopra con S. Brigida fi difse , egli 
fileggi . Ma fi dirà che il nome è dipoi piaciuto a Dio di dil'porre , 
di Concezione, dopo quell’ordine, che da più e più fecoli in qua non 
mutò fignificato, e divenne indiffe- mancalsero alcuni , che dell’ Inama- 


rente a fileggiarli fanta, o nel pri- 
mo, o nel lecondo illanre, come o- 
gnuno vuole. O che, lè la Conce- 
zione fignifica 1’ iftelTo , come pri- 
ma , ella però non fi felìeggia e ve- 
nera come fanta in quell’ illante / 
ma come prelfo ad efser fanta nel 
lèguente . O pur anco , che quella 


colata Concezione di l'uà Madre pie 
dubitarent / ed ha permcfso cheque- 
ili piamente Dubbiofi , dopo quel 
fiume di veleno vomitato dal l’er- 
pente , ne verfafsero elfi [ con buon 
zelo però J un altro d’ inchiollro ; 
per tingere di nero [ come lor pa- 
reva di dovere ] il candido e puro 


non è Fella di Venerazione , che ab- illante, in cui quella Celile Don- 
bia per oggetto Santità/ ma di Rin- na per la prima volta toccò terra: 
graziamento che ha per oggetto Be- la Terra illelfa che ha fatto ? di 
nefizio, qual’ è che la futura Ma- bel nuovo adjuvit Terra Mulierem , 


dre di Dio Redentore concepifcafi . 
Verrà in fine un altro Papa , che 
apertamente dichiarerà , la Fila non 
elser di femplice Ringraziamento , 


& aperuit os fuum , & abforbuit tut- 
to ancora quello fiume d’ inchio- 
llro/ facendo che, non folo miglia- 
ja e migliaja di Scrittori a fuo fa- 


ma di Venerazione / É quella Ve- vore impugnalfer le loro penne* nè 
iterazione avere per oggetto la San- folo millioni e millioni di Perfone , 
tità della Concezione llefsa , cioè 
del primo illante , in cui 1’ Anima 
creolfi , e unifli al corpo . Ma il 
non condannar Egli, anzi vietar che 
fi condanni d’ erefia , o di peccato 
chi non la tiene Immacolata e fan- 
ta in quel primo illante/ fi piglierà 
per un’ ampilfima licenza, come di 
non tenerla , così nè pur di vene- 


per non dire ormai tutta la Cri- 
llianità , a favor fuo fcioglielfer le 
lor lingue/ ma inoltre Regni e Pro- 
vincie intiere e particolarmente le 
Città , che qui da noi laranno an- 
noverate , Lei lòia dal Contagio 
della comun colpa confettando ec- 
cettuata , con publici Giuramenti e 
Voti fi obbligalfero a difenderla pu- 
ra 
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ra e immacolata in quell’ Mante . 
Talché potrebbe ormai paffare per 
profezia quel rilbiuto detto dell’ I- 
diota dottiffimo alla Vergine : Ma- 
cula peccati ftve originala , ftve a- 
l lualts , ftve mortali s , ftve veniali s , 
non eft in te , nec unquam fuit , nec 
ertt . Ma fe non vi fu mai, perchè 
foggiungere, che non vi farà poi ? 

Può forfè , non contratto già nella 
Concezione il peccato originale , 
contrarfi dopo quella ? No , dice il 
faggio Idiota , non può contrarfi poi 
quanto a fe, e in realtà; ma quan- 
to a noi , e in opinione , può con- 
trarfi . Giob quanto a fe, e in re- 
altà era vir Jimplex , jujlus , ac ti- 


mens Deum , & recedens a malo 
ma quanto agli Amici luoi , e nell’ 
opinione loro , egli oltre all’ cfTer 
peccatore , era ancor bcllemmiatore : 
Qui adda fuper peccata fua blafpbe- 
miam . Non fu mai nella Vergine 
Madre di Dio macchia di colpa o- 
riginale realmente ; nè infino ad ora 
che io ferivo [ fui principio del no- 
vecento] vi è tampoco macchia nè 
pure in opinione . Potrebbe però coll’ 
andar del tempo , fufeitandofi fu 
quello punto controverfia , effervi 
macchia quanto a noi , e nella no- 
lira opinione. Ma io dico , e pre- 
dico che non vi farà . Perchè (eb- 
bene 1’ antico ièrpente che al cal- 
cagno di quella gran Donna ha per 
uffizio d’ infidiare, raccogliendo tut- 
to infieme quanto d’ inchiollro fi fpar- 
gerà in tanti libri per annerire il 
primo fuo candore, vomiterà dietro 
a Lei un fiume di diligine; quello 
fiume refterà fubito afforbito da un 
mare d’ inchiollro a lei propizio . 
£ fe molte penne ad eifa contrarie 


x 9 

tenteranno di follevarli ad imbrat- 
tarla ; lubito mille altre favorevoli 
voleranno a telTere ove feudi per 
coprirla, ed ove ale per fottrarlaad 
ogni lor contrario attentato. Sicché 
tomo a dire e a predire, che mac* 
chia in Lei Nec unquam fuit , nec 
erit . 

Noti fi però che in quel primo e 
aperto alfalto , allorché Draco Jletit 
ante Mulierem , fi dice foto che El- 
la fe ne fuggi a luogo di ricovero, 
preparatole da Dio : fugit in folitu- 
dinem , ubi habebat locum paratura 
a Deo . Ma nel fecondo e coperto 
infulco , quando le veniva dietro per 
involgerla quel fiume, nel quale al- 
cuni raffigurano 1’ inchiollro fparfo 
da tante penne , in quello punto a 
Lei disfavorevoli; allora fi diceche 
le furono date 1’ ale per volare vit- 
toriofa colle penne di tanti altri a 
Lei favorevoli Scrittori : Data funt 
Muheri ala dna àquila magna , ut 
volan i , 

Non ha Ella però , ficcome nè 
pur l’Aquila, bifògno di quelle ale 
i'empre , nè da pcrtutto . Andando 
per tutta Spagna , per Francia , per 
Germania, per Fiandra , per Polo- 
nia, per Ungheria, per Portogallo, 
per le Indie ancora, ed altri Paefi 
in quello a Lei propizj , può Ella 
lempre camminar franco , e toccar 
terra da per tutto fenza timore d* 
elfere imbrattata : e quivi ancora 
entrare in ogni Chiefa , in ogni Cor- 
te, in ogni Chiollrojin ogni Scuo- 
la , in ogni Cafa ; con tutta ficu- 
rezza di elfere dovunque bene ac- 
colta, ben veduta , ben trattata , e 
non udire , si ne’ privati , che ne’ 
pubblici congrefii , altro che lodi , 


t 
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e panegirici : che fé alcuno quivi menturn follila veritatis . In fomma 
difcorreffe , o predicale altrimenti , fono tanto pochi , quanto richiede- 
farebbe, a furia di popolo fervente, vafi perchè Papa Alelfandro VII. 


gettato giù dalla cattedra o dal pul- 
pito. Ma in qualche altro Paefe di 
non tutta l'uà franchigia , lebbene 
Ella può andare liberamente per tut- 
te le Città [ non eflendovcnc veru- 
na che per Lei non fia di rifugio ] 
incontrando nondimeno in effe qual- 
che luogo d’ aria per Lei non trop- 
po buona ; forza è che di quando 
an quando Ella /pieghi le lue ale , 
e voli altrove , a luogo per Effa 
più propizio, e più fìcuro.* non al- 
trimenti che la Colomba , volando , 
fe ne tornò neli’ Arca di Noè ; 
cum non inveniffet ubi reqiuefceret pes 
ejus. Che per quello data fitnt mu~ 
iteri ala , e così pure agli uccelli : 
non per volar fempre e da per tut- 
to: ma quando , e dove faccia di 
bi fogno . 

Ma come univerfalmente fi affer- 
ma qui , che adjwuit Terra Multe - 
rem , a prefervarla , quanto è da fe , 
cioè a riconofcerla , e dichiararla 
prelèrvata dal comun Contagio del- 
la colpa originale • fe [ come pur 
ora andiam dicendo ] in Terra fu- 
rono, e fono alcuni che in ciò non 
1’ ajutano , nè moflran d’ ajutarla ? 
A quello primieramente può rifpon- 
derfi , che coloro , i quali non l’ a- 
jutano , fon pochi , c pochi affai ; 
perchè come infin dal tempo di S. 
Pio V. , in cui fioriva , fcrilfe il P. 
Maeflro F. Bartolomeo di Medina, 
Domenicano in 3. p. q. 27. art. 5. 
Illud ammadvertere dignum ejl , quod 
hac Sententia de Immaculata Virgtnis 
Concepitone a parvis initiis profezìa , 
crevit in immenfum : quod ejl argtt- 


poteffe con verità dire, come dille, 
che gli altri , i quali in ciò F ajuta- 
no , tenendo Immacolata la fila Con- 
cezione , fin dal fuo tempo cran 
quafi tutti .♦ ita ut [-così Egli nel- 
la fua Bolla J accedenti bus quoque 
cclebrtoribus Jfcadcmns ad batic feti - 
tenti am ,jam fere omnes Cat bolla eam 
completi antur . Quanti dite che fono 
i Difenlòri dell’ Immacolata Conce- 
zione , o Santo Padre , fra i Cat- 
tolici ? Quanto farebbe facile con- 
tare gl’ Impugnatoti , altrettanto ma- 
lagevole farà contare i Difenfori . 
Numera fieli as , fi potes . Ma chilo 
può? Voi che ledete al baffo, mol- 
to meno potrete fare quello conto . 
Ma noi, che da più alto pollo ab- 
biamo la Chiei’a di Dio tutta fotto 
gli occhi , girando e rigirando per 
ogni parte lo lguardo attentamente , 
• a conto fatto , vi diciamo [ e fia 
detto per gloria di Maria ] che i 
difenfori fono quafi tutti , fere 0- 
mnes / e confeguentemente gl’ Im- 
pugnatoti fere nulli . Di maniera che , 
ficcome in un Concilio generale , 
concorrendo nella decifione di un 
dogma i Padri quafi tutti , il dif- 
lenlò di alcuni pochi non fa che 
quella non fia e dicafi decifione u- 
niverfalmer.te del Concilio •• Così 
qui concorrendo ad ajutare in que- 
llo la Madonna quafi tutti della 
Terra , o vogliam dire della Chie- 
fa militante in Terra , fere omnes 
Catbolici ; il difajuto di alcuni po- 
chi non fa , che F ajuto non fia e 
dicafi uni verbalmente della Terra, 
0 della -Chiefa militante in Terra. 

On- 
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Onde , ciò non ottante , retta uni- rum Dei adoptìonem accepti , ab 
verfal mente vero, che in quefto fuo exiho revocati fumus • qui regrtffum 
biiògno adjuvit Terra Multerei» . tieni que in Coelum obtinuimus : tiebe - 

Ma può dipoi anco rifpóndcrfi , mufne Matris tam magnani & tan- 
che qui , e altrove , ficcome agli tam ignominia m taciti & aquo ani- 
fcritcurali è ben noto , fi pone l’ at- mo ferre ; praferttm cum tam San- 
to fecondo per il primo. Se il Pro- Ba & Immaculata dicatur , ir ve- 
feta Malachia con quel fuo Labia re fit , ut de ea grafite plenitudo 
Sacerdoti s cuflodient Jcientiam avefle pradicetur ? Ma pure patti , fe fi 
voluto dire , che ogni Sacerdote fa- vuole , per un atto di mera Con- 
rà Icienziato ; in più di un Sacer- venienza . 

dote ignorante Egli avrebbe prefe- Quando fu dai Faril’ei menata in- 
tato il fallò : volle pertanto dire nanzi a dritto quella povera Don- 
che ogni Sacerdote , le non farà , na incolpata di adulterio , acciò la 
dovrà eflere feienziato ; eifendo co- giudicatte • con intenzione di poi 
mune ad ogni Sacerdote l’ obbligo etti accular Lui o d’ ingiuttizia , fe 
d’ iniegnar la legge , e però di ben fattói vette, o d’immifericordia , fe 
faperla. Pofe dunque Malachia Cu- la condannaflc Egli che da una 
Jìodieut per cujìodirc debebunt . E co- banda ben vedeva il malvagio lor 
sì può dirfi ancora qui, che S. Gio- difegno ; e dall'altra ben fapeva di 
vanni pofe adjuvit Terra Muliercm non eflere in quella prima volta 
per adjuvare debttit ; cflendo comu- venuto Giudice, ma Redentor e Sal- 
ile a tutti della Terra la convenivo- vatore del Mondo.* Non mijìt Deus 
za di a j ut a re’ in quefto la Reina Ftiium fuum in Mtmdum , ut judi- 
dell’ Univerfo col riconofcerc fe in- cet Mundum , fed ut falvetur Mun- 
fetti , e Lei non tocca dal gene- dm per ipfum ; con quel dito che 
ral Contagio della prima colpa . aveva già fcritta in marmo la Leg- 
Molti però fono di parere , che il ge di Mosè , chinotti a fcrivere in 
riconol’ceria tale fia un atto di giu- terra ; e vogliono alcuni che Ieri- 
ftizia rigorofa , dovuto a Lei , co- vette ciò che poi ditte : Qui fine 
me a Madre di Dio ; tra i qua- peccato efi vefirum , priraus in Ulani 
li Adamo , detto il Seniore , Mo- lapidcm mittat . Rifpofia degna di 
naco Cifterciefe , udite come par- quell’infinità Sapienza, che la diede! 
la : SacrofanBte Virgini ac Matri Voi mi dite di aver colta quella 
Morite illatam effe injuriam atqtte Donna in grave fallo ; ma la co- 
contumeliam a nonnullis prifea zeta- feienza voftra ha ella mai colto voi 
tis hommibus , ex variorum ciucio- in quefto, o fimi le delitto? Io non 
rum lecitone intelìigimus , qui fuo vi dico che aflblviate Coftei • nò 
effreni calamo contendunt , e am ori- tampoco che la condanniate : folo 
gtnalis culpa labem in fuo Concepiti vi ammonifeo della convenienza . 
contraxiffe . Noi vero filii , qui per Vedete , fe a voi conviene , fe vi 
e am falutis ir vita* auBorem Cbri- Ila bene , o no , il condannarla .* 
fium Jefum fufeepimus , ac in filio- non eflendo di dovere, che per of- 

fcr- 
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larvar la Legge di Mosè, voi traf- di Lui che cosi bene avevaia dife- 
grediatc quella del convenevole , del fa , tutti erano fpariti , e niuno 1* 
decoro , e del dovere. In lego [mi aveva condannata.- Nemo, Domine. 
dite voi ] Moyfes mandavit nobis Or bene , conchiufe Egli • nè pure 
bujufmodi lapidare. Ma fc voi folle io dunque ti condannerò : Nec ego 
mai colpevoli , come lei , o anche te condemnabo . Vade . E per fenten- 
più di lei ; vedete bene , che non za de’ SS. Ambrogio , Agoltino , 
mandavit vobis .• 1* ha comandato Mo- Tomaio , ed altri f avendola Eoli 


sè • ma non a chi ciò diiconven- 
ga. Se vi folle tra voi almeno u- 
no , che mettendoli la mano al pet- 
to, non fentilTe rimorderfi punto la 
cofcienza ; a quello tale fi potreb- 
be dar licenza , che folfe il primo 
a lapidarla : Qui fine peccato ejl ve - 
Jlrum , primus in tllam lapidem 
mittat . 

Quella , dice S. Agollino , è vo- 
ce di tutta convenienza ed equità .• 
Hirc vox omnino jujlitite ejl : qua ju - 
Jlitia illi tanquam trabali davo per- 
caffi , fefe infpicientes , & reos inve- 
nientes ; unus pojt unum , omnes re- 
ceff'erunt . Sicché rimafero alla fine 
folus Jefus , & mulier in medio Jlans . 
£ buon per lei , che con Lui lolo 
ella rimanefle. Donaturus peccatum 
[ dice $. Ambrogio ] folus remanet 
Jefus ; folus remanet , quia non pot- 
eft hoc cuiquam bominum cum Cbri- 
fto effe commune , ut peccata condo- 
net . Sola con Lui , provò ben ef- 
ler vero ciò , che in fimile perico- 
lo difle già T innocente Sufanna , e 
prima di lei David .* Meline ejl ut 
tncidam in manus Domini [ multa e- 
nini rnifericordite ejus funi ] quam in 
manus bominum . In fatti Crillo.- Don- 
na , le dille, dove lòno i tuoi Ac- 
cufatori ? Di tanti , niuno dunque 
ha ofato condannarti? Ubi funt qui 
te accufabant ? nano te condemnavit ? 
E ritpondendo Ella, che per grazia 


già ben dilpolla interiormente a pe- 
nitenza ] la mandò libera da ogni 
reato, non pur di pena, ma di col- 
pa ancora . 

Veramente, fe ad alcuna delle an- 
tiche Donne f Immacolata Vergine 
vuole aflòmigliarfi ; afiòmiglifi, di- 
ceva due lècoli fa Michel Carranza , 
Maellro dcll’Ord. Carmcl. a Sufan- 
na. i Quid myflice per Sufannam me- 
lius , quam Mariam intelligcre poffn - 
mus ? Il la pulchra : fed pule bri or Ma- 
ria , facie , & fide pulebior . Illa a 
Senibus falfo accufata , & adulteri t 
rea publico judicio damnata . Virgo 
quoque Marta falfo a Dodoribus ohm 
de peccato accufabatur , & immodera- 
ta argumentorum congerie damnaba- 
tur , qua tota pulchra femper extitit , 
nullique originali obnoxia culp.e . Illa 
per Danielcm , jubente Deo , libera- 
ta . Hac Ecclejice univerfalis au flau- 
tate ( qui e rat ioni bus , revclatione , 
ac miraculis roboratur ) per fidelifji- 
mos Cbrijli Prxdtcatores pub li et s con- 
cionibus per Orbem terrarum immunis 
ab omni peccato predicante . 

Ci perdonerà dunque la puriffima 
Vergine , Madre di Dio innocen- 
tillima , fe la caufa fua noi ardire- 
mo alfomigliare a quella di Collei . 
Dubitandoli , fe nel primo illante 
della Vita , cioè nella fua Conce- 
zione , Ella folle colta con altri , che 
con Dio ; ancor ella è Hata fuccclìi- 

va-» 
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vamentc condotta , e prefentata , e Icendono da Lui .• Maria da Lui 
non ad uno , ma a varj Tribunali , (tende .• dunque anch’ Ella in lui 
e Concilj . L’ultimo de’ quali, che peccò. O voi dunque non dite tut- 
fu quello di Trento, dopo avere de- ti * o intendete ancor di Lei. Ma 

finito di fede coll’ Apoflolo , che o- il Concilio non può elfere riconve- 

tnnes in .Adam peccaverunt , e però nuto ; parlando egli qui , come parla 
tutti fono concepuri nel peccato ori- la Scrittura. Quando la Reina fi- 
ggale ,* fece poi a quello fuo gene- ller fi fece animo , contra il divie- 
ral Decreto quella Elenzione .* De- to generale , di comparire innanzi 
clarat tamen hac ipfa S. Synodus , al Re Alfuero , non chiamata'/ ma 
non effe fu, e intentionis comprebendere poi cadde tramortita , e il Re più 
in hoc Decreto , ubi de peccato ori- morto di lei , calò dal Trono a lò- 
ginali agitar , Beatara & Imtnacu- flenerla .* come le parlò ? No/i me- 
latam V irginem Mariam Dei Geni- tuere , non morieris • non enim prò 
tricem . te , fed prò omnibus hac lex conjìitu - 

Tutti hanno peccato in Adamo, ta ejl. Ma le la Legge non è per 

quanti Icendono da Lui. Ma quan- lei , com’ è per tutti ; e le è per 


do fi dice tutti , avvertite che non 
s’intende di Maria. Piano, Padri 
venerandi . Quando fi dice tutti , s’ 
inrende anco degli Apolloli di Cri- 
llo ? Sì certo. Anco di Geremia 
Profeta , e di Gio. Battilla , fanti- 
ficati nel feno della Madre? Certif- 
fimo. Anco de’ Genitori , e dello 


tutti , come non è per lei ? Perchè 
Eller è la Reina , e gli altri fono 
Sudditi Tuoi e miei . Heus Contradi - 
ftores , bic vos appello [ fclama 1* 
Arcivefcovo Ambrogio - Caterino ] 
Vos Jlruitis fyllogifmos , & dicitis . 
Omnes bomines in Adam mortai funt ; 
ergo & Maria ì qua fuit homo. Sed 


Spofo di Maria Madre di Dio? Di audite Regium verbum , Or mandi- 
quelli ancora. E di Maria flelfache tam fententiam : Pro omnibus, five 
rifpondete? O di quella poi , vo- pio hominibus , conllituta eli haec 
gliamo che la ril’pofta nollra fia fi- lex ; fed non prò te , Ellher mea. 
mile a quella di Sant’ Agollino : Ex- Audite qua non difeuntur in pbyfi- 
cepta S.Virgine Maria , de qua prò- cis , aut dialeSlicis non ejl inter o- 
pter honorem Domini , nullam pror - mnes , aut tntcr bomines Regina / 
fus , cum de peccatis agitar , habere fed fuper. E così dice il Concilio. 
volo quaflìonem : inde enim feimus la Legge del peccato originale è u- 
qttod ei plus grafia collatum fuerit niverlale per tutti : ma quando fi 
ad vtneendum ex omni parte pecca- J ‘ 1 " ** 

tura ì qua concipere ac parere meruit 
quem conjlat nulluni babuiffe 


cum 


dice tutti , non s’ intende della Ma- 
dre di Dio e Reina dell’ Univerfo * 
perchè la Reina di tutti , non è 
fra tutti , ma fopra tutti coloro de’ 


peccatum &c. Ma fe di quella non fra tutti , ma fopra 
s’intcn'de, come dunque dite tutti? quali Ella è Rema. 

E fe dite tutti , come dunque non Dilfe Crillo a quella Donna per 
s’intende ancor di quella? Tutti altro rea, che non condannandola 
hanno peccato in Adamo , quanti gli altri , nè pur Egli la condan- 
nerei 
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tc condemnabo. non effe fu, e mtentionis comprehende- 


Di quell’ altra che il Concilio chia- 
ma Immacolata , coerentemente ag- 
giunge , che non pretende di com- 
prenderla fra i macchiati di colpa 
originale : Non effe fu# fntentionis 
comprebendere in Decreto , ubi de pec- 
cato originali agi tur. Ed è ben de- 
gno d’ avvertirli ; che contuttoché 
nelle Congregazioni generali prece- 
dute fi folle convenuto fra’ Padri , 
e concordato , che fi ponclfe forino- 
la neutrale [ la quale nè all’ una , 
nè all’ altra parte portafle pregiudi- 
zio ] qual’ era il dichiarare che non 
intendevali di comprender la B. Ver- 
gine in quel Decreto , ma nè pur 
di eccettuamela, con che il Concilio 
preci famente non 1’ avrebbe condan- 
nata .* lo Spirito Santo , che fenza 
dubbio ivi alfifleva , difpofe , che 
nella felfione poi fidamente dichia- 
rane che non intendeva di compren- 
derla , e non palfafie oltre a dire , 
che nè p^r intendeva eccettuarla ; 
con che il Concilio non fi conlèr- 
vò neutrale , ma fi fpiegò molto a 
favore : mentre di due Parti , l’ li- 
na volendo la Vergine comprefa nel- 
la Legge del peccato originale e 1 ’ 
altra no ; il Concilio in favor di 
quella dichiarò di non intenderla 
comprefa . Parzialità [ diciam cosi ] 
ben avvertita non fido da’ Dottori 
Cattolici , v. g. dall’ Univerfità di 
Baeza che nel di 13 Nov. 1Ó17 a 
Papa Paolo V così fc riffe .* Triden- 
tinum intcntionem fuam non compre - 
bendi exprefjtt y intendit igitur exci- 
pere . Si cairn ncque unum , ncque 
alternili intenderet , potius diceret , 
non effe fitte intentior.is compre bende- 
re , ncque cxcipcrc : Soltim afferuit 


re in hoc Decreto ; ergo exceptionem 
quam 'venera unir , intendit : ma be- 
ne olfervata , e data ad olfervarepur 
anco [ benché con fuo difpiacere ] 
dal famolò F. Paolo Sarpi nella l'uà 
Pfeudoiftoria del Concilio , con que- 
lle parole : Ma i Francescani dicen- 
do che il Canone era contro di loro , 
fc la Vergine non era eccettuata ; i 
Domenicani , che fc era eccettuata , 
ejji eran condannati : fi vide di tro- 
var modo , come fi diebiaraffe non 
comprefa , nè affermativamente eccet- 
tuata ; che fu dicendo di non aver 
avuto intensione di comprenderla , nè 
meno <( eccettuarla . Poi , per la gran- 
de ijìansp de Francefcani , fi con- 
tentarono anche gli altri , che fi di- 
ceffo folamente , non aver avuto in- 
tensione di comprenderla . Se non 
che s’ inganna egli nel creder lòfi a 
premere per quella elènzione di Ma- 
ria i Francefcani. Troppi altri ; e 
non pur de’ prefenti al Concilio, ma 
degli alfenti ancora , erano loro in 
ciò compagni .• Ieri vendo , fra gli 
altri , Francelco Maria Magi Tea- 
tino nella dedicatoria della Vita di 
Paolo IV, che trovandofi allora Car- 
dinale Prefetto della Congregazione 
del Concilio in Roma / pluries Tri- 
dentum ad Patres litteras dedit , & 
ab Je elucubratos commentanos mifit , 
ut ne Deiparam Virginem fub com- 
muni regala peccati Originalis cnu - 
merarent • fed ab ea prorfus excln - 
derent . Ciò che [ lèggi unge ] egre- 
gie prajlitit , & obtinuit . 

A coloro che acculavano quella 
Donna , rapprefentò Crifto la comu- 
ne convenienza che non folle lapida- 
ta da loro , i quali per efferle com- 

pagni 
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pagni nel delitto, meritavano altresì 
d’ elferle compagni ancora nel fup- 
plizio , e lapidati ; onde lor dille : 
Qiii fine peccato ejl vejlrum , primus 
in Ulani lapidem mittat . Ma non 
dichiarò che la Donna foffc . inno- 
cente , o immerirevole di efler la- 
pidata . I Delatori di quell’ altra , 
jnfieme col redo de’ Poftcri d’ Ada- 
mo , il S. Concilio tutti dichiarò 
macchiati della comun colpa; e Lei 
loia chiamò Immacolata con dichia- 
rare di non intenderla comprcfa fra 
i macchiati . E fu come un dire a 
tutti : Vedete , le a voi , che tut- 
ti ne fiete macchiati , convenga , 
o no , accular Lei di colpa origi- 
nale j acciò S. Agolìino non abbia 
.a dirvi che fate una parte , la qua- 
le non vi tocca : Viti a acculare offi- 
cium ejl bonorum ; quod cum alti fa - 
ciunt , aliena s partes agunt . Quegli 
è buono a notare , che non ha in 
che elfere notato : Ille jujhts repre- 
benfor , qui non habet quod in ilio 
reprehendatur . Vi è per avventura 
fra voi alcun privilegiato , in cui 
rrasfufa non abbia il comun Padre 
Adamo la fua colpa? Quelli , fe 
mai vi folfe , potrebbe forfè con 
buona faccia farfi avanti, e conten- 
dere alla Madre di Dio quello van- 
to . Qui fine peccato ejl vejlrum , 
primus in illam lapidem mittat . Chi 
di voi è fenza macchia originale , 
accufi quella Immacolata . Noi tale 
la chiamiamo , perchè tale la cre- 
diamo ; c come tale, non intendia- 
mo di comprenderla fra gli altri , 
che coll’ Apollolo abbiamo definito, 
e definiamo tutti elfere macchiati . 
Parte nollra è confelfare con umil- 
tà che tutti fiamo , non lòlo mal- 


nati, e mal viventi, perchè in mul - 
tis ojfendimus orane s ; ma male an- 
cora conceputi : e con pazienza Rap- 
portare in noi l’ombra di quella 
macchia , che fe prima che col S. 
Battefimo lavata folfe , c’ imbratta- 
va ; ora fa che fiamo come certu- 
ni di balìa nafeita : che quantunque 
dipoi nobilitati , fimiles Junt [ fcri- 
veva Baldo ] agro curato a vulnere j 
cujus aliqua femper remanet cicatrix .* 
alludendo al celebre detto di Mar- 
ciano Imperatore , che in libertis 
Jemper remanet nota apud ingenuo s . 
Confefliamo , difiì , e fopportiamo 
in noi quella nota ; fenza volerla 
accomunare anco a Colei , che per 
elfer Madre di Dio , merita ogni 
efenzione e privilegio . Onde noi 
andiamo penfando ancora di delude- 
re da Lei ogni peccato attuale : ciò 
che non potremmo fare , ammetten- 
do in Lei l’originale. Altrimente 
S. Agollino , che parlando già di 
Crillo , dilfe a Giuliano : Profeto 
peccatum etiam major feciffet , fi par - 
vulus babuiffet j ora parlando della 
Divina Madre [ di cui per altro E- 
gli non vuole che fi tratti , quan- 
do fi tratta di peccato ] potrebbe 
dire a noi : Profetilo peccatum etiam 
major fecijfet , fi parvula babuiffet . 
Stando noi dunque per dichiararla 
efente da tutte i altre macchie , di 
cui fuol’ elfer Madre la colpa origi- 
nale ; quali lòno le colpe attuali : 
confiderate ora voi , fe noi efclu- 
dendo da Lei quelle infelici Figliuo- 
le , ammetter poi vogliamo e rico- 
nofeere in Lei la colpa madre. Cul- 
pa originalis water contumeliofi fenfus 
camis [ dice S. Gregorio] liberi au - 
tem bujus ma tris funt orane s concupi - 
D Jccn- 
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[centi a peccata , & viti a . Nò nò : tam Eccleftam reprafentani paté fa- 

Declarat S. Synodus , non effe fua cit . Ed un’ altro è il P. M. Fra 
intentioms comprehendere in hoc De- Sebaftiano Mkhaelis , pur Domeni- 
creto , ubi de peccato originali agi- carco, che fin dal 1570. in cui fio- 
rar, Beat am & Immaculatam Firgi- ri , diceva : Tutto l'Ordine di S. 


nem Ma vi. mi Dei Genitrice iw . 

La convenienza efpofta da Cri- 
flo agli Aceulatori di Colei , con 
quelle poche parole : j Qtu fme pec- 
cato ejl vcjlrmn , primus in illam la- 
piderà mirtat ; ebbe in e (fi tanta for- 
za , che dHìfteiido dall’ accula, tut- 
ti , 1’ uno dopo l’ altro , a capo chi- 
no , fe ne andarono. * 4 udientes au- 
tem antis pojl unttm exibant , inci- 
piente! a Senioribus. E quell’ altra 
convenienza verlb la Vergine Ma- 
dre di Dio , pur in poche parole 
rilì retta dal Concilio , ha fatto mu- 
tar parere a molti e grandi Catte- 
dratici ; acciò qui pure dir fi po- 
telfc che a Senioribus fi cominciò. 
Hoc Concilir verta , dice Monfignor 
Francefco Sofia Vefcovo di Ofima , 
e poi di Segovia , maximorum Ma- 
gijìrorum ani.nos movenint , & hujus 
Myjleni reddiderunt Defenfores [ efi- 
fendone prima Accufatori ed Av- 
verfarj ] Quorum ttnus e/l P. F. fo- 
annes a Penna [ era quefli gran Cat- 
tedratico di Salamanca , Domenica- 
no ] qui in fuis ad 3. p. D. Tb. 
Scriptis ita ait .• Falde quidem urge- 
bant decreta generalia circa peccatum 
originale. Sed , [acro univerfalt Con- 
cilio liberam facultatem concedente , 
quid in nos admifit SS. Firgo ut de 
ejus puntate non credamus qutdqutd 
credi fme [crapulo poteft ? Et fi Sa- 
crarti Conciliari! illam comprehendere 
non vult , idqtie proteftatur • nec ego 
comprehendere volo , fed per illud in- 
gredi oflium , quod mihi Synodus to - 


Domenico a poco a poco [ unire poli 
unum } fi dichiara per la fentenxa 
dell Immacolata Concezione , E le non 
che in quella controverfia , come 
più volte già fi è detto , placate 
Deo ut %/fmict fui pie dubitarent , & 
quilibet ofienderet zelum fuum • que- 
lli pii Difcrtori , di mano in mano 
fottraendofi , e fiotto migliore flen- 
dardo pacando a militate , a quell’ 
ora tutti forfè abbandonato avrebbe- 
ro il campo dell’ accula. Ed il Fi- 
gliuol di Dio , che tutravia par che 
flia per mano de’ Romani Ponte- 
fici Vicarj luoi fcrivendo come in 
terra caratteri non per anche da o- 
gnuno bene intefi , avria potato di- 
re , e direbbe anco a lira Madre : 
Mulier , ubi ftmt qui te accufcrbant ? 
Uemo te condemnavit .* E rifonder- 
gli ancor Ella : A lemo , Domine . 

Non dccife Criflo , nò potè de- 
cidere , che Colei non foffe rea ; 
offendo rea veramente : l’affolfe pe- 
rò , come fi è detto , e liberò an- 
che dalla colpa già commefTa. Ma 
quando non avelie feto altro , che 
liberarla dalla pena , e precifamen- 
te non la condannando Egli , far 
sì che nè pure altri la condannale 
a morire lapidata : ognuno vede 
quanto , anche per quello fido, do- 
veva Colei rellargliene obbligata. 
Siccome , e molto più , obbligata 
rimale a Dio la cafla Sufianna , al- 
lorché per mezzo di Daniele la li- 
berò , non pure dalla pena della 
morte , ma dall’obbrobrio ancora 

della 
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delia colpa , dichiarandola innocente . ciò , che , fé lo faccife , argomenta- 
Non ifliamo a difputarc qui a- va Gio. di Bacone , iiluftre Dottor 
deffo . fe la S. Chiefà f che lècon- Carmelitano , che farebbe (lato un 


do F ApoRolo , efi columna & fir- 
mamenti»* veritatis J con quel fuo, 
quanto fpontaneo, altrettanto univer- 
fal confentire alla Vergine quello bel 
Pregio , venga in un certo modo , 
almen tacitamente , ad averglielo dc- 
cifo: perciocché Un dal dì 28 Mag. 
154Ò. , nel quale il Concilio di 
Trento adunò una Congregazione 
generale per trattare, fe li dovcCTe , 
o nò definire Immacolata la Con- 
cezione della Madre di Dio , rifpon- 
dendo tanti , ancor non Francelca- 
ni , di sì ; il fintolo Monlignor Cor- 
nelio Muffi Vcfcovo di Bitonto , 
Francefcano , fece ftupir cucci , rifpon- 
dendo egli di nò : Non fiat ut la de- 
finn 10 ; togliendone però fubito la 
maraviglia coi foggi ungerne che fe- 
ce la ragione : cui» jam fit recepì a 
confinfu totius Ecclefia . Parendogli 
fuperl iuo il definire cofa nella Chie- 
fa già uni verlàlmente ricevuta . 

Nè pur è qui ora da difeuterfi , 
fe la Sede Apoflolica coll’ iftituirc 
in tutta effa Chiefa , e comandarne 
iblenne la Feda, e con tante altre, 
e fegnalate dimoftrazioni di affet- 
tuofa infieme ed olTequiofa divozio- 
ne [che tutte Papa Aleflandro VII- 
ha dichiarato e fiere fiate preferitte, 
o concedute in favore della piafen- 
tenza , che tiene e venera Maria Ma- 
dre di Dio nel primo ifiaDte del vi- 
ver fuo immacolata ] abbia già , fe 
non formalmente , almeno virtual- 
mente , o come dicono , per aqui- 
pollens , decifo per F innocenza o- 
rtginale , e Immacolata Concezione 
feìa ; avendo la S. Sede già fatto 


definire la prima Santità della Ver- 
me ; nel modo che 0 ha per de- 
nita e canonizzata nella Chiefa la 
finale Santità di tanti antichi San- 
ti , non alcrimente che col celebrar- 
fene la Fefia univerfalmente nella 
Chielà : mentre cercando egli , a» 
Ecclefia Romana Conceptiotns Fefium 
debeat Jlatuere ; refpondeo [ dice ] quod 
grati ffìmum ejjet , & facrofanfta Ro- 
mana Ecclefia canfuetudinì confonum , 
hoc Fejlum generaliter Jlatuere per to- 
tani Ecclefiam celebrandum .• quod de- 
finitionit, & canonigationis quoddam 
genus effet , per quod tanta ceffaret 
contraditlio . Ond' è , che non lòlo 
Pietro Dorè Teologo Domenicano, 
e Dottore di Parigi , lib. imag. vir. 
Deipar. cap. 1 . fiuti S. Tomafo , fc 
per avventura non tenne Immaco- 
lata la Concezione di Maria ; per- 
chè , dice , nondum ab Ecclefia defi- 
niti»» trat , ut bodie , quod Domina 
nofira immaculata fit in firn Concepito- 
ne. Ma pur anco Gafpare Scioppio , 
uomo per altro di dubbia fede , in un 
£uo libretto intitolato : Cladius Go- 
liatb ; fiye SanSi filmi d olii filmi 

cujufque in Ordine Pradicatorum Im- 
maculata B. F. Maria Conceptioni fa - 
ventis te/hmmua , diede la controver- 
sa per già definita / ma con quella 
diftinzione .• Definitum jam efi ab 
Ecclefia ex parte rei , Man am fine 
peccato fuiffè concepì ani : finem enim 
inquifitio veritatis accepit ; rum fin- 
t enti a ita certa fit , ut ea nullo modo 
condemnari poffit &c. Nondum fame» 
hoc definitum efi ex pane bominum .* 
quoniam Ecclefia confiderai quqfdam 
D 2 gelo 
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gelo & cont catione teneri , adeoqtte fo- 
li dee dottrina nondum capaces e [fé ; co- 
rum infirmitati materna indulgenza 
pepercit . - 

Nè tampoco è da efaminnrfi ora 
qui , come vada intefo , quel dire 
Siilo IV. , e dopo lui altri Papi 
nelle Bolle loro , di lafciare indeci- 
fo quello punto: mentre Autori gra- 
vi lbno di parere che ciò non va- 
da riferito al punto [ del quale a- 
veva detto più avanti ] fe fia Im- 
macolata , o nò , la Concezione , 
ma vada riferito al punto [ di cui 
parlava lì allora ] fe pecchi , ònò, 
chi alferifca il contrario ; capo de’ 
quali Autori è Monfignor Arnaldo 
Albertini , Vefcovo di Patti , e In- 
quifitor di Sicilia, che fiorì due fe- 
coli fa , e nel fuo libro de agnofc . 
affert. catbol. q. 17. così feri ve : Nec 
objlat qttod mquit Papa Xyxtus in d. 
Extravag. Grave nimis * qttod non- 
dum fit a Romana Ecclefia , & Jf- 
pojlolica Sede decifum . Quia Papa 
ibi non loquitur , qttod non Jit decifa 
qutejìio fuper Conceptione Virginis , 
hoc cjì , an Jit concepta in peccato 
originali , vcl non * qttin imo ibi pra- 
Jupponit , Eccleftam Romanam tene- 
re , qttod non Jit concepta in eo : quia 
ibi dtcìt , ipfam celebrare Fejìum de 
ipfa Concepitone , & qttod fpeciale& 
proprium Offrcium ordinavit . Sed di - 
cit , non effe decifum ab ipfa Eccle- 
fta Romana , an tenente s alter am par- 
tem incurrant bare firn &c. Et btec 
ejl rnens ditta Extravagantis &c. 
Nani fi Ecclefia ipfa Romana non 
teneret hanc Sententiam , qttod Virgo 
Maria fuit immunis ab originali pec- 
cato , ad quid de ipfa Conceptione 
Fejìum celebraret , & Off cium cele- 


bre ordinaret , celebrandum ab omni- 
bus juberet , & celebrantibus Inditi- 
gentias , ftve Expiationes peccatorum 
concedere ? &c. 

Lalciando, dilli, da parte quelle 
qudlioni , e fupponendo la lite non 
per anco in verun modo decifa , non 
può dubitarfi , che poiché quella 
gran Donna pur tuttavia perfevera 
in medio Jlans , come in atto di la- 
feiarfi da ognuno giudicare ; chiun- 
que confelfa fe macchiato della col- 
pa originale , ed Elfa nò , non de- 
cida , quanto è da fe , per Lei , e 
che non folo non la condanni , ma 
dichiarila innocente.* ed Ella altresì 
profelfi a Lui le obbligazioni , non 
pure di Colei che non fu condan- 
nata come rea ,* ma quelle ancora 
di Sufanna dichiarata innocente . 

Serva tutto quello paragone che 
qui s’ è fatto , per dare a divedere 
quanto importi a quella innocentif- 
fima Signora di non eflere nella fua 
Concezione condannata come rea 
della prima e comun colpa . E cer- 
tamente, interrogando Colei che per 
altro era rea , fe le premefle , o nò , 
di elfer condannata; chi ne ha dub- 
bio , che con Giob avrebbe Cubito 
rifpollo.* Noli , noli me condemnare ? 
Confiderate ora voi , fe l’ iftelTo non 
rifponderebbe altresì quella Inno- 
cente . E fappiare , che Pietro Ur- 
tado , gran Teologo della Compa- 
gnia di Gesù , per muovere a com- 
paliione tutti * ficchè niuno più la 
condanni , a Colei non dubita di af- 
fomigliarla , e dire .* Singuli ergo , 
cum Mariam videamus fe Jlitiffe an- 
te tot T ribttnalia , ditturam per fuos 
Procuratores caufam de fua Conceptio- 
ne y & jam in nullo damnatam , >‘0- 

ge - 
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gemus : Nemo te condemnavit , Mu- 
lier ? Refpondet : Iberno . Nec ego te 
condemnabo , dicamus . 

Domandate ad una , che per in- 
quietudine abbia il cuore quafi ma- 
re fervens , quod quiefcere non potefl * 
fe defìderi , o nò, una volta di quie- 
tare. E Tappiate, che così appunto 
la penna di Pietro Comeflore ci di- 
pinte la Vergine , al noflro modo 
d’ intendere, follecita , anfiofa , ed 
inquieta circa il punto dell’ Imma- 
colata lua Concezione * fermando 
egli fra tanto , acciò ninno più la 
fìurbi , ed Ella non abbia a dire , 
come 1* Anima di Samuele a Saul : 
Quare inquietaci me ? Che cola è 
quella ? In omnibus requiem qu<efivit 
Dei Ma ter , & invenit . Ha trova- 
to ripoiò e quiete nella fua Nativi- 
tà , che tutti dicono effer Santa , e 
così nella fua Prefencazione al Tem- 
pio , nell’ Annunziazione dell’ An- 
gelo, nella Votazione a Elifabetu, 
nella Purificazione, nella Morte, ed 
Afsunzione al Cielo. Solo nella fua 
Concezione non avrà Elia da tro- 
vare mai pofa.* perchè ,fe benequa- 
fi tutti la credono Immacolata , pu- 
re alcuni penfano di nò ? In Conce- 
ptione quarti; & non inveniet ? 

Domandate ad un* altra, la qual 
vegga, come G iofuè , vtrum Jìantem 
conira Je , evaginatum tenentem gla- 
dium ; te le prema o nò , di non 
efsere con quella fpada trapalata . 
E Tappiate , che così appunto Nic- 
colò Monaco di S, Albano, fcriven- 
do a Pietro Cellenfe , coetaneo di 
S. Bernardo, la Vergine , non me- 
no nella Palfione del Figliuolo, che 
nella Concezione fua deferiteci tra- 
fitta.- Virginis ipfìus animarti perir an- 


fivit gladi us , non folum olim in Fi- 
lii PaJJionc , fed etiam nuper in Con- 
ceptionis fua contradiBione . Il che fu 
come un dire a quello altro Pie- 
tro : Mitte gladium tuum in vagi- 
nam . E Pietro veramente così fece . 
Perchè , fè bene referi vendo a Nic- 
colò , richiefelo , fe la Vergine or 
gloriola in Cielo durafse tuttavia , 
come quando era mortale in Ter- 
ra , ad efser capace d’ afflizioni , di 
patimenti , e di ferite . Numquid paffi- 
bilis ejì adbuc ejus %/fnima: Rifon- 
dendogli nondimeno Niccolò , che 
niente meno impaflibile era Iddio 
Tuo Figliuolo , che pur nelle facre 
Carte ci fi rapprefenta ricrocififso 
da’ peccati ; anzi di più foggiun- 
gcndo .* Nonne legitur Deus gelans , 
irafeens , pvnitens , dolore cordis in- 
trinfecus taBus , antequam fuerit bu- 
manatus ? Numquid ideo ejus Divi - 
nitas fenfit pajjionum molejlias , quia 
nojlro more de ipfa loquitur Scriptura 
auBoritas ? Parve che Pietro fi arrcn- 
defse, refcrivendogli di non folo cre- 
dere , ma giurare ancora [ veggafi 
qui quanto antico nella Chiefa fia 
r ufo di giurare Immacolata la Con- 
cezione di Maria ] che l’ efser Ella 
nel comun modo conceputa, per di- 
vino fingolar privilegio , non ave- 
va apportato pregiudizio veruno al- 
la fua illibatiflima innocenza : Cre- 
do , dico , afferò , & juro , Beati ffi- 
mam Virginem nojlram m aterna pra- 
dejlinatione fingulari privilegio mimi - 
tam , nec a fua Conceptions in ali quo 
violata m ; fed femper manftffe , & 
permanfiffe illibatam . 

Ma finifeafi col domandare a Ma- 
ria flefsa quanto le importi di non 
aver incorlò , nè pure per il folo 

pri- 
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primo filante , il peccato originale . lio, vcndidit omnia, qua habuit , & 

H in r«i I T ai ' I I /~\ f A tv» i vT 


E vi rifponderanno per Lei Teolo- 
gi gravi, antichi , e moderni , che 
per non cfsere Nemica di Dio , e 
in Tua difgrazia pure per quel folo 
e primo iftante , Ella di tutte le 
altre grazie , doni , e privilegi [ com- 
prefovi ancor quello così raro , e 
riguardevole dell’ efser Madre di Dio ] 
che fai va la Divina grazia , fi pod- 
fono alienare, o rinunziare; di tut- 
ti , e tutte avrebbe fatto un fafcio , 
e volontieri dato tutto, per compe- 
rare quella fola e prima grazia . 
Che quella é quella preziola mar- 
gherita', per cui avere chi ben fa- 
peva negoziare, fecondo 1’ Evange- 


emit eam . Anzi Francefco Mayro- 
ni , detto il Dottore Illuminato , 
fcrivendo in 3. Sent. (lift. 3. foftie- 
ne quella gran propofizione : Si Ma- 
ter Dei contraxiffet peccatimi originale 
vel per unicum irfflans , pejus ei fuijjèt , 
quam fi fuiffet aternaliter damnata . 
E Ludovico della Torre di Verona 
affermò / B. Virginem eletturam pò- 
tius in nibilum redigi, quam per pec - 
catum effe Deo invifam . Talché pa- 
re , che 1’ interefse filo in quella 
parte non polla eflere maggiore ; 
non efiendo cofa che più importi , 
o polla più importare , che f effe- 
re , e il ben edere . 


§. 111. 


L’ interejje , cbe abbiamo noi di riconoscere una del nojìro 
lega aggio prefervata dalla Pejìe della colpa origi- 
nale , è buon motivo a noi di pregarla per 
quejìo fuo bel privilegio , e a Lei di 
prefervare , 0 liberare noi da quella 


dell ’ altre colpe , 
ancora del 

M A non è punto minore [ e 
fia quella la terza ragione] 
non è , dico , punto minore 1’ inte- 
relfe noftro; ficcome quello che cam- 
mina coll’ ideilo palio che il fuo : 
poiché quanto a Lei più grato è 
il fervigio che noi le prediamo , 
fpontaneamente confclfandola Imma- 
colata nella fua Concezione , e per 
dia invocandola , e pregandola d’ a- 
juto ; tanto , di buona ragione , El- 
la ce n ha da edere più grata , e 


e dalla Pejìe 
Corpo . 

però ne’noftri bifogni più propizia. 
Qui [ dice il P. Gio. Battifta No- 
vati, Teologo , e Prefetto Genera- 
le de’ Miniftri degl’ Infermi nel fuo 
lib. de emin. Virg. c. 3. q- 5. ] Qui 
ita funt affetti , ut corde , & ore 
gratulentur Virgini quod non incurre- 
rit pec catum originale in Concept io- 
ne , quantum in ipfis eft , liberane 
eam a morte anima , illique donane 
in ilio momento vitam anima . Vir- 
go autem gratitudine lege erit ics 

vita 


Tergo. 


•vitti fpirittutlis quodammodo debitrix : 
& fané , cura opus fuerit , vitam fpi- 
rhualem & corporalem , aliaque do- 
na ers promptiffìme impctrabit . 

Le facciamo noi dunque cola mol- 
to grata ; perchè , quanto è dal can- 
to noftro , noi le diamo , ed Ella 
da noi riceve queft* onore dell’ In- 
nocenza originale , che , come di fo- 
pra colla Città di Chieri già ofler- 
vammo, la rende Ringoiare fra tutti 
i Figliuoli di x/fd.imo . Sopra de* 
quali volgendo Ella d’ ognintorno 
lo fguardo; in mezzo a loro , può 
con tutta verità darfi quel vanto , 
che il Farifeo già fi dava con fu- 
perbia , e dire : Non fum Jìcut ca* 
ieri hominum . Perchè , dove tutti 
dal primo fino all’ ultimo fono mac- 
chiati , fe non d’ altro , della colpa 
originale ; Ella fola è lenza mac- 
chia - Ma queft’ onor fuo , non è 
egli tutto inficine onor noftro ? Che 
almeno, almeno una delta ftirpe no- 
ftra fia del tutto netta , e pura ? 
lnterejl omnium [ diceva fin da cin- 
que in fei fecoli fa Pietro Cantore 
della Chiefa Parigina, e poi Vefco- 
vo della Tomacenlè] lnterejl omnium 
Cbriftiani nominis & honoris ftgillo 
Jtgnatorwn San&am Virginis credere , 
conjiteri , dignifque praconiis affi cere 
Conceptionem : Siccome quella , nella 

2 uale gettaronfi le parti primigenie 
el Parentado fra noi , e Dio , che 
per mezzo del fuo Figliuolo poi 
fati’ uomo aveva da conchi uderfì : 
In qua Corporis Filii Dei materia 
primordialiter praparabatur . Nella 
quale formavafi i Antidoto che a- 
vea da reintegrare la Natura uma- 
na, nel vecchio noftro Padre Ada- 
mo uni verfaim ente già corrotta.* In 


qua humanti natura , qua in proto* 
plajlo Jlipite corrupta fuerat , redin* 
tegrationis antidotttm conficicbatur » 
Nella quale finalmente all’ aftuta 
Tirannia del Principe di quefto Mon- 
do, che tutti gli Uomini teneva mi- 
feramente fchiavi , macchinavafi l’ ul- 
tima rovina : In qua verfipellis bu - 
jus Mundi Principis tyrannidi exi* 
tiurn finale machinabatur . 

Il Dragone infernale , da che in 
Adamo noi tutti pure avvelenò , 
fuperbo al maggior legno , e certa- 
mente nullamerto che fi foffe già il 
Gigante Filifteo , non per quaranta 
giorni mattina e fera fidamente, ma 
dal primo Uomo in qua , fempre , 
e a tutte l’ ore , altiero ed infoien- 
te , in faccia a tutto 1’ uman gene- 
re flans clamabat adverfus pbalan - 
gas Ifrael ; e Chi è , diceva , di 
voi tutti y eh’ entrando in quefto 
mondo , come in Campo di batta- 
glia , fubitamente meco non la per- 
da ? Date mibi virurn ; & ineat me - 
cum fmgulare certamcn . L’ Efercito 
di tutto infieme 1’ uman Genere non 
può effere piu numerofò. Polli bile , 
che di tanti , nè pur uno ardifea di 
farfi avanti a loftencre la comun 
riputazione, con urml'iare l’orgoglio 
di Coftui ? Vada Mosè con quella 
fua Verga Taumaturga che dieci vol- 
te piagò tutto 1’ Egitto. VadaGio* 
fuè con quella fua Spada , che fpa- 
ventò il Sole , non che trentuno Re 
debellati . Vada Sanfone con quella 
Mafcella d’ alino che ammazzò mil- 
le Filiftei . Vada Elia con quel Col- 
tello che uccile quattrocentocinquan- 
ta Profeti di Baal , o col fuoco che 
tirò fopra di tre fquadre.*e aggiun- 
ganfi a Lui que’ due Figliuoli del 

tuo- 
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tuono, che lo volevano tirare fopra nex , non Juvenis , nano , nemo ar- 
di Saniarià . Ma niuno fi muove .* jufvis ordini s , gradus , eetatis , fexus , 


tutti guardano il Gigante attoniti , 
tutti ne tremano impauriti , e fug- 
gono ; zoppicando pierò , perchè già 
da Lui feriti , e piagati . Omnes au- 
tcm Ifraehta , cum vidi flint Vtrum , 
fugerunt a facie ejus , timentes eum 
valde . 

Sola [ chi lo crederebbe ? ] una 
Fanciulla della Airpe di David, ge- 
nerofa , fi accinge alla battaglia . 
Non concidat cor cujufquam in co , 
diffe già David , accettando la dif- 
fida di Golia : Ego vadam , & pu- 
gna bo . Ma non lei buono tu per 
tanto , rifpofegli Saul ; Non vales 
refifiere Phihjheo ijli , n-c pugnare 
adverftis cum : quia tu puer es , hit 
autem vir btllator ejl ab adolcfcen- 
tia fua . Con lui tu fubito la per- 
derai . Ora j Ego vadam , & pugna- 
bo , dice anch’ Elfa quella fua nobil 
Delcendente. Deh, che dite,o buo- 
na Verginella! Voi andar contro un 
Gigante? Non è quella imprefa per 
Voi.* fermate il palio, e non anda- 
te . Nè pure Debbora che fconfif- 
fe i Cananei ; nè pur Giaele che 
inchiodò a Sifara le tempie; nè pu- 
re Giuditta che tagliò il capo ad 
Oloferne , hanno avuto ardire di met- 
terli a cimento con Collui : Uomi- 
ni e Donne , tutti e tutte a Lui 
hanno ceduto, e cederanno . Nemo 
inde tutus evafit [ fclama il Vefco- 
vo di Lincolnia , Giovanni Loglond ] 
nemo piane , ncc fi Papa foret , aut 
Cardinali s , non Imperator , non Rex , 
aut Regina , non Dominus, aut Do- 
mina, non Epifcopus , aut Sacerdos , 
non dives , aut pauper ; non fubli- 
matus , aut in imo rehflus , non Se- 


aut condi tionn extiterit . Davide Hel- 
lo , a cui badò 1’ animo di umilia- 
re il Gigante Golia ; per atterrare 

S ueA’ altro , non trovò fionda ba- 
ante : ma nel più flebile de’ Sal- 
mi luoi ebbe a dire , come gli al- 
tri , ancor egli d’ aver corfa la co- 
mune sfortuna d’ elfer da lui vin- 
to : Ecce enim in iniquitatibus conce - 
ptus fum , & in peccati s concepit me 
Matcr mea . 

Che ben altro Gigante è queflo, 
e d’ altre forze. Perciocché, le Go- 
lia [ che pur folo impauri e mife 
in fuga tutto f Efcrcito di voflra 
Nazione ] aveva tanto ferro addofi> 
fo , e tanto bronzo , che pondus lo- 
ncie ejus quinque millia ficlorum <erts 
erat ; ferrum bajhe ejus fexcentos ficlos 
habebat ferri - Coflui è di bronzo 
egli medefimo , e di ferro : Offa e - 
jus velut fifiuhe /tris , cartilago ejus 
quafi lamina ferrea . E 1’ altrui fer- 
ro e bronzo che contro a Lui li 
vibri, è come folle paglia, o legno 
fracido : Reputabit enim quafi paleas 
ferrum , & quafi Itgnum putridum 
<fs. E le Golia poteva lanciare un 
afla pefantiflima : tìajlile autem ba- 
jhe ejus quafi liciatorium texentium • 
Coflui dalle nari butta fumo , e 
fiamme dalla bocca : de naribus ejus 
procedit fumus , fiamma de ore ejus 
egreditur . Ora peniate voi , fe le 
lue nari p>ofTono imbrigliarfi , o tra- 
forarfi le mafcelle : Numquid pones 
circuitila in naribus ejus , aut armil- 
la perforabis maxillam ejus ? Penfa- 
te, le con lui fi può fcherzare, co- 
me con un uccellino ; o legarlo , 
come loglion le Fanciulle pari vo- 
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lire , per trafi allo .• Numquid illudes rio . Nò nò : non valei re/ìjìere P bi- 
ci quaft avi , aut ligabts e unì ancillit lijhto ijh , nec pugnare adverfus eum , 
tuis? Peniate, le vi riufeirà di ve- quia paglia es ; E coflui , da Ada- 
nire con lui a patti , e farlo , come mo in qua , combatte con tutti , e 
vorrefle , per Tempre voflro fchia- tutti vince : bic antan vir bell nt or 
vo : Numquid feriet tccum padum , cjl ab adolcfcentia fua . 

& accipies eum fervum fenipiternum ? Ma Ella , della nobile flirpe di 
Che le per non accoflarvi a lui, e David più nobile rampollo , non te- 
rimanere da lui aria, o almeno at me , non trema ; vuole andare a 


fumicata , vorrete combatter da lon- 
tano coll’ arco , o colla fionda / Tap- 
piate che le faette per lui lòn come 
piume , e le pietre come paglie : 
Non fugabit eum vir fagittarius ; in 
Jlipulam verfi funt et lapidei fundte . 
E le dall’ arco, o dalla fionda , in 
vece d’ una laetta, o d’una pietra, 
contro a lui fcagliafle un fulmine ; 
nè pure un fulmine farà , eh’ egli 
fi muova, e dia un palio addietro: 
Membra carnium ejus cohterentia fi- 
bi ; mittet contra eum fulmina .• & 
ad locum al: am non ferentur . In 
Ibmma non vi è in Terra chi gli 
polla refiftere, non che vincerlo, o 
mettergli paura: Non e/l fuper terram 
[ così conchiufe Iddio , parlando a 
Giob ] pctcjias , qua comparetur e/ , 
qui fatiti! ejl ut nullum timeret . E 
volete , che ora egli tema voi ? Non 
è quello quello, di cui dille a Dio 
il voflro David .• Draco ifle quem 
formafli ad illudendum ei . Nò, tor- 
no a dire, non vi mettete a quella 
imprefa ; che non è per voi : e per- 
fuadetevi , che fe quel Superbo e 
folle Re degli Artirj dixit , cogita - 
tionem fuam in eo effe , ut omnem T er- 
ram fuo fubjugaret Imperio • Coflui 
non lo dice , ma lo fa , e ottiene 
che in tutta quanta è larga la Ter- 
ra, niuno prima cominci a vivere, 
che ad effergli Schiavo, e Tributa- 


cimentarfi . Vadam : non però for- 
nita d’ armi nortrali , che nulla va- 
gliono contro Coflui ; ma protetta 
dal Cielo , in nomine Domini Exer- 
cituum . Da quello avvalorata va- 
dam , dT auferam opprobrium populi . 
Anderò , c con gloriola vittoria re- 
flituirò l’onor fuo al Popolo di Dio. 
Qua enim e/l bic Pbylijheus incir- 
cumcifui , qui exprobravit acies Dei 
viventi s ? Chi è quello Dragone che 
abbia da gloriarfi d’ avere avvele- 
nato tutto il Popolo di Dio • e que- 
llo Gigante, d’ aver vinte tutte af- 
fatto , e sbaragliate le fquadre del 
Dio degli Eferciti ? E a lui rivol- 
ta , con geflo e volto minacciofo , 
dirtegli: Dabit te Dominio in manti 
me a ; & perenti am te , & auferam 
caput tuum a te . Non io , nò ; 
ma quel Dio , che col prepotente 
ajuto della fua grazia mi previene, 
mi conforta , e mi protegge , ti fa- 
rà cadere vinto ed umiliato innan- 
zi a me . Una Donna , sì una Don- 
na , ipfa conterei caput tuum . Non 
lafciò Ella dunque, che quel Impu- 
ro , e incirconcifo a Lei fi avvici- 
nane : ma, prevenuta dalla Divina 
grazia , fejhnavit , Et cucurrit ad 
pugnam ex adverfo P bili/lai , & prie- 
cidit caput eju! . Imprefa , nel con- 
templar la quale intematofi bene col 
penfiero una volta , e appunto nel 
E dì 
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dì fèftivo deli* Immacolata Conce- e di qual profapia forte quel Gar- 
zione di Maria , il tuo divoro F. zoncello Vincitore: De qua progenie 
Bernardo da Codione, Cappuccino; ex, o %A'dolefcens ? dixitque David .* 
invertito anch’ Egli da inlòiita bra- Filius fervi tui Ifai Betblebemita ego 
vura , e fpiriti guerrieri , tre volte fum . Guardate ! un Figliuolo d’ I- 
con grande impeto gridò: *A' baffo, lai , paftorello nel diftretto di Bet- 
Bejlia crudele j a terra mofiro et In - lemme , aver animo d’ andar con- 
ferno .* che Maria Signora no fra ti tro un Gigante , e fuperarlo : ci- 
ha fcbiacciato il capo , e fiaccate le “ " r ~ v 

coma . Nè fono ancor morti tutti 
coloro, che in una Città , non mol- 
ti anni fa , i Diavoli ftefli per boc- 
ca di un Energumeno eforcizzato 
udirono letamare : Siccome gli Domi- Ma non penfi egli già di ritornare 
ni nel primo ijlante della lor Conce - più a cafa fua . Lo voglio in Cor- 
%t one divengono Schiavi nojlri * e quel te . Anzi fappiafi , che io il Re , 
eli è peggio , io con tutti i compagni , non ho difficoltà d’ imparentar con 
ante Conccptionem ( Virgints ) Do - effolui , dandogli per moglie unadel- 
minus eram in univerfa terra .* così le mie Figliuole: e fra tanto la fua 


mento, a cui non li è voluto met- 
tere nè Abner , nè verun altro de’ Ca- 
pitani miei ; e nè pur io , che co- 
mando a tutti , ed anco di ftatura 
tutti avanzo ab humero & furfum . 


nella Concezione di Lei noi divenim- 
mo Schiavi ftioi j- ita ut ad nutum e- 
• jus expavefeamus , erubefeamus , & 
timeamus. Proteftando di ciò dire , 
non volontariamente , ma per for- 
za : In cafiigo di aver fempre procu- 


Famiglia, con quella imprefa da lui 
molto illuftrata , refti pur anco da 
me privilegiata , ficchè non paghi 
più tributo in Ifraele. 

Così di quella tanto più illuftre 
fua Parente , che ha debellato il 


rato di ofeurare quejlo Mijlerio , fon Dragone infernale , ben portiamo an- 
cojlretto a lodarla. Per qu<e quis pec- cor noi domandare .' Qua ejlifia qu<e 
cat,per bac torquetur . Tutti i difpet- progredì tur &c. ferri bilis ut cajlrorum 
ti e infiliti, che abbiamo procurato di acies ordinata} E S. Luca ci rifpon- 
farle , fon finalmente ritornati a mag- derà , Lei ertere d’ una Città di Ga- 
gior gloria di Lei. » lilea , cui nomen Nagaret , de domo 

E certamente non fu la Vitto- David • & nomen V irginis Maria . 
ria , riportata da quella gloriofa De- E domandando a Lei medefima : 
feendente , per verun capo , meno De qua progenie ex? Ella col mede- 
illuftre di quella , che da Golia ri- limo S. Luca , falendo in fu per 
portato avea il fuo Progenitore : an- tutti gli Antenati fuoi , arriverà fi- 
zi fu tanto più gloriofa , quanto più nalmente poi lino ad Adamo , Pa- 
malagevole cofa è vincere 1 ’ Infer- dre fuo , e di tutti gli altri . Una 
nal Dragone, che un Uomo,quan- Verginella dunque di Nazaret , d’ 
tunque gigantefeo. Pur nondimeno, onde fi dubitava , fe poterte ufeir 


quando David ebbe vinto il fuoGi 
gante, venne fubito a tutti, e fino 
al Re Saul curiofità di fapere chi , 


niente di buono .* Nagaret Gali- 
lei potejl alìquid boni effe ? Una Fi- 
gliuola di Adamo, pcccator genera- 

liffi- 
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li (Timo , con cffo lui [ al dire di S. sfidato a duello da Colui : mentre 


Cipriano ] natura communicans , non 
culpa • Una in fine deli’ infelice pro- 
fapia , e parentado nofiro , fchiac- 
ciare il capo all’ infernal Dragone , 
che con un fiume, o più veramen- 
te mar di veleno allagando 1’ Uni- 
verfo, infetta tutti; ed Ella fola an- 
dar dente da ogni macchia di pec- 
cato ancora originale/ Tant’è, gri- 
da ftupito ancn egli dalla cattedra 
fua (critturale di Alcalà il P. Mae- 
flro F. Girolamo Almonacir , Do- 
menicano: Bac ejl illa V trago, non 
muliebri , fed virili animo pradita ; 
non ex veteris , fed ex cxlejlis %Adx 
latere fumpta .* qua caput ferpentis 
contrivit . La dicono di Famiglia 
nobile , ma povera . Siafi però co 
me fi voglia, dopo un imprefa co 
sì fegnalata, noi non ci (lupi remo , 
fc verrà voglia fino al Re del Cie- 
lo , d’ imparentare con Lei , eleg- 
gendofela per Madre; e sì gli An- 
ioli , che gli Uomini , ambiranno 
’ averla per Reina , e a Lei farfi 
Tributar;. 

Ma per qual ragione Saul s’ in- 
dufle a folievar David, e la fua Fa- 
miglia ad un rango così alto.* Per 
1’ onore che dall’ aver vinto egli un 
Gigante , ridondava in tutto il fuo 
Parentado ; anzi ancora in tutto il 
Popolo d’ Ifraele, uno del quale e- 
ra David . Così dice 1’ Ecclefialìi- 
co.* Numquid non occidit Gigantem , 
& abjlulit opprobrium de Gente} No 
tate , che non dice de Familia , ma 
de Gente. Perciocché l’ obbrobrio del 
non trovarli Competitore al Gigan- 
te, non era particolare della Fami- 
glia di David, ma univerlale della 
Gente tutu, e del Popolo di Dio, 


non pur de’ tre Fratelli maggiori di 
David , ma di quanti altri erano 
nell’ Efercito di Saul, ninno ardiva 
di accettare la disfida. Trovoflì al- 
la fine , fe non uno dell’ Efercito , 
almeno uno del Popolo.il qual eb- 
be il coraggio di competere , e la 
Iòne ancor di vincere . Con ciò 1’ 
imprefa fu di lui folo, cioè di Da- 
vid ; ma la gloria fu di tutto il 
Popolo , uno del quale era David . 
%AbfluUt opprobrium de Gente. 

Parimente nell’ Afledio di Betu- 
lia , 1’ obbrobrio del non refi fiere 
all’ Aggreffòre , era pure univerfa- 
le / perchè non uno , nè due , nè 
tre, ma tutti affatto i Cittadini già 
cedevano ad Oloferne , c fi arren- 
devano . Solo Giuditta , non pure 
non fi fpaventò/ma con animo ve- 
ramence da Eroina , fece quella me- 
morabil (ortica di andare a ritrovar- 
lo .* e con fino ftratagemma pene- 
trando nel fuo padiglione , quivi 1’ 
aflalì , e ardì decapitarlo colla me- 
defima fua fpada. Con che la Vit- 
toria fu propria invero di Lei fo- 
la ; ma l’ onore della Vittoria fu 
comune a tutto il Popolo fuo. Pe- 
rcv»fe ben Ella era Cittadina di Be- 
tulia ; il lòmmo facerdote , e tutti 
ad una voce la chiamarono Gloria 
di Gerufalemme , Allegrezza d’ I- 
fraele. Onore del fuo Popolo. 

Ma quanto più era egli univer* 
fale 1’ obbrobrio nofiro, che non di- 
co in Giuda , o in Ifraele, ma in 
tutta la gran Famiglia di Adamo , 
in tutto quanto è il Genere uma- 
no , non fi trovafle pur uno [ fof- 
le ancora Figliuol di Re , o di (om- 
ino Sacerdote] efente dal pagare al 
E z Re 
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Re infernale il vergognolo tributo rendo la fua mano la confortò , e 
della colpa originale ; ficchè tutti ammaeftrò: direxit in vulnera capitis 
dal primo fino all’ ultimo , fenza Principis inimicorum nojlrorum . 
eccezione , o interruzione alcuna , Quindi Ella pili giallamente , che 
non comunque divenendo , ma na- Giuditta , può chiamarli Benedilla 
fcendo fchiavi Tuoi, dal ventre del- pr.e omnibus Muheribus fuper Ter- 
la Madre incominciaflero, non pri- ram . E; quale altra può dire come 
ma la vita , che il lèrvaggio . Or Lei .• Cujiodivit me -Angelus Domi- 
che gloria dunque non c di tutto hi , & bine eumeni , ulcendo dalle 
1’ uman Genere, che gli Angeli ri- mani del Creatore pura, ed entrati- 
belli con più rabbia dican di Ma- do nel Mondo fenza colpa origina- 
ria , che non già i Cortigiani di le : Et ibi commorantem , vivendo 
Oloferne dicelTcr di Giuditta Una in quello Mondo lènza colpe attua- 
Mulier Hebraa , fecit confufìonem in li : Et inde bue revertentent , ufeen- 


Domo Regie , del Re dico , non de- 
gli Aflirj,ma degli Abiflì • taglian- 
do la iella al Principe dell’ Infer- 
rai Milizia nel proprio padiglione, 
cioè nel leno della Madre , ove fi 
opera la Concezione , per cui trafi 
fondefi ne’ Conceputi la macchia 
originale ? Si si .• una Muher, una 
Donna , una Donzella . JNon enim 
cecidit Potens eorum a Juvembus , nee 
Fitti Titan percujferunt cimi , nee ex- 
eeljì Gigantes oppofuerunt fe illi. Non 
il Condottier del Popolo di Dio , 
non il Capitano dell’ Efercito di Lui , 
non i Profeti da lui mandati , non 
il Precurfor di Crillo, non i Prin- 
cipi degli Apolidi , non i Figliuo- 
li del tuono dar fi poflono il van- 
to di aver fulminato ed atterrato 
quello nollro gran Nemico , nò / 
ma una Mulier, una Donna; e che 
dico Donna ? una Bambinella non 
più che d’ uno iflante , aflillitj da 
Dio .• perocché Dominus omnipotens 
tradidit eum in manibus Faentina , & 
confodit eum , con mano tenera , e 

r r fe fteffa impotente , non che 
come quella di Giuditta ] non a- 
vezza a ferire; ma Iddio fovrappo- 


do da quello Mondo priva d’ ogni ' 
colpa, e colma di ogni grazia : po- 
lciachè non permiftt me Dominus %4n- 
cillam fuam coinquinart ; [ed J ine pol- 
lai ione peccati , revocavi t me vobis 
gaudentem in vigoria fua , in evaso- 
ne me a} 

Oh noi sì, che abbiamo dunque 
più ragione di dire a Maria , che 
a Giuditta i Cittadini lùoi .■ Tu glo- 
ria Hierufalem, tu latina Ifrael , tu 
bonorificentia Populi noflrt . Percioc- 
ché non potrà più , altiero come 
prima , il nollro comun Nemico 
alzare orgogliofa la teda, e con rim- 
provero dirci/ Chi di voi non por- 
ta in fronte il marchio infame del- 
la mia fchiavitù , e fui collo 1’ ob- 
brobriofo callo di quel giogo , di 
cui da fcritto / fiigum grave fuper 
filios -Adam , a die exitus de ventre 
Matris , e prima ancora ? Mentre 
noi, additando Maria/ Quella [pofi 
fiamo rilpondergli ] è una di noi , 
conceputa come noi , nata come 
noi : e [ grazie a Dio che la pre- 
fervò ] non ha il marchio di (chia- 
va , nè il callo di loggiogata . Do- 
po che il fuperbo redo Ichiacciato , 

e per 
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per mantts Fami»* percujffit illttm Leone] Natura nojlr a burnì li tas iti 


Detninus Deus nofier ; tutto io {cor- 
no , e obbrobrio dal noftro campo 
pafsò nel Tuo: mentre , a fua eter- 
na infamia , ma Mulier Hebraa f fi- 
at confu/tonem nel padiglione di lui , 
e in tutte 1’ altre tende de’ Tuoi al- 
loggiamenti / pieni però di flrida e 
di lamenti .* Et fattus eft clamor tn - 
comparabilis in medio caflrorttm . 

Ma tra quelle loro ftrida lamen- 
tevoli gridi pure allegro, che ne ha 
ben ragione , Efichio Prete Gerofo- 
lemitano , che Maria è la gloria 
del noftro fango : Gloria luti nojlri . 
Gridi feftofo S. Anièlmo , eh’ Ella 
è la Nobiltà del Criftianefimo: No- 
bilitar Populi Cbrijliani . E feguitin 
pure a gran voce , come fogliono , 
cantando ne’ Cori loro f Uffizio da 
Papa Sifto IV approvato , i Fran- 
cefcani , a rivoltarle da Giuditta il 
plaulo : Tu gloria Hiemfalem , tu 
latiti a Ifrael , tu honorificenti a Po- 
puli nojlri . 

Egli è vero però , che l’avere 
una di noi nel grande albero della 
Famiglia noftra , non a caratteri di 
nero inchioftro , ma di candido ar- 
gento fcritta , perocché pura e pre- 
servata dalla macchia originale, non 
fa che noi ne reftiamo prefervati e 
puri come Lei . Ma non è picciol 
vanto quello per noi tutti , che la 
corrotta Natura noftra , almeno in 
uno de’ fuoi Individui , fia pura. 
Nc anco i* aver nor una delle noftre 
Umanità unita al Divin Verbo fa, 
che ognun di noi fia Dio , come 
Crifto • e lègga come Lui, alla de- 
lira di Dio ffedre. Ma pure i SS. 
Padri tutti non finifeen di ftupirfi , 
come [ per dirlo colle parole di S. 


Cbrijlo fuper omnem Cali militiam , 
ftiper omnes ordines «/ fngelorum , & 
ultra omnium altitudinem Potejlatum , 
ad Dei Patris ejl provetta confejfum ! 
Nè pur quando uno riceve la Cro- 
ce di Malta , la ricevono altresì , 
o la portano quanti fono in quella 
Cafa . Ma pure tutti fe ne gìoria- 
no ; godendo chi d’ efler Padre , 
chi Zio , e chi Fratello di chi la 
porta . Nè men quando fi canoniz- 
za un Santo , va. fu gli Altari tut- 
to il Parentado. Ma pur tutti ne 
fan fella ; gloriandofi , e non poco , 
d’eflere Parenti di un Santo : per 
la qual gloria la nobililììma , ma 
non per anche allora Pontificia Fa- 
miglia de’ Corfini ebbe per bene 
(pelò quanto bifognò [ e quanto bi- 
logni , non lo là fe non chi f ha 

r vato ] per tutta la caufa, e per 
Felle del fuo S. Andrea in Ro- 
ma , ed in Fiorenza. 

Similmente nè pur con Giufeppe 
i Fratelli fuoi falirono fui Trono di 
Faraone /nè fu quel d’ Attuerò col- 
la loro Eller i Giudei. Ma oltre 
ai vanto di effer quelli Paefani di 
una Reina , e quelli Fratelli d’ un 
Viceré ; ebbero anche il vantaggio 
d’ efler liberati, gli uni dalla fame, 
e gli altri dalla morte : quelli per 
interceflìone d’ Eller ; e quelli per 
grazia di Giulèppe. E cosi per in- 
terceflione della noftra più fortuna- 
ta Eller , Reina dei Cielo , poten- 
te apprettò a Dio , noi fuoi Di vo- 
ti , oltre all’onore che in tutti » ri- 
donda dall’avere una del noftro Le- 
gn aggio pura , ed elènte dalla mac- 
chia comune della colpa originale ; 
a quello titolo invocandola , potre- 
mo 
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mo anche per Tuo mezzo impetrar che noi non potremo mai fperare 
da Dio grazie rilevanti . Di manie* queda , di efler , come Lei , pre- 
ra che non è un Parentado quello, iervati dalla Pelle dell’ Anima qual- 
che ci porti , come per dote , in to alla colpa originale j ben porre- 
cala un ludro Aerile di mera nobil- mo però lperare d’ efl'crne preferva- 
tà ; ma che ci porta in oltre un te- ti , o liberati quanto all’ altre col- 
foro di Grazie inellimabili ■ Fra le pe da quella originate .• ed oltre a 
quali è vero, come lì è già detto, ciò , dalla Pelle ancora corporale. 

§. IV. 

Efempj di Città , 0 Perfine , che riconofiendo la Vergine pre- 
ferita dalla Pefle del V Anima , e per quefia Prefirvazjo- 
ne , 0 Immacolata Concezione fia fupplicando , fino fiate 
dalla Pcfie del Corpo preferiate , 0 liberate . 

E Per dire in primo luogo delle Urbani Papa Vili , ac ejufdem Se - 
Città, o Pedone, che la Ma- dii Apoftolica in Belgici s Ditioni- 
dre di Dio per l’ Immacolata fua bus , ac Burgundia Comitati* jam • 
Concezione pregando , fono (late dal pridem Intemuntiui , univerlìs & fin- 
grave , gravidi mo , benché minor gulis , quorum intered , notum faci- 
flagello , della Pcde corporale , mi- mus ac tedamur , in duobus perve- 
rabilmente prefervate , o liberate / tudis Codicibus , feu Annalibus ma- 
a fine di procedere in ciò non me- nufcriptis in hac Civitate extanti- 
no con ordine , che con ficurezza, bus, quos vidimus & legimus, con- 
fi porranno qui fecondo l’ordine de’ tineri diverds quidem verbis , fed 
tempi in cui fucceflero, e colle pa- eodem piane fenfu , quod anno 114* 
noie medefime di chi ne ha lafciato fub Alberane II Epifcopo & Prin- 
a’ Poderi memoria . Secondo il qual cipc Leodienfi , propter improbam 
ordine la prima ad offerirfì è Eccledadicorum vitam , moruquc 

corruptos , maxima a Oso optano 
Liegi II4Z. maximo immifja fuerint Flagella , 

cladelque horribiles y & tunc reve* 
Ricbardus Bauli S traviti ! , Dei, latio fuerit faéla divinitus Ermen- 
& Jfpoflolica Sedis gratin Epifcopus frido Ecclefias S. Crucis Leodii Can- 
Ditnyfìenfis , ac Sercnijjinu & Re - tori , ut ipfe adiret Epifcopum & 
verendijjimi Principi s Ferdinandi u • Capitulum , eifque denunciarne , ut 
triufque Bavaria Ducis Epifcopi & li prafentia ac longe graviora , & 
Principi s Leodienftt in Ponuficalibus acerbiora mala vellent effugere , vi- 
Vtcanm Generali s , nec non fel. ree. tam morelque in melius commuta- 

rem , 
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rent , Fcflumque Conceptionif B. V. malorum Feflum Conceptionis B. Ma- 
Maria die 8 Decembris injhtuerent : ria Virginia die 8 Decembris. Et 

qua quidem revelacione ad Epifco- quidem unum itlorum Exemplarium 
pum , & Capitulum denunciata, in- exprimit illud Feflum fub titulo , 
Jhtutum ejl Fejlum fupradifìum Con • pura & immaculata Conceptionis B. 
ceptioms B. V. Maria prafata die 8 V. Maria; , referendo hic adjeff iva 
Decembris [ quod etiamnum hodie pura & immaculata ad banc ipfam 
magna devorione perdurat ] Et ftc Conceptioncm . In quorum fidem ac 
ce [fa vi t Plaga ; mulciquc de Clero robur halce noltras manu noflra i'ub- 
le emendarunc , & melius vixerunt. fcriptas , figilloque noflro munitas 
In quorum fidem prafentes manu dedimus Namurci anno ióq.8 Men- 
propria fùbfcriptas figlili nofiri im- fis Maii die 18. 
preflionc juHìmus communiri . Da- Engelbcrtus Eptfc. Namtircen/is , 

tum in Civicate Leodienfi die ip 

menfis Januarii ann. Siena 1363. 

Ricbardus Epifcopus Dtonyfienfts . 

Tomafo Stroppi della Compagnia 

Engelbcrtus Des Boia , Dei & di Gesù nell' IJi. dell' Immacol. Conceg. 
i/lpojlolica Sedia grafia Epifcopus Na- lib. 7. cap. 28. Gloriava!! Siena d’ 
murcen/is , univer/ìs prafentes vifuris effere fiata la prima fra le Città d’ 
falutem in Domino. Notum facimus Italia in onorare con publico culto 
ac teftamur , fuiffe nobis exhibita la Purità Originale della Madre di 
ex manibus & Domibus Virorum Dio , ed averne efperimentato il pa- 
proborum , qui teflantur fe ea a crocinio . Imperciocché afflitta nel 
majoribus accepifle duo Chronica 1 363 da gravifftma Pejlilenga , fe 
manuferipta Leodienfia , ex cujus ne conobbe liberata per un publico 
Dioecefi hacc noflra Namurcenfis ex- Voto , con cui fi offerfe a renderle 


cerpca eli, referenza fe ad antiquio- 
ra idiomatis Leodienfis , & exera- 
flum ex tertio limili Manufcripto 
fub fignatura nobis nota DD. Pre- 
pofìti , & Decani infìgnis Ecclefi* 
Nivellenfis hujus noflra Dicecefis : 
qua; inter memorabilia Ecclefue Leo- 
dienfis concorditer referunt , ad an- 
ni m 1142. fub Alberane II Epifco- 
po , & Principe Leodienfi , ex mo- 
nitu & revelatione faèta cuidam Er- 
menfrido , Filio Sebafliani Maliar- 
di , Cantori Ecclefue Collegiata: S. 
Crucis Leodienlìs , inftitutum & ce- 
lebratum fuiffe per totam Dirceflm 
Leodienfem in remedium magnorum 


ogni anno una lòlenne dimoflranza 
di offequio .• e fu l’andar tutti gli 
anni il publico Magiflrato a riverir- 
ne la lacra Imagine di Beiverde, e 
prefentarlc un riverente tributo in 
pegno della ricuperata faluce. 

Giufeppe Scapecchi della Compa- 
gnia di Gesù nel Teatro della Pietà 
Sanefe M. S. pag. 630. Quefla de- 
vozione all’ Immacolata Concezione di 
Maria ebbe pili antico principio ; e 
fu nel Contagio del 13 63 alla mi- 
racolofa Imagine della Madonna di 
Beiverde nella Chiefa de’ Servi: nè 
fi è mai rattepidita nel corfo di più 

feco- 
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fecoli . Et pag. 644. La Madonna cuna 
di Beiverde a Servi liberò Siena 
dalla Peflilenza . A quella miraco- 
lofa Imagine fi cominciò in Siena 
per la prima volta a celebrare pub- 
blica e folenne Fefta dell’ Immacola- 
ta Concezione . 


Milano 1400. 


Mediolani effet maxima Pe- 
ftis , fecerunt Meeliolanenfes Votutn 
B. àrgini , quod fi eos liberaret y 
Fefium fu<e Immaculata Conceptionis 
celebrarent . Quo emiffo Voto , a 
dièia Pelle liberati funt . Bianchi , 
five *Albi a Spondano referuntur ad 
ann. igpp ; Pefilis autem ad an • 
nunt 1400. 


Pietro Crefipet , Celeflino di Pari- 
gi , nel Trionfo della V. M. fi. 40. 
Gl’ Illorici fanno menzione come la 
Città , e il Ducato di Milano , af- 
flitti dalla Pefte , ne furono liberati 
per Voto generale che fu fatto , di 
onorar e celebrare nella Chiefa la 
detta Concezione ; ficcome di fatto 
i Milanefi [ come io Hello l’ho ve- 
duto ] hanno un Angolare affetto e 
riverenza a quella Santa Concezio- 
ne : nè lòlamente ivi , ma per tut- 
ta l’Italia in Roma , Napoli , Ve- 
nezia , ho io veduto contralègni di 
gran divozione alla Vergine ; e da 

f ortuito fi veggon legni , e miraco- 
i infiniti in diverfi luoghi confagra- 
ti ad onor di Lei , che muovono 
grandemente i cuori di coloro che 
li contemplano nelle tavole votive 
pendenti avanti alle fue Imagini , 
che fono innumerabili. 

Bernardini ts de Bnfiis Ord. Min. 
in Mariali edtt. Medtol. ann. 14 93 
ferm. 9 de Concepì, part. 3 pag. 44 
col. 2 loqnens de B. Bernardino Feltr. 
Semper pollea de iplà Conceptione 
pradicavit, credens , hanc effe Bea- 
tilfimae Virginis voluntatem , quae 
ad hoc infinuandum , fua» Conce- 
ptionis devotis multas gratias elar- 
gitur. Nam tempore Blanchorum , 


Monza 1400. 

Idem ibid. pag. 43. col. I. In ter- 
ra etiam Modoetias , tempore Pefiis y 
quidam habens ulcus morbofum , B. 
Virginem*rogavit, ut ad glori am fitte 
S anUi filma Conceptionis eum libera- 
ret : qua in fero emijfa invocatone j 
mane fequenti fe liberum fenfit . 

Madrid 1438. 

Voto folenne della Reai Villa di 
Madrid a dì 16 Febbrajo 1653. Nel 
nome di Dio Omni potente ec. Tro- 
vandofi Madrid nel luo Aggiunta- 
mento , trattoli! e conferirti in erto 
della convenienza e pubblica utilità > 
di fare alcuna fingolar dimoftrazio- 
ne in offequio e riconofcimento all’ 
Immacolata Concezione della Ver- 
gine Sanriflima ec. E lèbbene da 
tempo di cui non vi è memoria , 
infino ad ora ha fempre Madrid ab- 
bracciato con affetto cordialirtìmo 
uello l’acro Mi fiero ec. crebbe que- 
a divozione ! anno 1438 , quando 
effendo Madrid travagliato dal flagel- 
lo della Pefiilenza , fi applicò a cer- 
carne il rimedio dove C ha Jerapre tro- 
vato / facendo Voto di guardar la Fe- 
fia della Pttrifiima Concezione , di far 
Procefi ione generale nel fuo giorno , d* 

afitfie- 


T Qt< arto . 

ajjìjìere particolarmente ai Divini Ufi- 


xj , e digiunare la [uà Vigilia : co- 
me finora fi compie , e offerva in- 
violabilmente . Crebbe ancor più 
quefto pietolo affetto allorché , in 
occafione di qualche contratto a que- 
fto Miftero , nell’anno 1621 uniti- 
fi in Corte quefti Regni , giuraro- 
no la Purezza e Santità della Ver- 
gine nel primo iftante della fua Con- 
cezione . Parendo però a- -Madrid 
che quefto era un votare alla rin- 
fufa con gli altri membri , e che 
doveva far quefto Voto fepararamen- 
te , come Capo che per milericor- 
dia di Dio , e degnazione de’ Tuoi 
Re ella è di tutta queft’ ampia Mo- 
narchia , determinò di farlo da fe 
fola ec. Pertanto ec. O gran Signo- 
ra ec. con tutto l’affetto che ci det- 
ta la noftra obbligazione , noi vo- 
tiamo , promettiamo e giuriamo a 
Dio noftro Signore ec. di tener e 
difendere , che nel primo iftante del 
voftro eftere fotte prefervata dalla 
colpa originale ec. e di dar , quan - 
do bifogni , per quejla verità il fan - 
gue e la vita ; con fuggezione in 
tutto al Sommo Pontefice della Chic- 
fa , che ora è , e poi farà ec. 

Bafilea 1439. 

Joannes de Segovia , Canonie. To- 
let. po/l alleg. prò Concep. Imm acuì, 
pag. tilt. Id autem fiducialiter licet 
afferere , quod cum anno Domini 14.39 
viger et gravi/Jima Pejlis in Ci vi tate 
Baftleen/i , ubi dièta S..Synodus ce- 
lebrabatur , eo ipfo quo fa/la fuit de 
hac materia Synodalis Definii io per 
J'acrum Concilium , decorando in fua 
lòlcmni & publica feflionc dottri- 


4 i 

nam afterentem , ploriofam Dei Gei 
nirricem Mariam non attu l'ubia- 
cuiftè originali peccato , fed immu- 
nem ab originali & attuali culpa , 
Santtam , & Immaculatam ; eam- 
que piam , & confonam Fidei Ca- 
tholic* , rett* rationi , & Sacrae 
Scripture ab omnibus Catholicis ap- 
probandam fòi e , tenendam , & am- 
plettendam , nullique de caetero fo- 
re licitum in contrarium predicare, 
feu docere .• immediate Patrcs qui 
in Concilio erant , ac tota Civitas 
experimento corporali , coeletti qua- 
fi miraculo , fenferunt auxilium Di- 
vina Miléricordi* fuper fe , fiqui- 
dem rcmif'a c/l , ac cejfavit Jìatim , 
qua plurimum ante vexabat , acerbi fi - 
ma Pejlis . 

Monaftero di Clugnt 143^. 

Idem ibid. Preterea , cum de hac 
Synodali Definitione quavnplurim* 
Bull* ftatim expedit* fuerint , ad 
diverfafque Mundi partes deftinat*, 
per literas fide dignorum fignifica- 
tum eft in generali Congregatione , 
quod in principali Conventu Ordi- 
nis Cluniacenlis , tempore quo ibi 
presentata fuit una ex dittis Bullis 
tam de Religiofis , quam de aliis 
Pcrlònis ditti Conventus infirma- 
bantur de Pefte quafi triginta Per- 
fon* . In quo Conventu , immedia- 
te po/l ditlam Bullam veccptam , fe- 
cerunt Procejftonem cum magna devo - 
tione , grattar agentes Deo de dilla 
declaratione j am falla ad laudem 
perpetuam Vtrginis gloriofa . Et qui 
infirmi tunc erant , conva luerunt ; cef- 
favitque amodo in dióto Conventu 
prò ilio anno Peftilenti* morbus . 

F Duo - 
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Duo b.ec miracula per Joannem Se - cerone di nofira Signora nel detto 


gobienfiem relata narrant etiam Jaco- 
bus de Voragine , & Claudi ut de 
Rota Ord. Prred. ni hift. Lombard. 
ad 8 Dee . Spondanus ad annwn 49 9 
n, 38 Gononius in chi'on. Deip. ad 
ami. 1439 Jfntonius Daga lib. de 
Concept. pag. 94 , & pojl alios plu- 
rcs Jfugufimus de %/fngelis Somafcb. 
tra fi. Tbeol. de Concep. Immacul. 
part. 2 art. 9 n. 13, ubi btec addit : 
Videtur hujufmodi Dccretum etiam 
Divinitus fuijfe pene confirmatum : 
quia quo die Patres Bafileenfes fili 
Decreto fublcriplèrunt , Lues teter- 
rima qua Bafìleenfìs Civitas affli£la- 
batur , extin£la ed . 


anno dal flagello ; e da lì avanti di 
Pelle non morì veruno ec. 

F rance [co Diego ^dynfia e Iriarte 
lib. 4 della jond. di Ofica cap. 2 5 pag, 
577. Trovali memoria nell’ Archi- 
vio del Convento di S. Francefco , 
che nell’anno 1450 il Capitolo , c 
la Città fecero Voto di non permette- 
re che fi ; vendeffero carni f nè latti- 
eia) nella Vigilia della Concezione - 
Con che per grazia del Signore cefi 
sò nel giorno della Concezione in quell ’ 
anno la Pefii lenza . 

Roma I47<5. 


Huefca in Aragona 1450. 

V oto di efj'a Città nel Regifiro dell* 
« Armeria Seraf. col. 327. Sia manife- 
flo a tutti come nell’anno dal Na- 
fcimento di Crilto Signor nollro, e 
del Giubbileo 1450 fecero voto fo» 
lenne i Magnifici Signori Giudizio, 
Priore , e Giurati della Città di 
Huefca , e i molto Egregj ^Re- 
verendi Signori Decano, Canonici, 
e Capitolo della Cattedrale per la 
grande Peftilenza e crudel Mortali- 
tà che nodro Signore volle manda- 
re a queda Città . E avendo giura- 
to nel tempo della Pejh lenga , c com- 
piendo quello che avevano giurato , 
cioè che non permetterebbero ne’ 
macelli , che fi vendano carni , nè 
latticini nel giorno della Vigilia del- 
la Concezione di nodra Signora.* fu- 
btto che ebbero compito il Voto , Id- 
dio per fua clemenza , per interccffio- 
ne e priegbi della Jua benedetta Ma- 
dre , cefsò in quel giorno della Con- 


Henricus Spondanus Epific. %/fppam. 
ad ami. 1476. Annus Chrifti 1476 
Indiélionis non* lugubre dedit ini- 
tium Urbi Romae ex gravilììma in- 
undatione Tyberis , qui adeo ex ni- 
vibus crevit [ ficuti refèrt qui ad- 
erat Cardinali Papienfis ] ut Vllf 
Id. Jan. prata qua: fub Vaticano 
funt , a?que ac alveus, plana Se pie- 
na fuerint ; porta Adriani , flu&i- 
bus in cam delatis , inferri quic- 
quam , efferrique non potuerit* via 
ad Pontificem obfeda , iri in Sena- 
tum ad Palntium Vaticanum perA- 
driani molcm ooortuerit ,* intra S. 
Retri Ecclefiam ad primum funami 
Altaris gradum aqua confcenderit : 
piane ut timerentur iterutn ventura 
tempora Noe . Serpentum vis in- 
gens delata in mare , ex cavernis , 
agrifque excita ac rapta ; ingentia 
damna foris & intus aliata . Subfe- 
cuta ed [ quemadmodum tempore 
Gregorii Magni ] graviflima Pedi- 
lentia , ob quam Sixtus Pontifex 

Urbem 
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Urbem delerere coactus eli 8 cc. -Ad I.V. tempore Pefiis , divinarli propi* 
praditiam autem Pefiilentiee calami - tiaturus Juftitiam , Fefium V irgmea 
tatem averruncandam y & cultum Conccptionts Pontifìcia extulit Dc- 
Beatiflim* Virginia fòlidius infli- crerali .• Sedata quo oli»* gravis Pe- 
tuendum propagandumque , idem Six- filimi a efi , cum in Concilio Bafi- 
tus Pontijèx III. Kal. Martias Con - leenfi exaitata fuit Immaculata Virgi • 
flttutionem eJiilit , qua omnibus qui nis Conceptto fuffVagio tot Eptfcopo- 
Immaculatam ejus Conceptionem de- rum & eximiorum Dortomni . 

•vote celebrarent , & IVI die , acque 

Officio ejus a Magiftro Leonardo de Petrus Pofftnus Tbeolog. Soc. Jef. 
Nogarolis Clerico Veronenfi, & Se- in lib. cui titulus .* Vincenti» virtus, 
dis Apoftolicz Notario , difpofito , cap. 1, n. z. Incidit occafio hujus 
& ab ipfo Sixto inftituto intereflent , Opufculi ( Petri de Vincencia Ord. 


auc Officium privatim recicarent , 
eafdem impertiit Indulqentias , quz 
ab Urbano IV. & aliis Pontificibus 
concedi fuerunt in Corporis Chrifti 
Solemnitate. 

Odoncns Raynaltlus Cmg. Orar. 
adann.1q.76. Hoc etiam anno Pon- 
tificcm Campagnanum fe recepide 
refert Stephanus Infiflura , cum Lues 
oborta effet ex ingenti Tybcris Elu- 
vione qua; ineunte anno eodem Ro- 
ma plana omnia loca merlerai ; Le- 
gatura vero Cardinalera Melphirten- 
lèra rcliquifle in Urbe .• in quam 
reverfum , Epidemia fedata , Dei- 
parse Effigierò a S. Luca depirtam , 
quz in Bafilica Liberiana recondita 
eft , inltrurto religiofo agmine per 
Urbem circuratulifle: cum antea III 
Kal. Mart. ad inferendum piis Fi- 
delibus pium in Virginem Deiparam 
ftudium , fanElionem edidiffet de re- 
colenda ejus fine ulla nox<e a Paren- 
tibns fufeeptit labe Concepta Celebri- 
tate Ó"c. 

fio. E afe (bus Nierembergius Tbeo- 
log. Soc. Jef. in Oper. Partben. p.tg. 
%ì$. epifi. ad -Alexand. VII. Sixtus 


Przd. de verit. Concepr.) publican- 
di anno 147Ó .* quo tempore gra- 
vici ma Pejli lentia Romana m Civt ta- 
tem faedifiime vafiante , adeo ut Cu- 
ria cum ipfo Pontifico Urbem defe- 
rerc coarta fuerit ; idem Potmfex 
Sixtus IV. ad propttiandum Dei nu- 
men , Confiitutionem edtdtt , qua fi- 
deles omnes invitava ad Immactdatatn 
B. Virginis Conceptionem devote cele- 
brandam , Mifla & Officio Eccle- 
fiaftico ad id ipfum difpolitis , & 
conceffione earundem Indulgentiarum 
quz ab Urbano IV. aliilque Ponti- 
fici bus concedi fueranc in Solemni- 
tatc Corporis Chrifti. 

Velietri 148Ó. 

-A Uff andrò Borgia , Vefcovo di 
Nocera , ed ora -Arcivefcovo di Fer- 
mo , nel ! ’ Ifioria di Velietri Ub. 4. n. 
8r. Alla calamità della guerra fi 
aggiunte il mal della Pelle , la qua- 
le già fin dall’anno 1485 aveva co- 
minciato a travagliar Velietri , e 
molto fi accrebbe fino al *48^ ec. 
Ma come Velietri altre volte ave- 
va (peri mentita efficace l’ intercel- 
fione della gran Madre di Dio in 
F a follie- 


Digitized by Google 



44 Paragrafo 

follievo di firn ili mali : ricorfe al Itivi Vota reddidere. Conftruxerunt 


Patrocinio della medefima , obblj- 
gandofì con folennc Voto di celebrare 
la fua Immacolata Concezione . Non 
furono lente le grazie del Cielo , 
perchè indi a poco cefsò la mortali- 
tà • ed i Velletrani in adempimen- 
to del Voto , ereflero nella Catte- 
drale un ampia e fonruofa Cappella 
in onore dell' Immacolata Concezione .* 
nella quale a perpetua memoria del 
benefizio ricevuto fi legge in mar- 
mo il feguente Epigramma. 

PeJìHitas quateret miferas cum ma- 
gna Velitras , 

Curritur ad fontes , Virgo Bea- 
ta , tuos . 

Conceptum Jlatuunt Votis celebrare 
precantum , 

Brumali s folis qui fiat ione redit . 
! Oh pietas ! fubito Peflis fugit an- 
xi a .• donwn 

Cellula prò meritis, *Araque (ul- 
ta datur. 

Bonaventura Theulius Ord. Min. 
Conv. ^/frcbtepifcoptts Myrenfts , in 
Decachord. Immac.Concep. pag. 184. 
Sextum Miraculum fit , quod Veli- 
tris accidit anno 1480. Dum enim 
Peflis faviffima ijìam Civitatem de- 
rimeret , nec humanum auxilium 
abere polle mceflillimi Cives expe- 
rirentur &c. Voto fallo de Concepùo- 
nis Immaculatie Fejlivitate folcmniter 
celebranda quotannis , atque a cun- 
ttis unanimiter Civibusex corde fo- 
lemniter obligationc declarata, Cap- 
pellani comlruere , Altareque erige- 
re decretum eli . Subito &c. Peflis O’c. 
Evanuit &c. Hinc lasci Cives una- 
nimiter prompte D. V. Deipara: fe- 


Cappellam cum Altari , & Confra- 
ternttatem albo colore decoram, E- 
minentillimi Prefulis Dicecefani au- 
ètoritate , inftituerunt &c. Pittura 
exprimebatur in Cappella eretta Ma- 
giftratus & Civium Votum , ac pu- 
riflimae Virginis imploratum auxi- 
iiutn , ut iplè vidi . 

Modena avanti l’ anno 1493. 

ufrmamentarium Seraphicum prò 
Immacul. Concept. in Regefl. authent. 
col. 584. Tempore quo Civitas Mu- 
tinenfis gravici ma Pefte vexabatur , 
Vir crac nobilis , ulcere mortali i- 
ttus • qui ut jam morti vicinus , 
plorabatur. Verum ipfe Virginis im- 
plorar opem , & rogat ; ut fi cut in 
fua Concepitone credit Immaculatam , 
fanitati refhtuat . Vix dixerat , cum 
fuavi fomrio corripitur. Poli breve 
fpatium furgens a fonino , nec mini- 
mum prijìtm ictus vefligium perferv- 
fit. Jfntonius Daga in lib. de Im- 
mac. Concept. cap. 1 1 f. 9$. Fran- 
cifcus T orres cap. 9 fol. ili. 

Genova 1500. 

Cuilielmus Cumppenberg Soc. Jef. 
tn pillante Mariano ». 160 de Ima- 
gine B. V. Chiavarien. Pefhfera Lues 
lxculo precedente Genuam affiixit , 
& pcrmultis criite Jubilseum addu- 
xit, quia in annum 1500 Jubilxum 
incidit . Nemo non horruit malum . 
Nemo fuit qui mille modis tantum 
holtem domo fua non arceret &c. 
Hoc in cataclyfmo Urbis Femina 
omne periculum evafit &c. Princi- 
pio ftatim cum malum Cives corri- 

peret , 
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pcret , vovit fe , ft finem Luis viva , implendum 6 . Idus Decembris , i- 
falva , & fana vi/itra effet , curata- piò immaculate concepite Deipara Fe- 


ram cere fuo , ut Deipara Virginis 
Imago ad bortuli fui munita pingere- 
tur , qua vicum fpe£lat ; nec plu- 
ra* poterat , prohibente cenfu pau- 
perrtmi horti , qui totum Femin* 
viélum dabat . Fmem pejìiferte Lui 
cledit placatum precibus Cceltim .• & 
depofito eorum qui jam compofiti 
crant luclu, lxtitia rediit Urbi. Fe • 
mina Voti rea PiCÌorem circumfpicit , 
& Virginis Imaginem in muro fuo , 
ut promi ferat pingi curat &c. Hinc 
eli quod multum Gcnua debeat Foe- 
mina? , cujus nec nomen ad me per- 
venir , a qua tantum thefaurum ac- 
cepit. In valium ncmpe ac fumptuo- 
fum Templum locus excrevic ; Fe- 
Jtumque oliava Decembris cclebrat. 

, Pavia 1500. 

Romualdus a S. Maria , xAuguJìi- 
man. 1 li fiale . in Papia facra pari. 3 
pag. ai. Cum Francifcana Religio 
(iugulari , eaque plurimum in Ca- 
tholica Ecclcfia edificativa feratur 
devotione erga fingulare Myfterium 
Immaculate Conceptionis Deipare 
Domine nofire femper benedice 
Virginis Marie , in hoc ipforum 
Ticinenfi delubro ante annum 1501 
in prelati rccordationem My fieri i 
excitato gavilà eft Altari ; quod ad 
alteram ex firu6ìilibus columnis Ec- 
clefie erigebatur- Quo tempore an- 
se ejufdem Immaculata Imaginem Ti- 
cinenfis Urbis ReSores , cum epidemi- 
ca nuper defiijfet Luis vexatio , fole- 
rane univerfa Civitatis nomine Votum 
mimcupavere , folemni feilieet item 
quotano is oblatione ad arara hanc 


Jlo . Rogit. xAugufhni de Gravenago 
Kal. xAug. 1501 ; fuper quo fuccef- 
fivc innovavere Decretum , annis 
feilieet 1510 & 1521. Rogit. ejuf- 
dem qui fupra . 

Toledo 1307. 

Statuti della Confraternita dell Im- 
macolata Concezione nella Città di 
Toledo , approvati dal Ven.F.Fran- 
cefco Ximenez de Cifneros , Cardinale 
ed vTrcivefcovo , e confermati da Pa- 
pa Adriano VI. La qual noftra Con- 
fraternita ebbe principio nel giorno 
di tutti i Santi , che fu il primo 
del mefe di Novembre 1 ’ anno dal- 
la Nafcita del noftro Redentore Ge- 
sù Crifio 1506. E nell’ anno fe- 
guente fu nel Regno una Pelle u- 
niverfalc , c molto crudele in que- 
lla nobililfima Città di Toledo. E 
noi Fratelli di quefla nojlra Confra- 
ternita della pre^iofiffima Madre di 
Dio fummo in Procejjione al Mona- 
Jìero di S. Maria delle Nevi , fuor 
delle mura di quella Città, accom- 
pagnati da Perlone Reiigiofc e Se- 
colari devote * e piacque alla SS. 
Madre di Dio di non aver riguar- 
do ai nofiri peccati , ma bensì alla 
lua clemenza : e miracolofameute da 
quel giorno m giù che fu la Dome- 
nica 18 del Mefe di Luglio del 
detto Anno 1507. , cefsò la Pefti- 
lenz a . E per non elfere ingrati di 
sì grande benefizio , ordiniamo che 
fi celebri ogni anno quejla Santa Fe- 
fta in perpetuo nel detto Monallero 
di S. Maria delle Nevi : come più 
avanti fi dirà ec. Capitolo 23. Del 

come 
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come abbiamo a celebrare le tre Mejfe 
della Sanità , che fi di (fiero nella Pe- 
fiilenza . Item ordiniamo , che in 
effetto anno per fempre diciamo tre 
Melfe Y cbe fi determinarono nella Pe- 
fttlen^a , in quello modo . La pri- 
ma fi dica nella Chiefa di noftra 
Signora del Sacrario di quella S. 
Chiefa di Toledo r La feconda di- 
rafi nel Monaflero di S. Fede .• la 
ter?a nel Monafiero della S. Conce- 
zione &c. 


Meffina 15x3. 


Heras in Spagna 150?. 

B afiho de *Arcc dell ' ordine dt S. 
Benedetto nell ’ ljlorta del Monafierio 
della Madonna di Sopetran , Jlarnp. 
in Madrid nel I< 5 1 5. Mirac. 4. pag. 
102. L’ anno 1509. in un Villag- 
gio della noftra Parrocchia, chiama- 
to Heras de Arriba , un quarto di 
lega lontano di qui , fi accefe una 
gran Pefie e Mortalità , che appena 
vi fu Perfona che non foffe appe- 
llata , e morivano molti de’ pochi 
Vicini che quivi erano . Accerta- 
rono del rimedio efficace, che fu ri- 
correre a Nojìra Signora di Sopetran , 
lupplicandola ad impetrare lalute a 
quel Popolo : che facevano -voto di 
venire a quefia Cafia ogni anno nel 
giorno della fina puriffima Concezio- 
ne , e che le offerirebbero un Cereo . 
Nel punto ifieffo cefsò la Pefie • e gf 
Infermi appefiati fi alzarono fimi e 
fidivi . E già è più di cent’ anni , 
che compiono il loro Voto gli A- 
bitanti in Heras • offerendo in cia- 
fcun anno il Cereo , e venendo in 
Procclfione a quella Cafa nel gior- 
no della Concezione di nofira Signora . 


Placido Sampieri della Compagnia 
di Gesù nell* Iconologia della B. V* 
in Sicilia lib. 4. cap. io. diffiufiame*- 
te narra et una divota Imagi ne dell ’ 
Immacolata Concezione di Meff ina ciò , 
che in breve qui riduce/} . Difcacciati 
dall’ Ifola di Rodi col popolo di el- 
la i Cavalieri , leco in Sicilia por- 
tarono la Pefie ; per cui Mel&na 
fola -nell’ anno 1523. perdè da di- 
ciafette mila Cittadini . Tra quelli 
rellò molta la Moglie di un tal 
Pietro Reytano, fidandogli un Fi- 
gliuolino, per nome Gio. Luca, bi- 
lògnolo ancor di latte. Diffidi cola 
era, in quel fingente, trovar Nu- 
trice non lòfpetta , a cui fidare il. 
Fanciullino . %Alla Madonna dunque , 
di cui era affai di voto, rtcorfe t af- 
flitto Padre , per confìglio e per a- 
juto .• ed ecco trovafi , fenza faper 
come , finitamente gonfio il petto , 
in modo da potere , come fece per 
più mefi , allattare finché n ebbe 
bi fogno , il Pargoletto ; egli Padre 
fervendogli di Madre . In riconofci- 
mento di quello prodigiofo benefi- 
zio ergè Pietro una Cappella, e vi 
ripofe P antica Imagine, che aveva 
il titolo dell' Immacolata Conce zio- 
cori difegno di fabbricarle poi , 


ne 


quando poteffe , anco una Chielà 
Ma morendo Egli indi a non mol- 
to,* Gio. Luca iùo figliuolo, ed E- 
rede ancor della paterna pietà , di 
quella Cappella fece C biefa r ad ono- 
re dei!' immacolata Concezione confe- 
crata . 

Senatus Populique Mcjfanenfis De- 
cretata noms Dee . 1647. Tibi ^ ir- 
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gines inter fecundae , integerrimajque ni fi adornafle la Tua Cappella .♦ chv 


Dei Parenti $cc. ,-quae tenellis, num 
quam tamen vacillantibus plantis , 
tortuofi colubri disje£lis infidiis, ac 
multiplici cervice contrita , labis o- 
riginalis intcia , de Averni extremis 
conati bus , de occilà humani generis 
conditone, omnifque culpa» infoien- 
te triumphum retulifti &c. Tibi , 
quaz -una vitam Orbi pepcrifti , paffim 
grapfantem Luem ,. totamque pene Sì • 
ci li am dcvaflantem , bijcc Popults Ma - 
merùnis , eovumque firn bus avertenti , ac 
affittita exunguenti &c. S. P. Q. M. 
jam olita tuus , tuorum memor be- 
neficiorum quibus identidem cumu- 
latur , iterum atque iterum fe , fua , 
& batte Urbem tuo Patrocinio mtn- 
qttam fatis contentiti , dat , dicat , 
vovet ; ereQifque in D. Francifci ab 
vd'jjifìo Tibi Concepue *dris , fttfpen- 
fifque Donarli s , Patron am , T utelarem 
Ragmam , Dominar» que fuam burnii - 
limts obfequiis celebrat , invocat , ve- 
nera tur , adorar . 

Siena 1516. 

F rance feo Maria P agnoli Pred. 
Cappuccin. lìb. di Maria trionfante , 
coro». 3. cap. II. ». 98. pag. 4x5. 
L’ altro Elempio è di Siena , che 
effendo Panno l$ 2 Ó. dalla Pejle non 
poco travagliata , ebbero ricorfo i Cit- 
tadini alt antica loro Padrona , ed 
Avvocata ; andando a riverirla in 
una l’uà divotilìima Imagine che 
tiene in braccio il Juo dolce Putti- 
no <Gesù, nella Cbieia de’ Serviti: 
e per maggiormente efprimere la vi- 
va fiducia che avevano, d’ efler da 
quel flagello liberati per mezzo fuo* 
ordinarono che tutta di verdi pan- 


de ritenne poi il nome della Ma- 
donna di Bel verde . E conforme 
alla loro fperan%a confeguirono il bra- 
mato effetto y dopo aver folennemente 
portato a proa ffi one per la Città la 
detta Imagine di Maria Santi fftma . 

Fiorenza 1527. 

Ferdinando Leopoldo del Migliore 
nella fua Firenze illuftrata , pag . 
31?. ÓlTcrvifi la forza di quello de- 
fiderio d’ onorare 1 ’ Immacolata 
Concezione di Maria efpreflo nel- 
le feguenti parole , portate di con- 
fenfo di tutto il Senato , quando u- 
fata Firenze dalla Pejle del 1527., 
fi rinovò dalla Repubblica 1 ’ antico 
fuo Decreto , portato da noi di fo- 
pra per extenfum y a fin fi ftabilif- 
l’e, e le fi avelie , procurò ella, ve- 
nerazione perpetua . [ Ann. 1527. 
lib. coperto d’ alfe . ] Eliminando i 
Magnifici ed Eccelli Signori quan- 
to quella Città fia Hata pe’ tempi 
palfati in continua protezione della 
gloriofiflima Madre dell’ onnipoten- 
te Iddio , e da quante avvertiti e 
graviflimi pericoli per fua intercefi 
bone appreflo al fuo unigenito Fi- 
gliuolo fia Hata liberata y ed ulti- 
mamente , non avuto rifpetto alla 
moltitudine de peccati noflri , ha ot- 
tenuto che P onnipotente ed immorta- 
le Iddio abbia rtvocato il duriffimo 
flagello della Pejle .* per non eflere 
ingrati di tali benefizj , ma volen- 
dofi in qualche parte in pubblico 
riconofcerey ordinarono che ogn’ an- 
no in perpetuo , in futuro , il dì 
otto del mefe di Dicembre , nel qual 
giorno fi celebra la devotilliraa Fe- 
lli vi- 
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rtività della gloriofiffima Vergine IV. che la riducete per Bolla del 
Maria, fta fenato , libero , c ficttro 147Ò. in alta dima c venerazione, 


nella Città per cialcun debito pub- 
blico, e privato , etiam per i Cel- 
fanti ; col far pubblicamente bandi- 
re e comandare ne’ luoghi conliieti 
della Città, tre giorni avanti a det- 
ta Feftività, a qualunque Perlona, 
che non ardifca , 0 prefuma in modo 
alcuno tener la Jua bottega , 0 efer- 
ci? j aperti , 0 a [portello , fotto pe- 
na di fiorini dieci lar. d’oro.* e che 
egri anno detti Eccelfi Signori deb- 
bano far celebrare nella Cbiefa Cat- 
tedrale ima Me fa folenne , alla qua- 
le ften prefenti eglino , e Collegj , 
con difpenfare molte limoftne , in cui 
è •virtù di fpegnere l' ardore delle con- 
cupì [cenge nojlre . Dicono, ed in fpe- 
cie il racconta Tomafo Gualterotti 
che vi fi trovò prelente, nel libro 
di ricordanze familiari di cafa fua , 
che dalle parole dette da Niccolò 
Capponi , allora Gonfaloniere per un 
anno , in elòrtare il popolo a que- 
lla pietà , nell’ atto d’ efferfi per 
mandare attorno i boffoli del parti- 
to , neffuno fu che non piagneffe , 
di quei che fedevano in ringhiera ; 
fra quali era io Scrittore , molto 
vicino alla pancha de’ Collegj . Fin 
qui egli . Del Decreto poi che dal- 
la Repubblica 1 ’ Irtorico qui dice 
rinovato , alla pag. 317. cosi egli 
avea fcritto . 

Un atto d’ offequio rtraordinaria- 
mente lodevole verlo il Mifterio 
dell’ Immacolata Concezione notam- 
mo per cofa fingolare ; che per e£ 
lere antico , e da noi eftratto da 
Scritture non cosi note , elee oggi 
alla luce ec. Non effendo per al- 
lora venuto al Pontificato un Silfo 


allora dichiamo , fi refe confpicua 
la pietà de’ Fiorentini , perchè pri- 
ma d’ ogni Nazione che fi fentilfe 
nuovamente morta da queflo lode- 
volirtimo zelo di venerare la Ver- 
gine lòtto quello titolo di Coace- 
zione, che pervenuta ci fia a noti- 
zia , pubblicarono un Decreto nel 
1440. , al quale , Ietto che fu in 
ringhiera , dove erano Hate folite 
efporfi tutte le cofe gravi , prellò 
confenfo tutto il Popolo convocato- 
vi al fuono della campana grolla , 
uniforme gridando : fi faccia p che 
era il vero fegno della volontà u- 
nita alle Deliberazioni del Senato : 
per il qual Decreto venivafi a co- 
mandare, con pena a Trafgreffori , 
fi lòlennizzaffe la Fella della Con- 
cezione ogni anno a botteghe fer- 
rate ; e che la Signoria che fu lo- 
lita , ufccndo di Palazzo , onorare 
le funzioni di prima lòlennità , ari- 
da rte negli otto di Decembre a of- 
ferire a S. Maria del Fiore , affl- 
uendovi alla Meda . Tali fono le 
parole dell’ originai Diploma dirtelo 
nelle Riformagioni . 

Pietare ac religione moti Magni- 
fici Se Potentes DD. Priores , Se 
Vexillifer jurtitiae populi & commu- 
nitatis Fiorentine deliberaverunt die 
12 menfis Aprilis ann. D. 1440. 
indici. 3. , quod dies Conceptionis , 
feu verius Santhficationis Conceptio- 
nis glorio fi 'firn, e femper Virginis Ma- 
ri \e , qttie efl dies ottava menfis De- 
cembris , quolibet anno celebretur in 
Civita te Fiorenti a ; , apotbecis claufts , 
fub pccna librarum 2.5. cuilibet non 
fervanti vice qualibet auferendarurp » 
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& Communi Florentiae applicanda- avea la Repubblica eli Ragufa in 


rum . Item quod DD. Priores & 
Vexilltfier jufititite , ««4 cwn eorum 
Colle gii s teneantur quoti bet anno ire 
àie 8. ad Ecclcfiam S. Matite del 
Fiore ad Oblationem , cwn torchiettis 
accenfis ; & fio obfcrvari debeat quo- 
libet anno , fub pcenis in Ordina- 
menti contentis. Item quod dies o- 
ttava menfis Decembtis quotibet an- 
no inteltigatur & fit fetiata in o- 
mnibus , & per omnia , & quoad o - 
mnes , & omnia , eo modo & for- 
ma , & prout eli feriata dies Dc- 
minica , fecundum rtatuta & Ordi- 
namenta Communis praedifti. 

Circa il qual Decreto è da offer- 
varfi la cautela della Repubblica nel 
dire che Dies Conceptionis , feu ve- 
ti us Sa nidifica ttonis Conceptionis , qute 
ejl dies ottava menfìs Decembtis , 
quotibet anno celebretur &c. E vuol 
dire che fi celebri la Feda della 
Concezione , non comunque , ma 
fantificata, o fanta/ a differenza di 
quello che fin dall’ anno 1385?. nel 
Capitolo generale di Tolofa decre- 
tato avevano i Domenicani , che fi 
celebrale Feflum Santtificationis B. 
Marito Virginis in crajlino S. Mat- 
tbite . Siccome anco la circofpezione 
dell’ Iftorico : il quale , nel dire che 
la fua Repubblica ciò decretò pri- 
ma d ogni Nazione che fi fientijfie nuo- 
vamente mojfia da quefio lodevolijjimo 
?elo di venerare la Vergine fiotto que- 
fio titolo di Concezione ; aggiunge : 
che pervenuta ci fia a notista : non 
effendogli , per quanto appare , allo- 
ra noti i Decreti orora qui riferiti 
di Liegi, di Siena, di Milano, di 
Madrid , ed altri Paefi ; e nè pur 
quello che pochi anni prima fatto 


quella forma . 

Anno Domini 1413. die 5 men- 
fis Decembris in majori Confilio , 
loco ac more folitis congregato, in 
quo interfuerunt Confiliarii 102. , 
captum & firmatum fuit per 101. 
de di£ìo Confilio , quod ad hono- 
rem & reverentiam Virginis glorio- 
fae , fingalo anno in perpetuum ce- 
lebretur dies Conceptionis prteficrtptee 
Virginis , videlicct ottavus me nfis De- 
cembris : & fcribatur in Libro no- 
ftro Cancellarla; , & in T abula no- 
Uri Catalogi , ubi fitsnt defictipta no- 
mina Sanciorum celebra ndorum , ad 
perpetuam rei memoricm . Acciò s’ in- 
tendere che , fcritta nel Catalogo 
de’ Santi la Concezione fi venera- 
va come Santa . 

Pifioja 

Bonaventura T heulius %Archiep. Mg- 
ren. in Pccachordo pag. 114. In Ci- 
vitate Piftorii anno 1313. prò bel- 
lorum periculis , & anno 1 527. , die 
1 1 Decembtis prò Pefie , a qua Vir- 
ginis SanttiJJìmte fiub titulo & devo - 
tione Conceptionis pietate liberata fiuti , 
Cives communiter emiièrunt Votum 
de Fefli die celebrando , Miffa So- 
lemniter canenda , Conceptionis Pu- 
riflìmae Concione habenda , ac de 
publica & fediva Procefiione cum 
omnium Saecularium , & Regula- 
rium , ac cujuslibet Magifiratus ac- 
certò facienda in tanta; Proteftricis 
obfequium . Quorum omnium me- 
moria affervatur inter libros Eccle- 
fiae S. Jacob i A portoli , & in pu- 
blica Civitatis Cancellala . 

Pra- 


G 


Prato 1527. 1630. 


50 Paragrafo 

capo alla Città ha il nome di Por- 
ta nuova, ha 1 ’ Imagine della can- 
dida Vergine , fotto cui leggefi . 

F rance [co Maria P agnoli lib. fupr. V ir girti Immacolata , fummo Urbis 
cit. coro n. 2. n. 2574. pag. 25 6. An- prafidio , atque ornamento , Servati 
co la nuova Città di Prato in To- Clientes dono facrant . FuefTa ivi de- 
fcana tra quelle devote Città occu- lineata nel 1575. , dopo la libera* 
pa il luogo/ artcfo che , per ricogni - elione dal Contagio , che vefsò fiera - 
fione di ejfere fiati i Pratefi /’ anno mente la Città in quefi anno . La 
1-5 2 7. liberati , e /’ anno 1630. pre - ftefTa Porta abbattuta da un fulmi- 
fervati dalla Pefie per interceffione ne l’ anno 1667. ec. fu nel feguen- 
deila B. Vergine ; non contenti di te anno con reai magnificenza mae- 
celebrar la Feda , folennizzano ogni dofamente riedificata dal Senato di 
anno un’ altro giorno fra 1 ’ ottava Palermo ec. Sub Immaculata Conce - 
della Santini ma Concezione : con ptionis aufpiciis . 
quella differenza però , che il gior- 
no della. Feda congregati in Duo- Genova 1580. 

mo tutti i Magidrati , vanno coi 

Clero in Procemone alla Madonna Francefco Maria P/*gno%gi lib. cit . 
delle Carceri per afiìdere alla Mef- n . 427. Trovandofx la Città di Ge- 
la ivi folennemente cantata .* didri- nova 1’ anno 157^. da crudelifi&ma 
buendofi in tafc giorno dell’ Erario Pede afflitta, F. Agodino da Ven- 
publico cinque Aaja di pane a’ po- timiglia Provinciale de’ Frati Cap- 
verelli . Ma il giorno fra 1 ’ Ottava puccini chiamò due de’ fuoi Frati 
al medefimo Oratorio delle Carceri di Santa vita , co’ quali accordofiì 
fi canta una Meda Solenne , con di vegliare la feguente notte in o- 
aitre nove piane, giuda al Decreto razione, per impetrare da Dio lòc- 
dell’ Anno 1630. Così ho cavato corfo in quella calamità : Onde a 
da’ Libri originali dell’ Archivio di ciafcuno di efii rivelò il Salvatore , 
Prato . Ed a queda Mefla Solenne che allora Genova dal Contagio fi 
fempre afiìfle il fupremo Magidra- faria liberata , fe il Senato tutto in 
to* con ordine , che duranti 1 Di- onore della Santi fiima Concezione del - 
vini Uffizj nella detta Chiefa, dia- la fua gloriofa Madre facefie una 


no ferrate tutte le botteghe. 
Palermo 1575. 


Proce filone , con publico Voto di guar- 
dare la detta Fefia. Il che riferito, 
e dal Duce , e dal Senato pronta- 
mente efeguito ; in breve refiò libe- 
Jfntonio Mongitore lib . di Paler - ra la Città. Onde per ricognizione 
ni 0 divoto della B. V. toni. I. pag. di un tanto favore , non lòlo allo- 
np. Ha dato la Città di Palermo ra i; detti Signori edificarono in S. 
in’ cudodia della Vergine le fue Por- Pietro di Banchi in onore della 
te, fra le quali alcune dedicare all* Santiffima Concezione di Maria u- 
Immacolata Signora. Quella che in na devota Cappella , a cui il gior- 


no 
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no della fua Fella fanno annual Pro- Urbis liberatione agendum eflet , 
ccffione • come sì dille nel Capo revelat : nimirum ut Senatus Genuen- 
IO. /ma anco fabbricarono per i Fra- fìs pubi ice ad Imniaculatte Concepito- 
ti Cappuccini un’ altra Chicfa , da nis B. Virginis honorem fupplicatione 
effi dedicata all’ Immacolatilfima inflituta , Voto ab omnibus nuncupa- 
Concezione di Maria . to illius diei Fejlum perenni culti* 

Officia propria Sanila Genuenfts celebraret . Quod cum pi® Reipu- 
Ecclefta , & -Apoflohca concezione , blic® Duci ac c®teris Senatori bus 
edtt.ann. 1Ó40. pag. 8. Fella « Vo- ab iis indicatum fuiflet ; illis cate- 
to . Conceptionis B. Mari® V i rei- Ili confi! io acquiefccntibus , XJrbs 


nis . Et pag. 9. In Fedo Conce- 
ptionis B. Mari® fit P rocchio Sole - 
mais cum Miffd ad S. Petrum ab 
-Anno 1580. , quo Dominiti Civita- 
tem a Pejle fecundo liberavit . 

Zacharias Boverius Ord. Capoc- 
cia, ad ann. i$ 86 . ». 1$. S®va qu«- 
dam Lues Genuenlèm Urbem inva- 
ierai ■ quz cum nullo confido, aut 
ratione lédari polfet, innumeros quo- 
tidic homines depafeebatur . Quanv 
obrem F. Augullinus Vintimilien- 
f»s , qui tunc eam Provinciam mo- 
•dcrabatur , FF. Zacharia Trebinen- 
fi, ac Bernardino Cherienfi accitis, 
cum iis fecretum Conlìlium iniit , 
ut tocam noftem in Oratione inlo- 
mnem dncerent • in qua a Deo o- 
pem prò ea Urbis calamitate poftu- 
larent . Tribus igitur hifee Patri- 
bus , quorum apud Deum merita 
plurimum valebant , in Oratione 
pernodìantibus , adfuit clcmentilfi- 
tnus Dominus j fingulilque quid prò 


prottnus a Pejle liberatur. 

Mazara 1591. 

Domenico Stanislao Alberti delta 
Compagnia di Gesti , hb. delle Ima- 
gi ni della B. V. in Sicilia p. z. «. 
8. I Mazarefi dunque tanto fi ac- 
celero di amore nel 1588. vedo la 
Vergine Immacolata , che fi uniro- 
no moltifiimi a fondarvi una Com- 
pagnia lòtto 1 ’ invocazione dell’ Im- 
macolata Concezione ec. ,e nel 1 589. 
fi providero anche di Chielà pro- 
pria ec. , che s’ intitolò della Con- 
cezione della Vergine Immacolata. 
E vi fi celebra ogn’ anno la Feda 
con una generale Proceffione agli 8 
di Decembre ‘ E va a vi/itaHa il 
Magijlrato per Voto fattone intorno 
al 15 91. / quando la Città , e pur 
la Sicilia , era infejlata da una ter- 
ribil carejìia , che portò fece gran 
mortalità de' Paefant . 


G a $• V. 
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Altri Efempj 

Palermo 1^24. 

V Otum Panormi 15 Aug. 1624. 

Ad tu* Majeftatis pedes , o 
Catli Terneque Regina &c. teda- 
mur Deum , & Filium tuuin , nos 
hanc fententiam de tua originali 

f iraefervatione, noftro jamdudum in- 
itam pe&ori , Deo infpirante , con- 
ftantiffime ad ultimum vita: fpiri- 
tum retenturos , atque a noftris , 
uantum in nobis fuerit , teneri ac 
oceri , Deo adjuvante , curaturos 
& infuper Conccptionis tu* facra- 
tiffunum diem Feftivitatc folemni , 
ac ipfius pervigilium ecclefiaftico je- 
junio celebraturos . Ita vovemus&c. 
Tu ergo &c. ut Filius tutu &c. ab 
bac Civitate , ac toro Sicilia Regno 
Mortalitatis , & Pejìiìenti a flagellar» 
avertat impetrare digneris , piijjima 
Mattr . 

Panormitani Senatufconfultum 1 6. 
Nov. 1624. Cum Illuftriflimus Se- 
natus hujus felicis Urbis Panormi 
fatis intelligat , San&iffim* Dei Ge- 
nitricis ope , cum ad omnia , tum 
ad praefentes neceflitates fibi opus 
effe , eamque omnium Patronato , ac 
Refùgium vere dici • peculiari ta- 
men ratione decrevit in Patronam 
fufcipere : & cum id multa tittilis 
effici goffi t , illuni inter omnes elegit , 
qui aptijfìmiu prafenti hujus Urbis 
fatui vifus ejl • ipfius nempe Im- 
maculatam Conceptionem i Ql<° e* 
mai nomine fperaret poti us Sanéhjfi- 


V. 

piu moderni . 

m<e Matris auxilitim in peflifera 
Contagiane , qitam ilio , quo purifft- 
ma Virgo ab omni Originali s peccati 
contagio erepta fuiffe flgnificatur 1 
Quod fi Jurejurando Illuftrifftmus 
Senatus Panormicanus Immaculatam 
Conceptionem , vel ipfo ianguine 
defenfurum, ejulque pervigilium je- 
junio celebrandum fulcepit .* cur non 
omnia fpcret a piiffima Virgine fub 
ejus Protezione , & prerogativa: no- 
mine , quam tam enixe colere , ac 
venerari enititur? Quapropter Sena- 
tus ipfe , vi prafentis a Bus & de- 
creti , Virginem Deiparam fub titulo 
Immaculata Conccptionis tlegit , & 
eligit in pracipuam ac primariam 
Patronam & ProteElricem hujus Ur- 
bis &c. 

Joanettinus Cardinali s de Auria 
Archiep. Panorm. in litteris ad Ur- 
banum Vili, datis 20 Septemb. 1 624. 
Mane enim 15 Auguui elapfi in 
hac mea Cathedrali Ecclefia publi- 
co Jurejurando , a me nomine to- 
tius Civitatis confirmato , fuit prò- 
mrffum , ut defenderetur , Conceptio- 
nem Virginis SanEhffìma fine pecca- 
to originali tranfaciam fuijfe ; & 
Emijfum praterea Votum , ut cum 
jejunio in perpetuum & folemniter 
Feflus dies celebretur . Quod ipfum 
pofìea tota praftitit Civitas in pe- 
culiare™ illam acceptans Patronam j 
uti etiam mane 8 Septcmbris in eo- 
dem loco a Confiliariis , & Depu- 
tati: Regni fafìum fuit unto affé- 
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£lu , ut experientia ipfa conlliterit pag. 124. La Vigilia della Solenni 


obfequium illud Mntri Mifericordi* 
gratilfimum contigilfe. Nam pus 0- 


tà fi olfierva con digiuno in Paler- 
mo, fecondo l' obbligazione del Voto 


culis refpiciens ad affli&ionem , qua fatto nel lózq.. per la liberazione del- 
Populum ijlum Pejlilentia opprime - la Città dal contagio . Ma è degno 


bat ; ex illa bora in pojlerum ita 
imminuebatur , ut hodie [ quod beni - 
gna e/us intercefftoni acceptum ejl 
ferendum ] ad ultimimi ufque termi » 
num pervenerit &c. 

La Città di Palermo in una leu 
tera all' ijlcffo Papa Urbano . La Cit- 
tà fin da quel giorno [ del Voto J 
ha fentito notabile miglioramento di 
quelli Tuoi travagli ; il che ci dà a 
credere , che Dio N. S. abbia voluto 
favorire la pia opinione che abbiamo 
profeffata , della Purijjima Concezio- 
ne della Santilìima l'uà Madre. 

T homas Campanella Ord. Pr<ed. in 
■tra 81 . de Immac. Concept. cap. ip. 
Jam Siculi , ex Mi iaculo Conce- 
ptionis contra Pellem , prò ipfa ju- 
rant .. 

F rance [co Maria Paonazzi Uh- cit. 
n. 494. Per grata memoria del be- 
nefizio ricevuto dalla clementi filma 
Vergine, non fiolo fi celebra annual- 
mente in Palermo la Fella della 
Sanriffi ma Concezione nella Chiet’a 
•de’ PP. Conventuali di S. Francefi- 
lo , a’ quali per tal fine fiotto a(Te- 
gnati dalla Città 250. Scudi : ma 
anco nella medefima Chiefia in ono- 
re della Purifisima Concezione di 
Maria hanno eretta i Cittadini una 
•nobilifsima Cappella, con quello c- 
pitaffio : Immaculate Concept ie , ob 
propulfatam ab hac Urbe Pejlem an- 
no I Ó24. , Senatus Populufque Pa- 
nonmitanus ex Voto erexit anno Filli 
prafervantis 1650. 

-* «Antonio Mongitore lib. fupr. cit. 


di particolar riflefsione. che tal di- 
giuno quali da tutti inviolabilmente 
fi olfierva in pane ed acqua [ oltre 
gl’ innumerabili che nell’ ifteflo mo- 
do lo praticano ne’ dodici Sabati 
precedenti alla Fella ] e con tanto 
rigore , che reca infieme maraviglia 
e divozione 1’ olfiervare , che anco 
Fanciulli di tenerifisima età , paghi- 
no quello tributo di olfiequio alla 
Vergine : e Infermi non obbligati 
al digiuno, non permettano di am- 
metter diipenfia in quella Vigilia 
dell’ univeriàle 'Padrona. 

Termini 1624. 

Lettera della Città di Termini in 
Sicilia a dì 26. Nov. 1614.. al Car- 
dinale Dori a Viceré . In legno di 
gradimento , e ricompenfia di tanti 
benefizj , ed acciocché la Beatijfima 
Vergine per T avvenire ci guardi , 
come per lo paffuto , da tale Infermità 
[ cioè dal contagio ] abbiamo de- 
terminato , ad imitazione di V. S- 
Illultrilìima , e di cotello Illuflrilfi- 
mo Senato, fare pubblico Giuramen- 
to di difendere la .fiua Immacolata 
Concezione , e fiolenncmente farlo in 
quella Chiefia maggiore , a gli otto 
del Mele che viene , nel quale la 
S. R. Chiefia celebra la Fella della 
fiacratifisima ,, e Immacolata Conce- 
zione ec. 

Rifpofia del Cardinal Viceré a dì 
3. Dee. 1624. Giurati della Città di 
Termini . Con lettera deili 2 .6. defi- 
lo 
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lo fcorfo Mele mobrate la partico* alla medefima Vergine , perché la rea* 


lar divozione che voi avete, ed ha 
univerfalmenre coteba Città alla glo- 
riola Madre di Dio, ed il cordiale 
affetto con cui defiderate far pub" 
febeamente Giuramento di difendere 
per fempre la fua Immacolata Con - 
celione , e celebrare la fila Santifsi- 
ma Fella ec. E così- molto di buo- 
na voglia vi dò licenza perchè lo 
potiate fare colla maggior dimobra* 
zione ec. E in altra de i < 5 . Dee, 
Ho vifto il grande affetto di devo- 
zione, con cui cotebo Popolo fi è 
meffo a celebrar la Fella dell’ Im- 
macolata Concezione ec. E così , 
acciò refti eterna la memoria del 
Giuramento ec. molto volentieri vi 
concedo licenza ch£ a fuo onore e 
gloria lo ponghiate fcritto in mar- 
mo in luogo cofpicuo della Mag- 
gior Gliela . 

Chieri 1630, 


de /ingoiare tra tutti 1 Figliuoli di 
vtfdamo: Onde la medefima Città ne 
celebrava 1’ anniverfaria fèlli va me- 
moria nel primo giorno di Settem- 
bre ; in cui lènti più aperta e no- 
tabilmente gli effetti del Ino gran 
Patrocinio. 

Rocca di Overano nel Piemonte 

idjo. 

Bonaventura Theulìus in Deca - 
ebord. pag. 184. Anno 1630. in Ca- 
bro Rocchae Overani inter Langas , 
in Domo Illubrilsimorum de Sca- 
rampis , pericidum Pejlis crudeliter 
fevientis omnes evajìmtts , per exte- 
ros etiam occafione delata ;quoniam, 
me hortante , Votum emifìmus ad Vir- 
ginem immaculate Conceptam colen- 
da m ; ficque, Marre Dei protegen- 
te , omnes incolumes faeviti* tem- 
pus ann. 1630. & 1631. tranfegi- 
mus. 


Giovanni Marciani nell } Ifloria del- 
la Congregazione del P Oratorio di S. 
Filippo Neri tom. 5. lih. 3. cap . 7. 
deir Oratorio in Chieri . Fu la for- 
gente Gliela dedicata principalmen- 
te alla Concezione Immacolata del- 
la Regina del Paradifo ec. Fu poi 
da efsi feelto particolarmente per o- 
norare quella Chiefa il divotifsimo 
Titolo dell’ Immacolata Concezione ; 
perchè non ve n’ era alcuna nella 
Città di Chieri , che avelfe quel ti- 
tolo . E pure era Ella molti obbli- 
gata alla pioto fa Regina , per aver- 
la liberata dalla Pejle , che acerba- 
mente I affli [fe nell ’ anno 1 630. ; 
offendo J lata con folcnne Voto invoca- 
ta appunto fotto quel titolo così caro 


Guadix nel Regno di Granata 
1630. 

Io D. Luigi di Sw Martino , e 
Buiza, ferivano maggiore del Con- 
figlio , ed aggiuntamenco di quella 
Città di Guadix , e fuo territorio , 
certifico , e fo fède come colla ed 
apparilce da un libro, in cui fi re- 
gibrano gli Atti Capitolari cf elfo 
Configlio nell’ anno 1 630., che ban- 
do la detta Cicca, Giubizia,e Reg- 
gimento raunati nel loro aggiunca- 
menco mercordi mattina 30 del me- 
le di Novembre del detto anno 
1630. , entrarono quivi il Licen- 
ziato D- Vittore de Tofantos, Prio- 
re 
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re della S. Chiefa di quella Catte- 
drale , e il Licenziato D. Antonio 
Calderon A raoz , Canonico di elfa, 
e riferirono alla detta Città da par- 
te dei Sig. D. Fra Giovanni de A- 
raoz Vcfcovo di elfa , e del Deca- 
no-, e Capitolo della detta S. Chie- 
fa, dicendo.* che confi Aerando le mi- 
ferie di quei tempi , e i travagli di 
Milano , ed altre parti , e la mi feri- 
cordi a , che il Signore tifava a que- 
fla Città in liberarla e prefervame- 
la * avevan trattato di dotare, e vo- 
tar la Fejìa dell* Immacolata Con- 
cezione di nojìra Signora nel fuo 
giorno e fua Ottava , approntando 
de’ loro Capitali mille ducati ec. 
E avendo intefa quell’ ambafeiata 
ec.^fi rifolvè che la detta Città fa- 
celle il Voto, e concorrelfe in per- 
petuo a quella Fella nel fuo gior- 
no, e negli altri dell’ ottava fua ; 
e che fi iaceffero molte Felle ed al- 
legrie .* come in effetto fi fece ec. 
Nella detta Città di Milano m quell 
anno 1630. morirono di Pefle oltre 
a cento feffanta mila perfine. 

Venezia 1631. 

F rance fio Maria Pagnoggi coron. 
%. ». 171. pag. 205. F. Barnaba da 
Gambellara Cappuccino, per mezzo 
dell’ Eccellentifsimò Sig. Cavaliere 
Bertuzzo Valier , Senatore , quell’ 
anno 1^54. , ha ottenuto che nel- 
la nuova Chiefa della Salute , fab- 
bricata per occafione della Pefle dell 
anno 1631. , fi erga una Cappella 
còri la Statua della Santifsima Con- 
cezione Verginale . In conformità 
di che fi è difegnato di porre in 
detta Chiefa il feguente Epitaffio .* 


Virgini immaculate eoncepta Sa lutti 
Ma tri , Civita te Epidemia morbo li- 
berata , a Turcarum inflitti & inft- 
dus defenfa & protetta , in peculia- 
rem Dominata Veneta Reipubltca 
Patronam /iugulati pittate fufeepta , 
Senatus fe,fuos,fua omnia tibi Vir- 
go fimtil dedicat &c. Per di fuori .* 
Virgini immaculate concepì , falutis 
Matri , C ruttate Epidemia morbo li- 
berata , Senatus ex voto . 

Fiorenza 1^33. 

V ifieffo ivi ». 428 pag. 31 1. L* 
anno 1Ò33 * n Firenze dove io ftel- 
fo allora mi troyavo , dopo aver la 
Pelle in più meli fotterrato a mi- 
gliaja di Perlòne; nè trovandofi mo- 
do di placar l’ ira Divina : infpira- 
to da Dio , come fi può credere , 
Monfìgnor Pietro Niccolini, Zelan- 
tiffimo Arcivefcovo di Firenze, ri- 
folvè di ricorrere alla Madre di gra- 
zie. E communicato il pio penfiero 
col Sereniflìmo Gran Duca , e co’ 
primi del Clero, e della Città, in- 
timò una pubblica Procelfione alla 
Chiefa della Santifiìma Nunziata .• 
al cui Altare giunto per dir Melfa 
elfo Illufirilfimo, prelènti i Serenil- 
fimi Principi , e tutto il Popolo , 
fupplicò del fuo ajuto la Divina Ma- 
dre in quella Calamità ; prometten- 
dole , fi da quel flagello per fuo raeg^ 
go fi liberava la Città , di digiuna- 
re ogni anno infieme col Popolo Fio- 
rentino , in onore della Immacolata 
fua Concegione , la Vigilia di quefla 
Solennità. E conforme alla fede ne 
feguì il bramato effetto ; ceffando 
affatto il peftifero Contagio . Onde 
per gratitudine di tanto benefizio of- 
fa- 
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fervali fino ad oggi quefio digiuno y gione del Contagio di Firenze part . 
& ogni anno fi regi (Ira nel Calen- z cap. 4 gag. zoo. Vedendo Monfi- 
dario del Divino Uffizio con quc- gnor Arci velcovo Niccolini con quan- 
ftc parole : Die 7 Decembris jeju- ta premura e i'ollecicudine il Magi- 
nitim in Civitate tantum , in honorem firato della Sanità cercava di eltir- 


Deipara ab Illujlriftimo -rfrcbiepifcopo 
Noftro Petro Niccolino inflitutum , ob 
Contagli hberattonem . Ed oltre I’ a- 
ver io tutto ciò intefo dalla bocca 
di cjuefio venerabiliilìmo Prelato 
quell anno 1651 ; mi par bene por- 
tar qui il Decreto fatto nel Sinodo 
tenuto in Firenze l’anno 1637. 

Decrctum . Cum gravi (Timo Pefli- 
lentiit morbo noflra hre C.ivitas ve- 
xaretLT , opportunum duximus Bea- 
tilfims Virginis Dei Matris opem 
implorare , eamque apud Dcum pu- 
blic* calamitatis Deprecatricem ad- 
hibere. Itaque , accepto prius Pri- 
inorum Civitatis confilio & conl'en- 
lu , & indièta Cleri fupplicatione , 
ad ipfum Virg-nis Anmmtiatx Sa- 
celluai perreximus : ubi eidem Vir- 
gini Foto noi, totiufque Civitatis Po- 
pulura ad jejunium obligavimus in 
pojlerunt ftnguln aitnis fervandum i- 
pfa die qua pracedit Fejlum Imma- 


pare il male con i rimedj umani , 
per far egli il fimile con gli fpiri» 
tuali cc. comandò un digiuno perpetuo 
& univerfale a tutti nella Figlila dell' 
Immacolata Concezione ec. Et cap. 5. 
pag. 207. Il P. Illuminato da Bi- 
tonto Cappuccino della Provincia di 
Bari abbattutofi a efier in Firenze 
quando cominciò il Contagio , con 
grandifiima premura defìderava di 
efporfi : ma per efier egli Foraftie- 
re , trovata difficoltà , non fi perfe 
di animo • ma tanto durò , che la 
vinlè. Fu mandato alla Parrocchia 
di S. Pietro in ajuto del P. F. Gio: 
Francelco Belanti da Siena • il qua- 
le mentre era ferito dal Contagio , 
gli difle che fi apparecchiafie alla 
morte , perchè fra quindici giorni 
l’avrebbe feguitato. Non fi sbigot- 
tì niente : ma rilpofe , che defìde- 
rava di ricever quejla grafia nel di 
della Concezione della Beatiftima Fer- 


culo ta Concepitomi ipfius Firginis , gì ne che veniva appunto in quel 
ft ipfa Deum nobis placatum redde- tempo. Ammalatoli , fu condotto a 


re , ejufque nojlrts cervi ci bus impen- 
dentem ir am avertere dignaretur. Nec 
dubium eft , quin Sanòtiflimie , piifi 
fimteque Matti Votum reddere de- 
beamus • cujus Patrocinio nobis fa- 
nitas & fatui reddito cjl . Igitur de- 
clarat S. Synodus , dicium Jejunii 
Votum fervandum effe, & obligare 
omnes & fingulos in Civitate tan- 
tum ; ejufque obfervantiam etiam 
atque etiam commendai , Se prateipit . 

F rance feo Rondinel/i nella Rela- 


is. Maria nuova , ove erano altri 
Cappuccini. Arrivato al quinto gior- 
no del male , Fejla della Concezio- 
ne , fi rizzò fui letto a federe , e 
chiamato M efier Girolamo da Pop- 
pi , Prete , ammalato anch’eflo di 
Pelle , dille : Ajutatemi a dire il 
T e Deum , perchè ho ottenuto grazia 
di morire in quefto giorno . E rilpon- 
dendogli che non dubitaflè , perchè 
non vi era pericolo ; lòggiunle .* 
fattemi quella carità , perchè cono- 
Ico d’ efier vicino a morte. Detto 


il Te 
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il Te Deum , replicò/ Diciamo an- cuyo affumpto fue el haver traido a 
cora una Salve Regina. E quella Nuefira Scnora de las Nieves de fu 
finita , l'pirò d’anni ló , e otto di fantiffima Cafa a la Parrocbìa de S. 


Religione : morte veramente felice, 
e da effer invidiata , come princi- 
pio [ cosi mi giova fperare ] di u- 
na eterna Beatitudine ec. 

Grati nella Stiria 1^34. 

G raduni topographice deferiptum 
lib. 3 cap. 4 de B. V. * 4 uxiliatrice 
in Tempio Min. Conv. extra Gractum . 
Speciale ejus & manifeftum eluxit 
Patrocinium tempore Luis pelli ferse 
anno 1^34. Vix enim pubi i co Voto 
Grtecenfcs Mercatore s receperant , Con - 
gregationem de Immaculata Conceptio- 
ne pridem hoc in Tempio erectam 
fefe egregie promoturos , adlcitis prò 
i'ecundanis Sodalitatis tutelaribus Di- 
vis Rocho , & Sebaftiano ,• mirum 
diilu ! incontinenti Malum deferbuit , 
quod antequam in quod fureret, de- 
effet , non videbatur terminandum . 
Star etiamnum gratum tanti benefi- 
ci i monumentum , fpeciofa hujus 
Confraternitatis Ara , magnis fum- 
ptibus erefla . Pendei inter innu- 
mera gratitudine anathemata conce- 
ptum in argentea tabella Vocum. 
Fella Immaculatte Conceptionis , Di- 
vorumque Rochi , ac Seballiani ab 
Urbe tota , annua gratiarum me- 
moria , celebrantur. 


Bartolome de la Villa de dimagro ; 
para librar nos del Contagio. E fer- 
ie poi per gratitudine d’eflerne fia- 
ta benignamente liberata quella pia 
Città nel 1653 fece , e diè alle 
(lampe il Voto col quale fi obbligò 
a tenerne Immacolata la Concezione , 

Vienna d’ Aulirla 1667. 

Guilielmus Gumpperberg in Atlan- 
te Mariano ». 950 , de imagi ne B. 
V. de columna Vienn. Paflim legun- 
tur infcriptiones quat A uguftiffimi 
Leopoldi affeèlum in Virginem pu- 
blice tellantur. Harum precipua eft. 
Leopoldus Rom. Imperator femper 
Augullus Statuam hanc honori Vir- 
ginis fine macula Concepì* ab Au- 
gullo Parente fuo ereflarn pretio au- 
xit , & immortalitate donavit . Nam 
quam lapideam invenit , Auflriaca 
pietate & Voto atream fecit & *- 
ternam : ut cujus beneficio coronas , 
vi£lorias , pacem , & fucceffionem 
accepit , eidem hzc omnia , ac fe 
ipfum debere tellaretur anno 1667 
die 8 Decembris . Refpexit Deipara 
Viennam , & a Pefie baBenus libe- 
ram tenuit . Rclpexit quoque tanti 
nominis Imperatorem tantxque pie- 
tatis auclorem &c. 


Almagro in Cafliglìa 164.9. 


Roma 1634. i6$6. 


Giovanni di Zuniga e Jtlvarado , 
Dottore , nell’ anno 1 649 , correndo 
in alcune Parti di Spagna la Pelle, 
ftampò un libretto con quello tito- 
lo : Glojfa de la Salve en decimai , 


Domenico Sanefi dell Ordine de’ 
Predicatori , nella Vita della Ve ». 
Suor Marta Modefia Regolini dell * 
ifiefi’ Ordine , morta nel Monafiero 
della Maddalena al Quirinale t anno 
H 1630. 
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1630. La Vigilia della Santifjìma labe V ir gnu triumpbatrici antequam 
Concezione della Madonna , dopo la natte ; cujus ope Urbanus Pili P. 
Santa Communione ec. le apparve M. Pater Patria , nuperas Peftes ac 
il Signore, e le di (Te : Effer neafji- bellicas clades ab hac Urbe Ponti fi- 
tato a mandare il flagello al Mondo • ciaqtte Ditione longinquas fecit , falu - 
perciò pregaffe per li Capi : perchè tem ac fecuritatem publicam fervavit 
tutti li mali venivano da loro ec. CPc. 


Francefco Marta Pagnoggi coron. Carlo Bartolomeo Piagga nella Ge - 
2 cab. IO. ». 299 pag. 155?. In Ro- rarcbta Cardinaligia pag. 790 della 
ma l’anno 1635 a’ 19 d’ Agollo , nuova Cbiefa di S. Maria in Porti- 
in oflequio fpeciale della Santiffima co , or detta Campitela . Crelcendo 
Concezione ec. coll’autorità e be* dunque Tempre più il perni aofo Mor- 
nedizione di Papa Urbano Vili, e bo [ del 1Ò5Ò ] e dubitando Tempre 
confenfo dell’ Eminentilfimo Cardi- di maggior deflazione , l’inclito 
nal Barberino , celcbroflì in S. Lo- Popolo Romano ec. fè Voto a S. 
renzo in DamaTo un Tolenniffimo Maria iti Portico di riporre la Sì- 
Trionfo dall’ Archtconfraternità dell’ gra Imagine in luogo più ma^nifi- 
Immacolata Concezione , anzi da co , e decente . E nel dì del ? Im- 


miti Roma ec. Fu quella delle più 
pornpoTe , gioconde , e ricche Felle 
che in onore della Beatiffima Ver- 
gine TofTero mai celebrate. AtteTo 
che reftaurata ed ornata più nobil- 
mente in detta ChieTa la Cappella 
dell’ antica e miracoloTa Imagine di 
Noflra Signora , col debito culto 
poffeduta dalla detta ConTraternità ; 
fu quella condotta per tutta Roma 
con pompa Tolennilìima , apparati 
Tuperbiflimi , & applauTo univerTale 
della Città , eTpreil'o con Tuoni di 
tutte le Campane di Roma , con 
tiri di artiglieria e mortaletti , con 
ordinanza di SoldateTca , e bandiere 
fpiegate , con finfonie , e Mufiche 
flraordinarie , con la generai Pro- 
ceffione del Clero, Religioni, Com- 
pagnie , Senato , c Popolo Roma- 
no , e con dodici Archi trionTali 
ec. Nel terzo a caratteri d’ oro in 
lode della Beatiflìma Vergine quelli 
elogj Ti leggevano : Concepite fine 


macolata Concezione andò il Senatore 
con i Confervatori , e Priore de' Ca- 
porioni del Popolo Romano a quella 
Chic fa , ed tvi letto dal loro Cancel- 
liere il Poto , avanti a quella Pene- 
rabilifjìma Immagine lo Jlabilirono , 
col Beneplacito fpoflolico del Sommo 
Pontefice irfìcffandro .* il quale non 
Tolamentc approvò, ma lodò la pro- 
vida pietà , e zelo di quelli Mini- 
Uri del pubblico benefizio e Talute: 
e volle egli pure accompagnarle , 
con offerirli di voler concorrere ad 
onorare la gran Madre di Dio con 
dirr.oflrazione degna della Tua Pon- 
tificia magnificenza ec. Et pag. 792. 
A prilli quella nuova Chiela ec. con 
giubilo , e concorlo innumerabile di 
Pedone l’anno del Santo Giubileo 
I Ò75 » ne l giórno delt Immacolata 
Concegione della Beatiffima Porgine , 
fegnalato per il Poto fatto , e per il 
pieto/o di Lei Patrocinio .• facendovi 
la prima volta l’offerta di un Ca- 
lice 
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lice d’argento , e quattro torcie il za degli Eccellentiffimi Senatore , e 
Popolo Romano. Conièrvatori dell’Inclito Popolo Ro- 

mano alla Meffa cantata con folen- 


Memoriale del Popolo Romano a 
Papa Clemente IX. I Conièrvatori 
del Popolo Romano , fedelilfimi Vaf- 
falli di V. S. , defiderando con quel- 
le maggiori efprefiìoni di devoto af- 
fetto che gli fono poffibili , dimo- 
ia rare la loro gratitudine a’ bcnefi- 
zj della Santiflima Madre di Dio 
per mezzo della Venerabile Indagi- 
ne di S. Maria in Portico ricevuti , 
e particolarmente a quello della libe- 
ratone dal contagiojo male negli an- 
ni paffuti : Supplicano la S. V. a 
degnarfi di concedergli , che nel gior- 
no del C Immacolata Concezione agli 
otto di Decembre , nel qual fu già 
fatto il publico Voto di fabbricare la 
nuova Cbiefa in onore della predetta 
veneranda Imagine , pollano per ciaf- 
chedun anno nella medefima Chiela 
aperta ultimamente per ordine di 
'V. S. far celebrare una Meda So- 
lenne,, con affiftervi elìi medefimi , 
e farvi l’oblazione del Calice , e 
delle torcie , folita a farfi in altre 
Chiefe di Roma . 

Ludovico Marracci della Congre- 
gazione della Madre di Dio nelle 
memorie di S. Maria in Portico pag. 
1 Approvò prontamente il piif- 
fimo Pontefice , la fupplica con Re- 
feritto favorevole ec. Et pag. 145* 
Onde nel giorno ottavo di Decembre 
di quell’anno medefimo 1675 , ap- 
parata nel miglior modo che fu pol- 
fibile [la nuova Chiefa] fi apri con 
universale concorfo ed applaufo .* 
venendo ancora in quel giorno ono- 
rata , non folo con la folita alfillen- 


ne Mufica , nella quale fecero la 
confueta Offerta del Calice d’ argen- 
to , ^ delle quattro torcie ; ma an- 
cora colla concejjione di Plenaria In- 
dulgenza y fatta da S. B. a chiun- 
que confeffato e communicato I aveffe 
in quel giorno , 0 in un altro dentro 
/’ Ottava devotamente vifitata : Sic- 
come appare per il Breve lòpra di 
ciò Spedito lotto il dì zi Nov. 

Saverio Scilla lib. delle monete 
Pontificie ec. Monete dalla Pejle del 
IÒ30 , e 1656. in giù. Pag. 81. 
Urbanus Vili. Anno VI Sub tmm 
prafidium. La Santilfima Concezio- 
ne. Groffo Pag. 83 Urbanus olìavus 
i/fnno XIII. Sub tuum prafidium. La 
.Santilfima Concezione. Piafira. Ur- 
banus Oclavus P. M. Anno XIV. 
Sub tuum prafidium . Roma . La San- 
tilfima Concezione. Tefione. Pag. 
84. Urbanus Olìavus P. M. Anno 
XX. Sub tuum prafidium . Roma . 
La Santilfima Concezione. Tefione. 
Urbanus Olìavus P. M. anno XX. 
Sub tuum prafidium . Roma . La San- 
tiffima Concezione. Giulio. Urbanus 
Olìavus P. M. Anno XX 1Ò42 Sub 
tuum prafidium . Roma . La Santifi 
fima Concezione. Tefione. Urbanus 
Olìavus P. M. anno XX 1Ò42, Sub 
tuum prafidium. La Santilfima Con- 
cezione. Giulio. Urbanus Olìavus P. 
M. anno XX 1Ò43. $ub tuum pra- 
fidium . La Santilfima Concezione . 
Piafira . Pag . 85» Urbanus Olìavus 
P. M. anno XXI. Sub tuum prafi- 
dium . Roma . La Santilfima Conce- 
pì 2 zio- 
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zione. Tejlont. Vrbanus OBavus P. Maria forgine nef fuo Palazzo In 
M. anno XXI. Sub tuum preefìdium , Roma , che volle fi accogliefle con 
La Santiflìma Concezione . Giulio . ben ordinata Proceflìone di tutti i 
Monete fenz’anno. Vrbanus OBa- fuoi Gentiluomini e Paggi , con tor- 
vus P. M. Sub tuum prafidium . La chi accefi alle mani , e arricchita di 
Santiffima Concezione. Teftone . pregiatiffime Corone d’argento , f 
Vrbanus OBavus P. M. Sub tuum ingioiellata d’altri preziofi ornamen- 
prafidinm . La SantilTima Concezio- ti , fece collocare full’ Altare della 
ne. Groffo. Pag. 8 6 . Innocenti ut X lua divota Cappella. In cfla egli o- 
P. M. anno I. Unde venit auxilium gni giorno , e tutta la fua fiondili* 
mibi . Figura della Santiflìma Con- ma Corte venerava la Vergine con 
cezione. Giulio . Innocentius X. P. molte lodi , e preghiere ; e col Pa- 
M. anno II. Unde venit auxilium mi- trocinio della fua Concittadina S. Ro- 
hi . Figura della Santiflìma Conce- falia , e in particolare dell Immaco- 
zione con fplendori intorno. Tefto- lata Signora , fit confervò illibato il 
ne. Innocentius X. P. M. anno II. fuo Palazzo , con maraviglia di Ro* 
Unde venit auxilium. Figura della ma , nella Contagiane che incrudelì in 
Santiflìma Concezione . T ejlone . Pag. quella Città ne! medefimo anno • quan- 
87. Innocentius X. P . M. anno II. do che tutti gli altri Palazzi de’ 
Unde venit auxilium mihi. Figura Principi furono tocchi dalla Pelle, 
della Santiflìma Concezione con due 


Angeletti dai lati. Tefione. Innocen- 
tius X. P. M. anno II. Unde venit 
auxilium nubi . Figura della Santifli- 
ma Concezione. Giulio. Innocentius 
X. P. M. anno II. Unde venit auxi- 
lium mihi. Figura della Santiflìma 
Concezione. Graffo. Pag. 90. Ale- 
xander Septimus P. M. anno I. Vir- 
go concipiet . Figura della Santiflìma 
Concezione. Giulio. Senz’anno. A- 
lexander Septimus P. M. Virgo conci- 
piet. La Santiflima Concezione , fi- 
gura. Groffo. Alexander VII. P. M. 
Virgo concipiet . La Santiflìma Con- 
cezione , Figura. Meggo groffo. 

Antonio Mongitore tom. z. pag. 
91. Don Diego di Aragona , Am- 
bafciadore del Re Cattolico in Roma , 
“nell’ anno ió$ 6 . ricevè dal P. D. 
Francefco Maggio , Teatino , una 
Statua dell Immacolata Concezione di 


Indulgenza plenaria per la Fejla 
della Santiffima Concezione ; e fua 
Ottava. La Santità di Noftro Si- 
gnore [Papa Innocenzo XIII ] com- 
miferando quei Cattolici che fi tro- 
vano ne’ luoghi infetti dal male con- 
tagiofo , fra’ quali è la Città di A- 
vignone , e luoi Adjacenti , ficco* 
me ha procurato di lbccorrere in 
parte le loro miferie temporali , al- 
tresì llima debito del fuo paftorol 
zelo di fovvenirli con gli ajuti fpi* 
rituali • maggiormente , che limili 
mali , come lì legge nell’ Ilìoria Ec- 
clefiaflica , e l’ attefta il Pontefice 
S. Gregorio, fono per lo più effet- 
ti dell’ ira Divina : ed e [fendo prof- 
fima la Feflività della Concezione 
della Madre di Dio Immacolata , 
ricorre al potentiflimo Patrocinio 
della detta SS, Vergine • acciò fi 
degni intercedere da S- D. M. che non 
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foìo abbia a cejfare totalmente il Fla - la detta Proceflione poi , benché le 
ugello di Dio in detti Luoghi • ma an- fufleguenti lettere de’ 20 Decembre 
che prefervare queff alma Città , e deploralfero la poca regola tenuta in 
tutti gli altri Paefi Cattolici da un Avignone , nella feconda quarantena 9 
sì tremendo cafligo . Che però ha de- che avevano ultimamente cominciata , 
terminato di portarli a tal effetto le lettere però de’ 3 Gennajo feguen- 
con folenne Proceflione , e coll’ ac- te portarono , già effere paffuti aU 
compagnamento de’ Signori Cardina- cuni giorni , che in tutta la Provin- 
li , Velcovi , Prelati , e di tutto il eia del Gevodan più non fi erano u- 
•Clero Secolare e Regolare di Roma diti nè morti , nè ammalati di male 
Lunedì proflimo otto del corrente , in epidemico , il quale andava pure di- 
cui occorre la detta Fejla della Con - minuendo in Avignone. Ed altre let- 
cexione di Maria fempre Vergine , tere de’ 24 dell’ i Hello Mele fpecifi- 
dalla Chiefa di S. Maria degli An- carono che vi perivano nove 0 dieci 
geli [ dove celebrerà la S. MelTa ] perfine filamente Benché di poi t 
alla Bafilica di S. Maria Maggiore ,- fiante la libera communicagione , il 
e perciò concede Indulgenza Piena- male andalfe alternando , finché af- 
ria e remilfione di tutti li peccati fatto fvan'ju 
alli Fedeli dell’uno e l’altro lefiò, • 

i quali digiuneranno Sabbato proffi- Benediftus Pianga Soc. Jefu in 
mo, e veramente pentiti, Confelfa- Cauf. Immacul. Concept. ahi. 5 art. 
ti , e Comunicati in qualfivoglia 2 n. 238. Innocentius Papa XIII 
Chiefa a loro arbitrio , accompagne- primo lui Pontificatus anno , die 8 
ranno divotamente la detta Proceffio- Dee. Immaculata Dei Genitricis Can- 
ne , con porgere a Dio le loro pre- ceptioni Sacra celebrem Supplicatio- 
ghiere ; ovvero vieteranno nell ijleffo nem inllituit , quam utroque Clero 
giorno , 0 in altro giorno fra t otta - Saeculari , & Regulari praeeunte ac 
va di detta Feflività la Sacrofanta S. R. E. Cardinalibus , Epifcopis , 
Bafilica di S. Maria Maggiore ec. & caeteris Romana; Curia; Pnelacis 
Fabrizio Cardinal Vicario. In Ro- comitantibus , a Tempio S. Mari® 
ma nella Stamperia della Rev. Ca- Angelorum ad Bafìlicam S. Mari® 
mera Apoflolica 1721. Majoris pedibus incedens « profequu- 

tus eli &c. Iftius fupplicationis fio- 
Lettere di Lione fcritte a dì 7. pus & fruBus fuit liberatio ì & pra- 
Dec. 1721 , cioè nel giorno avan- fervatio ab Epidemica Lue , qua Re- 
ti a quella Proceffione in Roma , gio Avenionenfis tunc preme batur . . 
avvifavano che la Pefle in Avigno- 
ne faceva fempre maggiori progrejffi , Tivoli 1 656. 

morendone fi ff anta in fettunta al gior- 
no , con ammalacene un pari nume- Francefio Marx} » Canonico , nell 
•ro : onde temevano che quando non fi Ifioria di T 1 voli lib. 2 pag. 6p. Ru- 
foffe praticato un eflremo rigore * po- corfe quella Città nelli narrati ter- 
ahi ne farebbero refiati vivi . Dopo rori alla gran Madre di Dio im- 
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plorando il di Lei potentiflìmo Pa- Deus , SanSus Fortis , SanBus Im- 
trocinio , fotto ferma fperanza, che mortahs , per Immaculatam Conceptio- 
ficcome apprelfo de’ Cittadini era ncm Mari, -e femper Firgmts libera nos 
indubitata la credenza che la Regi- a peccato , & Pejle : ù" miferere 
na del Cielo forte Rata nel primo nobis . Fu poi per l’ adempimento 
iftantc del fuo puri (fimo Concetto del Voto narrato , con elemofine 

E refervata dal comune Contagio del- diverfamente raccolte , fatta , col 
i colpa Originale ; cosi elfi fareb- difegno e chiaro pennello di Già* 
bero, in virtù di sì fpeciofo Privi- Francefco Grimaldi Bolognefe , no- 
!eg io , rimarti illefi dalla fopraftan- bilmente abbellire , e di preziofi a- 
te Peftilenza. Onde l'otto li 24 Giu- labartri , e fini marmi ornare una 


gno i< 5 s< 5 . ragunatifi a Confeglio , 
con lomma divozione e lòlenne Giu- 
ramento fi fi Voto di fare quella pu- 
bi tea ditmjlranga in onore delP Im- 
macolata Concezione di effa Beatijfi - 
ma Forgine , che avefj'e arbitrato e 
dichiarato P EmincntiJJimo nofiro Fe- 
feovo . Mirabil cola/ Si feoperfe in- 
di a poco la Pefte nella Terra di 
S. Polo confinante con Tivoli , o- 
ve fi erano li Terrazzani il dì prece- 
dente portati in buon numero a pre- 
vederli , e confeffarfi ; alcuni de’ 
quali perirono nel ritorno. E nul- 
ladimeno, per Divina Mifericordia , 
ed ajuto della Vergine gloriola , ri- 
mafe la Città di quefli , e poi di 
tutti gli altri Popoli infetti libera , 
& efente dalla circojlante Contagiane ; 
godendofi quivi in tutta quella or- 
ribile ftagione un’ ottima & univer- 
fale faluce. Publicato che fu il Vo- 
to , fi ftudiò ciafcuno di manifefta- 
re T interna divozione verfo la Re- 
gina del Paradilo , con far dipinge- 
re nelle proprie Cafe , e nelle pub- 
bliche vie le Imagini della potenti!- 
fima Vergine fotto il ticolo della di 
Lei Immacolata Concezione ; e nel- 
le Porte della Città , ed in quella 
di tutte le Cafe de’ Cittadini fi vi- 
de affilia quella Orazione - Sanflus 


delle Cappelle del Duomo [ così ar- 
bitrando i’ Eminentifiimo Vefcovo ] 
in onore dell’ Immacolata Concezio- 
ne di Maria Tempre Vergine, nofìra 
Liberatrice. La cui Fella con Fun- 
zioni Pontificali , Concioni maerte- 
voli dell’irtelfo Velcovo , melodia 
de’ piu leciti Mufici di Roma, no- 
bile apparato , rigorofo digiuno nel- 
la Vigilia , frequenza de’ Santi Sa- 
gramenti , concorfo di Popolo ezian- 
dio foraftiero , fuochi , luminari per 
le due fere feftive in tutta la Cit- 
tà , ed altre pubbliche dimoftranze 
di pietà , e di giubilo univerfale 
viene annualmente celebrata nella 
Cattedrale . 

Infcriptio fub Imagine Deipara in 
*Au!a Magifiratus Tiburtini. SanSi- 
fimae Dei Genitrici Mari* fine pec- 
cato originali concepì* S. P. Q. T. 
ejus gloriola: ab Ad* Contagio im- 
munitatis rtudiofilfunus , Immacula- 
tte Tutelari s ope publico Foto implo- 
rata , a circumgraffante Lue prafer- 
vatus , modicum ingentis benefici! 
monumentura pofuit anno 1657. 


Na- 
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Napoli ed altre Città di quel 
Regno 1656, 

Tommafo */furìemma della Compa- 
gnia di Gesù negli affetti f cambi evo- 
li tra la B . V. e i fuoi Divoti , cap. 
20. Quella fede li {firn a Città flagel- 
lata dal Signor Iddio in queflo anno 
ló$6 con sì fiera Pejlilen^a , ricor- 
re al' comune rifugio di Maria • e fe 
Poto di folennizgare P Immacolata Con- 
cezione : ed in queflo giorno appunto 
fi pubblicò con grandijjima pompa , 
ed allegrezza la liberatone dal Con- 
tagio della Città per intercejjionc di 
Maria , e del gloriolò S. Gennaro, 
ed altri Santi Protettori . Ed acciò 
da’ Polleri le ne conlèrvafle la me- 
moria , fe non lòlo fu le porte del- 
la Città dipingere P Immacolata Con- 
cezione per flgno del ricevuto favore , 
e per prefervarfi per P avvenire , co- 
me le ne fon veduti gli effetti ; ma 
anche fe imprimere molte Imagini 
con quell’ derilione .• Deipara Ma- 
gna ac Virgini primavam generis 
Luem nunquam experta &c. Neapoh- 
tana Urbis Septemviri , unaque a- 
vertenda a Populo Peflis , placanda - 
que Numinis ira Curatores creati &c. 
uno et volenti animo DD. Il Voto 
poi fatto a’ 12 di Giugno, quando 
più che mai era infierito il male , 
e ne mancavano a migliaja il gior- 
no , rinnovandoti quilefunefte me- 
morie di Collantinopoli ; è del fe- 
guente tenore. 

Eflendoli confiderati e praticati 
da quella noflra Deputazione tutti 
quegli efpedienti che potevano na- 
turalmente liberare quella noftra Cit- 
tà dalle prefenti calamità , veniva- 


mo giornalmente ammaeflrati dall* 
efperienza , che fono infruttuofi gli 
umani ajuti quando la Divina Giu- 
flizia vuol elèrcitarc il rigore meri- 
tato da’ nollri peccati . Pertanto ab- 
biamo giudicato neceffario ricorrere 
alla Protezione della Vergine San- 
tifiirna , fempremai conofciuta 1 ’ u- 
nico porto ne’ nollri naufragi • E 
perchè fra gl’ innumerabili attributi 
e titoli , colli quali viene la San- 
tilfima Madre riverita da i Fedeli, 
dobbiamo credere , efferle più grato 
quello del P Immacolata fua Concezio- 
ne y colla quale viene creduta pre- 
fervata dal comune Contagio del 
peccato Originale : Noi , in nome 
di quefla Città con pubblico , ed 
autentico -Voto giuriamo [ al quale 
Giuramento obblighiamo le noflre Vite 
e di tutti i nofiri Cittadini prefenti e 
futuri quante volte farà di bi fogno ] 
di tenere e credere la Vergine San- 
ti Ifi ma , anche nel primo ifiante del- 
la fua Concezione , e [fere fiata e fe ti- 
fata dalla colpa originale ec. Ed ac- 
ciocché fi abbia memoria in futuro 
della grazia che [periamo di ottenere 
per mezzo di queflo Voto , & a fin 
che fi celebri quella Fellività colla 
Solennità pofiibile * giuriamo di im- 
piegare tutti i mezzi fufficienti col- 
la Santità di Noflro Signore , ac- 
ciocché fi degni ordinare che la gior- 
nata confegrata alla Concezione fia 
da tutta la S. Chiefa offervata come 
Feflività di precetto , precedente la 
vigilia j 0 almeno in quefla Città e 
Regno y e in tutti i Domtnj di fua 
Maefià Cattolica : effendo ficuri in 
ciò della protezione del Re N. S. , 
dalla pietà Angolare del quale rice- 
veremo ogni alti (lenza • fupplican- 

do la 
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do la SS. Vergine concetta fenza 


S eccato Originale , a ricevere que- 
a Offerta che in nome di tutta la 
noftra Città umilmente le facciamo: 
e fi degni impetrarci dal fuo Mi- 
fericordiofiffimo Figlio N. S. la li- 
berazione totale de r prefenti mali , 
e la prefervazionc ne’ futuri ec. Di 
Napoli 12 Giugno 1656. 

Giufeppe Saliceti della Compagnia 
di Gesù nel fuo Ma riale difc. I pag. 
41. Napoli l’anno in cui reftò per 
intercejjione di Maria liberata dal fo- 
pramentovato Flagello , dopo aver 
fatto dipingere fopra le Porte della 
Città P ìmagine dell' Immacolata Con - 
ceffone , fece ancora imprimere mol- 
te imagini coll’ ifcrizione .* Deipara 
magna ac Virgini primavam generis 
Luem nunquam experta . 

Niccolò Pafquale lib. della Pefle di 
Napoli e fuo Regno nel l6$6 pag. 71. 
Adi 12 di Giugno fi fece il Voto 
di difendere l’ Immacolata Conce- 
zione della Vergine ec. Il cui efem - 
pio feguendo quafì tutte le Città e 
Luoghi del Regno , ciafcheduno fi 
fegnalò in queft’ oflequiofo affetto 
verfo di effa Maria femprc Vergi- 
ne . Adi 1 6 del fuddetto Mele fi 
determinò far piantare (opra ciafcu- 
na Porta della Città /’ ìmagine di 
Maria fotto il titolo dell' Immacolata 
Concezione ec. Segnalate furono le 
forme , colle quali , ad efempio 
della loro Metropoli , tutte le Cit- 
tà , e Luoghi del Regno efprejfero il 
loro affetto verfo Maria fempre Vergi- 
ne nel Voto e Giuramento di venerare 
t Immacolata fua Concezione ; a cui 
fia laude , gloria , ed onore . 


Tomafo Strozzi nell IJloria del? 
Im. C. lib. 8. cap. 22 p. 369. Diè 
poi l’ultimo compimento alle dimo- 
ftrazioni della fua gratitudine la Cit- 
tà di Napoli con una folenniffima Pro - 
ceffone , in cui la Vergine Concet- 
ta in grazia , efpreffa in una No- 
bile Statua d’argento , entrò in tut- 
ti e fei Seggi che rapprefentano la Cit- 
tà , in atto di prenderne perpetuo 
pojfeffo ; con celebracene per una 
intiera ottava le glorie in S. Loren- 
zo fua Chiefa .* il che d’ allora fi è 
continuato ogn’ anno . 

Giovanni Ragatta , Teatino , nel- 
la Vita della V. Orfola Benincafa 
Fondatrice della Congregazione ed Fi- 
remo dell Immacolata Concezione , 
part.zcap. 1 6. Soprapprefa la Città 
1’ anno 1656 da quella crudeliffima 
Pefte da cui fu devaftato quafi tut- 
to il Regno ec. rifolfeft tutta la Cit- 
tà , oltre molt’ altre Divozioni che 
fece , obbligarfi con Voto di portare 
per effa con folenne Proceffone la Sta- 
tua dell' Immacolata Concezione , fi- 
tuata nella Chiefa della M. Orlòla, 
e di profeguire ancora a tutta dili- 
genza la fabbrica del S. Eremo ec. 
Volle anco Dio apertamente dimo- 
ftrare , che quanto gli erano difpia- 
ciuti gl’ intoppi a quella fabbrica , 
altrettanto aggradiva quel di voto im- 
piego della Città* con fare che gran 
numero d */fppeflati riceve ffero la fa- 
nità ivi nella Chiefa dell ' Immacola- 
ta Concezione ec. Tra tanto , fofpe- 
fo dalla Divina Giuftizia , già per 
opera di tanta pietà in parte pla- 
cata , il crudeliffimo flagello della 
Pefte ; fu dalla Città per adempimen- 
to del 
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tv del fato Voto , con folennilfima bi Francefcano , da quelle parole.* 
Fella , con apparati nobilitimi , e In Concezione tua , Virgo , imm et* 
concorfo univerlàle di ogni forte di culata fuifìi ricavò , ed in Cofenza 


Pedone , portata in ProceJJione la 
Statua dell Immacolata Concezione , 
già fattafi per opera della notra 
Madre : ringraziando tutti , pieni di 
giubilo ed allegrezza » la gran Ma- 
dre di Dio , che dal fuo diletto Fi- 
glio impetrata aveva la fofpenftone 
di quell acerbi [fimo cajltgo . 

Cofenza 1656. 

Memoriale. Beatiflìmo Padre. 11 
Capitolo , Clero , e Magiflraro di 
Colenza , umilifiimi Oratori di V. 
S. , riverentemente l’efpongono co- 
me nella famofa Pejle deli* anno 16$ 6 , 
la qual ebbe a terminare tutto il 
Regno , la detta Città trovandofi 
aneli ella vicina all’ ultimo cllermi- 
nio , fece ri cor fo alla SS. V. Maria 
Madre di Dio y obbligandofi con pub- 
blico c folenne Voto a tenere Imma- 
colata la fua Concezione , e a guar- 
darne come di precetto la Fejla , con 
fegni di pubblica allegrezza nel Tri- 
duo ad efja precedente , con digiuno 
untverfale il giorno innanzi , e con 
quello di più , che tutti li Signori 
Sindici e Reggimento della Città e- 
letti , prima di venire all’ efercizio 
delle loro cariche , dovettero rinno- 
vare quello Voto , e Giuramento. 
E la Clementijjima Signora in fegno 
di aver benignamente gradito ed ac- 
cettato il detto Voto fece in un {libi- 
to ceffar la Pejle . Del quale infi- 
gne beneficio acciocché in mente a’ 
Cittadini rimaneffe perpetua la me- 
moria , fin d’ allora , cioè nell’an- 
no 1657 *1 P* F. Antonio Paloni- 


illetta Rampò varj Anagrammi al- 
lufivi all’ aver Ella liberato dalla 
Pelle Cofenza e Napoli , e Roma; 
il primo de’ quali fu : Invilla vin- 
co , ac tui Pejli lenti am Roma , fu- 
go .* e tutti li dedicò B. Maria Vir* 
gini immaculate concepta , ab omni 
culpa ? Contagio pnefervat a , Gbriflia- 
nos a Pejle liberanti , Mundi Re pa- 
rate ici y Neapolis , & Cofentia Li- 
beratrici & Protettrici . E da quell’ 
ora in qua la Città è Hata lèmpre 
[ ed è pur anche ne’ pericoli di ad- 
etto in quell’anno 1743 ] non fo- 
lamente libera da tal flagello • ma 
difel'a inoltre c protetta dalla pieto- 
fiflima Signora in ogn’ altra occor- 
renza di bifogno. Quindi è , che 
dall’ illctto tempo , non lòlo fi ofi 
ferva elàttamente dalla Città il det- 
to Voto ; ma fe ne celebra di più 
la Fella con folenni dima Prode (fi o- 
ne generale di tutto il Clero , Ma- 
gi firato , e Popolo di etta Città , 
con Ottavario di Panegirici ogni 
giorno , e con tanti altri legni dì 
pubblica pietà e gratitudine , che 
per compire la lòlennità , non pa- 
re manchi altro fe non che V. S. 
fi degni dichiararla di prima Clatte 
ancora quanto al Rito della Chiefa 
acciocché quando la Fella cade 
nella Domenica feconda dell’ Avven- 
to , alla detta univerfale Procettio- 
ne ed altre folenni dimollrazioni , 
che tutte fono per la detta Fella , 
non faccia contrapollo , nè fia dif- 
forme , ma conforme l’ Officio e la 
Metta J e degnifi di rinnovarne an- 
cora di tanto in tanto frà 1’ anno a 
X que- 
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-quelli Divori Cittadini la memoria nota orribile Pejìilenga , a dì I Dee. 


coll’indulto dell’ Officio e Meffa ne’ 
Sabbati non impediti , lòtto Rito 
Temidoppio. Che della grazia ec. 

Velletri 1Ò57. 

*/fle[fandro Borgia %/Ircivefcovo eli 
fermo nelf Ifioria di Velletrt lib. 4 
fecol. 17 n. 69 pag. 513 circa la 
Pefie del 1Ó57. Celiando alla fine 


I <55 8 , a Voti parimenti pieni ratifi- 
cando ed approvando un Voto ad o- 
nore di e(ja Immacolata Concezione 
propojlo da Deputati f opra la Sani- 
tà , per la liberazione da sì gran 
flagello , ordinò che la lolita offer- 
ta della cera fi accrclceffe di fei li- 
bre, da portarli ogni anno per Tem- 
pre al detto Altare nel giorno dell’ 
ifteffa Fella • nella Vigilia fi fonafi. 
per Divina pietà nel Maggio ; do- Te la Campana del pubblico , e fi 
po il terzo giorno del qual Mele pregaffero altresì tutte le Parrocchie, 


non morì piu alcuno ec. ; la Cit- 
tà lieta per la Tua liberazione , ne 
reTe grazie a Dio con folenne Pro- 
ce filone : nella quale fu portata /’ Ima- 
gi ne di Nofira Signora dell Immaco- 
lata Concezione , con Voto di cele- 


e Cale ReligioTe ad accompagnarla 
col Tuono Teftofo delle Campane lo- 
ro ; e fi Taceffe un ornamento di 
marmi al detto Altare dell’ Imma- 
colata , con un Geroglifico efprimente 
la grandifiima grazia ricevuta delP 


brame ogni anno folennemente la F e- effe re fiata la Città per tal Voto li - 
fia , oltre quella de’ SS. Geraldo , berata dal Contagio . E ultimamen- 
e Rocco. te , cioè a dì 25 Marzo 1703, a 

fine d’effer prelervata dal terribile 
Terni 1^58. Flagello de’ Terremoti , che allora fi 

Tentivan sì frequenti , a voti fimil- 
Rifiretto degli *Atti pubblici per mente pieni riconTermò il Voto già 
difiefo efiratti e in forma autentica Tatto per la Pelle * ordinando inol- 
mandati dal Segretario delf Illufirifii- tre , che nella Fella dell’ Immaco- 
ma Città . Avendo la Città di Ter- lata Concezione, ogni anno in per- 
ni , per I4 Tpecial Tua divozione all’ petuo , il Magiftrato , accompagna- 
Immacolata Concezione di Maria , to dagli Uffiziali della Città , e dei 
fin dall’anno 1503 a dì io Apri- Popolo , andaffe a piedi a vifitare 
le in pubblico e generai Configlio il detto Altare in detta ChieTa [ ben- 
a pieni Voti decretato , che in ejfa chè dillante dalla Città un miglio 
Città , e fuori per tutto il fuo Di- in circa ] per quivi Tentir Mefià : 
firetto fe ne guardaffe la Fefia , co- E tutti gli Artigiani e Bottega) di 
me di Precetto , con impofizione di qualunque forte andaflèro con detto 
pena pecuniaria a chi foffe in tal Magiftrato ed Uffiziali in Procel- 
giorno trovato a lavorare , c con fione , portando , come in quella 
offerta di due Cerei al Tuo Altare dell’ Affunta , in mano la Candela * 
nella ChieTa de’ Minori Offervanti , da laTciarfi poi al detto Altare deli 
detta la Madonna delle Grazie * Immacolata per l’ eTpofizione del San- 
fopravvenuta poi nel fecolo feguente la tiffimo , che in tal giorno quivi fi 
, Tuoi 
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tool fare. In adempimento del qual 1450 , 
Voto l’ Illuttriflimo Configlio della 
Città deputa ogni anno due Citta- 
dini , che fopraintendano alla Fetta 
dell’ Immacolata Concezione y e do- 
dici altri n’ eftrae a lot te , che ac- 
compagnino il Magiftrato ed Uffi- 
ziali luddetti , andando tutti a due 
a due alla predetta Chieià .* dove 
communicatifi , aflittono alla folen- 
ne Metta cantata in onore dell'Im- 
macolata ; fann’ orazione al Santif- 
fimo , che dopo la detta Metta qui- 
vi fubito fi cfponc : e quindi poi 
procettìonalmente , come vennero , 
ritornano. Ita e/l. 

Jofipb G. Vittori , Secret arius . 


a Me fina l’anno 1/350 , & 
ad altre fatinole Città . Lo fteffò fa- 
vore abbiamo fperimcntato gli anni 
pattati , quandoché , eflendo la no- 
ftra Città di Roma moleftata dal 
morbo contagiolòy nella Vigilia del- 
la Fefla della Concezione della B. V . 
a cui molti Religio/ì , e divote Per- 
fone con digiuni . e.- .fervorofe Orazioni 
ebbero ricorfo , cominciò il Male a 
perdere il fuo primiero vigore : 0“ a 
poco a poco , mediante il J ingoiare 
Patrocinio di Maria , affatto contro 
la comune afpcttazionc , cefsò . 

Barletta 1745. 


Varie Città. 

F rance [co Marc he ft , Prete dell ’ 
Oratorio di S. Filippo in Roma, nel 
Diario della B. V. al dì 7 Dee . 
Quello [ digiuno della Vigilia per 
la Fetta dell Immacolata Concezione ] 
farà buoniflìmo efercizio , praticato 
da molti divoti della Concezione 
dell’ Immacolata Vergine, e fpeciah* 
mente dalla Città di Fiorenza .* la 
quale per effere /lata liberata da mor- 
bo contagio fo , mediante il favore di 
effd , inviolabilmente offerva in que- 
llo giorno il digiuno. E al dì % 
Decemb. Raccontafi nelle Storie , 
effere fiate liberate varie Città d Ita- 
lia , e di Spagna più volte dalla Pe- 
fiilenza , per Voto fatto di folenmz 
Z a *e con maggiore pompa la Fefia 
della Santijfima Concezione della Ver- 
gine . Cosi accadde alla Città di Ge- 
nova nell’anno 1579, alla Città di 
Firenze nell’anno 1^33 , alla Cit> 
tà di tìuefca in Aragona nell’ anno 


Memoriale alla Sag. Congregazio- 
ne de ’ Riti. Eminentilfimi e Revc- 
rendiflimi Signori . L’ Arcivefcovo 
di Nazaret , defiderando di coope- 
rare ai Voti comuni del Clero Se* 
colare e Regolare , e del Popolo 
della fua Diocefi e Città di Barlet- 
ta , e di promuovere fempre piu.il 
culto e la devozione verfo la SS, 
Immacolata Concezione di Maria , 
fitto il cui Titolo A e Protezione ri- 
diede la fua. Chiefa %/frcivefcovtle , 
fupplica umilmente 1 * EE. W. per 
la facoltà di far dire tanto nella fua 
Diocefi , ..quanto ' in tutta la detta 
Città Semel in bebdomada l’ Qfficio 
dell’ Immacolata , prout in die pro- 
pria , quando non fia giorno impe- 
dito : mettendo anche in confidera- 
zione all’ E E. VV. le (lette grazie 
che continuamente riceve il detto 
Popolo , e fpecialmente nell’ eftate 
.pattata : mentre correndo •„ in detta 
Città una gravi/fima Influenza in 
modo che gli Ammalati erano giun- 
ti fino al numero di milledugento » 
I a e il 
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e il SS. Viatico andava continua- fe , con raddoppiare il Popolo il fuo 
mente in giro giorno e notte y prin- offequio verfo la Vergine Immacolata . 
cipiatafi la Novena prò Infirma al - Che della grazia ec. 
la SS» Concezione ; il male fi rifoU 


§. VI. 

Che molto più dobbiamo noi per l Immacolata fua Concezione , 
^ o Prcfervazione dalla Pefìe del peccato Originale , pre- 
gar la Divina Madre a prcfcrvarci , o liberarci 
dalla Pejìe dell' Anima , qual'è il peccato , 
majjìmarnente dell Incontinenza ; e ciò 
ad ejempio , e per coti figlio di 
Dotti e Santi Uomini . 


M A qui è d’ avvertirli , che 
quando in tempo di Pelle 
noi ricorrendo alla Vergine , dicia- 
mo : Signora , per quanto già fu 
grato a Voi di elfere , a riguardo 
del Divin Figliuolo che dovevate 
partorire , prelevata da quella uni- 
verfal Pelle dell’ Anime , qual’ è la 
colpa Originale , piacciavi pregare 
P Hlello vollro Divin Figliuolo a li- 
berare, o prefervare ora noi da que- 
lla Pelle de’ Corpi • Non dovrem- 
mo fermarci qui , ma fubito fog- 
giungere .• E molto più pregatelo 
che ci voglia liberare , o preleva- 
re dalla Pelle delle Anime , che fo- 
no i vizj e peccati , e maffima- 
mente da quello che fuol elfere più 
contagiofo e peflilente degli altri , 
dall’ Incontinenza . Perciocché per 
calligo e correzione di quello , e 
d’altri vizj , fuole Iddio mandar la 
Pelle de’ Corpi : Siccome allora che 
omnis caro corruperat viam fuam , 


mandò un Diluvio univerfale d’ ac- 

? [ua a tutto il Mondo , in cui aff- 
ogarne 1’ univerfale incontinenza ; 
e dipoi fopra l’ infame Pentapoli ne 
mandò un altro di fuoco , per e- 
llinguer con quello il brutto fuoco 
della nefanda fua concupifcenza . 

Cosi pregavala fino da quafi mil- 
le anni fa S. Giovanni Damafceno, 
quando con quella mano , che da 
un Barbaro recifagli , da Lei gli fu 
rellituita , in M. S. Sai od. 3 fcrif- 
fe .* Totum defiderium meum excito 
ad te , 0 puriffima Domina j a cat'- 
nalibus Concupifcentiis libera me . Si- 
milmente in fer. V. od. 8. elb inha> 
rentibus mihi paffionum fordibus e- 
manda me , 0 Pura ; & illuftra , 
obfecro , cor meum Doemonum nigre - 
dine obtenebratum . E finalmente in 
M» S. Dominio, od. 7. O Mons divi- 
ne , ex te abfciffus ejì lapis ille , 
qui Idolorum Simulacra contrivit .* 
Anima mete Idola expelle , dejictcns 

car- 
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camales meos affeSlus ; totum me fac lire Teologo e Scrittore , che fiorì 


fpiritualem . Tene vaia Egli , come 
da varj luoghi delle lue opere rac- 
cogliefi , puri dì ma in ogni luogo , 
e in ogni tempo , e però anche in 
uello della fua Concezione . A que- 
o titolo dunque della totale Tua 
Purità , efprefib con quell’ 0 Pura , 
0 Purijjìma , pregavala egli a libo 
rarlo da ogn’ impurità : -Ab inbee - 
rent.'bus nubi pafftonum [ordì bus e - 
munda me , 0 Pura . Purijjìma Do- 
mina , a carnali bus concupijcentiis li- 
bera me . E così pure mfegnano a 
noi , e ci configliano a pregarla Uo- 
mini Santi e Dotti d’ogni Clafle , 
Secolari , e Regolari . 

De’ Secolari il Cardinal Niccolò 
di Cufa , che in più luoghi prova, 
la Vergine non eftere mai fiata con 
peccato , e lenza grazia , e però 
nè pur nel primo iftante , lib. 5 
Senn. in Caelum Et terra tranfibunt ' 
a chiunque fia bi log nolo di qualun- 
que grazia , o dono fpirituale , fa 
quella Efortazione : -Ad Mariam i- 
gitttr fcecundiffimam Matrcm grafia , 
mtnquam egenam grati a [ e vuol di- 
re Santlara etiam in fua Conceptio- 
ne ] ornnis egenus recurrat ; quia i- 
pfa ejl grafia piena , cum qua Do- 
minus Gratta. Eufiachio Autore an- 
tico, in un fuo Sermone manuferit- 
to , che fi conferva nel Monafiero 
de’ PP. Norbertini preffò a Na- 
mur , così parla .* -Ave Virgo Ma- 
ria refpice miferias nteas , & fuccur- 
re mibi : libera me a va peccati ori- 
ginali , a va peccati vemalis , & 
a va peccati mortali . Etjì horum 
nullum illa in fe babettt y tamen il- 
Jud triplex va aliorum debet ei ex- 
dannare . Giodoco Cli&obeo , iila- 


ful principio del 1500 , termina u- 
no de’ fuoi Sermoni fu la Fella dell’ 
Immacolata con quella preghiera ; 
Che Ella , ob nitidijjima fua Conce- 
pttonis gloriata nos omni demum pec- 
cati macula purgatos , aterna vita , 
ubi nullum coinquinatio locum babet , 
participes efficiat . -Amen . E al fine 
de’ due libri , che in difefa ne fcrif- 
fe , a Lei rivolto , fclama .• Tu 
Virgo Santlijjima , gratiam Puritatis 
a Deo tuis precibtis nobis impetra , 
& ejfrcnes concupifcentias in tuis Fa- 
mulis reprime . T u macula nefeia pec- 
ca torum fordes a nobis abjlerge . T u 
fons mundi tia & [antidati , mun- 
dum cor & corpus nobis a Filio tuo 
obttne &c. ut ad te fubvebamur in 
cvlefli gloria , ubi puritas ejl & pax 
perpetua . -Amen . Quel gran Mae- 
firo di Spirito , il V. Giovanni d* 
Avila nel fuo famofo -Audi P i Ha - 
cap. 14. Ho veduto [feri ve ] [peci ai- 
mente effer venuto giovamento nota- 
bile , per mezz? di quejla Signora a 
Perfone molejlate da debolezza di car- 
ne ,* recitandole qualche cofa in me- 
moria della Purità , con la qual' El- 
la fu concetta fen?a peccato , e colla 
quale fu da Lei concetto il Figliuolo 
fenz<J peccato. Secondo il quale ara- 
maefiramento fu comporta , e co- 
minciò ad ufarfi quella piccola O- 
razione sì , ma benemerita Conlèr- 
vatrice di tante Caftità non efpu- 
gnate , e Reparatrice di tante altre 
prima debellate : La quale Orazio- 
ne chi fcrive quelle cofc , ha ve- 
duto Rampata con approvazione in 
molti e molti libri ,. e fatto venti 
e forfè più Imagini dell 1 Immacola- 
ta ; l’una di veri’» dall’altra y.Per 

San- 
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Santi am Virginrtatem , & Immacu - dt Lei • In ejus etiam honorem poft 


latam Conceptionem tuam , Purifftma 
Virgo , ottunda cor , carntm imam : 
/» nomine P a tris , FV/w , •$*/»- 

nW Sanili . .Amen . Dionifio Paolo 
Lopis , Dottore di Bologna , in un 
libro che per iftruzione del Clero 
ftampò nei 1 5 88. part. 1 . neg. 8 ». 
151 , elòrta i Chierici , che per ot- 
tenere il dono tanto lor proprio del- 
la Cali ita, ricorrano, invochino, e ve- 
nerino /’ Immacolata Concezione della 
Vergine . L’ Univerfità dottiftìma di 
Napoli nell’ anno It 5 i 8 , e la Chiefa 
non meno pia che dotta di Siguen- 
za nel 1644 , amendue con una i- 
ftefla iormola , giurando Immacola- 
ta la Concezione ; conchiufero con 
quella preghiera .* Tu ergo 0 Felix , 
0 f unirne felix , qua ab initio & an- 
te facula ab ipfo Deo eletta & pra • 
/ovata fui [li , 0 Beatijffima Virgo &c, 
nobis omnibus animorum puritatem ac 
peccati fordium detejlationem impetrare 
digneris . E nell’ iftefs’ anno 1Ó44, 
nella Città di Noto in Sicilia fu in- 
trodotta la divozione di dire in cia- 
fcun’ ora , al tocco dell’ orologio : 
Per Immaculatam Conceptionem tuam 
Virgo femper benedilla , adjuva nos 
nunc , & in bora mortis nojlra. *A- 
men . E Gio: Battifla Dii Val , Se- 
gretario della Reina di Francia, nel 
luo Libro intitolato Le Pfautier de 
la V terge ; f. 22 : S iugulari privile- 
gio a peccatis prafervata , ora prò 
nobis . 

Venendo a’ Regolari poi , del B. 
F. Matteo dal Cartello della Pieve, 
Prior generale dell’ Ordine de’ Ser- 
vi di Maria , racconta il Giani ad 
ann. 1348 , che ertendo gran Di- 
fenfore dell’ Immacolata Concezione 


acccptam Ordinis Prafefluram praci - 
puum tllud , dum F r atri bus frequen- 
te r benediceret , ufurpaffe , & crebro 
in ore babuiffe ferunt : Immaculata B. 
M. Virginis Conceptio fit vobis fatus 
& profetilo. Giovanni Herolt , che 
nell Ordine Domenicano ebbe il no- 
me di Diicepolo , ertendo in realtà 
degniflimo Maeftro , annoverando 
cinque utilità del celebrar la Fefta 
della Concezione : Prima ( dice ) 
utilitas ejl contritio omnium peccato- 
rum &c. Ergo tu Pecca tor ( fi cupis 
ver am contritionem peccatorum per quam 
remijjìonem confequeris ) tum devote 
celebrare debes hoc Fejlum &c. Gu- 
glielmo Pepin , pur Domenicano , 
Dottor Parigino , che fioriva, nel 
1517, in un fuo Sermone dell’Im- 
macolata feri ve , che hac Conceptio 
devote eam colentibus efi valde profi- 
cua contra agritudines .Anima . E 
penfa che da quello fi movefle Pa- 
pa Siilo IV a privilegiarne la Fe- 
fta colle medefime Indulgenze che 
Quella del Corpo del Signore , a 
fine d’allettar con erte i Fedeli ad 
erter di voti dell’ Immacolata Conce- 
zione , per guarire da quelle mala- 
rie dello Spirito .* JJnde Sixtus IV 
dedit confimiles Indulgentias vere co- 
lentibus hoc Fefium , quale s collata 
funt ab Urbano IV in Fefio Cor por is 
Cbrifii. Il P. Vincenzo Giuftiniano 
Antifl , gran Teologo dell’ iftefs’ 
Ordine , nel luo Trat. dell’ Imma. 

IO. La nona confideragione è [ di- 
ce ] che infinite genti fi muovono a 
divozione nella Fefta di quefto S- 
Mijlero , confiderando la gran Puri- 
tà di noftra Signora ; fi pentono de 
loro peccati , fi confeffatio , fi comu- 
ni ca- 


4 
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nicano . Il che è un grande indizio , 
che quefla è cofa di Dio ’ come pon- 
derò molto bene il dottiffìmo e reli - 
gtofiffimo P. M. F. Giovanni della 
Penna , Cattedratico dell' Univerfità 
di Salamanca . E fernet dubbio ella 
è cofa molto da notar/ì • Perchè fe il 
Demonio padre delle bugie aveffe in- 
ventato quefla cofa , vedendo dipoi in 
quanto bene della Cbtefa Jìeffa ridon- 
da , la disfarebbe : ficcarne dopo et aver 
procurato la morte di Cnfìo , veden- 
do il gran danno , che gliene veni- 
va , fece il pojfibile per impedirla , 
apparendo in Jogno alla Moglie di Pi- 
lato . Però , come egli non /’ inventò , 
non è in fua mano il disfarla , benché 
a Lui ne venga una gran perdita ; 
vedendo tanto effere onorata per mez- 
zo di quefla Opinione la fua maggior 
Nemica dopo Dio , e tanto approfit- 
tati i fuoi Divoti . Il P. Abramo 
Bzovio in Pancarp. fol. 1 3 così con- 
chiude in quefla Fefta una fua Pre- 
dica .* 0 faxis , & nobis Divinam 
Mifericordiam reconcilia , qua ineffa- 
bili ratione Mifericordia divina pra- 
fanUtficata procefftjìi , & Immacula- 
ta candidar in avum &c. E il P« 
F. Marziale de Mans , pur Dome- 
nicano , in un libro delle pratiche 
dell’ anno Santo, che nel 1651 ftam- 
pò in Roano , alla pag. 485; fa fua 
1 ’ olTervazione del precitato M. Gio- 
vanni d’ Avila , e dice •• I' ay fpe - 
cialement veu arrtver beaucoup de pro- 
fit par le moyen de N. Dame a des 
Perfonnes moleflèes de la foiblejfe de 
la cbair , dt fant quelque priere en 
ntemoire de la Puretè doni Elle fut 
conceue Sans pechè , & de la Puretè 
dont Elle conceue le Fili de Dteu . 
Dionifio Fabri , Dottore Parigino , 


che nel 1538 morì poi Vicario ge- 
nerale de’ PP. Celerini , un fuo lun- 
go Poema dell’ Immacolata Conce- 
zione finì con quella fupplica : 

Per tot ego titulos rogo , per ma- 
gnolia puri 

-Ardua Conceptus , da puram in 
Corpore puro 

Mentem ; ex te genito tenebrofa 
placida Sole 

Lujlra : fsritvemenfque Dei te gra- 
fia lapfo 

Subveniat famulo, repetatque Dra- 
conis ab atra 

Fauce ; venenatum cujus caput u- 
nica tundis , 

Lurida ne affiaret patria libi to - 
xica Peflis . 

E un altro più breve , con quell’ 
altra . 

Obfecro per tantum camifque ani- 
m<rque nitorem , 

Per celebrando tua cunflis exordia 
vita , 

Stellatumque caput .• genuini forni - 
tir atras 

-A nobis tenebrar radiofa pelle co- 
rona . 

Diego di Montalvo dell’Ordine di 
S. Girolamo tom. I de Virg. Citarla- 
lup. cap. 6 . così fcrive : -A me diffe 
un grande Innamorato di quefla So- 
vrana Reina , tn oc cafone che io a- 
vrei dovuto credergli , ancorché mi 
aveffe detto cofa, che aveffe più dell 
incredibile di quefta ; cioè eh Ella fi 
dà per molto ben fervi t a , ed anche 
obbligata a chiunque reciti dieci volte 
la fai ve ad onore e riverenza della pu- 
nffima e Immacolata fua Concezione : 
e fe ne prova fubito t effetto . Creda- 
mifi , che f è molto accetta , e di fuo 
gradimento quefla divozione , per gli 
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effetti che coneffa fi ottengono di Pu - mifvar , 

ntà nel f interno. Crifloforo di Aven- 
dagno deli’ Ordine Carmelitano m 
Semi, de Intra. Concept. dice , che 
la Fefia della Concezione è Fefia di 
Prefervagione y però la Vergine San- 
ta piemia quelli che fon divoti di 


Teologo eccellente , con- 
chiufe il quarto libro del Ilio llel- 
lario con quella Orazione : Mater 
Dei & dulcis J e fu pr cedi letta &c. ad 
te clamamus , ut per illam Santi ara 
tute Puritatis gradata nobis a dulci 
J e fu tuo impetres veniarn , gradata , 


quejla Fefia , prefervandoli da ogni & gloriata . %/fmen . Il B. Bernardi- 
corruzfone di peccato . 7 'omafo di no da Felrre , predicando , elòrta- 

Gesù , Agolliniano , per dottrina e va il Popolo , ut in omni tribulado- 

pierà celebratili! mo , ne’ Tuoi Soli- ne fua B. V irginem deprecaretur , ut 

loquj pag. 208 .• Per quelli [ dice ] eura liberaret oh reverentiam fua Lu- 
che pretendono acquifiar maggior Pu- maculata Concepdonis . Ciò fcrive 

rità dell -Anime loro , per interccfjio- Bernardino Bulli , e lo (lampo nel 

ne della Vergine Santi filma Signora Tuo Manale l’anno 1493 , vivente 

Nofira , fi propone quejla devozione ancora il B. Bernardino lieffo . E11- 


alla Puriffima e Immacolata fua Con- 
cezione : che dicendofi con attenzione 
e divozione , farà di gran frutto ai 
Fedeli . Virgo ante Concept lonein pra- 
fervata . Ave Maria. Virgo in Con- 
cept ione immacolata . Ave Maria . 


rico Elmelìo , celebre Predicatore , 
che fioriva nel 1550 ; termina l’ul- 
timo de’ Cuoi Sermoni full* Immaco- 
lata Concezione , con quella Efor- 
tazione .* Oremus Deutn , ut per fuatn 
abyffalem mifericordiam , & B. Ma- 


Virgo pofi Conceptionem tota pulchra ria Conceptionem Innocenti film am mi - 
& fine macula . Ave Maria . c An- fereatur nofiri , £?* benedicat nobis .* 
tiph. Conceptio tua &c. HC In Con- illuminet vultum futim fuper nos , & 
ceptionc tua Virgo immaculata fuifii. mi fereatur nofiri . Giovanni Bouchcr 

ft. Ora prò nobis Patrem , cujus Fi- db. de .Augcl, fai ut. pag. 50 9 così 
dura pepcrifii . Orario . Deus qui per ora : Supplico tibi per tuam Conce- 
Immaculatam Virgtnis Conceptionem , ptionem Immaculatam , in qua fuifii 
dignum Filio tuo habitaculum prapa- pra fervuta ab omni macula , per il - 
rafii ; concede qucefumus , ut ficut ex lum , quem tu pofiea conceptfii cum o- 


morte ejufdem Fidi pravi fa , eam ab 
omni labe prafervafii : nos quoque mun - 
dos ad te pervenire concedas . Per 
cundem &c. 


mni puntate &c. Antonio di Cordo- 
va q. 44 conci. 6: oid id edam [ di- 
ce , cioè a provar la verità di que- 
llo M Ùtero ] valdc facit totius fere 


E il P. Francefco Marche fi , Fi- Populi Chrìfiiani , & Ecclefia Roma - 
lippino, nel Diario della B. Vergi- na vebemens devotio qttotidie magis 
ne a dì 9 Genn. Mi vaierò , di- crefcens ad honorem httjus Fefii lin- 
ee , per impetrare la cullodia della maculata Concepttonis : nani talis de- 
mia Purità della Tegnente Orazione : votio efi fignum probabiliffìmum Divì- 

Per Santtam Conceptionem tuam libe- na Revelationis , five Infpirationis ; 
>•<7 nos , gloriofa Virgo. dum ex e a Populus Chrifitanus magis 

De Franceicani Pelbarto di Tc- inflammatur ad Cultura divinum cum 


con - 
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confitenti# Puntate per poemtentiam , part. 3 frati. 4 cap. 6 1. Gio: Seba* 
per S àcramentorum fufieptionem , ftiani ^e//o fiato Clericale lib. 5 part . 
alia pia opera profi quendum 2 cap. 13. Franccfco della Croix 
in honorem Immaculat <e Conceptionis . nella Pratica di venerare la B. V. 
E Francefco Maria Pagnozzi , Cap- cap. 13. Giovanni Bourges in Socie - 
puccino , nella Tua Maria trionfante tate Jefu : Deipara Jacra cap. 27. 
coroni 3. cap. 9. n. 79 ; dà quefeo Tomaio Auriemma lib. delle Fefie 
configlio. Qttando ci accorgiamo , ve- di Maria pag. 141. Carlo Gregorio 
nir contra di noi il lupo infernale per Rofignoli nella Pietà ofiequiofa , trat- 
accendere ne nofiri cuori il fuoco degl ’ tando della Fefia dell* Immacolata n. 
immoderati appetiti ; bifogna fubito 4. E fuori della Compagnia di Gè*. 
aver ricorfo alla celefie Madre ec. , sii , il Dottor Luigi Mugnos nella 
con recitare affet tuo f amente ec. O Im - Vita di Gio: d* ovvila. Adriano Mo« 
macolatijjima Vergine Maria , per la erbech in Seal, pur pur. tom. 2 m 
vofira Immacolata Concezione , e Pu - proem. ad Fefi. Concept. Agoftino 
riffima Verginità ec. conferva te il etto - Vuichmans in Diar. Ecclef. Il Dot- 
re e corpo mio immacolato da ogni for • tor Carlo Latio in Triumph. Mar . 
te di peccato . Paean. 28 n. 185. Francefco Maria 

Della Compagnia di Gesù Cor- Pagnozzi nella fua Maria trionfante 
nelio a Lapide in Ezechiel. cap. 44 coron. 2 cap. 19 n. 48 6. L’ Armeria 
approva, non folo come faggio, ma Serafica , in Regefi. prò tit. Imma» 
ancor .come l’agace il Configlio del cui. col. 6 %o. E tutti quelti , ed al- 
V. Macftro Giovanni d’Avila : fa- tri ancora , Io danno per rimedio 
pienter & folerter D. Joannes de */f- provato già ed approvato dalla co- 
vii a , nofiri JEvi in Hifpania Pra - mune fperienza ; particolarmente del- 
dicator %/Tpofiolicus , & ex eo nofier la fuddetta Compagnia il Ven. Fra- 
Ribadeneyra in Vit. SS. trattans de tello Alfonfò Rodriguez , che come 
Conceptione B. V. die 8 Dee. ex ere- riferifee Paolo de Roxas nella Vita 
bra certaque experientia tradunt , fin- di lui lib. 2 cap. 29 , diceva : Non 
gulare & efficax remedium contra ten~ effer credibile il frutto , che la Di - 
tationes carnis , ad confirvandam Ca- voxjone alt Immacolata Concezione 
fiitatem , effe , fi tentatus B. Virgi- cagiona nelle .Anime , e quanto è pò» 
nem invocet , opemque ab ea pofeat tente per vincer le tentazioni , fpc- 
per Immaculatam ejus Conceptionem , cialmente della carne. Il P. Antonio 
& * Angelicam Puritatem , qua conce- Chanut lib ■ 6 de Concept. mir. Il j 
pta efi , & qua pariter conccpit Dei ove moftra che Conceptionis Immacu- 
Filium ; atque in honorem utriufque lata fides , & in eam religio adver - 
Conceptionis hymnos , vel preces ali - fus venerem & cupidines efi fingala - 
quas recitet . E cosi pure F approva- re prafidium . E il P. Domenico Ga- 
no , full’ autorità del medefìmo Mae- biot in Praf parenetic. ad Gratul. 
ftro d’ Avila , Uomini graviflìmi prò Imm. Concept. pag. io , dove 
dell’ il te fifa Compagnia, Alfonfo Ro- Ieri ve.* Novi qui pofiulantibus preces 
driguez nell' Efircizjo di perfezione apud Deiparam maxime impetrabiles 
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batte fere precandì formularti confale - tutelam profui ffe 

ret Per illibata ni Conceptionem tuam , 


Virgo Dei Genitrix intercede &c. 
Quafluofa fané rogatio , nec non vi- 
li rie is a pud Deiparam efficaci tatis . 
E ne dà elegantemente la ragione : 
Ars efl vincendi e xb il arare quem ro- 
gar ; dum voluptate liquefeit animus , 
luti ari ne qui t . Sua Conceptio magna 
Matri cjl in deliciis : batic commi- 
mora / tam certa efl vigoria, quam 
efl facilis . 

Ma perchè il fuddetto V. P. Maeftro 
cT Avila diede bensì l’ idea , ma non 
la forinola del pregar laVergine per 
T Immacolata fua Concezione a di- 
fendere dalle batterie nemiche la 
pur troppo fragil noftra Caltitày del 
Ven. Padre Bernardino Realini ri- 


II P. Vincenzo Bruni , Rettore 
del Collegio Romano , part. 4 Mc- 
dit . 1 pag. 27 pone quefta Invoca- 
zione : 0 Vergine delle Vergini , la 
quale avanzate gli Angeli di Purità , 
e tutti gli altri Santi di Pietà ; pre- 
govi per C Immacolata voflra Conce- 
zione , che ftccome Iddio , acciocché 
fofle degna abitazione del fuo Unige- 
nito Figliuolo , volle prefervarvi pu- 
ra e monda da ogni macchia : così ec . 
Il P. Pietro Giuftinelli nella Guida 
alla Divozione di M. part. 2 cap. 
2 pone quefta : Orazione ' contro le 
tentazioni dell ’ Impurità . 0 Immaco- 
lati fftm a Vergine Maria Madre di 
Gesù Salvatore noflro , per t imma- 
colata Concezione , e puriffima Ver- 


ferifee Gio: Nadafi in Ann. Dier. ginità voflra ec. Confervate il cuo - 
memora bil. Soc. Jef. ad 2 Jul. che 
tura ipfe utebatur , tum alias immun - 


dis cogitationibus vexatos , felici 0- 
mnium qui pantere fucceffu , docebat , 
ut cum alias , tum cubitum concedu- 
ti , pctlr.s cruce frgnarent , ac dice- 
rent .* Per Santi am Virginitatem 

tuam , & per Immaculatam Conce- 
ptionem tuam , Puriffima Virgo , e- 
munda cor & cameni me am : In No- 
mine Patris , & Filii , & Spiritus 
Sancii. Amen. Ove notifi quel fe- 
lici omnium qui pantere fucceffu , che 
viene conteltato pur anche dal P. 
Carlo Mufart in Lilio Marian. part. 
3 prafìd. 1 , dove parlando della di- 
vozione in dir le fuddette tre Ave 
Maria .* Velini autem , dice , ut id 
vfttrpes in honorem Immaculata Con- 
ceptionis V trginis : non obfcuris enim , 
neque fufpctla fidei teflibus audit , 
fìngularem Immaculata Conceptionis 
cui tum plurimis ad Caflitatis amorem 


re , e il corpo mio immacolato . A- 
men . II P. Bernardino Zanoni nel- 
la Vita della B. V. pag. 17 pone 
queft’ altra : Glonofìffima Vergine 

Maria ec. per la voflra Immacolata 
Concezione dall Angelo prenunzi at a , 
monftra te effe Matrem ; & impe- 
trateci &c. 

Un’ altra fpecie di Orazione per 
1 ’ Immacolata Concezione , a fine 
d’ impetrare lo ftelfo dono della Ca- 
ttila , tempo fa la S. Sede abbrac- 
ciò , ed abbracciando quella., venne 
ad autorizzare tutte le altre al fine 
medefimo dirette. E fu, che il Ven. 
Papa Innocenzo XI., nella fua Co- 
fhtuzione Credita nobis a dì 7 Giu- 
gno id8o, col configlio d* una fpe- 
cial Congregazione di Cardinali lo- 
pra ciò deputati , confermando la 
Congregazione , e le Regole degli 
Ecclefiafiici in comune viventi, ap- 
provò , che i Chierici di tenera età 
Offi. 
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Officimi Immaculata C once pt ionie a ni . E nc la liberò con privilegio così 
S. Sede Apojìotica approbatum &c. vantaggiofo e fegnalato, che la gra- 
praapue prò confervanda Cajìitate per- zia dell’ e (Ter conccputa fenza colpa 
folvant . Con che di/Ti , venire auto- originale, e però fenza fomite di col- 
rizzate tutte 1’ altre fintili preghie- pe attuali, ncn folo fnervò in lei o- 
rc . Perocché , fe con approvazione gni forza di tentazioni ; onde ebbe 
della S. Sede, per confervare laCa- a dire Riccardo il Vittorino, che o- 
ftità , può dirli 1’ Uffizio dell’ Im- ve in reliquie Sandie magnificum ha- 
macolata Concezione .• perchè non betur quod a vitiis nequeant expugna- 
potrà uno, per il medefimo fine di ri: in Virgine mirificum vi detur quod 
confervar la Caftità , in tempo di a vitiis non poffet vel in modico im- 
tentazioni , privatamente dire : Per pugnaci. Ma negli altri ancora Ella 
SanRam Virginitatem & Immacula- reprimeva ogni moto di libidine ; 
tam Conceptionem tuam , Ptirijjima fpirando ed ifpirando cartità .■ Gratin 
Virgo , emunda cor , & carnemmeam: San&ificat ionie non folum repreffit in 

In Nomine Patrie & Filli , & Spi- Virgine motue illicitoe ; fed etiam in 
ritue Sanili .Amen ? O pure .• Per aliie efficaciam habuit : ita ut quam- 
Immaculatam Matrie tua Conceptio - vie ejjèt pulchra corpore , a nullo con- 
item a fpiritu fovnicationis libera me cupijci potnerit ,-dice 1’ Angelico Dot- 
Domine ? tore . Ed il Serafico aggiunge , che 

Ma che ha che fare qui , dirà ciò attefiavano alcuni ancora degli 
frattanto taluno , colla caflità noflra Ebrei : Quidam Judai aflerunt hoc 
1 Immacolata Concezione di Maria j mirum fuijfe in Virgine , quod quam - 
ficchè il pregar per e (fa fia buon vis ejfet puleberrima • tamen a nullo 
mezzo per liberarci dalle contrarie unquam viro fuerit concupita . Di ma- 
tentazioni ? Spiegando però i termi- niera che menandola il luo Spofo S. 
ni, fubiro s* intenderà. L’ Immaco- Giufeppe in Egitto • non vi fu bi- 
lata Concezione della Vergine non fogno [ fcrive Simon di Cafcia] eh’ 
è altro che una prefervazione , o e- egli ulaffe con lei le cautele di A- 
fenzione dalla colpa originale, epe- bramo con Sara: Non , ut Abraham 
rò anco dal fomite , il qual è co- Saram , pramonuit Jofepb Mariam , 
me la fornace delle tentazioni , e de’ ut Jicerct , fe ipfiue effe Sororem • 
peccati che di poi sì vanno com- feiebat enim quod &c. talem gratiam 
mettendo ■ ed è quello , di cui l’ in Maria Deus pofuit , ut nec propter 
A portolo diceva : Video aliam legem excedeniem gxdchritudmem potuijfet ab 
in membris mete repugnantem legi men- ahquo concupifci . Privilegio , che non 
tis me e , & captivantem me in lege ha certamente la Madonna dipinta 
peccati : infelix ego homo! quis me li- in molte tele .• nelle quali veduta , 
berabit de Corpore mortis hujus? Ma in vece di fpegnere le impure ten- 
Iddio che non volle liberarne Pao- tazioni , le accende : sì differenti 
lo, ne liberò la Vergine che dove- dall’ originale fon le Copie che ne 
va elfere fua Madre ; premendogli fanno certi mali Dipintori . ' 

di nafeer bene anco fra eli Uomi- Alcuni poi de’ Santi e Dóttori 

B K z affer- 
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affermano che fpirava Purità in quan- minava cadi penfieri , e defiderj , 
li vedevano Lei / fcrivendo S. Ber- mandate di colà su dal Cielo uno 


Bardino * appunto nel Sermone che 
fece dell’ Immacolata Concezione , 
che non [olum Boni profictebant in 
vi filone V irgmts , [ed & luxuriofii re[pt- 
t tendo eam efficiebantur cafii / e al- 
trove : Pura & Immaculata Virgo ; 
cui hoc etiam Virginitatis infigne erat , 
Ut InfipcBatores fuos Virgines [acerete 
erat enim in ea Virgines generane Vir- 
ginità} . E Giovanni Maggiore: Ea 
vifia , in[renis libido , ut Jirmiter te- 
neo, pror[us extinguebatur . Ed altri 
dicono di più , che ingeriva Caftità 
3n quanti Ella vedeva , benché da 
elfi non veduta/ fcrivendo Gcrfone 
full’ autorità di S. Bonaventura , che 
extinguebat libidine m Divinus ille a- 
fpeftus , quajì [rigidus quidam ex ocu- 
iis dectduus ros Virgineus expiraret , 
•vcl e[fiueret e mente [ua [dnSìijJima . 
Ed Alelfandro di Ales: Santificano 
ejus irradiabat in atios , &“ in eis ex- 
tmguebat omnes motus concupitemi# 
carnali s . 

Ecco dunque che vuol dire unmi- 
fcro Tentato, quando a Lei fi rac- 
comanda , e dice : Per San&am Vir- 
ginitatem , & Immaculatam Conce- 
ptionem tuam , PuriJJima Virgo ,emun- 
da cor & carnem tneam . V uol dire .* 
O Voi , che nel concepire folle più 
Vergine , che prima di concepire il 
voflro Divin Figlio, ut qui natus de 
Virgine , Matris integritatem , non mi- 
vuit , [ed [aeravi t ; Voi , che nell’ 
clfer concepita , dal comun Padre A- 
damo ereditalle la carne , ma non 
la colpa originale , nè il fomite , o 
incentivo a tutte 1’ altre colpe. 1 per 
quella vollra Santa Verginità , che 
anche col iblo fguardo in terra fe- 


fguardo verginale fopra di noi , che 
portando in dolTo carne di peccato , 
ci troviamo qua giù in limo pro[un- 
di : e fate nalcere gigli ancora dal 
nollro fango . Per quella Immacola- 
ta Concezione, che a Voi fruttò 1’ 
efenzione da ogni ribellion di fenfo , 
e 1’ invidiabile si , ma non altresì 
fperabil privilegio di non elfer mai 
tentata/ movetevi a compaffione di 
noi , che in peccato conceputi , da 
ogni parte ci fentiamo fpingere al 
peccato : piovete fopra di noi rugia- 
de celclli, per fopire, o almeno re- 
frigerare quell’ ardente impuro fomi- 
te che di continuo c’ infiamma e 
accende alla libidine j e circondan- 
doci collo feudo della potente vollra 
protezione , fpuntate almeno quelle 
infocate faette, che contro al nollro 
fpirito ad ogni momento vibra , qual’ 
Illrice di fuoco , la nollra carne . 
Sì, Vergine puriflima, Per Sani! am 
Virginitatem , & Immaculatam Con- 
ceptionem tuam emunda cor & carnem 
meam . 

Or che differenza fate voi tra 
quella Orazione di molti Fedeli , e 
quella di molti altri , Deus qui tri- 
bus Pueris mttigafii fiammas ignito», 
concede propi tius ut nos [amulos tuos 
non exurat fiamma vitiorum ? Non 
altra , fe non che quella indirizzali 
a Dio immediatamente ■ e quella 
per mezzo della fua Madre : opus 
enim efl Mediatore ad Mediatorem i- 
p[um [diceva S. Bern. ] nec alter nobis 
utilior ejl quam Maria / ben fapendo per 
altro tutti , che come notò già il Bel- 
larmino , licet dicere : S. Petre , mtfiere- 
re mei , [alvo me , operi mibi aditum 

Cali , 
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Cali, da mihi fanitatem Corporii , da Che fe 1* edere (lati que’ Fanciul- 
patientiam , da fortitudinem ; dummo- li da Dio per grazia fpeciale libera- 
do intelltgamus : falva me & mifere - ti dall’ incendio de’ Corpi ci dà giu- 
re me/ , orando prò me ; da mihi hoc do e proprio motivo di domandare 
Cr illud , tua precibus, & meritit . e di fperare che fiamo liberati dagl’ 
Sic enim loquitur Gregoritts Na^ian^e- incendj dello Spirito: perchè 1’ efle- 
n us orat. in Cyprian. & Bafthus , tr re (lata la Vergine nell’ Immacolata 
alii multi Veterum • nec non Ecclefia fua Concezione con privilegio fìngo- 
univerfa in hymno ad Virginem dicit : lare da Dio liberata dal fomite del- 

Maria mater grafia, mater mifericor- le impure tentazioni , non ci darà 
dite , Tu nos ab hojìe protege , & giudo altresì e proprio motivo di 

morti s bora fufcipe . Del redo ficco- domandare e di lperare , che fiamo 

me in queda Orazione noi preghia- liberati dalle tentazioni medefime ? 

mo , che ci fi conceda di non ar- Sicché ognun vede, che non ha me- 

dere tra i vizj ; effondo dato a quei no che fare colla Cadità nodra 1* 
tre Fanciulli conceduto di non ar- Immacolata Concezione, o preferva- 
der tra le fiamme .• così in quella zione della Vergine dal fuoco del 
noi preghiamo che ci fi conceda d’ peccato , e dal fomite al peccato , 
effor liberati dalle tentazioni; eden- che la Prefervazione de’ tre Fanciul- 
do dato alla Vergine nell’ Immaco- li dal fuoco della fornace col prefer- 
lata fua Concezione conceduto d’ efser vare noi dal fuoco de’ nodri vizj . 
libera dal fomite, che n’ è anzi la radice. 

§- VII- 

L 

Efempj di Perfine , che la Madre di Dio dalla Pejìe del 
peccato originale riconofiendo prefirvata , e per quejìa 
fua Prefervazione , o Concezione Immacolata fup- 
plicando , fono fiate dalla Pejle del peccato , 
majftmamente <T Incontinenza , prefervate , 
o liberate . 

A Quede approvazioni di tanti o alla Madonna per 1’ Immacolata 
Uomini dotti , e fanti , ed fua Concezione , fono date benigna- 
anco della fede Apodolica , confer- mence cfaudite,e felicemente hanno 
mate inoltre dalla ragione, rimane confervato, o almen ricuperato ii bel • 
che aggiunga la fua Iddio ideflò ne- dono della Cadità ; e nella guerra 
gli Eiempj che qui foggiungeremo , tra lo fpirito e la carne ri maler viri- 
di Perfone che in una, e in un’ al- citori nientemeno gloriofamente , che 
tra forma raccomandandofi a Dio , de’ fuoi Nemici nel \$%6 trionfò la 
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Repubblica di Siena , ordinando che i 
foldati Tuoi porta fiero appefa al collo 
per te fiera militare queffa pia Alpi- 
razione .* Per Immaculatam Virginis 
Conceptionem de Inimicis no/lris libe- 
ra nos , Deus nofter ; non effóndo di 
dovere , che avendo di fopra diffin- 
tamente regiftrati gli efempj di Cit- 
tà , o Pedone col ricorfo all* Imma- 
colata Concezione liberate dalla Pe- 
lle del Corpo ; noi tralafciamo qui 
affatto quelli di Perfone col mede- 
fimo ricorlò liberate da quella peg- 
gior Pefte dello fpirito. Adunque in 

Fiandra 

Un eccellente Pittore, divotiflimo 
della Madonna, e molto affezionato 
all’ Immacolata Tua Concezione , ftu- 
diavafì Tempre di dipingerla belliffì- 
ma : ma perchè altrettanto egli T a- 
veva contro il Demonio , da cui ve- 
niva di continuo con impure fugge- 
ftioni moleffatoy però Tempre a Lei 
lòtto de’ piedi lo poneva in figura 
di bruttiflimo ed orribile Dragone , 
nei modo che vediamo , effer lolita 
dipingerli l’Immacolata Concezione. 
E nell’ iffeffò tempo con molto af- 
fetto pregava la celeffe Signora, che 
poiché quel Tozzo Dragone , difpe- 
rato di vincer Lei , abiit facere pr<e - 
hum cum reliquis de [emine ejus , qui 
cuftodiunt mandata Dei * gli fchiac- 
ciaffe affatto il capo, licchè nè con 
elio lui , nè con altri potcfse pili 
combattere : o almeno in sì perico- 
lolò combattimento, a lui, e adogn’ 
altro dcffe forza di refiftere , ed u- 
l'cirne Vincitore . Or fe 1 ’ Immaco- 
lata Signora ftendeffe la Tua vergi- 
nal mano a foccorrere quefto fuo 


igrafo 

Servo ne* pericoli dell’ Anima, rac- 
colgali dalla protezione che ne mo- 
ftrò ancora in quei del Corpo . U- 
na volta che nel portico di una 
Chiefa egli aveva dipinto Lei piu 
che mai bella, e colui più che mai 
brutto ; doppiamente arrabbiandone 
il Ribaldo , tutto ad un tratto gli 
gettò giù , e tolfe di Totto ai piedi 
il palco, fui quale dipingeva. A tal 
frangente attonito il povero Pittore , 
alzò Tubito le mani , come per at- 
taccarli a Lei , a fin di non cade- 
re j Tenza riflettere lì allora, che la 
figura , a cui tentava d’ attaccarli 
non era di rilievo , ma dipinta in 
muro piano . E la Madonna , ben- 
ché non fofle di rilievo, ma dipin- 
ta; cavò fuori dal muro la Tua po- 
tente mano , e lo foffenne infino a 
tanto , che al rumore dei caduto 
palco accorfa molta gente , e vedu- 
to lui pendere per aria , gli portò 
fcale , sù cui fcendendo , delle il Ba - 
Jla a quel Miracolo . Così raccon- 
tano , benché variando fra loro in 
qualche circoftanza , Bartolomeo di 
Pietro da S. Geminiano nel? JJlor. 
M. S. della J, aera Cinta di ’M. Un 
altro antico Manolcritto rapportato 
da Benedetto Gonon in Cbron. Deip. 
ad ann. 1047 . Vincenzo Belluacen- 
fe in Specul. lib. 8. c. 104. France- 
feo M. Pagnozzi corni . 3. n. 44 6. 
Leone Wolt concion. 2 . de Concept io- 
ne , e Giufeppe Zoller de Imm . Con- 
cept. , pag. 114. ». 235. 

Avila. 

S. Terefa nella fua Vita al cap. 5- 
parlando d’ una Tua malattia .* Nel 
Luogo , dice , dove andai a curar- 
mi , 
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mi , dimorava un Sacerdote di quel- Finito puntualmente 1 * anno dal pri- 
la Chiefa , di affai buone qualità mo giorno eh’ io lo vidi , fi morì 
ed intelletto.- aveva lettere, ma non ec. Tengo per certo , fi ritrovi in 
molte. Io cominciai a confortarmi i flato di Salvazione • poiché morì affai 
con lui ec. Col grande amore che ben difpoflo , e molto alienato da quel - 
mi portava , cominciò a {coprirmi la occasione. 

la fua perdizione , che non era po- Jo. Baptifla de Lezana Theolog. 
ca . Imperocché erano quali fette an- Ord. Carmel. Difcalc. in Apologetic. 
ni che flava in pericolofiffimo flato , prò Imm. Concepì, cap. 22. Neque 
per F affezione c pratica che tene- Mulier illa fortis, totius Mundi prò. 
va con una Donna di quell’ ifleflo digium, noftraque Carmelitana Fa- 
Luogo 1 e con quello peccato dice- milia decus , Terefia de Jefu , Im« 
va Meda ec. Procurai informarmi maculata Conceptionis devotionem 
meglio e fàperlo dalle ifleffe Perfo- occultare potuit . Cum enim cap. 3. 
ne di Cafa lua ; le quali mi diflero libri fua vita cujufdam Converfio- 
a pieno la perdizione di lui . E vi- nem deferiberet ■ illius caufam red- 
di che il pover’ Uomo non aveva dens , aie : Deiparam SanbhJJimam il - 
tanta colpa ; perocché la lvcnturata li auxiliatam fuijfe , quia nimirum fu tt 
Donna gli teneva fatta una fattura Conceptionis devotus erat , ipfoque die 
in un Idolctro di rame , che aveva magnum celebrabat Fejìum. Ubi ma- 
pregato , lo portaffe al collo per a- nifefle quantum & quam reéle de 
mor fuo ; e quello ncfsuno fu mai Illibata Maria Conceptione fentiat , 
potente a levarglielo ec. Come dun- Virgo Mater protulit. 
que io feppi quello , e cominciai a 

moflrargli maggior amore ec. per Almendral in Cartiglia . 

dar gurto a me , venne a darmi quell’ 

Idoletto, o Figurina.* la quale feci Della Ven. Madre Suor Anna di 
io fubito gettar in un fiume . Tol- S. Bartolomeo, Compagna di S. Te- 
ta via quefta Figurina, cominciò e- refa , racconta Ifidoro di S. Giufep- 
gli , come chi li della da un gran pene//* IJloria Carmel it. ad ann. 160$ , 
iònno , a ricordarfi di quanto mal’ e 1 ’ accenna ancor efsa nella Vita 
aveva fatto in quelli anni • e mara- che di fe fcriffe per ordine de' fuoi 
vigliandofi di fe flefso , venne a gran- Superiori • che nella fua gioventù , 
demente dolerfi della fua mala vita ogni qualvolta 1’ afsalivano impure 
e perdizione , e ad abborrire quella tentazioni , elsendo in quella Chiefa 
Donna. La Madonna SantiJJima ,Si- Parrocchiale una Cappella dell’ Im* 
gnora noflra , lo dovette molto a j ut are : macolata Concezione , in Elsa corre- 

perchè era molto divoto della Concedi»- va fubito a naiconderfi , come in fi- 
ne fua Immacolata , e faceva in quel curo porto che da quelle tempefte 
giorno gran Fefia . Finalmente non difendefsela : e quivi li tratteneva in 
la volle affatto mai più vedere : e orazione fin tanto che per grafia 
non fi faziava di render grazie a dell' Immacolata Signora , vedelse fe- 
Dio per havergli dato tanto lume . data la tempefla , e il fuo fpirito in 
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calma . E non folo confervò poi 
fempre illibata la fua Verginità; ma 
in una Feda dell’ Immacolata : Io 


ebbi , dice ella , una gran prefen^a , 
o vifione di ejfa forgine e di quejlo 
Mijlero ; e particolarmente un giorno 
dell ’ ottava la vidi intellettualmente 
con un grande fplendore . 

Treviri . 

Dalle lettere della Compagnia di 
Gesù nell’anno 1602 fcrive Toma- 
io Auriemma lib. delle Fejle di Ma- 
ria pag. 114. di aver ricavato, che 
da una parte volendo una Contadi- 
nella di Treviri , ad Efempio della 
Madonna , mantenerli vergine , e dall’ 
altra i fuoi Parenti maritarla ; nell’ 
avvicinarli la Fella dell’ Immacolata 
Concezione , mentre in cala fua non 
li difcorreva d’ altro che di Spofa- 
lizio , e di nozze , una notte la Pu- 
riflìma Vergine apparendole .• Io ti 
veggo , dilse , polla in un gran dub- 
bio di appigliarti a quello, o a quel 
partito ; ma tu nel giorno della mia 
pura Concezione vattene alla vicina 
Chiefa di Baurich ; e quivi udirai 
che Spofo tu abbiati da prendere . 
Svegliatafi , vi andò con gran mo- 
della y e fubito arrivata, volle con- 
fefsarfi . Il Confefsore , llupito di un 
Anima si pura/ Orsù le di fse , buo- 
na Verginella; il tuo Spofo dunque 
fia Gesù . Più non vi volle perchè 
intendefse, che in quel Sacerdote le 
parlava Iddio. Celebrò Ella pertan- 
to in quella Chiefa le fue Nozze , 
ricevendo il fuo Spofo Gesù nella 
S. Comunione : nè in cafa lòllenne 
di udirli più parlate di altro Spolò. 


Dalle medelime lettere , ma della 
Provincia di Toledo, Giovanni Al- 
loza nel Cielo J Iellato di Mar. lib. 2. 
cap. 1. n. 14. a lungo riferifee l’E- 
fempio di un Uomo nobile da ga» 
gliardijjime tentazioni contro alla Ca - 
fi ita mirabilmente liberato , per la di - 
votone al? Immacolata Concezione del- 
la forgine.' ciò che noi [non aven- 
do potuto ritrovare quello libro ] 
non potiamo qui , fe non femplice- 
mente accennarlo . 

Bamberga . 

Jo. Bourgheftus in Societ. Jef. B. 
Virg . facr. cap. 25. pag. 352. Ann. 
i< 5 o 8 Martinus Guttrtc , Combur- 
genfis , locupletibus ortus Parentibus, 
famuium honorarium agebat , & A- 
manuenlèm Nobili Catholico ; curii 
eum tabes & he&ica febris invafit, 
incertum an ex philtro : ut quidam 
fufpicabantur , an alia ex caufa. Me- 
dici periculum vitas denuntiant , ac 
brevi piane delperant . Solantur qui 
frequentes adfunt decumbenti , prò 
more gentis , congerrones Haeretici , 
Nobilium famuli. iEger contra con- 
tendit advocari ad fe Medicum ani- 
mas Fridericum Fornerum Bamber- 
genfem Concionatorem impelli fe ad 
Catholicam Fidem ampleélendam ; 
ac fore ut Natalitia celebret in Cas- 
io cum Beatis. Obllant illi ; advo- 
caturos fe Miniltrum Waldorfienfem : 
equo illuni clam indu£luros in Ur« 
bem ; dummodo ne curet Papillam 
Sacrinculum accerfiri . Contra voci- 
ferane ille , & omni ratione contra- 
di. 
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dicit , clamoribus & fufpiriis expe- mitiffime dicatn , Deipara cultus & 
tens alloquium Dofloris Forneri . honor non eli cordi , qui hanc ab 
Domeftici ,Catholici vicem ejus mi- illa gratiam tam eximiam es prò 
feraci, ipfo Fejlo Conceptionis Imma- meritus? Ac ille .• Domine, ajebat, 
culatte B. V. ad Fornerum veniunc biennium eli , ex quo Bambergx 
peraÉla concione , ac lolemni liicro commororj fxpe cum Domino meo 
decantato, narrant qux getta fine .* catholico audivi Conciones: in qua- 
& Aìgri ardentia vota ac portulaca rum una , qux ex te mihi conti- 
referunt. Accedit Fornerus, & Of- git , dignicacem Matris Dei copiofe 
fendit Comburgo Miflos tum a Pa- abs te explicari audivi , quancopere 
rente, qui exhxredacione , aliarum- ab omni Fideli & pio Catholico ho 
que pcenarum minis,tum a Jo. Ca- noranda fit , jugicerque tum angeli- 
fimiro Saxonix Duce Comburgenfi ca falutatione , ad ei gratulandutn 
contendane , ne Papilla fiat . Irte de Fitti Dei incarnatione; tum ad- 
conttanter intrepideque refpondet : junfla precatione Ora prò nobis ad 

Ego Parentis mei terrenam hxredi- prxfidium patrociniumque invocao 
tatem nihili jam facio , jam Fitto da . Ex eo tempore id Ego quoti- 
rum Dei Cxlettem mox initurus a- die prxrtiti fepties mane, leptiesve- 
doptionein . Rogac eum Fornerus fperi genibus nixus, interdiu aliquo 
quid caufx fubfic , ob quam tanto ties • aliud nihil a me prxftitum re- 
pere Catholicus ette , & in Eccle- cordor. Quod reftac , iupplex rogo 
fix gremium rccioi velie . Rcfpon- per te reconciliari Ecclelix , Sacra- 
det.* No£te proxime prxterica [ e- mentilque ad exitum communiri . 
rat is dics , uti dixi , Conceptiom B. Fornerus , fe non rcnuere • videret 
V. Sacer ] Beatittima Dei Mater tamen lerio, ne quid fingeret . 11- 
magno circumfufa lumine adftititmi- le: Docebit evencus, veriflima hxc 
hi , dixitque : Quia me fxpius de- ette , & non inania figmenta . At- 
vote , & intimo cordis affe&u lalu- que ica de pcccacis confeflus,& ab« 
tatti , ecce ad te venio , & monco lolutus ; l'acro quoque Viatico refe- 
inftare obitum tuum ; advocato igi- 6lus cft : Cum ingravefeeret mor- 
tur Sacerdote , in Ecclefix catholi- bus , & de extrema monerctur Un- 
cx gremium adferibi poftuia , pec- £lione.* Nondum , ajebat Aiger,e(l 
caca tua integre confitcre , & lacram maturum : Vigiliam fe Nativitatis 
Synaxim fufcipe : Nofte enim Na- expeélaturum . In Vigilia mittit ad 
tivitatis Fitti mei qua prodiit ex u- Fornerum ; & facro ungitur oleo . 
tero meo natus in hunc Mundum , Cumque ad anm facrum mediano 
illa ipfa hora veniam , & animam £le faceret Fornerus, haud diu poli 
tuam mecum abducam ad gaudia ab Hortix facrx elevatione , cum 
cxleftis Fcftivitatis ; interim morbi ventum elfet ad làcram Communio 
moleftias ad peccatorum tuorum ex- nem , nuntius affertur , Martinum 
piationem patienter feras . At For- hoc ipfo momento , Ixto & hilari 
nerus : cum ex Hxreticorum , in- vultu difeeffiffe . Ab ejus morte man- 
quit , exirtas numero , quibus , ut fit hilaritas in vultu* luitque colore 

L vi- 
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vivido , & longe formofior 
dum fanus ageret . Sepultus eli in 
Ecclefia Pàrochiali fub auftrali por- 
ta-, quo loco petierat. 

PtdTb a Cagliari in Sardegna. 

■ Una Donna maritata [ fono pa- 
role de’ Padri della Compagnia di 
Gesù , nell’ anno lóop mandati da 
Cagliari ne’ Contorni a predicare J 
caduta- in brutto peccato , ufcendo 
di cala , lafcia il Rofario della B. 
Vergine pendente da un chiodo : e 
poco dopo ritornata , trovalo sfila- 
re, e fparfo quà e là tutto per ter- 
ra . Penlàndo ciò eflere avvenuto a 
calo ; 
nuovo 

do, come prima. Ma che ? Ufcen- 
do di cala un’altra volta; un’ altra 
volta ritornando , trovagli sfilati , 
e fparfi qua e là , come dianzi . E 
cosi pure tornandogli a trovar la 
terza volta .* Quella [ diffe , rien- 
trando in fe ] non è colà caldaie; 
ma è la Madonna certamente che 
avvifa del brutto fallo che ho 


mi 

commeffo . A Lei dunque rivolgen- 
doli , domandane perdono ; e con- 
fettata la fua colpa , ne fa degna 
penitenza . Simile a quello è quel- 
lo che del Marito di lei hanno i 
Padri riferito . Stando quelli mife- 
rarrtente allacciato in brutti amori/ 
occorfegli più e più volte di vede- 
re un Imagine della B. Vergine con- 
cetta fenza peccato originale, chea 
capo dell’ impuro fuo letto egli te- 
neva , dillaccarfi , e come da un 
venticello agitata ; per aria fvolaz- 
zare. Provò egli molte volte a riat- 
taccarvela ; fermandola con cera , con 
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quam colla , con chiodi : ma fempre la fa- 
cra Imagine , da fe flaccatafi dal 
muro, trovavafi per terra . Di che 
colui tanto più llupiva , quanto piu 
fpeflo gli accadeva : mentre incoc- 
ciando egli ad affigger e riaffigger- 
vela in un fol giorno fino a lette 
volte; altrettante volte partendo el- 
la da quell’ abhom insto letto , per 
terra la trovò. Non era egli lì ftu- 
pido- da non capire che cofa con 
ciò moftrafle di volere da lui la 
Vergine puriflìma : ma o non gli 
baflalfe 1’ animo di rompere i laccj 
che fortemente lo tenevano legato , 
o difprezzatte ollinato e contumace 
la prodigiofa ammonizione ; non 

* Tai- 
e fine- 

lire chiufe fparita da quell’ ingrata 
camera 1’ Imagine : cola , che non 
potè non eccitare in lui grande fpa- 
vento. Crebbcgli quello , fentendo- 
fi egli particolarmente di notte in- 
quietato , ed afiàlito da’ Demonj , e 
rotto lòvente il fonno da flrepito 
di tamburi e trombe orribili : du- 
rando a fcuoterlo quelli orrendi , 
ma falutevoli terrori fin a tanto 
che, rotte finalmente con farli vio- 
lenza le catene del mal’ abito; con 
grande pentimento fe ne accusò a* 
piedi d’ un nollro Sacerdote , e ne 
accettò la medicinale penitenza. 


raccoltine di terra i grani, di penfava punto ad emendarft 
gl’ infila e appende al chio- volta pur anco vide a porte 


Sales . 

Il Conte Luigi , fratello di S. 
Fraricelco di Sales, nel primo darli 
à Vita di vota , prefe fubito la Di- 
vozione all’ Immacolata Concedono 
di Maria Vergine; riguardando fili 
d’ allora quella pratica , come un a 

de 
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de' piu fiotti mezgi per mantenere il- ma regifirate Rampò dell’ Immaco- 
Itbata la Cajlitd del fuo Cuore , e lata pari. I. cab. 14. pag. 148. ] e- 
del fuo Corpo . Ni andarono a voto gli pentito dell errore , venne da me 
le fue mire . Cosi nella Vita di lui che predicavo la Quarefima di quell* 
lib. I. pag. 9. feriva il P. Buffier anno alla fua Patria , mi raccontò 
della Compagnia di Gesù.' chequi* tutto quejlo / animandomi a feguir di 
vi fegue poi a di inoltrare il frutto dar effa Commemorandone , ed e fonare 
di quella fua Divozione. che fia portata , e recitata.’ Et a glo- 


Mammola in Calabria. 

Un Giovane di anni 18 , nella 
primavera dell’ anno 1Ó31 , avuta 
finalmente in poter fuo una Giova* 
ne, provatofi più volte , e in più 
giorni , per quanti sforzi adoperai 
le , mai non potè arrivare a quel- 
lo, per cui tanto avevaia bramata. 
Stupito di tj nello fuo mancamento 
[ che così 1* infelice lo chiamava ] 
a lui affatto inlolito , dopo averne 
lungamente , ma invano cercata e 
ricercata fra Cc la cagione/ alb fi- 
ne pensò che pocefle provenire da 
una Commemorazione che quali o- 
gni dì egli foleva recitare , e porta- 
re ancora fui petto, Rampata in u- 
na Carta, e finiva con le parole : 
Immaculata Marta V ir ginn Concepì io 
fit nobts falus eft proteSl io . Ne pun- 
to s’ ingannò ; perocché trattafi di 
petto quella Carta , egli fubito peccò . 
Doveva 1 ’ incauto Giovane da quel- 
la fua Itrana inlenfibi li tà prendere 
anzi più gagliardo motivo di afie- 
nerfi dal peccare ; e in vece di le- 
varli quella Carta che vi aveva , 
fe non ve P aveva , fubito porfela 
fui petto. Ma riconobbe indi a po- 
co l’ errar fuo, ripenfandovi . E pe- 
rò pochi dì appreso [ dice il P. F. 
Tomaio Gagliardi Cappuccino in un 
libro di grazie che in autentica 'fòr- 


ria della Concezione Immacolata di 
Maria , e per aumento di riverente 
divozione a quelle parole negli altrui 
petti , volle che , tacciuto il fuo no- 
me , lo fcnvejfi cc. 

Puglia . 

Nell’ ilteffo anno 1631 Un Sa- 
cerdote fi Rrinfe così pazzamente 
con una Giovane , che non poten- 
do, diceva egli , Rame lènza ; fi 
riduffe , lafciando la Madre , e la 
Sorella’ , ad abitare con lei . Pa- 
rendogli lunga b Meda [ eh’ egli 
però più non celebrava] prima che 
nnilfe, correva a riveder l’Amica: 
Più volte obbligato a far viaggio , 
a mezza Rrada tornava indietro; o 
appena giunto dove bifognava , la- 
fciando a mezzo i lùoi negozj , fi 
partiva di ritorno colà, dove il fuo 
Cnore aveva lafciato . £ così pet> 
feverò per anni otto, con animo di 
continuar per fetnpre,e non lardar- 
la mai: oRinato ed infleffibile, non 
meno a ’ configli , o preghiere di A- 
mici , che a’ pene , o minacce de* 
Superiori . Nel itJjp coRretto da 
chi poteva , bilognò finalmente che 
di colà fe ne andafle a Gerace do- 
ve un dì menato dal Governatore 
per diporto al Convento de’ Cap- 
puccini, per fua buona forte ricevè 
dal fopradetto P- F. Tomafo , quivi 
L a Guar- 
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Guardiano , una fimil Carta di di - tempo fi j enti fpento nel cuore ogni 
•votone all* Immacolata Concezione ; fuoco , ficcome d amore impuro , così 
E cominciò a praticarla con affet- ancora di odio e di vendetta . Si le- 
to . E /’ effetto fu , che nel firn pet- vò sii agnello ; e non più leone , 
to t impuro fuoco ognidì più andò come prima .* nè folamente non fi 
mancando ; e in breve affatto fi e - vendicò ; ma trattò con molta cor- 
ftinfe. Ma il Diavolo, invidiolò di celia il Rivale. Il qual vedendo che 
un tanto bene, poiché fi vide vin- non fi curava più della Donna ; fi 
to da lui colf ajuto dell’ Immaco- offerì a ricuperargli da lei quanto 
lata Signora nella parte concupifci- le aveva egli lafciato in cala di ro- 

bile ; difperato di vincerlo più per be fue , al valor di feudi quattro- 

quella banda , lo tentò nell’ iral'ci- cento . Ed egli , ficcome era già fer- 
bile .* iftigando un fuo Cittadino a mo e rifoluto di non entrare più in 
fervergli, che 1 ’ Amica l'uà già era quella cafa • così nè pur volle che 
d’ altri . A quell’ urto il mefehino alcuna cola di quella cafa cntraffe 
non fi tenne : non perchè la rivo- in cafa fua : ma tutto generalmente 

Ielle fua ; ma perchè non la vole- rilafciò . In fomma [ conchiude alla 

va d’ altri . Però , benché folle d’ pag. 150. il precitato P. F. Toma- 

Agolìo, egli montò fubito a cavai- lo J trattenuto fi nella Patria quattro 

lo ," e per tutto il viaggio [ che fu mefi , non peccò , non parlò , non vi- 
di feicento miglia ] ardendo tutto de , non ricordojfi di Colei che per 

di collera e sbuffando , altro non anni otto era fiato /’ Idolo del cuor 

faceva che divifare feco la vendet- fuo . Perlochè divenne il Sacerdote 
ta : fpronando perciò di continuo il affai più obbligato e grato a Maria 
Cavallo • perchè non vedeva 1 ’ ora ec. & a gloria della Concezione fan- 
di fpegner le fiamme del luo fde- tifiìma , mi raccontò detti cafi ec. e 
gno col fangue del Rivale. Piacque con giuramento , & anco di propria 
nondimeno a Dio , che così mal mano col fuo nome , cognome , grado , 
difpolìo com’ era , pur egli conti- e Patria confermolli ec. 
nuaffe ogni dì a recitare P intrapre- 

fa divozione all’ Immacolata Con- Calabria . 

cezione . Anzi due miglia innanzi. 

di arrivare alla Patria, mencre ap- Una Donna d’anni quaranta pref- 
punto fe ne andava più che mai fo a Mileto nel 1633, edunaGio- 
fpifttns minar um , <& c<edis , fi com- vanetta di Epilcopia nel 1Ò34 , tro- 
piacque il mi feri cord iofi (fimo Signo- vandofi amendue da gravi ed im- 
re,con una delle fue più forti ìl'pi- portune tentazioni fieramente com- 
razioni gettare giù da cavallo que- battute, ricorfero per configlio al P. 
fio nuovo Saulo , perchè s’inginoc- F. Tomafo, che quivi allora predi- 
chi affé a recitarla • pregando I Im- cava; e ciò ha lanciato al cap. 40. 
macolata Signora a ajuto propongo- pag. 383. e, 384. fedelmente regi- 
nato al fuo bifogno . E 1 ’ ebbe tale- firato . La ricetta per guarir da 
veramente .- Perciocché nell ifieffo quello male fu dar loro fcritta in 

u^a 
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una carta la fuddetta Divozione col- 
le parole .■ Immaculata Vtrgtnis Ma- 
ria Conceptio Jìt nobìs fatue & prò- 
tc&io. In quella trovarono amendue 
prefentaneo il rimedio. Perocché por- 
fi riverentemente fui petto quella Car- 
ta , e immantinente ufcir loro dal cuo- 
re ogni affetto men puro e caffo , fu 
tutt una cofa . 

Roma. 

Gio: Nadafi negli Annali Maria- 
ri della Compagnia di Gesù ad ann. 
1Ò35. w. 817. lcrive in latino ciò 
che qui fegue in italiano. Dalla boc- 
ca propria del P. Niccolò Zucchi , 
per le cui mani palsò , io intefi 
quello che fono per narrare. Al- 
quanti anni fa un nobil Giovane fo- 
rafliero col Sacramento della Peni- 
tenza lavate aveva le macchie che 
per viaggio, aveva raccolte : ma di 
tanto in tanto ritornava ad imbrat- 
tarcene , e ti lavarle. In una Feda 
della Madonna imparò egli dal Pa- 
dre che predicava , il -modo di de- 
dicai a Lei e armarfi contro le 
tentazioni , e i pericoli occulti del- 
la mortai vita • e ciò era mattina 
e fera recitar dirutamente /’ xAve Ma- 
ria ad onore dell" Immacolata Conce- 
zione , e Verginità di Lei ; foggi un- 
gendo : SS. Vergine , io vi dono 
gli occhi , le orecchie , la bocca , 
le mani ed il cuor mio : aiutatemi , 
che non offenda Iddio , e Voi , fo- 
ftegno mio . Quando io farò tenta- 
to , a Voi rivolto , fofpirando di- 
rò : Aiutatemi Signora ; io fono di 
Gesù e di Maria. Udita il Giova- 
ne quefla divozione , determinò di 
praticarla ogni giorno ; e fra tanto 
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fe ne parti da Roma . Dopo quat- 
tro anni , ritornato a piedi dell’ i- 
fteffo Confeffore , non portando al- 
tro che colpe affai leggiere ; il Pa- 
dre per poco non fofpettò eh’ Egli 
taccile le più gravi .' E come, dif- 
fegli , avete voi fatto a divenire di 
si cattivo cosi buono? Allora il 
Giovane dando in un dirotto pian- 
to , Cubito che potè formar parola : 
Padre , rifpoi'egli, da che io mi po- 
li a praticare quella Divozione alla 
Madonna, che voi a tutti predican- 
do proponefte • mi fono fentito aju- 
tare tanto nelle tentazioni , che qua- 
fi quafi mi pare impoffibile imbrat- 
tarmi più di gravi colpe. Raccontò 
poi quello calò il Padre in altra Cit- 
tà predicando l’anno 1Ò35 nel dì 
della Nunziata ; e per fua buona 
fòrte incontratofi a lentirlo un Ca- 
pitano di Soldati , andò Cubito a 
confeflarfi : e da quel dì prendendo 
coff antemente a praticare /’ iffejfd Di- 
vozione , lafctò la mata pratica che 
aveva con una • efTendofi ancor effa 
covertita . Vcnnegli una volca poi 
voglia di Capere , fe Cortei perfe- 
verafe veramente ritirata ■ o pur fi 
forte data ad altri. Avviofli dunque 
a quella Cafa. Ma fu la fòglia , 
Cernendoli tentare ; fecondo il lòli- 
to gridò .* xA]uto Signora • vedete 
che traballo . In quell’ iftantc da in- 
viffbil mano fi fentì , prefo per le 
fpalle , ritirar da quella foglia , e ri- 
condurre a cafa fua . Quivi lafciato 
egli , fi rivoltò a vedere chi vel* 
averte ricondotto • ma non vide al- 
cuno . Conobbe dunque il favore 
della Vergine ; e tutto allegro , al 
fuo Confeffore l’ andò a raccontare . 

In- 
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' Ice , come nella Provincia d’ Aulirla 


* India. 

Il P, Pietro Efpinofa [ fono pa- 
role del medeiìmo Autore ad ann . 
1638 ». 858 ] in odio della Fede 
uccifo quell’ anno nell’ Indie , ebbe 
per fqjìegno della verginal fua Inte- 
grità f Immacolata Concezione della 
Madre di Dio ; alla cui difefa fin 
da Fanciullo fi era egli obbligato 
con Voto nella Spagna. E per ce- 
lebrarne poi degnamente l’Ottava , 
egli teneva regiftrate e ripartite in 
quegli otto giorni tutte le grazie che 
da Lei aveva ricevute ; facendone 
grata memoria per tutta quella Ot- 
tava , di alcune in ciafcun giorno . 

Gallobelgica . 

Soggiunge l’ ifteffo Nadafi ad ann . 
IÓ44 , & in %Anno dier . memorab . 
ad diem 2 .Augufl. parlando del P. 
Francelco della Croix : Col libro 
dell’ Orticello fuo Mariano , ftam- 
pato in tante Città , e in tante lin- 
gue , egli ha nel cuor di molti ecci- 
tato maravigliofi affetti a venerare 
la Madonna . Divotiffimo del? Imma- 
colata fua Concczjoue , quejìa egli pre- 
fe per Protettrice della battefimale 
fua Integrità , da lui fino alla mor- 
te , come fi crede , confermata . Ogni 
giorno recitava /’ Offiziuolo dell Im- 
macolata Concezione , e alcune Preci 
a S. Giufeppe .• I’ uno , e le altre 
a fine d impetrare una mente pura e 
unita a Dio. 

Auftria . 

E alt anno 16 51 ». 1225 riferi- 


non pochi , che da impure lugge- 
ftioni fi trovavan moleftati , aven- 
do per configlio del loro Direttore 
fatto Voto dt recitare ogni di un Pa- 
ter , & ave alla pura Infanzia di 
Crifto , e un altro ad onore dell Im- 
macolata Concezione di fua Madre ; 
benché fpejfo di poi foffero fiati com- 
battuti , mai però non avevano ce- 
duto . 

Lisbona . 

Emanuele Ludovici della Compa- 
pagnia di Gesù nella vita del Sere- 
nilìimo Principe di Portogallo D. 
Teodofio , che giovane di anni 19 
morì a dì 15 Maggio 1653 con fa- 
ma univerfale di Santità , dopo ave- 
re a lungo raccontata , e a prove d’ 
illuftri fatti dimoftrata f illibatilfima 
fua Verginità , e dall’altra 1 ’ arden- 
tiffima fua divozione all’ Immacolata 
Concezione della Vergine Santilfi- 
ma , la qual’ egli , per averla fera- 
pre innanzi agli occhi , e poterteli 
di continuo raccommandare , fi era 
fatta dipingere fopra uno fpecchio di 
purilfimo criftallo , coll’ epigrafe .* 
Speculum fine macula ; conchiude 
poi che per mezzo di quella Divo- 
zione gli riulcì di conlervarfi fem- 
pre puro fra le licenze della Corte , 
e inei'pugnabile agli alfalti , anco di 
avvenente Fanciulla introdottagli di 
nafcollo , ed a mal fine, nella lìan- 
za : %Ad extremum prò expugnando 
penitus luxuriante hofle , prajentiffi- 
mum Immaculata Deipara Virginis 
auxihum fingulari , de qua diximus 
devottone , promereri ardentiffime Theo - 
dofius fiuduit . 


Nel- 
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dargli l’aflbluzione , e affiflergli al- 
Nella Provincia di Toledo. la morte. Ma non potendo ricavata* 

ne légno alcuno ballante per aflol- 
Pierro <f Alva in Militia prò Im- verlo ; moffo egli a compaffione di 
tnacul. Concepì, pag. toc 7. così feri* quell’ Anima, che fe non altro , 
ve. Maria de la Mifericordia , Car- per i peccati della gioventù , pro- 
melina , fuit liberata a quodam ho- babilmente fi perdeva : Orfsìt , dif- 
mine qui volebat e am vi raptre ; fe ai Circolanti • infinocchiamoci tut- 
quia recitabat Ofpcium Immaculata ti qtii a dire un * 4 ve a Maria con- 
Conceptionis quoti di e : ut dicit -ifn- cetta ferina peccato originale , che a 
dreas de Val in Vit. Maria.' de In- quejfo mefehino degnift dare qualche 
carri. Cap. il & refert Maximtlianus J pagto di penitenza. Appena finì di 
Leitgleg^ in Schol. Virg. Mar. leB. 9 dirfi I’ * 4 ve Maria , che il Moribon- 
f. 145. do gridò Confeljione , Confezione . Si 

contefsò ; e indi a poco morì ben 
Lucca . diipofto , e con legni di andare a 

luogo di falute . Il qual fatto [ con- 
Di un Dottore affai qualificato , chiude il P. Franrelco Annibali , 
per nome Michel Angelo Torciglia- che lo teffifica ] f opra gli altri ha 
ni , Lucchefe , narra Lorenzo Gri* del pregio fo , per efj'ermi Jlato raccon- 
fogóni della Compagnia di Gesù tato dal medeftmo P. La Nufa , il 
Mund. Mar. pari. Z di/l. 42 nttm. quale applicando tutto alla Beatiffima 
108 , che dalla viva fua divozione Vergine Concetta fenga peccato Origi- 
alla SS. Vergine riconofceva non fo- naie , mi efortd ad arrotarlo tra il nu- 
lamente il dono di felice ingegno ed mero degli altri Miracoli , che flavo 
eloquenza ; ma pur anche quello io riducendo a qualche ordine , della 
del confervarfi puro et minima , e di medeftma gran Signora . 
corpo .- perocché a confervarfi tale , 


ogni dì pregatala iflantemente per t Lione in Francia. 

Immacolata fua Concegione e interif- 

fima Verginità fua. Ultimamente [ così fcrive , ma 

in latino il P. Teofilo RainaudtSdel- 
Palermo. la Compagnia di Gesù Oper. tomi 8 

pag. 324 n. 54] narrando io un Ri- 
Nel Proceffo per la Canonizza- fanamento corporale , impetrato col 
zione del Ven. P. Luigi la Nufa ricorfo alla Madonna per f Imma- 
della Compagnia di Gesù pag. 671 colata fua Concezione .• Ora io [ mi 
fi legge , che nel tornar egli una rifpofe un uomo degno non meno 
volta dal predicare al molo del Por- cT effer amato , che creduto j Jlimo 
tó , come foleva ; incontrando una pii 1 i Rifanamenti delt jfnime , nel 
gran folla di Popolo intorno a un medeftmo modo immondo t Imm a cola- 
povero Giovane , allora allora feri- ta Signora , ottenuti • uno de’ quali 
to a morte, fàttofi largo, entrò per è pattato per le mie mani. Avevo 
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• io un Amico di profligata Caftità , Livia colla fua folita umiltà e gra- 
allacciato con un Amica, o più ve- ticudinc alle Divine milèricordie. In 
ramente Nemica • e [ ciò che ne quejlo io non conofco <t aver fatta co- 


lmi feguire ] tutto dedito a bagor- 
di , crapole , giuochi , e paflatem- 
pi . Io moflone a pietà , gli diedi 
un Ufficinolo dell Immacolata Conce- 
zione. dal P. Lorenzo Chifflet Cam- 
pato in Anverfa , e riftampaco qui 
in Lione ; e l’ efortai a recitarlo. 
appena egli aveva cominciato a pa- 
gar quejlo tributo alla Mndre di Dio 
Conceputa finga peccato originale ; 
che maravigliato di le fteflò, e in- 
ficine allegro di vederfi tutt' altro da 
quel di prima , fino ad avere in a- 
bominio i diletti della Vita fi ma- 
lamente fpefa , non finiva di ringra- 
ziare me del gran Teforo datogli x 
che cosi chiamava egli quell’ Ufficin- 
olo delC immacolata . Tanto a me ri- 
ferì quell’ Uomo , di verità a fe ma- 
nifefta teflimonio Fedele. 

Roma . 

Ignazio Orfolini nella Vita di Li- 
via Viperefchi , nobil Vergine Ro- 
mana , lib. z cap. 22 feri ve , che 
ne’ Ragguagli al fuo Direttore al 
lib. 8 , dopo aver Ella a lungo par- 
lato dell’ Immacolata Concezione del- 
la l'ergine , foggiunge quella Divo- 
ta Serva di Dio , che avendo per 
l’ Ottava di cfla Feda applicata la 
S. Comunione per la Converfione 
di un Anima , e fatte altre devo- 
zioni e preghiere per ciò all’ Imma- 
colata Signora , non pafso quel gior- 
no , che con aperti rifeontn d' opere 
feguite riconobbe , che la Perfona , 
per la quale aveva pregato , cammi- 
nava alla Giufiificazjone . Dice poi 


fa alcuna dalla parte mia : ma Id- 
dio volle farmi quel regalo • pere hi 
correva /’ Ottava dell Immacolata Con- 
cezione di Maria . 

In Città che non fi nomina. 

Uno , che per moltiflimi anni e- 
ra in continuo fiato di eterna danna- ‘ 
zione per peccati particolarmente di 
abituale , e però , moralmente par- 
lando, incorriggibile lubricità - vo- 
lendo alla fine mutar vita, entrò fuc- 
ceflivamente in più e più Tribuna- 
li di Penitenza . Ma i Confeflòri , 
al lòto e primo fentire da quanti 
anni egli non fi era confeffato, chiu- 
dendogli in faccia lo fportello , li- 
cenziaronlo ; forfè con poca Carità 
[ dovendo anzi fmarrita cercarfi dal 
buon Pallore , e non difcacciarfi 
quando ritorna , la Pecorella ] ma 
Iddio cosi permife per fuo maggior 
bene * acciò il mifero rientrafle più 
in fe , e meglio fi riconofcefle . Per- 
ciocché preio da uno fpavento gran- 
de di le fteflò* nè fapendocome far- 
fi per cornare a Dio , ricorlb alla 
Divina Madre , acciò Io conducef- 
le : pregandola con molte lagrime , 
che a lui pure efler volefle Madre 
di Miléricordia , con impetrargli una 
buona converfione per mezzo di una 
buona Confeffione. E a quejlo fine 
fece promeffa , e I efeguì , di digiu- 
nare m pane ed acqua dodici fabba- 
ti ad onore dell Immacolata fua Con- 
cezione . Per degni rilpetti non pollò- 
no qui efprimerfi molte circoftanze. 
Ma balli dire, che la Madre di mi- 
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fericordia , la quale è infieme Sede le cui mani pafsò il fatto ] cono fan - 

• di Sapienza , mirabilmente conge- dofit chiaramente t ordine della Divi - 

• gnò e diipofe le cofe in modo , che na Previdenza in glorificare la San - 
nel giorno appunto della fua Conce - tiffima tergine per qttefio fuo fingo* 
Zjone Immacolata , egli fi lavò da larijjimo pregio et e [fere fiata Conce* 
tutte le fue macchie .* conofcendofi puta fernet peccato originale . 

[ così conchiude il Sacerdote , per 


§. vili. 

Altri fintili Efempj pile moderni 


Napoli. 

G Li Efempj che feguono fi da- 
ranno qui tralcritti come u- 
dironfi già pubblicamente predicati , 
ed ora leggonfi flampati ne’ fei libri 
che a fine di propagare nella Città 
di Napoli e fuor di efla la Divo- 
zione all’ Immacolata Concezione , 
ultimamente nc ha dato in luce il 
P. Francefco Pepe della Compagnia 
di Gesù , Teologo , e Predicatore 
dèi Re Carlo : a cui ha dedicatoli 
primo libro ; dove alla pag. 59 co- 
sì fcrive . 

Una di vota Donna , per più fre- 
quentar le Chiefe , e per non aver 
come vivere , Chiefe in grazia dall’ 
Immacolata Signora di non più con- 
cepire . Ma perchè il mezzo che 
iraprefe , non fu buono , fu calli- 
gata dal Cielo ; perchè il Marito 
prefe un infame commercio con u- 
na rea Donna , tanto che lafciò af- 
fatto la Moglie , e i Figli : e que- 
lli morivano di pura fame perchè 
tutto fi confumava appAflo l’amica 
Furia. Dolente fopramodo la Mo- 
glie , ne fe ricorfo alt Immacolata ; 


prendendo preffb Lei per Mediatore 
S, Giufeppe .* e la pregava ancora 
per amore di Gesù "Bambino , fìcchè 
caftigaffe il Marito. Alle preghiere 
aggiungeva le lagrime in tanta co- 
pia , che era divenuta cieca : il che 
faceva con più fervore allora quan- 
do udiva raccontarfi le molte grazie 
ricevute da tutti ; ond’ella fclama- 
va : O Immacolata , quando farò io 
degna della grafia? Dopo fei meft 
di preghiere , le parve una notte , 
mentre dormiva, di efler dentro u- 
na Chiefa , in cui fopra un Altare 
vi era il S. Bambino. Da quello, 
per amor della Madre cercò la gra- 
zia del ravvedimento di fuo Mari- 
to . Fra breve , rifpofe il S. Bam- 
bino. E così avvenne in maniera 
maravigliofa . Imperciocché in en- 
trando un giorno il di lei Marito 
nella Cafa della rea Donna , appo 
na la vide , che poco mancò, non 
moriffe per lo fpavento : giacché 
gli parve di vedere un Demonio con 
due corna fulla fronte. Subito fi diè 
in fuga .• ma appena arrivato in ca- 
fa , per l’ orrore fu forprefo da do- 
lori acerbi filini , e da cocente feb- 
bre , fino a perdere tutti i fenfi ; 

M tan- 
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tantoché non era capace di riceve- crucciofo, che 1* atterrì , e gl’ impe- 
re i SS. Sacramenti. Allora la Mo* dì l’entrata. Allora conobbe il pc* 
glie che lo voleva ravveduto , ma ricolo in cui ritrovava!! .• per il che 
non già mono , piena di dolore , partì , rendendo grazie alla fua li- 
ricorfe all’Immacolata Reina , e al beratrice. Ibid. pag. di. 
gloriofiffimo Patriarca S. Giufeppe Tutti i motivi dava una buona 
per la di lui falutej proponendo lo- Madre ad un giovine Figlio, per 
ro per motivo la lua povertà , non allontanarlo da una Cafa , in cui 
avendo come lòftentare i Figli : e perdeva l’ Anima , e molta roba • 
predo fu cfaudita . Poiché , mentre ma fenza frutto : feufandofi che non 
ella piangeva a piè di Maria San- vi era male. Colle fue Figlie per- 
tiflima , apparve al Marito un ve- tanto ricorfe la Madre alla pietofif- 
nerabil Vecchio , il quale con una fima Reina , e cucì indoffo al Figlio 
mano foflcneva un baffone , e coll’ più Cartelle , fenga che il Figlio lo 
altra un Bambino • e quelli accu- fapeffé . Va intanto il Giovine Te- 
lava al Vecchio l’ Uomo moribon- condo il fuo coftume alla lolita ca- 
do , dicendo : Cojlui mi ba fatto fa : ma per quanto fi sforzafle di 
molto male. Il Vecchio minacciava falire , non poteva ; fentendofi fem- 
di batterlo ; e benché egli fi feu- pre da forga fuperiore refpinto . Non 
fatte ; Tempre il Bambino ripeteva volendo più refiflere alla Divina gra- 
lo fletto. - fintantoché riconobbe i Tuoi zia , tornò in cafa , e confelsò il 
falli , cagione del male , di cui que- tutto alla Madre ; obbligandofi con 
relavafi il Bambino. Allora il Vec- Voto a non più andarvi : come lo 
chio gli fe vifo piacevole ; e col Barn- efeguì . Ibid. pag. 6i. 
bino difparve .* e colla vifione fi di- Non poteva una Madre difloglic- 
leguò dall’ Infermo la mortale malat- re un fuo Figlio da pubblici poflri- 
tia , per cui emendò la peffima fua boli , dove portavafi ogni notte con 
Vita .* la quale il Signore volle pur- altri Compagni infetti di fimil pe- 
gare per più mefi con dolori ; per ce. Temeva ogni notte di udire la 
compenfarc in qualche modo i lei morte del fuo Figlio uccifo, e mor- 
anni dell’infame fuo commercio. to di doppia morte , temporale ed 
Ingannato fu fotto falfo pretefto eterna. Gli cucì pertanto alcune Car- 
un Giovine divoto da una Tozza telline nelle Vefit . E la Divina Ma- 
Donna . Egli però , prima di entra- dre gradì l’ oflequio : perchè una 
re in quella Cafa , ricorfe a Maria volta , mentre portavafi ne’ foliti 
Immacolata ; pigliando come prefer- luoghi , verfo le ore quattro della 
vativo contra ogni pericolo , una notte , [enti rittrarfi dietro , fenga 
cartolina , ov’era fermo. - In Conce- vedere perfona alcuna. Onde intimo- 
ptione tua , Virgo , immaculata fui/li - rito , tornò in fua Cafa , e mani- 
ora prò nobis Patrera , cujus Filium feflò l’accadutogli alla Madre ; la 
Jefum de Spirita Sanilo peperijìi . quale gli #elò l’ arcano . E la mac- 
Ma che? quando va per entrare , tina di cuore refero grazie a Ma- 
gli fi fe incontro un Uomo con volto ria Immacolata .• perchè de’ Tuoi 
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Compagni alcuni erano flati uccifi, 
e gli altri malamente feriti. Ibid. 

P*g- Ó3- . ... 

Aggiungo agli Uomini il fatto di 
due Donzelle. Non poteva più vi- 
vere una povera Madre con due Fi- 
lie • le quali ufcir non potevano più 
i cafa per la nudità. Era inoltre 
moleftata dal Padrone della Cala , 
che voleva foddisfatto il fìtto . Per- 
chè , per quanto la Donna fupplicaf- 
fe r Immacolata Madre , non vede • 
vafi efaudita col ricever qualche ab- 
bondevole limofina • fi appigliò ad un 

S effimo partito , di vendere f One- 
:à delle Figlie , fornite di molta 
apparenza, per liberarfi da tanti tra- 
vagli di milerie e povertà ; com* 
ella penfava. Noi permife la purifji • 
ma Madre . Mentre la notte dormi- 
va la Donna , fe le fe innanzi un 
Venerabii Sacerdote: la corrdfedell’ 
empia riiòluzione .* le promilè un 
abbondante pnovidenza in nome dell’ 
Immacolata Signora ; e difparve . E 
il dì feguente fu proveduta di tante 
limofine, che foddisfece a’ Credito- 
ri , e vefli le Figlie • con rima- 
nerle come vivere per molti mefi, 
Ibid. pag. 63. 

Una povera , ma divota Donna , 
per poter collocare in onefto matri- 
monio una fua Figlia, cercava di ri- 
porre a tratto a tratto qualche dana- 
ro in un luogo di fua Cafa a tal fi- 
ne. E perchè defiderava che la mi* 
fericordiofiflìma Madre , non fola- 
mente cuftodiffe quanto dfa vi ri- 
poneva , ma anche f aumentale ; 
collocomn una Imagine della Conce- 
zione Immacolata . Ógni dì fupplica- 
va la pietola Signora per tale gra- 
zia * e per impetrarla afcoltava o- 


gni mattina la S. Metta , e cele- 
brava i Sabbati ad onor di Lei . Ma 
perchè la Cafa era nel piano della 
pubblica ftrada , avvenne una mat- 
tina di Sabbato , che fu veduta da 
un ladro allora quando ripofe pio 
ciola fomma di denaro pel luogo 
confueto. Notò il ladro la caccia 9 
e afpettò che la Donna infieme col- 
la Figlia fi portafle in Chièfa. Gli 
venne fatto di aprir la porta eoa 
facilità ; e tutto contento , pigliò 
dal nafcondiglio quanto vi era di 
danaro. Ma che? appena ciò fatto , 
gli cadde fu la tejìa f imagine di 
Maria Immacolata , reftando egli ivi 
immobile ; e per quanto fi sforzafle 
di partire , non potè . Si avvidde 
del fuo fallo , lo deteflò , cercò gra- 
zia dalla Divina Madre di poter par- 
tire , lafciando il furto; ma non fu 
efaudito. Voleva la Mifericordiofa 
Signora moftrare alla fua Divota il 
Patrocinio che di lei aveva , e fa- 
vorirla di maggiori grazie. Intanto 
fe ritorno la Donna ; inorridì fu le 
prime alia cafa aperta , e a quello 
j'pettacolo / ma udito dai ladro il 
Succedo, il dolore fi cangiò in giu- 
bilo. Le dimandò quegli perdono 
dell’ attentato ; e rejlituito alla Don- 
na il furto , allora potè liberamente 
ufeire , molto corretto dell' errore. Non 
termina qui la grazia. Divulgofli 
predo molti 1 ’ avvenimento : e udi- 
to fra gli altri da un Giovine da 
bene , e comodo ; fenz’ alcuna do- 
te fpofar fi volle la di lei Figlia , 
quando la vedeva tanto protetta dal- 
la Santiflima Madre. Ibid. pag.i 30. 

Un’ altra Divota, di cui non mi 
fovviene il nome , porto® a’ piè 
d’un UfluiaJe del Monte della mi- 
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fericordia per qualche ajuto alla fua intrinfeche, ricadde tante volte, che 


povertà. Le promife quegli; ma le 
ordinò che fucelfe una fupplica ai 
Signori Governatori : poiché fareb- 
be poi fuo penfiere ajutarla , per 1’ 
cfecuzione. Confololfi la Donna al- 
la promelfa ; ma non fapeva a chi 
ricorrere per una tale Supplica . Si 
fe animo a pregarne un Giovine .* 
e quello le promife tutto / purché 
acconfcntiffe alle fue infami voglie. 
La Donna quanto più povera di be- 
ni , tanto più ricca di onellà , in- 
orridita alla rifpolla , fi pofe in fu- 
ga ; e Ha bili di non ricorrere ad 
altri', fuorché all’ bnmacolata Reina: 
dicendole , che fenza fuppliche non 
mancavano a Lei maniere di efau- 
dirla . Non potò non gradire un sì 
bell’ atto la puriliìma Madre , e f 
cfaudì fopra il di lei penfiere. Im- 
perciocché un giorno , ufcendo ap- 
punto da una Chiefa , ov’ erafi con- 
dotta per fupplicare /’ Immacolata a ’ 
piè del fuo Saltare ; incontrò l’Uffi- 
ziale che le dilfe .* Vieni a prender- 
ti il memoriale già fottofcritto per tuo 
foccorfo. Vi fi portò la Donna ; e 
perchè ella non fapeva come mai 
era ciò accaduto ; gli dimandò chi 
portato l’ a v effe ? rilpofe 1 ’ altro : E' 
venuta una Donna , che me /’ ha por- 
tato , e mi ha raccomandato la tua 
Perfona ; ma chi J'ta fata , non lo 
fo . Riconobbe allora la bontà di Ma- 
ria , e fu proveduta per i luoi bi- 
fogni. Ibid. pag. 134. 

Una Donzella , per difgrazia , ca- 
duta in grave fallo con perdita dell’ 
Onellà , benché ne concepire pena 
in vedendofi tutt’ altra da quella di 
prima / contuttociò all’ urto delle 
tentazioni ellrinfcche non meno che 


divenne una cloaca d’ impurità . Ma 
perchè in mezzo delle iniquità con - 
fervava qualche divozione all Imma- 
colata Reina • fempre che a Lei ri 
correva , fentiva un forte rimordi- 
mento di cofcienza , acciò deponcfi 
fe a’ piè del Confelfore le lue col- 
pe . Concepiva defiderio di farlo.' 
Ma folfe il rolfore, folfe il Demo- 
nio,© pur r unoel’ altro, giammai 
non s’ induceva a vincere la ripu- 
gnanza ; benché ogni fera prendelfe 
a tal fine una Cartolina della Divi- 
na Madre. E già erano paflati mol- 
ti mefi , c doveva lòddisfare al pre- 
cetto Palquale , di cui già fi avvi- 
cinava il termine . Compatì la Pu-' 
rilfima Madre l’infelice Donna * e 
giacché co’ lumi interiori e rimorfi 
non la vedeva emendata .* la corref- 
fe con un milleriofo fogno . Parve 
alla Donna di affilierò al Divino 
Sacrificio in una Chiefa confecrata 
a Maria Immacolata , e in un Al- 
tare ancora a "Lei dedicato ; quan- 
do le parve di vedere la Purillìma 
Madre , che con occhio fevero e 
volto adirato riguardava gli Alian- 
ti ; e il S. Bambino che lòfleneva 
nel feno , rivolgeva il fuo volto , 
per non rimirare cofa a Lui dilpia- 
cevole. Si atterrì la Donzella a ta- 
le veduta , confapcvole de’ luoi fal- 
li ; per i quali credeva fenza dub- 
bio accaduta tanta mutazione . E 
molto più fi fpaventò quando il Sa- 
cerdote che celebrava , rivolto agli 
affilienti , dilfe loro : 1 Qttalche òtti- 
ma è in peccato mortale ; per cui il 
Signore , e la SS. Madre fi moflra- 
no sì sdegnati . E di ciò non conten- 
to , con una lunga verga toccò la 
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teda della Donzella , con dirle .• peccati in una carta j tanto che nè 
Tu appunto fei la peccatrice ; confef pure uno gli sfuggi dalla memoria : 
fati prejlo , ritorna in grafia di Dio , e terminata la Confeflìone , e ricer 
e ringrazia la Madre Immacolata di vuto il Corpo Santiflìmo del Signo- 
tanto favore . Difparve la Vifione , re , pigliò un altra Cartella ; con 
e rifvegliatafi piena di orrore , ben provar tanta Confolazione nel fuo 
per tempo la mattina feguente por- cuore , che non fapeva cfprimerla » 
torti nella medefima Chiefa , e ap- I bid. pag. ó^z. 
punto a quel Sacerdote , da cui in Sia quell’ altra per moltifiime al- 
fonno era (lata corretta : fece la fua tre grazie limili che accadono qua- 
Confeflione con molto dolore , e fi ogni giorno . Da più anni era 
fermo proponimento di mutar vita maltrattata ogni giorno una Povera 
Bell’avvenire. Ibid. pag. 6% o. Donna da un indegno Marito .* ef- 

La grazia fatta ad una Donna mi fetto di una lbzza Donna , per cui v 

ricorda un’ altra fimile compartita ad perdeva e 1’ Anima , e la roba . 
un Giovine , le non forfè maggio- Non già con una , ma con molte 
re , per le maggiori iniquità in cui Novene, implorò la Mifericordiadi 
giaceva : si enormi , e tanto abbo- Maria 1’ afflitta Moglie ; c 1’ ulti- 
minevoli , che egli medefimo le con- ma fu accompagnata da molte la- 
fefla le più orrende che mai polfa grime : da cui morta la purijjima 
idearli l’umana malizia lenza fede. Madre t efaudì , col mandare una 
Riflettendo un giorno alla fua vita , lunga e fchifofa infermità alla Don- 
fentì nel Cuore un imptilfo a ricorrere na ; per cui fu abbominata dal Ma- 
alla Immacolata Reina con una No- rito , che con Lei fi riunì . Ibid. 
vena . Diè principio a farla ; ma pag. 6 33 . 

con tanta ripugnanza , che gli pare- L’ amore alla modeftia fa che io 
va di farla quafi a forza. Nel men- narri la grazia fatta a Fortunata 
tre la faceva , fentì un forte impul- Tramontana . Sedeva ella sù d’ un 
fo a confeflarfi da una banda ; dall’ vaio di creta, quando fi fe in pez- 
altra gfì pareva impoflibile ricordar- zi ; da cui reflò sì malamente feri- 
fi di tante e fi diverfe colpe, e con- ta in più parti , che non potè fta- 
feguire il dolore, con un cuore in- gnarfi il fangue. Cefsò finalmente; 
durito. Ma avvenne tutto altrimcn- ma in modo che le ferite non cu- 
ti. Imperciocché terminata la No- rate erano per darle predo la mor- 
vena , e pigliata una Cartolina , fe n- te : giacché una piaga ove meno fi 
t) porjfi nella mente funi 1 peccati , e vorrebbe , era mutata in cancrena . 
inficine colla rimembranza ne concepì Nè per quanto forte importunata , 
un gran dolore . E acciò vincerte o- ella permife mai che forte oflerva- 
gni ripugnanza , fentì come d’ erter^ja: contenta prima di morire . Al- 
pref» da mano amorofa , e fu con- tei non fece una notte intiera , fe 
dotto a piè d’un Savio Confefl'ore , njn fe colle lagrime pregar l' Im- 
a cui depofè la fua Cofcienza con macolata Signora a piè d’ una fua 
tamia facilità , come fe leggefle i fuoi Imagine : e il frutto fu re/lare ferina 
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più guarita . Ibid. pag. 705. pure fi arrefe ; tantoché adiratoli un 

Da più anni viveva un’ Anima giorno la ferì malamente nel volto , 
fommerfa in tante iniquità , che pa* e 1 * avrebbe uccil'a , le la Divina 
reva un Demonio in carne .* e il Madre , da lei invocata , non 1 ’ a- 
peggio era che aggiungeva a tanti velie prefervata. Partì il Giovine.* 
mali T enormità di frequenti facri- ed ella coll' applicare alla ferita una 
legj per mezzo di Confefiioni lenza Cartolina tojìo guarì in modo , che nè 
palefare i fuoi peccati enormi, e di pure vi rejlò cicatrice. Ibid. pag. 54, 
Comunioni. In mezzo di tante Icel- Più maravigliolò è il fatto che 
leratezz c aveva qualche Divozione alt dirò . Madre di unico Figlio , per 
Immacolata Rema • e ogni fera pren - nome Antonio Vigliola era Terefa 
deva una di Lei Cartolina . Madre Spofito : ma perchè fu trovato dal 
veramente di Mifericordia/ unanot- Padre in Cafa di una Donna infa- 
te fi fe in fonno vedere a quella me , fu da quello afpramente bat- 
Perfona fcellerata, ma con volto a- tuto . Sentì tanto il Giovine , già 
dirato * e le ordinò di portarli ad in età d’ anni diciotto , quella cor- 
un tale Sacerdote, che nominò, per rezione, che di fperato, partì da Na- 
confeffarfi ; altrimente I* avrebbe fat- poli in una feltuca , la quale fu prc- 
ta morire dannata . Dilparve dalla da de’ Barbari ; onde fu condotto 
fantafia tale lonno • e lopraggiunfe fchiavo in Algieri . Il che faputo 
un altro , in cui le pareva di con- dal Padre , ne concepì tanto dolo- 
felfarfi al medefimo Padre , che al- re , che gli fopraggiunfe una grave 
fegnato le aveva la Divina Madre, infermità, di cui morì. La Donna 
Mollrolle il Confèffore una Imagi- doppiamente afflitta , per la morte 
ne della Immacolata y cui ella: Quc- del Marito , e per la perdita del Fi- 
Jla appunto , dille , mi ba fatta la glio , con continue preghiere ricor- 
gragia . Avvertita da tali vifioni le all Immacolata Signora ; che 
portoffi a piè del Confeffore alfe- 1 * efaudì l'opra quanto poteva forfè 
gnatole nel fogno: e con molto dolo - delìderare . Imperciocché fotto figu- 
re fe un efatta ConfeJJione generale di ra di una Divota Donna comparve 
fua Vita • cui feguì una vera cmen- al di Lei figlio, che fra catene pian- 
dazionc de’ fuoi collumi . Lib. 2. geva la fua dilgrazia ; cui dille : 
pag. 4p. Antonio , vuoi tu fuggire con me ? A 

Con quelle armi di Divozione cui il Giovine rifpole: E come pof- 
all’ Immacolata gran Madre fi man- fo, quando, come mi vedi , llò in- 
tenne invitta una calla Donzella catenaro nelle mani e ne’ piedi ? 
contro i forti tentativi di un Gio- Non temere , ripigliò la Donna ; fe 
vinc impudico. Quali arti non ado- vuoi , è mio pen/ìere liberarti e ricon- 
però , quali infidie non le tefe , e darti a Napoli. Voleffe Iddio, diffe 
quali doni non le offerì / Sempre il Giovane. Di repente videfi libe- 
ro/ ricorfo all' Immacolata Divina Ma- ro dai ceppi ; e lènza laper come , 
dre re/ijlè con valore da Eroina . Gian- trovofli avanti la porta di fua ca- 
lè fino a minacciarle la morte : nè la .• ed era appunto t ultimo giorno 
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della Novena fatta dalla Madre . La .cordandole che pativano tali trava- 


uale poco mancò che non morilse 
i allegrezza a veduta del Tuo Fi- 
glio. Ibid , pag. 239. 

I tre fatti leguenti , i quali ac- 
cenno , per non potere per giudi ri- 
fpetti dire le circoftanze , ci dimo- 
drano con ifpecialità il privilegio di 
Maria prefervata ; poiché ha prefer- 
vato i fuoi dal peccato . Molte in- 
fìdie tele aveva un Giovine ad una 
oneda Zitella, fenza che potette mai 
abbatterne la Codanza ; vivendo 
fotto il patrocinio di Maria , cui per 
tal cagione fpedò faceva ricorfo . 
Un dì trovoffi troppo alle drette • 
poiché fola in cala fi vide 1* impu- 
dico , che forzofamente voleva in- 
durla alle ree fue voglie . Ella ve- 
dendofi nello dato di perdere o la 
vita, o r onedà/ non avendo aju- 
to, invocò con alta voce C Immacola - 
ta Reina. A queda voce , come ad 
un fulmine , fi pofe in fuga 1 * Impu- 
dico . Ibid. pag. 36 o. 

Per lo fpazio di più anni , più 
Giovani potenti tefero infidie ad u- 
na Donzella di onorato legnaggio . 
Ma perchè la perfecuzione era con- 
tinua , e fiera, ne fe parola co’ fuoi 
Genitori , acciò la difendeflfero . Tut- 
te le diligenze adoperarono per li- 
berare la Figliuola da quegli Av- 
voltoi d’ inferno: i quali cangiando 
maniere , modero quante perfccu- 
zioni poterono contro quella Cafa/ 
tantoché fi riduffe a non poter vi- 
vere ì Ciò non odante , antepofero 
la grazia di Dio a qualunque bene 
poteffero fperare , e a qualunque ma- 
le tolleravano : erano però quotidia- 
ne le preghiere , frequenti le lagri- 
me a piè di Maria Immacolata * ri- 


gli per non offendere il fuo Figli- 
uolo . Modrò di tardare la Madre 
di Pietà in efaudirli ; ma gli elàudì 
forfè fopra i loro defiderj : perchè 
in poco tempo tutti i perfecutori mori- 
rono di mala morte * la Donzella fu 
collocata in onefio Matrimonio , e la 
cafa proveduta di un lucrofo e onorevo- 
le impiego. Così fa premiare la gran 
Madre la fedeltà al fuo Figliuolo , 
e la fiducia nel fuo Patrocinio . I- 
bid. pag. 360. 

Per più mefi un Giovanetto do- 
vè tollerare f indegna perfecuzione 
di un Perlònaggio a autorità , che 
violar voleva la di lui Purità: e il 
peggio fi era che aveva fopra di lui 
molta autorità . Contuttociò perchè 
aveva confecrato alla Reina delle 
Virgini il fuo giglio ,» a lei faceva 
ricorfo che lo liberatte da quel De- 
monio vifibile . Quindi fpedò ten- 
tato , fempre fi difefe con dire che 
la fua Purità aveva egli confettata al? 
Immacolata Madre. Non fidamente 
non fi arrefe 1 ’ Impudico * ma una 
mattina lo tentò fopramodo. E per- 
chè l f altro rifpofe fecondo il fuo 
codume , che non poteva per amor 
di Maria ; ardi colui dirgli : E quan- 
do la fi nife i con cotefta Madonna ? E 
ben la finì la gran Signora: poiché 
dopo poche ore fu quegli uccifò con 
molte pugnalate , fenza ricevere a£ 
diluzione. Così fa cangiarfi in Rei- 
na di giudizia la Madre di Mife- 
ricordia a favor de’ fuoi ; fpecial- 
mente quando fi tratta di difefa del- 
la tanto a Lei gradita virtù della 
Purità. Ibid. pag. 36 1. 

Un Giovine di ventotto anni , 
carico di tutti i vizj , e tanto al ie- 
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no dalla pierà, che giammai non fi Confejfione di fua Vita col P. M. 


era accollato a Sacramenti , e po- 
che volte aflìftito aveva in fua Vi- 
ta al Divin Sacrificio . Gli fu data 
una Cartolina da un Di voto • con 
tal frutto , che cangiato in tufi altro , 
cerca ora colla frequenta de ’ Sacramen- 
ti , e c? altri efcrcigj divoti fupplire 
alle paffate mancante . Ibid. p. $ 6 $. 

Tanto fi era dato in predadi un’ 
Impudica un Uomo accafato , che 
conviveva con lei , lontano dalla 
propria cafa .Mal’ afflitta Moglie 
tanto feppe pregare 1 ’ Immacolata 
Madre , che una notte , ftando 1 ’ Em- 
pio in Cafa dell’ Amafia , non tro- 
vava pace con una voce forte, e fo- 
nora , che ? efortava a fare ritorno 
nella propria cafa ; come fece , fen%a 
piu veder la fo^ga Donna. Volle il 
Signore purgare tante iniquità , on- 
de lo vifitò con moki travagli ‘ ma 
fempre egli provò propizia la Madre 
Divina . Fu difperato da’ Medici in 
una mortai malattia , accompagnata 
da un dolore acutiflìmo nel braccio 
finiftro : e dopo due giorni fi rizgò 
fano. Fu egli di più carcerato , e 
doveva effer condannato a Prefidio 
per vent’ anni : col ricorfo a Maria 
Purijfima in quattro giorni ufcì libero, 
lib. 3. pag. 248. 

Era tanto perduto un Uomo per 
la fregolata paflione con una Don- 
na , che quando non la vedeva , 
dava in delirj da forfennato , e più 
volte fu vicino alla difperazione e 
a perdere la vita/ come perduto a- 
veva la fanità . Si confidò con un 
Medico, il quale gli diè per rime- 
dio poche Cartoline ; con si bell’ ef- 
fetto , che sbarbicata dal cuore ogni 
pajfwne , fece un c fati a e doloro fa 


Angelo Maria Ronchi Carmelita- 
no : con fagr andò appreffo i fuoi affet- 
ti alla Madre di ogni pure^ga , con 
una bella mutazione di Vita . Ibid. 
pag. 2po. . . 

Da venti anni viveva infangato 
in ogni laidezza , fpecialmente con 
una lùa Cognata, un Uomo ; e il 
peggio era che cercava di coprire 
le lue enormità con frequenti Sacri- 
legi • Ricevè piu Cartoline dal fo- 
praddetto Padre, ma lènza frutto ; 
giacché egli non voleva in conto 
alcuno lafciare il peccato . La Ma- 
dre di Mifericordia , che lo voleva 
ravveduto , gli ottenne una mortai 
malattia ; e in quella egli riconobbe 
il vero fuo male : onde lo detellò di 
cuore, fi confefsò ,e ottenne da Ma- 
ria la falute del? *Atùma infieme , 
e del corpo. Ibid. pag. 290. 

Ogni età è buona a far male , 
quando non vi è il freijp del lànto 
timor di Dio . Pareva invaiato dal 
Demonio un Giovane; in tanti , e 
si enormi peccati egli precipitava : 
tantoché fu di fommo orrore ad un 
Padre Carmelitano , a cui fece la 
fua Confeffìone : Da molto tempo 
non fi era confetta to ; e vi aveva 
tutta la ripugnanza.* quando per fua 
buona forte udì la Predica del det- 
to Padre , in cui raccomandò la Di- 
vozione all’ Immacolata Concezione , 
raccontando varie grazia che degna- 
vafi compartire a’ fuoi Divoti per 
mezzo delle fuc Cartoline . Ne ri- 
chiefe per tanto un mazzetto , c diè 
principio ad una Novena . Una not- 
te gli parve di vedere in lògno la 
Divina Madre/ la quale con volto 
piacevole più volte gli ditte : Va 
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Figlio , confeffati . E la mattina con cato nè pur di penftere . Un giorno 


molta Contrizione , ed emendazione 
della fua rea vita , fi confelsò. I bid. 

P a g' 334- . . 

Una cadura mortale dava inevi- 
tabile la morte a Maddalena Gior- 
dano nel Confervatorio di S. E li- 
gio ; perchè la piaga cancrenava . 
Ella per modeftia ricusò di farfi ol- 
fervare da Uomo . Le furono date 
dal Sig. D. Giuleppe Speranza che andò 
a udirne la Confcflione, tre Cartel- 
le ; prendendo per mezzano pretto 
la gran Madre S. Giuleppe , la di 
cui Novena allora correva . E con 
queflo foto rimedio , con maraviglia 
di tutti , fu lana. Ibid. f. 384 . 

Lattava un Bambino di un Mer- 
cadante Brigida Spofito , e a tal fi- 
ne lpeflb fi conduceva in quella Ca- 
la : quando all’ improvvilb con ingan- 
no ■ fu riftretta in una ftanza da un 
Impudico . Non aveva come libe- 
rarli da quell’ Attaffino infernale . 
Invocò l' Immacolata ; e tojìo vide 
aperta la porta : e colla fuga pofe 
in l'alvo la fua Oneftà . Ibid. pag. 
4 2 3* . 

Udito da divota Donna lo fiato 
infelice di un Sacerdote, il quale , 
benché di feflant’ anni , non poteva 
diftaccarfi da una fozza pratica con 
una Donna; e la fua vita un efer- 
cizio poteva dirfi non mai interrot- 
to di peccare e giorno e notte ; 1 ’ 
animò ella a dar principio ad una 
Novena all' Immacolata , e prendere 
ogni fera una Cartella : ed etta an- 
cora la cominciò . L ’ effetto fu , che 
non folamente in que' nove giorni non 
portoffi pili alla Donna , quando pri- 
ma non poteva ftarne per un’ ora 
lontano ; ma non cadde piu in pec - 


però fi fe vincere dal Demonio , e 
portofli alla fua Donna : ma la vi- 
de sì deforme che gli parve un Demo- 
nio ; e inorridito parti , per non pili 
vederla . Ibid. pag. 429 . 

Era infidiata 1’ Oneftà di una 
Carta Donna da un principal Ca- 
valiere ; onde frequenti erano le am- 
balciate, c le promette: ma la Don- 
na , col ricorfo all Immacolata Ma- 
dre ,Ji mantenne fernpre cojìante . Pen- 
sò P Impudico indurla coll’ autorità 
della lua prel'enza , e col terrore del- 
le minacce, quando fottcro necctta- 
rie.* onde di notte verfo le ore tre 
fi condutte alla di lei cafa , con un 
folo fervidore . Non vi è lufinga , 
non prometta che non adoprafie .• ma 
invano ; refìftendo lèmpre con for- 
tezza da Eroina , benché (ola in ca- 
fa fua . Diè allora 1’ Empio di ma- 
no alle minacce , e alla violenza ; 
la prefe per forza . Allora ella ri- 
cordandoti d’ aver feco un mazzet- 
to di Cartelle , con tutto il cuore in- 
vocò in fuo ajuto in quel grave cimen- 
to la purifftma Signora ed Etta len- 
za dubbio le lugger! quello partito . 
Prefe nelle mani un coltello , e lo 
diè al Cavaliere con dirgli .• Toglie- 
temi con quejlo la vita , che fono con- 
tenta ; ma non farà mai pofftbile , 
che io confenta alle vojlre voglie . A 
veduta di tanta Coftanza , benché 
inferocito; pure fuo malgrado, par- 
tì di cala. lib. 4 . pag. in. 

Un giovane fin dall’ età tenera 
capace di ragione , fino agli anni di- 
ciotto vifle ingolfato in molte lai- 
dezze , a cui aggiungeva la frequen- 
za de’ facrilegj ; giacché fpeftò per 
riguardo de’ luoi e Maeftri , e Ge- 
N ni- 
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nitori fi accodava a’ facramenti , una Cartella , che dileguata fi ogni neh* 
giammai però non manifedava in bia ì tornò tutta la ferenità alla men - 
Confezione peccato alcuno di rodo- te , e tutta la pace al cuore ; con 
re: e cominciò dalla prima Confefi una vita molto corrifpondente aifa- 
fione di fua vita. In tante iniquità vori di Maria. Ibid. pag. 112. 
però confervò qualche Divozione Per quattro anni era vifluta una 
alla Divina Madre, con rigorofodi- Donna m un infame commercio.il 
giuno ogni fabbato : nè quella Ma- Signore per farla ravveduta , le man- 

dre celfava di dargli dimoli al cuo- dò una infermità incurabile perqua- 

re di confdfarfi intieramente ; ma lunque arte umana in una cofcia . 

fempre da lui erano rigettati , per Ricorfe alla Divina Madre colf ap- 

il fommo roflòre che provava nel plicarvi le Cartelle , e con prometèa 
doverfi palelàre reo di tante fozzu- di lafciare il [leccatore fu fana. Su- 
re, e facrilegii . Avvenne un gior- bito tornò al vomito : e di nuovo 
no, eh* entrato in una Chiefa,por- fu affalda dal medefimo male; tan- 
todi a' piè di un xAltare della Conce - tochè fu portata al pubblico Speda- 
Zjone bnmacolata per fare poche di- le degl’ Incurabili , e fu condanna- 
vozioni; quando lenti nel cuore u- ta al taglio dell’ intiera cofcia. Al- 
na interna, ma forte , e foave vo- lora riconobbe il fuo fallo, e la fua 
ce: t/fdejfo è tempo; non tardar più. ingratitudine a Maria / ma pure da 
E fu sì forte la voce , che fi fen- queda Madre di Mifericordia rejlò 
ri torre dal cuore il peccaminofo guarita non meno nell *Anima , che 
fodere , provato fino a quel punto, nel corpo. Simile grazia ha ricevuta 
di palelàre le fue colpe. Subito por- un’ altra Donna dopo fei anni che fatto 
colli a’ piè di un Padre, con cui aveva il lòzzo mediere / tre volte rica • 
dabili un giorno piu opportuno af- duta nel medefimo male , perchè ricaduta 
finché facede un diligente efame : e in peccato; e pure da Maria guarita 


fece una Confezione sì bella , che 
migliore non potè defiderare . Ma 
perchè è proprio del Demonio ag- 
gravar f orrore e la gravezza de’ 
peccati , dopo commedi , per indur- 
re 1 ’ Anime alla difperazione ; così 


intieramente colle Cartelle . Ib.p. 1 14. 

Era divenuto intollerabile anche 
a fe dedo un Giovine immerfo in 
tutti i vizj , fpecialmente di difone- 
dà, e bedemmie per il giuoco: pu- 
re a’ piè di un Crocifidò, e d una 


fece con quedo Giovine. Il quale, Imagine dell > Immacolata Concezione 

poco accorto in dilcacciar la tenta- sì obbligò di non più giuocare ; 

zione, entrò in tanta diffidenza , che fotto pena altrimenti di perdere la 

già ditnavafi dannato /fino a licen- mano dejlra . Si adenne per qualche 
r. ik/t * • _ • r 


zrarfi da Maria , ringraziandola sì 
eie’ padati favori / ma che più non 
ardiva pregarla , quando era difpe- 
rata la lùa caufa. Non vi fu mez- 
zo per quietarfi/ durò per tre gior- 


tempo ; ma pofeia tornò a’ viz j paf- 
fati . Non tardò molto la Divina 
vendetta , appunto quale fi aveva 
pregata . Imperciocché cfercitando il 
fuo impiego , rejlò in modo ferita e 


ni tale tentazione: ma appena prefe mal concia la dejlra , che ne fu difpe - 

rata 
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rata da Pevti la cura , giacché co’ Drudo , di cui riraafe incinta: e per- 
rimed; p<$giorava ; tantoché move- chè un peccato tira l’ altro y già fi proc- 
va compamone il vederla . Si av- curava 1 ’ aborto . La Divota, nulla 
vide del caftigo di Dio ; ricorfe con confapevole di ciò , raccomandava all’ 
lagrime , injìeme colla Moglie , alt Immacolata Maria la Compagna , ac- 
Immacolata Madre / e ottenne f in- ciò la riunifle al Marito: ed efla in 
tiera falute colle fole Cartelle prefe : fogno le avvisò il fallo della Donna , 

ciò che non aveva potuto con ri- e la rea intenzione ; che però cercaf- 
raedj umani. Ibid. pag. zzi. fe d’ impedirla . Confdsò tutto la Rea ; 

Reftò infetto da un fozzo pecca- onde impediffi t ecceffo: je in tal modo 
to un Giovine ; fi avvide del fai- fi è ravveduta del fallo. Ib. p. 571. 
lo, ne pianfe a' pie di Maria : ma Si portò un buon Sacerdote in un 
perchè a giudizio de’ Periti la cura Confervatorio di Giovinetti , per pu- 
doveva efl'er lunga ; ricorle a Ma- ra cafualità , dice egli / ma fu con- 
ria {Iella: e appena recitato tre * 4 - dotto dalla Divina Milericordia . 
ve con un Magnificat , e prefa una Imperciocché udì efl'er un Giovine 
Cartella , fu guarito, con ìflupor de’ vicino a morire, prefi già i SS. Sa- 
Mcdici. Ibid. pag. 2.23. cramenti .* colà fi portò, cfortollo a 

Fu ingannata una cada Donna in ricorrere all’ Immacolata perla gra- 
ma notte da un filo Compare ; giac- zia, e diegli ima Cartella. Lagra- 
chè da lui chiamata , apri la fua zia fu , come fperiamo per 1 ’ Ani- 
danza , e in vece di lui vi entrò ma. Imperciocché allora confèfsò al 
un Cavaliere della prima Nobiltà di Sacerdote, che da cinque anni ave- 
Napoli , al cui fervizio viveva fuo va commefii continui Sacrilegi in 
Marito .* ed entrato , chiufe fubito tanti Sacramenti , e facrilego ancora 
la porta con chiave , dichiarandole il S. Viatico : animato da lui , fece 
il reo fuo difegno. Ma quella fem- una buona Confeffione con molti fegni 
pre falda contro tutte le minacce e di Pietà • e mori . Ibid. pag. 574. 
promeffe, invocava Dio, Maria , i Più maravigliofo per le circoflan- 
Santi in fuo ajuto .* e quello con ze è il fatto léguente . Un Giovine 
empietà accecato dalla pafftone ri- fin dall’ età tenera divoto di quella 
fpondeva : Non è tempo quefio di chia- Immacolata Reina , a cui onore fa* 
mar Dio. Ricordoffi allora la buona ceva molti oflcquj , e digiunava in 
-Donna di aver l'eco un maggetto di pane ed acqua ogni (àbbaco ; quan- 
Cartetle.' quello prelè , e moftrò all’ tunque dipoi lafciafle tutti gli efer- 
Uomo invocando con quanto ave- cizj di pietà e frequenza de’ Sacra- 
la di voce in fuo ajuto 1 ’ Immaco- menti , allacciato dagli amori di u- 
lata Reina . A tale veduta , e voce na Tozza Donna ; non lafciò gli ojfe- 
apriffi da fe la porta della cafa : ed quj a tanta Madre .' ed E\[a non la- 
egli atterrito, fuggii. Ibid. pag. 1 7Z. fcioUi ,fenga premio . Erafi tanto ac- 
Viveva in Cala , con una divota ciccato dietro a quella Furia , che 
Donna , un’ altra lai’ciata dal Mari- non folamente vi perdò quanto a- 
to ■ per cui fi era data nelle mani di un ve va e guadagnava col filo impie- 

N z go; 
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go ; ma contratte per lei molti de- tir dolore . Donna sì ftf*a , ricorfe 
biti . Perchè poi li creditori voleva- alla PuriJJitna Madre co. j^vndere 
no effer foddisfatti, ed egli non po- le Cartelle , non già per la falute 
teva - fi appigliò al peggior partito dell’ Anima , ma del Corpo . La 
che fia polfibile , e fu vendere l’ A- Madre di pietà , cui premeva T A- 
nima e la Vita fua al Demonio , nima , le fe fentire una voce fenfi- 

purchè gli daffe tanto denaro , quan- bile: Lafcia il peccato ; e farai fa- 

to potetti pagare i debiti . Oh ceci- na . Ma la forza del mal coftumc 
tà , e a quanto gran mali fa tra- la ritardava dal fare quella promef- 
boccare il peccato del fenfo ! Con fa: onde fcguiva a pregar Maria per 

S iuefta rifoluzionc ufcì di cafa ver- il corpo . Ma fentì la mcdefima vo- 
o le due della notte , e portoffi ver- ce ; ella però lèmpre dura . A che 
fo S. Martino. Invocò il Demonio, fi riduce un’ Anima! La terza vol- 
che fubito gli apparve • così per- ta però che udì la voce , ella fi ar- 
mettendo Dio , perchè il Demonio refe .* £ fu lo Jle[fo lafciare il pre- 
da fe nulla può . E gli ditte : tor- cato , che f effer fatta . Uh. 5. pag. 

nate ali’ ore tre, e faremo i noflri 101. 

patti . Tornò a cafa ; e verfo le Un Uomo da molti anni , ben- 
tre , fecondo 1’ avvifo, egli cercò di chè frequentemente fi accoflaffe ai 
ufeime . Ma che ? nell’ aprire la por- Sacramenti, tanto più fi lordava , 
ta, ebbe più fpinte a non tifare perchè il rottore di confettare un 
ma perchè durò , n’ ebbe una sì peccato li rendeva tutti facrileghi . 
'violenta, che cadde tramortito a ter- Vedeva non lontana la morte per 
ra , e per mezz’ ora vi flette pri- 1’ età avanzata ,• nè perciò s’ india- 
vo de’ lenfi . Riavutoli , tentò di ceva a porfi in grazia di Dio. Un 
nuovo 1’ ufeita ; sì grande era la giorno orando a' piè tf un Altare 
paffione . Allora udì una voce au- dell Immacolata Concezione , fu for- 
torevole e fpaventofa : Ciro [ tal’ e- prefo da dolore così acuto de’ fuoi 
ra il di lui nome ] che fai ? non falli , che diè in dirotto pianto , con 
perdere /’ minima per niente j va di - un impulfo al cuore che fi confeffaffe. 
mani , e confeffdti . E gli addicò il Egli però cercò di ribattere quello 
Confettare. Allora pentitofi del fai- colpo col fuggir di Chicfaj ma non 
lo , fi ritirò dall’ empio attentato .* fu potàbile .• imperciocché , per quan- 
e la mattina feguente fi portò al Con- to fi sforzatte , non potè trovar niu- 
feffore affegnatogli dalla gran Ma- na delle porte per ufeire . Allora con- 
dre j e mutò vita. Ibid. pag. 633. fido, e contrito , fi arrefe : portoffi 
Una Donna fin dall’ età di tre- a piè di un Confeffore , gli aprì i pec- 
dici anni cominciò a far pubblico cati colla lunga ferie de’ facrilegj per 
mercato del fuo corpo ; e la tirò tanti anni di vita ; e dall’ ora in poi 
per lo fpazio di anni venti , .fino a fi è dato tutto alla vera pietà . I- 
ridurfi un cadavere vivo nel fraci- bid. pag. ioì. 
dume : tantoché con una forbice fi Una Donna con cinque Figliuoli 
tagliava la carne fradicia, lenza fen- non poteva foftentar la fua Fami- 
glia» 
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glia , a cagione di un Cozzo com- 
mercio del Marito da otto anni, in 
cui buttava quanto acquiflava . Con 
dargli una Cartolina , gli mutò il 
cuore in modo , che più non vide 1’ 
infame Donna . Ibid. gag. 173. 

Un divoto Dottore ogni notte e- 
ra bcrfagliato da tante rapprefentazio- 
ni impure , che viveva Tempre in 
fomme anguflie . Invocò una fera t 
Immacolata , e pigliò ttna Cartolina .' 
la notte in fogno gli parve di con- 
feflare a’ piè di Maria quelle laide 
apparenze : e da quel punto in poi 
reflò libero da ogni infejlagione dell ’ 
Inferno. Ibid. pag. 273. 

Un Giovane vi (Tuto fino all’ età 
di ventitré anni col folo nome di 
Crifliano , datofi ad ogni vizio ; 
perché ogni giorno faceva qualche offe - 
quio alla Divina Signora , fu for- 
prefo una volta da tanto orrore del- 
la fua indegna vita , mentre a Lei 
raccomandavafi , che (labili di mu- 
tar vita . Pochi mefi durò quella 
mutazione. Ma che? appena tornò 
al vomito, che fu affai ito da mor- 
tale infermità, fin dai primi giorni 
tale giudicata da’ Medici . Ricorfe 
a Maria ; ma gli pareva che gli 
voltaffe le fpalle . -A forga potè in- 
ghiottire una Cartella datagli da un 
-Amico : dopo di cui preìe un leg- 
gier Conno , e fi vide fpalancato 1 ’ 
Inferno, con una voce terribile che 
diceva , che farebbe andato all’ In- 
ferno , fe non prendeva la Cartella 
di Maria . Atterrito , fi fvegliò ; 
ftabilì di darft ad una vita da vero 
Crifliano : e fu fano. Si di è poi ad 
una vita sì penitente , con digiuni 
frequenti in pane ed acqua , cilicj , 
catene , che in breve perdè la fa- 


nità . Poiché fenza la dovuta dilcre- 
zione cercò nell’ arte i rimedj , ma 
invano j lafciati quejìt , la ricuperò 
perfetta colle Cartelle ; da cui con- 
feffa ancora d’ aver ricevuta fomma 
fortezza contro tutte le tentazioni , 
da cui è (lato berìàgliato per mol- 
to tempo. Ibid. pag. 273. 

Da due anni teneva infame tom* 
mercio con un Cavaliere una Don- 
zella: la quale a tanto male aggiun- 
geva Ljcrilegj , giacché fpeffo fi con- 
fclfava , e comunicava , per non re- 
flare lcreditata predo il fuo Con- 
feffore , che per più anni 1’ aveva 
guidata . La Madre (opramodo af- 
flitta non potendo ridurla con fup- 
pliche , nè con parole j con pii* No- 
vene all' Immacolata , I ha veduta 
e allontanata dal male , e ritmi ta/ì a 
Dio per mezzo di una fincera Di- 
vozione. Ibid. pag. 331. 

Era nell’ atto del peccare una 
Donna in una notte, quando , per- 
chè aveva qualche Divozione all Im- 
macolata [ le cui Cartelle fpefso 
prendeva ] fi fenti frappare dal letto 
da mano invifibilc , con una voce 
terribile all’ orecchio , che fe vole- 
va falvarfi , allora era tempo che 
prejlo fi confeffajfe . Fu tale il timo- 
re, e 1’ efficacia della grazia , che 
da una fineflra chiamò una Donna 
vicina .Catarina di Francefco. Que- 
lla Cubito chiamò un Sacerdote • con 
cui confefsatafi la rea Donna , fubi- 
to forprefa da una goccia , morì . Ibid. 

t*g • 33 *• 

Per due anni dovè refiftere ai 
continui afcalti di un Giovane in- 
continente una Donzella . Una not- 
te fe lo vide improvifo in cafa , 
con un coltello alla mano , e con 

ioti» 
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intimarle o di confentirc alle di lui no le apparve Ella , e 1* avvertì a 

voglie, o la morte . La morte ripi- non prejlar fede a colui , che era un 

gliò la calla Donzella . Egli fubito Demonio in quella forma. E dall* o- 

k tirò un colpo di coltello per i- ra in poi più non lo vide . Ibid. 

fcannarla.* invocò ella f Immacolata , pag. 4 pò. 

e fpe^gojft il coltello , quando era per Era sì grande il rolfore di una 


ferirla. Stordì il Giovine: onde con- 
fidò partì/ nè mai più 1’ ha tenta- 
ta. Ibid. pag. 3 8<5. 

Crebbe tanto nel cuore di una 


Donna di palefare alcuni peccati in 
Confelìione, che per più anni fpef- 
fò , ma Tempre fi confefsò e comu- 
nicò facri lesamente . Era grande al- 


Donna la pafiione con un Giovi- tresì il rimorlò della Colcienza , poi- 
ché vedutali abbandonata da chè non trovava pace ; ma pure non 


ne 


lui, dava in pianto da forfennata : fidavafi di vincere il rolfore. Ricor - 

e una fera diè in dilperazionc * non fe alt Immacolata , e prcfc una Car- 
enandoli di efser portata all’ Infer- tella . La notte in fonno fu anima- 
no , purché ottenefse 1’ intento . ta da Lei , che le additò il Con- 
Buon per lei , che in mezzo ad un felfore , a cui doveva confelfarfi . 
mare di fozzure , ritenne qualche Di- Tutto ella degù! con molto bene , 
votone alla Puriffima Concezione . e pace dell’anima fua . Ibid. pag . 


Appena pollali in letto con quel 
cuore difperato , che fi vide avanti 
un orrendo Demonio, che con una 
fune le ftrinfe in modo la gola , 
che già doveva morire . Invocò col 
cuore t Immacolata . Subito fe la vi- 


501. 

Un attacco perniciofo , portato 
dal Secolo , teneva una Monaca in 
tanta pena , che a guifa di difpera- 
ta , dava nelle fùrie , e bellemmie 
contra chiunque era concorfo a far- 


de innanzi/ pofe in fuga 1’ inimico la Monaca. È benché per- avvifo dì 
Infernale , e colle fue mani difciol- un Padre Spirituale li quietalfe per 
fe il laccio , e difparve da lei la qualche tempo / pure nella prima 
Vergine , e dal cuore di lei ogni pajjio- occafione che udì nominarli quella 
ne. Ibid. pag. 387. Perfona , fentì eccitarli la pallone 

Margarita Troife , giovane diven- con tanta violenza , che non avreb- 
tidue anni, non trovava come cam- be curato l’Inferno, purché potelfe 
par la fua vita , nè pur colla fua sfogarla. In tale flato ricordoffi di 
arte di teflitrice : quando fe le fe prendere una Cartella : e quejla per 
innanzi un Prete da lei non cono- allora e per fempre in apprejfo ejlinfe 
feiuto, che le perfuadeva di portar- quel grande incendio che le brucciava 
la in una cafa, affin di guadagnare il cuore > e l’avrebbe fatta efea del 
colla fua arte. Temè la Donna a fuoco infernale. Ibid. pag. 502. 
quell’ invito , e con ragione / per- Era si grande il rolfore di un’ al- 
chè dubitò di qualche inganno : e tra Monaca in manifellare alcune 
perchè più d’ una volta le accad- colpe al Confelfore, che non fu pof> 
de ; ricor fe alt Immacolata Madre libile vincerlo. Vilfe per gran tem- 
jper lume . La feguente notte in fon- po lenza Sacramenti , afpettanda 

tem- 
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tempo piU opportuno , cioè quando 
futte ceffata quefta pena / ma per- 
chè fcmpre più fi avanzava; fi con- 
fidò con un’altra , da cui fu per- 
fuafa a prendere una Cartella . Lo 
fece ; e fubito fi portò a piè del 
Confeffore , [enti toglierft quel pec- 
caminofo roffore / fi confefsò ; e re- 
ità con fomma pace . Ibid.pag. 505. 

Una Donzella vinta dalle mife- 
rie , (labili di darli all’ infame me- 
ftiere col fare mercato del fuo Cor- 
po. Ma perchè le pareva cola trop- 
po vergognolà condurfi a’ luoghi pub- 
blici , ove vive tal razza di gente; 
pensò di trovare uno che la cam- 
palfe : e appunto lo trovò. Quelli 
col fallò pretello di fpofarla , le in- 
finuò effer necettario condurfi in pae- 
fe lontano . Acconfentì ella , e fi 
ft abili il giorno : ma perchè aveva 
qualche divozione all ’ Immacolata , a 
Lei ricorfe ; pregandola che la li- 
berane da qualche inganno . La not- 
te in fonno fu avvertita a non fe- 
guire i configli di quell ’ Ingannatore ; 
perchè P Immacolata Madre la fareb- 
be collocare in decente matrimonio . E 
in fatti la mattina fi portò da lei 
una vecchia da lei non conofciuta , 
per efporle la volontà di un Giovine 
che la voleva fua Spofa , benché po- 
verifjima ; e cosi fi effettuò . Ibid. 
P°g- S 4 ?* . 

Per venti anni patito aveva una 
rifipola in faccia un Uomo, fenza 
mai trovarci rimedio. Un Divoto 1 ’ 
animò a confidare in Maria , e gli 
applicò alla faccia una Immagine del- 
la Concezione Immacolata . Subito 1 ’ 
Infermo fu affalito da un tremore 
per tutto il corpo , tanto che chia- 
mò Confezione ; dicendo pubblica- 
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mente che da tre anni non fi era 
confettato . V i fi portò un Sacerdo- 
te. Cofa maravigliofa/ Siccome di - 
ceva i peccati , minorava il tremore , 
e P enfiagione : finì la Confezione + 
e trovofii affatto fimo, Ibid.pag, 554, 
Non vi ha vizio , per orrendo 
che fia , in cui non cadette un Gio- 
vine , fpccialmente di impurità ; e 
in quello genere i più abbominevo- 
li , che fa orrore il foltanto penfar- 
li. In mezzo di vita più da De- 
monio , che da Uomo, aveva qual- 
che divozione a Maria Santiflima • 
in onor di cui recitava ogni giorno 
tl Rofano , e di tratto in tratto pi- 
gliava qualche Cartolina , per riceve- 
re qualche ajuto dalla Divina Ma- 
dre/ poiché conofceval’ Infelice flato 
dell’Anima fua ; ma non fi fidava 
di rompere tante catene . Lo volle 
avvi fato la pietofiffima Madre in un 
fogno / poiché gli parve di ritro- 
varfi nella Chiefa di S. Tornalo di 
Acquino , e di vedere la Divina 
Madre col fuo Bambino nelle brac- 
cia ; la quale gli diè un Rofario , 
con ammonirlo della fua peZima Vi- 
ta. Si rifeotte dal fonno , e conce- 
pì qualche timore ; ma pretto ritor- 
nò a’ medefimi vizj. Di nuovo in 
lònno fe gli fe vedere la Reina di 
Mifericordia , ma con volto minac- 
ciofo e amaro ; avvertendolo , che 
fe non mutava vita , pretto precipi- 
tarebbe nell’ Inferno . Quefta volta si 
che concepì orrore di le ; onde Jl 
confefsò intieramente , e lajciò P inde- 
gna vita. Il Demonio invidiofo e 
adirato per aver perduta quella pre- 
da che teneva per fua ; molte vol- 
te di notte ha cercato di (paventar- 
lo , e d’ incitarlo al male ; ma fem+ 

pre 
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pre n è rima/lo vincitore coll' invoca - care , ricusò di farlo . Difparve f 
re l' Immacolata .* e mi ha confetta- inimico ; e fi dipi pò dal cuor dell * 

to . che col tenere due Cartoline nel- Uomo la tentazione : tantoché rame- 


le mani e mojlrarle a' Demonj , h po- 
neva in fuga. E da quel punto in 
in poi fi è dato alta pietà colla fre- 
quenta de' Sacramenti ; e vive da 
vero Criftiano. Ibid. pag. «>57'. 

Fu affalita una carta e povera 
Donzella da un Giovine incontinen- 
te ; e per abbatterla , le pofe mol- 
to argento nelle mani. Ella con co- 
ftanza lo rigettò . Arrabbiato l’ Uo- 
mo , con armi l’ affali j ed o mor- 
ta , le difle , o a mio piacere . 
Morta , rifpofe la Donzella . E in- 
vocata ad alta voce /’ Immacolata Con- 
cezione , fi liberò da quell' Indegno , 
che fi pofe in fuga . Subito portoffi 
la Donna in una Chiefa a' piè dell" 
Immacolata in un dì Lei .Altare ; 
l’ elpofe i fuoi bifogni , e che per 
fuo amore non aveva voluto offen- 
dere il fuo Divin Figliuolo. Parti, 
e nel ricondurfi a cafa , fu incontra- 
ta da un S. Sacerdote , il quale le 
fe acconciare poche biancherie , per 
cui meritava pochi quattrini : ed e- 
gli le diè dieci ducati , e un Abito 
dell’ Immacolata Concezione. Ibid. 
pag. 6 15. 

Un Empio , per cinque anni non 
confettato , carico di tutti i vizj , 
cadde finalmente nell’ ultimo di tut- 
ti i mali , nella difberazione . Agi- 
tato da triftezza , fi portò in luogo 
folitario , e cominciò ad invocare 
ad alta voce il Demonio : il quale 
piò volte chiamato, fe gli diè a ve- 
dere ; e fi offerfe per ajutarlo, pur- 
ché togliefle da fe ogni Divozione. 
Altra quegli non aveva , fe non po- 
che Cartelle .• che perchè le teneva 


dutofi de' fuoi eirori , li detertò a’ piè 
di un Confeflbre Ibid. pag. 668. 

Una Religiofa Clauftrale concepì 
tanta pafiìone con un Giovine, che 
perchè non poteva sfogarla a fuo ta- 
lento , perdè la fanità . Tormenta- 
ta da doppio male , mortale 1’ uno 
e l’altro, temendo di dover fra bre- 
ve perdere la Vita temporale , e 1 ’ 
eterna , fi confidò col Confeflbre 
del Monaftero : il quale provati in- 
utili molti rimedj , l'efortò a ricorre- 
re all' Immacolata , colla prometta di 
pubblicare la grazia , quando fufle 
degna di riceverla . Fu l' ifieffo ab- 
bracciarla , che fentirfi efiinta quella 
diabolica pafjlone , e rimeffa in falu- 
te . Ibid. pag. 669. 

Da piu anni una rea Donna tene- 
va un infame commercio • e benché 
fentiflè frequenti i rimordimenti del- 
la Coscienza, fentiva tanto il lafciar- 
lo , che nulla più .• tanto erale ra- 
dicata nel cuore la fregolata palilo- 
ne . Ricorreva alf Immacolata per la 
grazia , per quietare un poco la fua 
Cofcienza : ma in verità ella non 
voleva fiaccartene ; tanto fiarao in- 
clinati al male . Ma viva pure l’ im- 
mcnla pietà di Maria Santiflima. 
Mentre un dì quella oftinata la pre- 
gava , vide la Divina Madre , con 
una carafina piena di làngue nelle 
mani ; dicendole al cuore , efler (an- 
gue del fuo Figliuolo , fparfo per 
lei . Si compunfe la rea Donna - e 
fubito detcjfata t infame vita , l' e- 
mendò a' piè d' un Confefjore . Lib . 
6. pag. 8 6. 

Una Religiofa era tanto berfaglia- 
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ta di giorno da tentazioni , c di not- 
te da impuri fantafmi , che le pare- 
va di vivere in un Inferno di pene. 
Rtcorfe più volte atP Immacolata , e 
rejlò finalmente efattdita : poiché di 
notte fognò un grande fplendore , 
da cui redò di di paco ogni fantalma e 
rifchiarata la fua mente . Ibid. pag. 88. 

Non voleva un Giovane fapcr di 
Confeflione negli ultimi confini di 
fua vita , per quanto da’ Padri Spi- 
rituali , da’ Parenti , dagli Amici 
fufle pregato e importunato. Cercò 
un ConfefTore di dargli una Cartel- 
la ; tutto rigettava . Una forgofamen- 
tt gliene intrufe nelle fauci .• fubito 
diè in dirotto pianto , e fi confefsò , 
con tali fegni di pietà , che lalciò 
molta fperanza della fua lalute. I- 
btd. pag . 93. 

Fu guarita per grazia di Maria 
Immacolata da una podema in una 
gamba Agata Branda. Ella tolto ri- 
lolvè di maritarft ■ ma predo ebbe 
l’ avvilo dal Cielo che non la voleva 
tale .• perchè nella gamba medelima 
la piaga fi cominciò a cancrenare . 
Allora fi conobbe l’ ifpirazione cele- 
de .• fece Voto di perpetua Vergini- 
tà , applicò alla piaga le Cartelle ; 
e in un momento guarì . Ibid. pag. 93. 

Travolti un Giovane una notte 
in tempo di Carnovale in una for- 
te occafione di cadere in un gravif- 
fimo fallo. Aveva egli data parola 
alla Divina Madre di non commet- 
tere colpa difoneda , fpecialmence in 
quel tempo, in cui il Mondo pren- 
de tanto ardire. Trovava!! chiufo in 
una danza ; le perfuafive erano vio- 
lente , e durò il conflitto dalle due 
fino alle cinque . Nel qual tempo 
egli altro non fece , fe non invoca- 
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re la tergine Immacolata -• quando 
fi udì un gran battere alla porta 
per cui il Tentatore tanto fi atterrì , 
che fi pofe tn fuga . Per la qual gra- 
zia Egli colla faccia fu la terra re- 
fe grazie all’ Immacolata potentiflì- 
ma fua Liberatrice/ Ibid. pag. 136. 

Non è molto didìmile il fatto fe- 
guente. Viveva al fervizio di un in- 
degno Padrone un buon Giovane ; 
non lalciò quello veruna drada per 
farlo cadere , minacce , promette , 
danaro .• fempre però egli fi man- 
tenne codante col ricorfo all Imma- 
colata per ajuto , e per liberarti da 
quella infernal perfecuzione . Aflicu- 
rar volle la Divina Madre il fuo 
Divoto ; fenti battere la porta, in- 
di una voce : Non temere , io ti di- 
fendo. E poco dipoi , fenza trava- 
glio , potè trovar pane con altro 
Padrone. Ibid. pag. 137. 

Un fiero aneurilmo , o tumore 
di arteria dilatata , minacciava pre- 
da morte ad un Giovane di 21 an- 
ni • tantoché fenfibilmente gli sbat- 
teva il ^etto. Un fuo Fratello mag- 
giore gl infinuò la Divozione all Im- 
macolata .* fi procurò un Immagine 
di Lei ; e col porla fui petto , ft* 
libero. Per gratitudine , nel Sabba- 
to fempre portanti amendue nella 
Chiedi del Gesù nuovo, per ringra- 
ziare la gran Madre . Ma il Fra- 
tello maggiore , benché divoto di 
Maria , non viveva da Cridiano : 
fi compunte nell’ udire le lodi di 
Maria ; ma non rifolvcva di mu- 
tar vita. Rifolvè con codanza la 
mattina ; perchè {'vegliatoti dal fon- 
no , più volte ud'i una voce che 
gli diceva : Va e confeffati ; come 
fece con sì perfetta mutazione di 
O Vi- 
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Vita , che vive tutto dato alia mor- 
tificazione [ portando Tempre una 
cintura di ferro ai fianchi ] e all’ e- 
fercizio dell’ Orazione , e frequenza 
de’ Sacramenti, Ibid. pag. 183. 

Fu chiamato un Padre ad aflifte- 
re un Giovane , da tre anni non 
confeflato ; e trovollo così pieno d’ 
ogni genere di fcelleratezze, che non 
trovava la maniera di confeflarfi . 
L’ affanno del male e le anguftie 
della Cofcienza gli avevano affatto 
tolto il cervello . Non avendo co- 
me ajutarlo , gli dtè una Cartella ; 
con sì bell' effetto , che confefsò minu- 
tamente tutti i peccati con tutte le 
orcofianre , e con molto dolore. Indi 
a non molto lo vide sì allegro, che 
il Padre gliene domandò il perchè. 
Rilpofe : l' Immacolata Reina , per 
qualche divozione a Lei , mi è com- 
parfa , mi ha fatto cuore ; e nti ha 
moftroto un bel Palazzo , in cui mi 
darà l’abitazione. E ricevuti gli al- 
tri Sacramenti , in 24 ore placida- 
mente fpirò * Ibid. pag. 238. 

Piangeva una Donna la mala vi- 
ta del Marito datofi a tutti i vizj , 
fpecialmente del giuoco ; e da tre 
anni non erafi confeflato. Comin- 
ciò ella per tal fine i Sabbati all ’ 
Immacolata . Nel primo mancolle t 
olio per la iampana ‘ y e bruciò fenf 
olio , con una fola Cartella tutto il 
Sabbato . Nel quarto cadde il Ma- 
rito infertno ; ma fa per non voleva 
di Confeffione. Si aggravò tanto il 
male , che dovè conìeflarfi : e {li- 
bito prelò il S. Viatico , fentì tan- 
to vigore nel corpo che fu fano ; e 
tanta grafia nell %/fnima , che muta- 
to in tt*tt altro non può nè pure udire 
il nome del giuoco . Ibid. pag. 2751. 
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Piangeva la fua mifera vita un 
Giovane , perchè voleva, e non fi 
fidava di fìaccarfi da una malvaggia 
Donna , che lo' tirava alla danna- 
zione ; sì violenta è la forza del 
mal abito cangiato talora in natu- 
ra . Ricorreva per ajttto alt Imma- 
colata ; ma perchè non fi allontanava 
dall’ occafione , Tempre ricadeva : a- 
juta la Divina Madre tutti che di 
cuore l’invocano ; non chi libera- 
mente fi pone nelle occafioni. In 
tale flato fece voto alla Divina Ma- 
dre di non piu veder la Donna ; 
con sì bel frutto , che più non cad 
de. Vi aggiunfe poi il voto di non 
più cadere in peccato dil'onefto / e 
t offeriti per molto tempo . Molto più 
oflervar lo doveva legato con Ma- 
trimonio : e pure ingannato da fal- 
li amici , cadde. Non pafsò molto 
tempo che ne fu caftigato dal Si- 
gnore con una goccia. Gli parve di 
giacere in una cloaca : invocò l* 
Immacolata Madre , e l'ubito la vi- 
de che gli rimproverò il voto non 
oflervato. Si rifcoffe dal male j e col 
ricorrere a Maria Immacolata , fu 
fano. Ibid. pag. 281. 

Infermò a morte un Giovane / e 
il male fu tutto frutto delle lue iòz- 
zure , perchè infracidato da lue ve- 
nerea. Ricevè tutti i Sacramenti, ri- 
corfe alt Immacolata , e fece Voto 
di lafciare il peccato e fortificarli 
contro le tentazioni colla frequenza 
de’ Sacramenti , quando folle in pia- 
cer del Cielo di dargli la vita. Di 
repente migliorò in modo , che in 
breve reftò perfettamente làno. E- 
fequì per qualche tempo il Voto ; 
ma poi affatto lo tralcurò. Un gior- 
no, nel fervire la Padrona fece an- 
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eh’ egli Orazione a piè di Maria 
Immacolata nel Gesto nuovo. Nell’ 
alzarli poi , ben tre volte Tenti ti- 
rarli da dietro • e perchè non vi- 
de Pedona , concepì timore. Allo- 
ra Tenti una voce icnfibile all’ orec- 
chio .• Confejfati fecondo il voto fat- 
to . Si conlelsò ; e da indi in poi 
ha feguitato a far vita divota. Ibid. 
pag. 281. 

La gravezza e moltitudine de’ 
peccati {paventò un Giovane in mo- 
do , che benché TentilTe i rimorli 
della Cofcienza , giammai non s’ in- 
duceva a confefl'arfi : e benché più 
volte , per non poter pito (offrire T 
interna pena , li portaffe in Chicli 
per Confeffarfi T vinto dal roffore , 
li ritirava. Riferbava a fé I Imma- 
colata la grafia . Senti egli tanto 
predicare la virtù delle Cartelle , 
che una ne preTe •• e Tubito Tenti 
tanta pena , che non potendo ptu re- 
ftflere , fi porti a' piedi di un Con - 
ft(fore .* e finita la Confelfione, eb- 
be tanta pace , che non capiva in 
Te. Ibid. pag. l 8 p. 

Seppe una Madre che un fuo Ei- 
glio Religiofo , vicino già al Sacerdo- 
zio rapito dall’ amore di una Don- 
na, arveva rifoluto di a porta care per 
iTpoTarla . Perchè non poteva ella 
colle parole diffuaderlo , ricorfe alt 
Immacolata • e t efaud't . Poiché al 
Giovine una notte parve di eflfer 
prefo da un Demonio : invocò Ma- 
ria Santiffima ; e Tubito vide una' 
Donna che cacciava ri Demonio. Si 
avvide perciò del fuo fallo ; per cui 
fi diede a rigorofa- penitenza. Ibid. 

339 * , . . . 

In età di undici anni fu ingan- 
nata una Fanciulla da una Donna r 
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che 1 indulfe a peccare ; e per di- 
ciotto anni pi profegui f infame me- 
rtiere ne’ pubblici alberghi . Ma per- 
chè Tinfamiffima Donna che indet- 
ta l’ aveva al male , voleva mag- 
gior guadagno , altro non le dava , 
che un tozzo di par^ , e continue 
battiture ; ella diè in dilperazione r 
volendo finirla una volta- Buon pr 
lei , che in mezzo di tante iniqui- 
tà e fozzure aveva qualche divozio- 
ne alt Immacolata Concezione di Ma- 
ria • in onor di cut digiunava ogni 
Sabbato in pane ed acqua •• altrimen- 
te infieme colla vita perdeva 1 ’ A- 
nima ancora . Un giorno non pren- 
do pito (offrire nè le battiture della 
Donna , nè le anguftie del cuore r 
fi appigliò al pggior partito che vi 
fofle • prchè chiamò pito volte il 
Demonio, riloluta di darJègli in pre- 
da , e col corp , e coll’ Anima « 
La feguente notte , mentre dormi- 
va , le parve di vedere un orren- 
do moftro , il quale in molte guilc 
cangiandoli , l’atterriva. Ella invo- 
cò 1 SS. Nomi di Gesto e di Ma- 
ria ; quando quel moftro fi cangiò 
in Gigante , che le difie .• Cefla di 
chiamare tali nomi , fè vuoi effer 
prefa . Non cafsò ella però d’ invo- 
carli • quando le parve di vedere 
una Donna con un Bambino nelle 
braccia . Il Bambino rigettava la 
mifera - ma la Divina Madre lo 
pregava che per Tuo amore 1 ’ ac- 
cogliere . Per- molto temp durò 
quella contefa ; quando fi< rrteoffe 
dal Tonno piena di Ipavcnto : fi por- 
tò d piè di' un Confeflhre , avanti a 
cui deteflò- P indegna vita' y e da lui 
riporta in luogo lacco r vive vita- 
molto di vota . ibid. pag. 345. 

O a Era 
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Era ogni notte un Giovane tor- le diè a vedere in Conno la SS. Ver- 
mentato da impuri fantafmi ; e il gine , e P avvertì a non prendere 
peggio era che cadeva in volontarie un graffo regalo che le farebbe man- 
colpe .• nò potè trovarvi rimedio, dato la fera fegucnte , altrimenti 


Ve lo trovò finalmente , col prendere 
ogni fera , nel portarfi a letto , una 
Cartolina della Vergine Immacolata. 
Ibid. pag. 34 6. 

Fuggì di cafa , per non poter fof- 
frire le battiture di un barbaro Pa- 
trigno, Marianna Piainonte , e pre- 
gò /’ Immacolata Signora , Picchè le 
folTe Madre , e la guardale , e cu- 
flodifle da ogni male . Era di do- 
dici anni , e di molta apparenza. 
Quando fe le fe incontro una Don- 
na , da cui fu condotta in cafa d’ 
una Signora molto di vota e ricca. 
Nulla ne fapeva la Madre, la qua- 
le afflitta per la perdita della Fi- 
- glia , e non potutala trovare con 
molte diligenze , fece ricorfo all' Im- 
macolata con una Novena. Non P 
aveva finita , quando fe le fe in- 
nanzi una Donna da Lei non co- 
nolciuta , che le diffe : Se vuoi ve- 
der tua Figlia , va alla tal cafa / 
fappi che io ne ho cura . E più non 
la vide. Si portò alla Cafa detta- 
le • ed ivi trovò la Figlia vellita 
da Monaca , tenuta dalla Padrona 
in conto di Figlia. Ibid. pag. 394. 

Dirò il lèguente ; fecondo la re- 
lazione fattane da un Sacerdote Ca- 
nonico di efimia virtù, zelo, e dot- 
trina . Una povera Donzella d’ anni 
diciotto, fenza Padre, con una Ma- 
dre, e quattro piccioli Fratelli , vi- 
veva in tanta povertà , che pattava 
co’ fuoi i giorni fenza un briciolo 
di pane . Per qualche ajuto , diè 
principio alla Novena in onor della 
Immacolata Concezione . Una notte fe 


morrebbe: e 1 aflicurò , che Ella la 
provederebbe . Narrò il fogno alla 
Madre/ ma 1 ’ evento moflròla ve- 
rità . Imperciocché il dì lèguente fi 
portò in cafa un Uomo , il quale 
inoltrando di compatire la loro po- 
vertà, fi compromife di trovar loro 
follievo da un tale , che nominò . 
E verfo mezz’ ora di notte da par- 
te di quel tale lì portò un Facchi- 
no carico di molta roba • avvifando 
che dopo mezz’ ora egli farebbe ve- 
nuto . Ri cordoflì la Madre del fon- 
no della Figlia / onde lo rigettò , 
con ifcufarfi che in l'uà Cafa non 
andavan Uomini ; c aver egli falli- 
ta la Cafa . Temè la Madre vele- 
no nella roba/ vi era , ma per ap- 
pellare 1 ’ anime . Ma non ha man- 
cato la pietofiffima Madre di pre- 
vedere a’ loro bifogni . Ibid. pag. 
402. 

Un mal Uomo dato a tutti i vi- 
zj , e ad una fomma accidia, viver 
voleva a fpefe dell’ Oneftà venduta 
della Moglie , per lo che fpelfo la 
minacciava , perchè fcguir non vole- 
va i fuoi pravi configli . La Donna 
all’ oppofto era rifoluta di morir di 
fame, e d’ ogni morte , prima che 
perder Dio con un peccato . Ma 
perchè il Marito le credeva pure 
parole della Donna • un giorno con- 
fluire in cafa un Uomo perduto die- 
tro le difoneflà, c molto bizzarro , 
e ricco/ lafciollo lòlo colla moglie, 
e pani / e per arrivare al pravo in- 
tento, chiulè con ferratura la porta, 
e anche le fineftre per metà , ficchi 

la 
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la Donna non poteffc fuggire. Tut- 
te le lufinghe di doni , di offerte , 
di finte parole adoperò , per farla 
cadere: ma 1 * Eroina, fempre fu co- 
llante. Non potendo abbatterla col- 
le carezze , venne alle mani .• le po- 
fe una mano alla gola , e coll’ al- 
tra impugnò un’ arma da fuoco . In 
quel gran pericolo, non avendo el- 
la come difenderfi ; con quanto a- 
veva di cuore , invocò la tergine Im- 
macolata . Subito , conte percoffo da 
un fulmine , cadde a terra il mal Uo- 
mo , coi; tutti i fenfi perduti . Ella li- 
bera dal pericolo • per non incorre- 
re in un altro , invocata la Madre 
Immacolata , da una fineflra ft lan- 
ciò in un giardino , fenza male alcu- 
no : JuJlus cnm ceciderit , non colli- 
detur • quia Dominus fupponit manum 
fuarn . Pf 36. Ibid. pag. 448. 

Per quante facefle Novene , e por- 
geffe fuppliche all Immacolata , una 
divota Donna , fino ad obbligarfi a 
digiuno ogni Sabbato, non vedevafi 
eiaudita per fuo marito , allacciato 
per più anni in un infame commer- 
cio con una fozza Donna . Si ob- 
bligò finalmente a paflare tutti i 
Sabbati di fua vita fenza altro ci- 
bo , che di tre fole Cartelle . E il 
Marito , non filo ft è difetoho da 
quella catena ,* ma ft è dato molto alt 
opere di pietà . E la maraviglia fi è , 
che la Donna colle folle Cartelle vi- 
ve fatoila. Ibid. pag. 4SI* 

Per due anni una Donna aveva 
avuto tòzzo commercio col Demo- 
nio ; a tanto arriva l’umana mali- 
zia. Ma perchè fono inioffribili le 
pene , che tal forta di gente foffre 
da’ nemici Infernali , cercò molte 
vie per liberartene ; nè mai tutti i 


ConfelTori poterono ottenere nulla . 
I pratici di tal genere tòlamente 
poflono intendere , e fanno la diffi- 
coltà di guarire , e liberare quelle 
fventurate Anime : e pure con un 
miracolo di potenza , e di Miferi- 
cordia la Divina Madre liberò que- 
lla Donna . Prefe aveva più Car- 
telle , lenza frutto • una notte vide 
in fogno la tergine Immacolata : c da 
quel punto in poi giammai piu non vi- 
de il Demonio ; e redo libera da o- 
gni infeflazione . Ibid. pag. 452. 

Sorti un peffimo Marito Madda- 
lena Giannatafio . Quelli Iafciatala 
in Napoli , fi allacciò con una foz- 
za donna in lontano Pacfe ; e ivi 
durò per dodici anni . Di ciò non 
pago , fe ritorno coll’ ingannar la 
Moglie che volevano convivere fuo- 
ra, ove comodamente potevano. S’ 
indufle la Donna a portarti colà , 
nulla confapevole delle perverfe in- 
tenzioni del cattivo Marito . Se ne 
avvide nel paffaggio di un fiume , 
dove con una fpinta la precipitò 
nell’ acque . E già era trafporrata 
dalla corrente, quando invocò l’Im- 
macolata : e quefla Madre SantiJJima 
fubito f ajutò. Poiché vide in mez- 
zo del fiume un carro guidato da 
un Fanciullo ; a quello ft afferrò , 
e pofe in falvot.fu la ripa non vi- 
de più nè carro , nè condottiere . 
Doveva ammollirfi il cuore del Ma- 
rito ; ma s’ induri .• perchè condu- 
cendola per un bofeo , più volte cer- 
cò di darle morte : ma fempre fu ratte- 
nuto da forza interiore ; invocando firn- 
pre la povera Donna C Immacolata . 
Arrivati finalmente nel luogo defli- 
nato,la racchiufe in una flanza fuo- 
ri dell’ abitato, a morire per la fa- 
me j 
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me ; ivi ella viffe cinque giorni feng colata Madre ; ed attaccò una Cartella 

altro cibo , fe non di fole Cartelle di alla vejle dell' Ebreo.' e tanto ballò 


Maria Immacolata . La credeva mor- 
ta il Marito ; e trovato che anco- 
ra viveva , moftrolle qualche com- 
palfione , ma compadrone degna di 
un cuore indiavolato.* poiché le diè 
un pò di pane , e di vino avvele- 
nati ; e di nuovo la rinfcrrò . Ap- 
pena fe ne cibò la Donna , che fu 
aflalita da forti convulfioni e dolo- 
ri di vìfeere . Conobbe il veleno , e 
col prendere una Cartella , lo rovex- 
fai , in modo però che videfi vici- 
na a {pirare : e fpirante trovolla il 
Marito _,* tantoché [ gran miracolo] 
cercò , e ottenne tutti i SS. Sacra- 
menti . Lafciata fola , ricorfe a Ma- 
ria potentifiima , e ricevè vigore ■ tan- 
toché il Marito lafciò la porta a- 
perta . Ella fe ne ufcì ; e benché 
pataffi avanti a luì , non fu offerva- 
ta . E viva e fana fe ritorno in Na- 
poli ; rendendo fempre grazie alla 
Divina Madre per tanta protezio- 
ne . Ibid. pag. 45 9. 

Una Donna infame prefe un in- 
degno commercio con un maledetto 
Ebreo • fenza però conofcerlo . Se 
ne avvide però dipoi ; « ne conce- 
pì tanto orrore , che non curò il 
molto lucro che le apportava.* fem- 
brandole cofa troppo grave e vitu- 
perevole tale colpa con un giurato 
Nemico del noftro Redentore . Le 
sì opponeva però l’indegna Madre; 
la quale nulla curando il difonore 
del nome Criftiano, voleva il mol- 
to guadagno .* tanto più che f Ebreo 
che fi avvide d’elTcre fcoperco > tan- 
to più frequentava la Cala , e ag- 
giungeva danaro . Non fapendo la 
Donna che farli , ricorfe all’ Imma- 


per far sì che più non fi accoftalfe 
alla di lei Cafa. Ibid. pag. 4Ó1. 

Una divota Donna li avvide del 
mal coftume di un’ altra che fre- 
quentava una cafa per mal’ affare . 
Non potendo diffuaderla nèconpric- 
ghi, nè con parole.* le pofe fopra u- 
na Cartella, e la raccomandò a Ma- 
ria puriffima . Mentre la Rea por- 
tavafi a far male , fi vide avanti li- 
na Donna, che la rimproverò , di- 
cendole .* Come tu bai ardire di an- 
dare a peccare , quando porti le Car- 
telle dell Immacolata . 3 Difparve la 
Donna • e la Rea emendò la fta vi- 
ta . Ibid. pag. 5 16. 

Arte lòraigliante usò una divora 
Donzella con un fervo di cafa . 
Quelli era alieno da ogni fentb di 
pietà, e divozione; tantoché pareva 
avelie di Criftiano il lòlo Battefi- 
mo , fenza facramenti , lènza voler 
dire un Maria / anzi ogni pa- 
rola di Dio gli dava orrore . Chi 
tanto è alieno da Dio, fi carica di 
tutti L vizj . Non preghiere , non 
minacce de’ Padroni punto poterono 
ammollire quel cuore. La Figlia de’ 
Padroni cuci tre Cartello alla -nafte del 
Servo ; pregando da Maria Santini» 
ma pietà per quell’ Anima perver- 
fa . Il dì feguente fi portò a ’ piè del 
Sacerdote , Joddisfece al precetto / e 
cominciò una vita affatto oppofhr alla 
paffuta : tanto è addetto alla pietà . 
Ibid . pag. 51 6. 

Dì , e notte non trovava quiete 
un Anima divota , fempre infettata, 
di notte da fozzi fancafmi , e di gior- 
no da impure , e violente tentazio- 
ni : ha trovato il rimedio col prender e 
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Ogni fera una Cartolina di Maria pu- 
ri jjìma . Ibid. pag. 5 1 6. 

Si portavano alla Cala di una lo- 
to Zia due Fanciulle Sorelle , F una 
di fette , I’ altra di nove anni , ver- 
fp una mezz’ ora di notte : e dalia 
porta dello Spirito Santo furonpre- 

da due Giovinaftri , e trafportate 
ih un Palazzo fopra S. Efrem nuo- 
vo/ con minacce che fe gridaffero, 
darebbono loro la morte . Vedutcfi 
in quel pericolo , la più grande in- 
vocò Maria Immacolata ; quando fi 
fe avanti una Donna , che difle lo- 
ro.* Cbe volete , Figlie mie? luta- 
teci : rifpofero, fubito videro molte 
Donne veftite di bianco, e Uomini 
armati con baffoni alla mano • i qua- 
li pofero in fuga que' malvaggi . E le 
Figliuole furono accompagni te e ri con- 
dote da quella prima Donna fino al- 
la Cafa : e più non la videro. Ibid. 
pag. 517. 

Non poteva un buon Sacerdote 
indurre un Uomo a confeffarfi ; il 
che per una indegna pratica , da 
molti altri vizj accompagnata , da 
molti anni , non aveva fatto . Pro- 
vati inutili tutti i mezzi , gli diè 
alcune Cartoline ; pregandolo che o- 
gni mattina ne ^rendefle una , con 
raccomandarfi all Immacolata Madre . 
Appena cominciò la Divozione ,che 
tutto altro , fi portò a piè del Con- 
feffore y con tanto bene dell' minima 
fua , cbe tutto fi è dato alla pietà . I- 
bid. pag. óOfÓ. 

Bari. 

Si diè ad una fozza vita una Don- 
zella d’ onorevol nafeimento nella 
Città di Bari : e per dare più acer- 


bo cordoglio alla Madre / fi portò 
ne’ luoghi pubblici , per fare mer- 
cato infame del fuo corpo . Non la- 
(ciò mezzo alcuno nè di Parrochi* 
nè di altri Confeffori zelanti 1 ’ afc 
flitta Madre, per diflorre la Figlia 
dall’ indegno meftiere . Anzi ella 
fleffa portoli! a pregare con lagri- 
me la Figlia : la quale a guifa di 
una Tigre fi rivoltò contro la Ma- 
dre, con minacciarle la morte , fe 
di nuovo tornava da lei. Narrò la 
Madre il fucceffo al P. Alberto At- 
tiviffimi, Maeftro Carmelitano/ da 
cui ricevè e Cantile , e una Imagi- 
ne della Concezione, con dirle , che 
in nome dell ’ Immacolata tornaffe alla 
Figlia. Ubbidì la Donna . Colà ma* 
ravigliofa / quella Furia d’ inferno 
a veduta della Madre concepì tan- 
to dolore del mal fatto , che fubito 
fi gittò a ’ piedi di lei , le dimandò 
perdono , e fe ritorno in fua Cafa col- 
la Madre / cercando colla peniten- 
za compcnfare le commefle fozzu- 
re. Ub. 4. pag. 328. 

Un peccato tira F altro * e tanti 
ne tira , che tira talora la diffra- 
zione. Cosi avvenne ad una Mari- 
tata in Bari . Quella da molti anni 
non confeffata , cadde in molti ec- 
cedi , e finalmente nella difperazio- 
ne ; tantoché cercò più volte darli 
la morte col veleno . Il Signore che 
la voleva falya, F impedì. Lo fep- 
pe una Divota Donna e lo palesò 
al P. Ronchi , Maeflro Carmelita- 
no ; da cui fu efortata a dare una 
Cartella alla malvaggia . Lo fece * 
e di repente fentt tanta tenerezza quel 
duro Cuore , e tanta fiducia in Ma- 
ria , cbe la mattina feguente fece una 
Confezione di tutta la fua Vita al 

detto 
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detto Padre , sì fruttuofa , che non 
potò defiderarla nò più efatta , nè 
più dolorofa . Onde cangiata in un 
altra , rcrtò pieno di allegrezza quel 
Cuore . Ibid. pag. 5 1 1 . 

Viveva vita divota con Orazio- 
ne , e frequenza di Sacramenti una 
Donzella in Bari j quando lufinga- 
ta da altre cattive Compagne , la- 
ido ogni atto di pietà , e fi diede 
alla vita libertina: e benché un Pa- 
dre T ammoniffe molto ; ella però 
.più fi oftinò nel fuo mal cofiume . 
Fu corretta da un altro Confeffo- 
re ' il quale le dtè alcune Cartelle : 
ma fenza frutto' perchè nè pur vol- 
le confcffarfi . La feguente notte , 
tra la vigilia e il iònno , vide la 
Divina Madre che la minacciava : sì 
atterrì un poco ; ma pure ortinata 
a profeguir la fua vira. Gran pietà 
di Maria clementiflima/ di nuovo [e 
.le diè a vedere , l’ ammonì , e le or- 
dinò che in nome delle tre Divine 
Perfone prendeffe tre Cartelle ; e 
dilparve . Quejìa volta ubbidì , e pre- 
fe le tre Cartelle , con tanto bene dell ’ 
« Anima fua , che confortata da Maria 
Santiffima , fi è data di bel nuovo , 
e cojlantemente , alla vita fpirituale . 
hb. 6. pag. 404. 

Puglia . 

Una Donna per nome Paiqua , 
udita da un P. Predicatore , Mae- 
firo dell’ Ordine del Carmelo , la 
virtù delle Cartoline , mentre predi- 
cava la Quarefima in una Città del- 
•la Puglia, con una di quejìe fi pre- 
munì conira tutti i mali / e ben 1 in- 
dovinò. Imperciocché affalitain ca- 
la da un Incontinente, refifiè sù le 
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prime; ma perchè povera, e Vedo- 
va , carica di Famiglia , all’ offerta 
di danaro era in vicino pericolo di 
cadere: quando fi lenti chiamar più 
volte da una Vicina. Subito rinco- 
rata, fugì di cafa; và dalla Donna, 
che penlàva 1’ aveffe chiamata/ ma 
udì da quella, non effer vero. On- 
de riconobbe la grafia di Maria , che 
in quel modo volle liberarla dal pec- 
cato ; in cui farebbe forfè caduta , 
per non refiftere agli aflàlti . lib. 
1. pag. 362. 

Avellino. 

't 

Carmina Buccella della Città d* 
Avellino, povera Donna, ma ricca 
d’ Oneftà , perchè abbandonata dal 
Marito , non avendo come vivere , 
nè lapendo ove quegli fi trovaffe ; 
riloluta di perdere la vita più to- 
rto, che 1 ’ onore, con una Novena 
cercò d’implorare il Patrocinio dell’ 
Immacolata Reina , col prendere ogni 
dì una Cartolina . Nel terzo giorno 
della Novena concepì il Marito tan- 
ta compartìone vedo la Moglie, che 
rifolvè di far ritorno / ma ne fu 
diffualo da un altro fuo Concitta- 
dino che ivi era. Seguiva la Madre 
piiffima a muovere il di lui Cuo- 
re ; ma fempre veniva dirtolto dal 
mal Configliere . Nel fefto giorno 
fu sì forte 1’ impullo, che fenza più 
trattarne con colui , fi pofe in cam- 
mino / e appunto nell ’ ultimo giorno 
della Novena arrivò in livellino . Di 
fimil forte ne ho a centinaja , che 
debbo tralalciarc . lib. 1 . pag. 4Ò5. 

Un Uomo accalato in Avellino, 
abbominando la propria Moglie, vi- 
veva allacciato con una fozza Don- 
na • 
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na ; tanto c vero che a molti non vè in un fianco. Non vide il De- 
è gradito verun diletto , lenza il monio, ma ne lènti la prelènza. E 
peccato . La Moglie , per configlio gli di (Te .* Togli quelle Cartelle che 
di un Padre Spirituale , pofe sh le 'tieni in Saccoccia. Se le cavò y ma 
vefli del Manto piu Cartelle . Que- fentì un tocco al cuore di pregare C 
fti nulla di ciò confapevole , portolfi Immacolata : lo fece , fi alzò lubito 
fecondo il reo coflume alla l'uà Don- da terra, baciò le Cartelle , dicendo: 


na : ma quando era appunto per pec- 
care , udì un tremuoto sì fpaventoiò 
che vedeva crollar le mura, e fen- 
tiva molte pietre cadérgli fui capo* 
onde atterrito, lènza nulla dire alla 
Donna , partì . Si avvide poi tutto 
edere fiato imagi nario , ed effetto 
delle Cartelle , che trcvojji [opra . Si 


Io credo ; e fi affrettò a ulcire dal 
bolco .* tanto più che lenti va fpeflo 
impulfo a farlo , e ad invocare Ma- 
ria Santiflima . Stabilì di fare una 
buona Confeflione : ma era ritarda- 
to dal Demonio ; e tanto , che , vi- 
cino ad entrare nella Chiefa de’ Pa- 
dri di S. Francefco , fentì ritirarli 


attenne quindici giorni dal peccato con violenza per il braccio, ch’eb- 
fin tanto che durò quel timore . he a cadere. Invocò Maria , e a piè 
Vinto pofeia dalla palli onc , portol- d un Crocififfo detejlati con molto do- 
la colla Donna in una Campagna . lore i fuoi peccati , fece un ef atta Con- 
Ma che ? quando volevano pecca- fejjione: ed è rimafio libero da ogni 
re * parve loro di fufeitarfi un turbi - infernale infeftazione . Lib. 5. pag. 
ne sì terribile con venti , lampi , fact- 327. 
te , che pareva allora dovette abbil- 

far quel luogo . Tutto fu imagina- Ariano, 

rio; ma pure atterriti amendue , fi 

attennero dal più far male . Conob- Tra le moltiflime grazie compar- 
sero pofeia la grafia di Maria San- tite nella Città di Ariano , ne dirò 
tijjìma ; poiché tal tempejla fu folo una fola fpirituale infìeme , e cor- 
nella loro apprenftone , per dijlorli porale . Per tre meli fu invaiato da 
dall' indegno commercio, lib. 4. pag. tale triftezza un Uomo , che perdè 
521. affatto il fenno , e dava in frenefie; 

Un Giovine, carico di tutti i vi- fino ad ufeire nudo dalla cafa . A 
zj , a cagione di poco intereffè , da- tanto male fi aggiunfe la dil'pcrazio- 
tofi in dilnerazione , portoffì una fe- ne. E* vero che lèmbrar poteva ef- 
ra in un bofeo ; e chiamando da fetto della pazzia: ma la vita trop- 

venti volte il Diavolo , rilòluto di po dittòluta fino a quel tempo nu- 

dargli 1 ’ Anima , purché lo foccor- nata, dava molto da temere che in 
rette di cinque in fei ducati [ sì un colpo perdette l* una e 1’ altra 

poco ttimafi una cofa , ftimata da vita, temporale, ed eterna. In va- 

un Dio l'opra il fuo l'angue , che ver- no fi adoperarono molti medicamen- 
sò per comprarla ] inorridì , e tre- ti ; riferbando a fe 1 ’ Immacolata 
mando da capo a’ piè, cadde femi- Madre la grazia. Imperciocché ap- 
vivo a terra per un urto che rice- plicategli piu Cartelle da un R. Ca - 

P noni • 
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ironico , ricuperò tl femto ; a cui è, zo di farlo ravveduto . Quando ca- 
Jucceduta una vita molto cfanplare . pitò in Cala di Coftui un Padre 
Liù. 3. pag. 33 5.. Cappuccino ; il quale udita dal Pa- 

Nella Terra di Montefalcone , dre 1 * indegna vita del Figlio, 1 ’ a- 
Diocefi di Ariano per venti anni e- nimò alla Divozione della Vergine 
ra vi (Turo un Empio, carico di tut- Immacolata y con certa fperanza del- 
ti i vizj e peccati, di cui può far- la grazia, quando in Lei avelie fe- 
ii reo uno invafato da’ Demonj.E- de: e gli diè alcune Cartoline, con 
ra da tutti tenuto per un Demonio pervadergli che ne faceffe cucire al- 
in carne, anche per 1’ oftinatezza .• cune nelle vejìi del Giovine , fpoglia- 
giacchè nè Amici con fuppliche,nè tofi la fera . Così fece il Genitore . 
Predicatori con minacce , nè Con- Alzolfi la notte il Figlio fecondo il 
felibri con Elòrtazioni poterono mai reo coftume , per condurfi da’ fuoi 
da quel cuore di macigno ottenere mali Colleghi ; e appena veftitofi , 
un atto di Crifliano, non cheilrav- fu forprefo dal fonno - Indi a non 
vedimcnto . In udendo egli le tante molto fvegliofii pieno di timore e di 
grafie delP Immacolata permeggo del - (pavento y e ritiratoli in un Cameri- 
Le Cartoline , una ne prefe • e tanto no, pollo in ginocchio a’ piè di un 
bafìò per cangiarlo in un altro . Su- Crocifilfo, diè in dirotto pianto, con 
biro diè in tanto dolore , e pianto de’ amari finghiozzi , e con percuoterfi 
fuoi eccedi , che li depofe a’ piè di il petto , e la faccia . Fu olfervato 
un Confelfore ; con si fermo propo- la mattina dai fuoi , che ne dieron 
nimento , che vive tutto dato alla la notizia al Padre* il quale fe ne 
pietà , chi prima non ne fapeva il rallegrò , e ne diè grazie alla Ver- 
nomc. Lib. 6 . pag. 5Ò8. gine , da cui riconofceva la grazia . 

Per più tempo un peccato abi- Non volle però diflurbarlo ; ed il 
tuale teneva un’ Anima legata in Figliuolo durò in tale dato fino all’ 

ora del pranzo . Allora entrò il Pa- 
dre , e gli domandò la cagione di 
tanto pianto . E come non voglio pian- 
gere , rifpofe il Figlio , fe fono in 
« Appena pigliò una Cartolina , che fi ifìato di dannazione ? Qttefla notte 
confefsò : e da indi in poi giammai appunto mentre volevo ufcir di cafa , 


modo , che non vi era mezzo per 
liberacene: e il peggio lì era , eh’ 
egli non curava mezzo alcuno , non 
di Confelfori , non di ricorfo a Dio . 


non ricadde in ftmil male . Ibid. 
pag. sóp. 

Calabria . 

• Nella Terra di Spadola viveva 
fopramodo afflitto un Padre per i 
pedi mi colhimi di un fuo Figlio , 
datofi a tutte le ribalderie , fedotto 
da mali Compagni; fenz’aver mez- 


Jono fiato prefo dal fonno , in cui mi 
è comparfa la Vergine Immacolata , 
e con volto f dentato mi ha minac- 
ciato fra breve l inferno , fe non mu- 
to vita . Pregò apprelfo il Padre a 
dargli luogo e tempo di ben efami- 
nare la fua Cofcienzay nel che im- 

{ >iegò due giorni . E nel terzo fece 
a tua Conteflìone , con tale muta- 
zione di vita , che vive lontano ttffat- 

to 
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lo dagli Uomini vita sì /anta e pe- 
nitente , che da tutti è riputato un 


Santo . Lib. 4. pag. 41 6 . 

Nella Terra di Soveria un Gio- 
vine cercò tutte le vie per torre la 
pudicizia ad una Donzella oneftifìi- 
ma di quel luogo ; onde erano con- 
tinui gli aflalti che le dava , e dia- 
boliche le infidie, che le tendeva , 
per farla cadere. Ma la pudica Ver- 
gine refifteva Tempre invitta /ne fe- 
ce però intefi tre Tuoi Fratelli . Or 
quelli , provato inutile ogni mezzo , 
gli fcaricarono l'opra tre bocche di 
fuoco , ciafcuna con tre palle : On- 
de 1 ’ Infelice rellò traforato da no- 
ve palle, le quali tutte gli entraro- 
no nel petto, e ufciron dalla fchie- 
na . Non altra divozione aveva e- 
gli, le non le Cartelle dell' Immaco- 
lata, col digiunare , confelfarfi , e 
comunicarfi nel giorno a quella af- 
fegnato. Ferito dunque sì malamen- 
te , e caduto a terra , in punto di 
fpirare comparvegli la Santiflima e 
mifericordiofiffima madre. Vedi, gli 
ciifìTe , ove vanno a terminare le tue 
voglie sfrenate ? Per la Divozione che 
bai a me , voglio per quefia volta dar- 
ti la vita : affinchè ti emendi .* Fu 
portato Temivi vo in Cala.* e contro 
1 ’ afpetrativa di tutti i Periti egli 
fu fano : e vive ora una vita degna 
di tanta gr agi a , efemplare , e di vo- 
to fopramodo dell’ Immacolata Rei- 
na. Ibid. pag. 421. 

Viveva nella Terra di Badolato 
un Giovine , perchè unico di Tua 
Cala , perciò non bene educato da’ 
Tuoi Genitori ; che arrivato all’ età 
di vent’ anni era ricolmo di tutti i 
vizj , e fovvertito da altri, divenne 
Capo di tutti i Viziofi . Allora fi 


avvidero i Genitori del male: vo- 
levano correggerlo , ma troppo tar- 
di/ ricufando quegli, come poliedro 
indomito, qualunque freno. Fra gli 
altri mali , di notte era fempre fuor 
di cafa , per contaminarli in ogni lai- 
dezza . Efpofero i Genitori la loro 
pena al P. Domenico da Badolato, 
Millionario Cappuccino [ da cui ho 
io la notizia di quello fatto] il qua- 
le con gran zelo propaga le glorie 
di Maria Immacolata in quella Pro- 
vincia .• ed egli dilfe loro che cu- 
ciffero le Cartelle nelle di lui Vejli 
mentre dormiva / come fecero . A dì 
21 Settembre di quell’ anno 1740, 
alzofli da letto il Giovane , per por- 
tarfi , fecondo il Tuo mal coflume 
fuor di cafa : ma non fu pofjibile 
che le vejli fi adattaffero al ftio cor- 
po / tantoché forprelò da timore, te- 
mè di malefìcio .-onde s’ inginocchiò 
a’ piè di Tuo Padre , pregandolo di 
farlo benedire da qualche Sacerdote . 
Non è maleficio , ma gragia della Ver- 
gine Immacolata , rifpofe il Padre * 
la qual non vuol piu da te il con- 
versar con gente iniqua ; che fe pro- 
metti a Maria di mutar cojìumi / fu- 
bito ti vefiirai . Promi le tutto il Gio- 
vine * e fitbrto vcjlijjì de' fuoi abiti , 
ma nel tempo Jleffo fi Spogliò de' fuoi 
mali cojlumi .* tantoché , fatra una 
buona Confellìonc , vive ora una 
Vita da Angelo. Lib. 5. pag. 15 1. 

Viveva in una Terra diCalabria 
una Donzella di anni diciotto , po- 
veriflima di beni di fortuna , ma 
ricca di doti di narura , e molto piò 
di grazia, e amante fopra modo del- 
la Verginità , confecrata alla Reina 
delle Vergini . Erano gli undici di 
Ottobre , giorno toccatole in forte 
P 2 per 
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per il digiuno annuale/» offcquio dell' mortale, S. Francefco d’ Affili , pre- 
Imtn acolata Concezione : Divozione le 1’ abito Cappuccino del terz’ Or- 


abbracciata da molti , e confermata 
dalla gran Madre con molte grazie. 
Un Giovine fapendo la povertà del- 
la Donzella, e che era loia in Ca- 
fa , 1 ’ affali prima con tutte le prò- 
mette di danaro e ajuto in ogni bi- 
fogno, e anche di matrimonio: ma 
perchè quella refiftè con eroica co- 
llanza; venne 1* Empio alla violen- 
za. In tal pericolo la Vergine invo- 
cò 1’ Immacolata Madre in fuo aju- 
to : indi rivolta al Giovine : Una 
grazia, gli ditte, io voglio: che tu 
prenda quejìa Cartella dell ’ Immaco- 
lata Concezjone ; e dammi tempo di 
fare un poco di orazione a quejìa I- 


dine, detto de’ Penitenti. Ibid. pag. 
x 5 9 - 

Nella Terra di Ciano un Galan- 
tuomo per nove anni incatenato con 
una Donna , che con il'candalo di 
tutto il Paefe manteneva in liia Ca- 
fa, fenza che nè minacce di cenfu- 
re, nè preghiere di Amici, Paren- 
ti, Confeffori potettero difforlo ; chi 
lo crederebbe ? la veduta fola delC 
Imagi ne di Maria Immacolata , pen- 
dente dal pulpito, udendo il P. Ba- 
cellierc Antonio Critari , Minor Con- 
ventuale, Miffionario , che predica- 
va la bellezza, e purità .di Lei, lo 
ammollì in modo che difciolto in la * 


magate dell ’ Immacolata : altrimenti grimo , fa lì fui pergamo , dimandò a 
mi farò più tofto uccidere, che con- tutti e Parroco , e Popolo perdono : e 


lentire al tuo brutal detto . Conienti 
il Giovine; e la Figliuola , trattatt 
dallo fcapolare del Carmine una Car- 
tella , la diè a colui . Intanto ella 
con quelle parole pregò la Divina 
Signora: Vergine Santiffima , fatemi 
conofcere la forza della Divozione che 
io porto alla vojlra Concezione Imma 


abbracciatojt col Crocififfo , molto sì 
battè ; e fi è legato in matrimonio 
con quella Donna . Lib. 6. pag, 

349 ' , 

Diocefi di Salerno. 

In una Terra della Diocefi di 


colata , fpecialmente oggi che digiuno Salerno viveva un Malvaggio , di 
in pane ed acqua in vojìro onore: di - cui debbo tacere il nome , benché 
fendetemi da quejìo Giovine indegno , fia pubblico in quel luogo ; che da 
e non permettete che io fedele vofìra dieci anni teneva un infame com- 
*Ancella perda il fiore della mia podi- mercio con una Donna : la fola Pal- 
cizja : difendetemi voi . Mentre effa qua sì accodava ai Sacramenti ; e 
con molte lagrime orava, il Giovi- Dio fa come. Pure in tale flato di 
ne fenza dir parola, partì; e cono- vita aveva qualche Divozione alle 


feiuta la virtù della Fanciulla, ben- 
ché poverifiima , e d’ inferior con- 
dizione, lènza altra dote, che le di 
Lei Virtù, la chiefe perifpofa. Ma 
tanta Virtù , meritott altro Spofo ; 
c a dì 4 Ottobre , giorno con lèc ra- 
to aile glorie del Serafino in carne 


Cartelle della nojlra Madre , più per 
edere prelervato da’ pericoli del cor- 
po , che per 1’ Anima. E ben l’in- 
dovinò. Imperciocché trovandott un 
giorno nella Campagna , furfe un 
turbine fpaventofo , con molti ful- 
mini e faette; tantoché fi ritirò fot- 

to 
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to una quercia. Ma che? fubito con era flato re f pini o . Promife finalmen- 
flmima violenta fu refpinto , per fuo te di farlo il dì leguente : ma fin- 
bene ' poiché lubito cadde un fui- tamcntc • perché (ubico portofiì da 
mine che incenerì tutto 1 ’ albero . colei . Fino alle fei della notte vi 
Conobbe 1 ’ avvilo del Cielo ; ma fi trattenne .* quando vide tutta la 
non fc ne approfittò . Non pafsò fianca e letto pieni di Diavoli , che 
molto tempo, che facendo viaggio, fe gli avventarono per foffogarlo. Al- 
afialito da fomigliante tcmpefia , tro- lora fclamò: Immacolata Concezione , 
volli in un bivio, lenza fapere per aiutatemi. E profeguendo ad invo- 
quale firada dovefle portarfi : vole- care l’ Immacolata , fupgì dalla Ca- 
va fcegliere una j e fu fpinto per P fa , c dalle mani de Diavoli j e 

altra ed ecco dal Cielo un altro portofiì in cafa del Priore della der- 

fulmine nella firada, che egli pren- ta Congregazione , e con lui a’ piè 

der voleva. Qttefla volta sì , che fi de’ PP. Mifiionarj. Come un toro 
ravvide ; promettendo alla Divina ferito , diè urli per dolore de' fuoi 
Madre , da cui riconobbe la vita , peccati , che pubblicamente in abito 
vera emendazione della lua vita . di penitenza per tutta la Terra con- 
Fece una buona ConfcJJionc y imprefe fefsò . E lo fleffo fece la Donna : e 
ma Vita Crifliana , con molte limofl - lèguitano amendue a vivere con edi- 
ne a' Poveri : c dopo un anno di ficazione di tutti . Lib. 6 . pag. 8 6 - 
quefia vita , munito di tutti i Sri- Partì dalla Cala di Vito Pinto di 
cramenti , con molti légni di pietà , Capurfo [ Terra non dittante da Ba- 
« con edificazione di quel Pubbli- ri ] una Serva , datafi prima paro- 
co, morì. Lib. x. pag. 17 6. la con un Giovine , da cui era fia- 

ta fedotta. Temè molto il Padrone 
Provincia di Lecce. nell’ udirne la novella: ma non a- 

vendo altra firada da riparare al ma- 
Faceva la Mifiione in un Luogo le, ricorfe alla Reina di tutte le gra- 
della Provincia di Lecce il P. Stef- zie , e pigliò una Cartella ; con 
fano Magnotti , Gefuita , con mol- pregarla per quella ingannata Don- 
io fervore. Era ivi una Congrega- na. L’evento fu , che il Seduttore 
zione fiotto il titolo dell’ Immacolata mutò penflere ; onde non fe trovarfi 
Concezione ; e tutti fi erano Con- nello ftabilito luogo. Per lo che av- 
feflati e Comunicati , con una di- vertita la Donna , cangiò coflumi , 
vota Procefiione nella Mifiione , e depofe ogni rea pafiione del cuore . 
fuorché uno per una mala pratica Lib. 4. p. 51 6. 
con una Donna , da cui viveva al- 
lacciato . Perchè la cofa era pubbli- Altavilla . 

ca , efortato da altri a confeflarfi ; 

egli rifpondeva di non poter lafciare Trovavafi in Altavilla un empio 
la fua Donna : tantoché più volte Sgherro immerfo in tutti i vizj, pep- 
erà ito in cafa de’ Mifiionarj per fido , facrilego , che contro le ferite 
«onfeflarfi • ma prima di arrivare, portava fempre una Particola Sacro- 
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Tanta. Infermò a morte , e così o- dici; tutti però furono inutili. Ap- 
pena entrò nella danza deli’ Infer- 
mo Niccolò Maronte , portando tre 
Cartelle , che 1 * Infermo ricuperò i 
fenfi ; e prefe le tre Cartelle , potè 
ricevere i Sacramenti .* dopo de qua- 
li fu fano. Ibid . pag. 405. 


di nato a non confefTarfi , che minac- 
ciava la morte a chiunque fu ciò gli 
diceva parola ; ed a tal fine teneva 
feco vicino uno fchioppo . Il Signor 
D. Giufèppe Candalupo , Parroco di 
quel luogo , non avendo maniera di 
compungere quel cuore sì indurito ; 
gli fe con fegretegga pone fopra una 
Cartolina. Cofa mirabile/ di repen- 
te diè in dirotto pianto ; chiedè i 
SS. Sacramenti : lafciò ciò che poffe - 
deva a poveri ; e con legno di fa- 
iute felicemente morì, lib.ó.p. 180. 

S. Vittore. 

In S. Vittore ballò che il Signor 
D. Cafimiro Figliuolini , Canonico 
di S. Germano [ per opera di cui 
£ è molto propagata in quelle parti 
la Divozione alla Divina Signora ] 
poneffe una Cartella fegretamente fo- 
pra un mat Uomo , il quale da più 
anni lontano dalla fua Cafa , dalla 
Moglie , e Figli , manteneva un 
fòzzo commercio con una Donna , 
(he la fera tornò in Cafa e lafciò il 
peccato . Ibid. pag. 188. 

v. 

Sava . 

Infermò in Sava un Giovane mol- 
to dilfoluto ; e il peggio fu , che , 
prima di ricevere i Sacramenti , pen- 
dè affatto i fentimenti , fenza che 
potelfe da lui averfi un menomo fe- 
gno per 1 ’ adduzione . ~Si temè di 
qualche maleficio ; e non fenza qual- 
che fondamento per la fozza fua 
vita con più Donne .* Onde furono 
adoperati rimedj Divini da’ Sacerdo- 
ti, ed umani i più poffenti da’ me- 


Terra del Regno. 

Anaftafia Conteftabili di una Ter- 
ra del noftro Regno , Donzella più 
bella di Anima , che di fattezze , 
fu di notte rapita forzofamente da 
un Giovane più ricco di vizj , che 
di beni di fortuna : povera agnelia 
fra le zanne di un vorace lupo / 
ma non avvenne così , mercè del 
potcntiffimo Patrocinio di Maria Im- 
macolata . Imperciocché per quanto 
17 sforzalfe T Incontinente di violar- 
la ; non fu mai poflibile fare me- 
nomo oltraggio alla di Lei Vergi- 
nità nè con ampie promeffe , nè 
con rigorofe minacce. Sempre ella 
con molte lagrime implorava la pro- 
tezione di Maria , fin dal primo i- 
fianre , in cui fu rapita , e ogni dì 
muti iva/t con una Cartolina dell ’ Im- 
macolata . Fortificata dalia gran Ma- 
dre ha Tempre refiftito con valore 
da Eroina di Paradifò agli affalti 
dell’Impudico. Tanto più, che qua- 
lora egli aocoftarfi voleva a lei , u- 
diva una voce autonvole e fpaventofa 
che gli minacciava la morte , fe ardi- 
va fare ombra di male a quella Ver- 
gine . Per lei mefi interi durò que- 
lla battaglia , rinovata ognidì e not- 
te con molti afl'alti - Finalmente non 
valevole più a refiftere alla vocece- 
lefte che di continuo lo {paventava , 
nè alle lagrime della Donzella / fal- 
lale 


tole un ricco dono, la refiituì ai di 
lei Genitori intatta e pura , quale ra- 
pita f aveva: fc non che più ricca 
di meriti e di tante corone, quanti 
erano flati gli aflalti , ne’ quali fu 
vincitrice. Ella , per gratitudine al- 
la fua Divina Liberatrice , fi è ve- 
flita delia livrea della Vergine Im- 
macolata . Il Giovine fi è ritirato in 
un Cbiofiro di Religione auftera , ni 
cui ha vejìito f abito . A’ 25 di Mar- 
zo dell’anno 1738 avvenne la re- 
flituzione di quella fortunata Don- 
zella , con iltupore univerfale di 
tutte quelle Contrade .* c da quelle 
Contrade , e da’ Padri di S. i'ran- 
celco , degni d’ogni fede , fe n’ è 
avuta la relazione .. E quelli altresì 
mi arredano altri miracoli fenza nu- 
mero a pio de’ Corpi e delle Ani- 
me ec. fiirpati abufi , e male prati- 
che di più anni ; Unirne , che da 
dodici , quindici , venti anni giam- 
mai non fi erano accofiate a' Sacra- 
menti , e vivevano vita più da Dia- 
voli , che da Uomini , cangiate in %A- 
ntme di vita Crifiiana ed ejemplare . 
Lib. 2. pag. 173. 

Altra Terra del Regno. 

Aggiungiamo un’ altra grazia pur 
gradita alla Vergine, perchè preler- 
vativa dal peccato. Viveva in una 
Terra una Giovine , Vedova , for- 
nita di efitnia bellezza nel corpo , 
ma molto maggiore nell’ Anima ; 
per confermare quefia , aveva molta 
Divozione alla Madre Immacolata. 
E quella feppe confervatgliela , e 
aumentarla con un bel prodigio . Ve- 
stiva fpeffo affalda da un Uomo rie- 
«o di beni di fortuna , ma molto 


». tip 

più di vizj ; e nè con promelfe , 
nè con minacce potè crollare la di 
lei coftanza. Veduta l’empio delu- 
fa ogni fua arte , di notte all’ im- 
provvidi l’ affali nella propria cafa. 
E chi può ridire gl’ internali artifi- 
cj , con cui cercò d’ indurla alle fue 
voglie? Ma la Donna col ricorfo a 
Maria Santi filma ribattè tèmpre con 
eroica coftanza i colpi dell’Iniquo. 
E quelli dopo ott’ ore di conflitto , 
cangiato l’amore in odio , la feri 
con dodici colpi di ftile • e creden- 
dola morta , parti . Che non là fa- 
re quefia Divina Madre? partì que- 
gli di cafa , e dati pochi patii , fu 
aflalito da più nere ombre ; e tale 
fu /’ orrore che rimafe paralitico : e 
in tale fiato ora vive. Quello è 1 * 
effetto della Giuftizia , benché mc- 
fcolata di mitèricordia , fe fa fedir- 
tene. Udite ora l’effetto di Miferi- 
cordia . La povera Donna , perchè 
nell' ejfer ferita , invocò C Immacola- 
ta , quefia fece che da tutti i colpi 
altro non ricevè , fe non una leggiera 
cicatrice , fenati una goccia di faugue , 
e fernet dolore : c così è ri mafia , 
come perpetuo teftimonio del patro- 
cinio di tanta Madre verfo chi f 
invoca , per non offendere il fuo 
Figlio. Lib. 5. pag. 377. 

Città del Regno. 

Viveva in una Città del noftro 
Regno una Donna maritata , lafcia- 
ta però dal Marito / ma sì male , 
che benché con fegretezza , vende- 
va il fuo corpo a chiunque. Per- 
chè puzza di tal forte di peccato 
fafli femire , fu corretta dal Parro- 
co , e minacciata delle ccnfure , fe 

non 
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non lafciava P infame mediere . Sen- 
tì sì altamente quello avvilo la Poz- 
za e altiera Donna , (limando ol- 
traggiato il fuo civile Calato , che 
trattò con quattro Alfalfini di far 
dare la morte al zelante Sacerdote; 
promettendo loro quattro ducati . 
Promifero quelli tutto : ma (liman- 
dola poi cola troppo indegna ; dii- 
fero alla Donna di non aver potu- 
to ; ma che volevano dargli morte 
con un incantefimo : che perciò e- 
ra neceffario aver nelle mani un 
pezzo della di lui Vede. La Don- 
na che lo voleva morto a tutti i 
patti ; accettò il partito .* ma non 
lapeva come aver nelle mani parte 
della vede del Sacerdote. In mez- 
zo a tante icelleratezze aveva ella 
qualche divozione alla Puriffima Ma - 
dre ; in onor di cui digiunava in 
pane ed acqua ogni Sabbato , ed o- 
gni giorno le recitava qualche Di- 
vozione . Portoli! una mattina in 
una Chiefa confecrata a quejìa Divi - 
ma Madre , a’ piè di cui trovò che 
orava il Parroco da lei deftinato alla 
morte . ^Appena ella mirò /’ Imagine 
di Maria , che divenne affatto cieca. 
Non credeva da principio tanta fua 
difgrazia : ma per quanto s’ indu- 
(Irialfe , fi avvide che più non ve- 
deva . Riconofciuto il fallo , con 
molte lagrime e Pol pi ri fi fe a pre- 
gare la Divina Madre , con fermo 
proponimento di mutar vita , e di 
non più machinare contro la Vita 
di chi cercava per lei la falutc dell’ 
Anima. Dopo qualche tempo fu efau- 
dita . Ricuperò la vifta ; e vide che 
il Sacerdote profeguiva le fue Ora- 
zioni a’ piè di Maria .♦ lo guardò , 
c vide che la corona del di lui ca- 
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po era coronata da fpine , e man- 
dava per tutto copiolò l’angue . Non 
credeva ella a tale veduta : ma quan- 
to più forzavafi di rimirarlo , tanto 
più fi accertava del fatto ; veden- 
do fcaturire dalla di lui teda molto 
langue . Fece tanta impresone nel 
di lei cuore tal veduta , che depo- 
fe ogni odio dal cuore ; e rifolvè di 
darjì tutta ad una vita divota . Il 
primo palfo che diede , fu fare una 
Confelfione generale della fua peffi- 
ma vita ; e per farla con più li- 
bertà , portoli! a Napoli . E col ri - 
corjo all ’ Immacolata Reina , e pren- 
dere le di Lei Cartelle , fu da que- 
lla avvitata del ConfelTore , a cui 
dovefie confeffarfi ; come fece . E 
quella Madre aggiungendo grazie a 
grazie , la fe riunire col Marito ; 
e provide quedo d’impiego onore- 
vole, per mantenere con abbondan- 
za la fua cala. Tanto è vero , che 
nulla temer deve chi difende la cau- 
fa di Dio , e vive fotto il patroci- 
nio di Maria • e che la pietà è u- 
tile all’Anima , e al corpo ancora. 
Ibid. pag. 375. 

In altri Luoghi del Regno. 

Fu forprefo da tal furore per vee- 
mente paflione un Giovine , che 
dilaniando per più ore , diè per di- 
fperazione più volte l’ Anima al Dia- 
volo ; e con fimili atti fi pofe a 
letto : quando lèguendo egli a chia- 
mare il Demonio , fentilfi foffoga- 
re , udendo una voce che gli dice- 
va .* Son venuto perchè tu mi hai chia- 
mato ; ma tu tri impedifci ! ef audirti . 
Rientrò in fe de(Po in quel gran 
pericolo , e dalle parole del Demo- 
nio 
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nio , fi ricordò dì tenere fu la tejìa 
una Cartolina lòtto il berrettino • 
che era l’ impedimento al Nemico. 
Voleva prenderla ; ma il gran ti- 
more lo teneva immobile. Col cuo- 
re invocò Maria Santiflima , giac- 
ché non poteva colla lingua ; quan- 
do da forza luperiore fi Tenti alza- 
re il braccio .• prefe la Cartella che 
teneva fui capo, e cominciò a tran- 
gugiarla . Accodatala ai labbri ,fen- 
tifi più libero il refpiro ; e inghiot- 
tita che P ebbe , fu affatto libero da 
quella infc fattone . Si ravvide dell’ 
errore : onde e lo detedò , e rin- 
graziò la Divina Madre per averlo 
liberato da quel pericolo. Riavutoli 
dal timore , prefe lònno • quando 
videft avanti una Signora dì molta 
tnaejlà , la quale afpramente lo ri - 
prefe ; ma con avere la faccia da 
lui rivolta : come fe fdegnadc di 
rimirarlo . Bramava egli di vedere 
quel volto ; ma gli fu detto che n’ 
era indegno. Difparve la vifionc : 
e redò egli corretto edavvifato a non 
farfi più trafporrare da paflioni a fi- 
mile eccedo. Lib.z. p. 495. 

Cadde una Monaca in alcuni fal- 
li ; e provava tale rodòre in dover- 
li aprire al Confedòre , che era in 
profilino pericolo di commettere un 
facrilegio. Pigliò una Cartolina : fu- 
bito fi ferenò la mente , e diffe quan- 
to doveva in Confezione . Ltb. $. 
pag. 274. 

Munito di tutti i Sacramenti un 
Uomo, fu fui morire adalito datan- 
ti Demonj , li quali gli rinfaccia- 
vano i peccati della vita mal me- 
nata , che diè in difperazione • tan- 
toché gittando via tutte le Divo- 
zioni , diè P Anima ai Demonj . U- 


na lua Figlia , da quedo atterrita , 
per non veder fuo Padre dannato , 
con molte lagrime rtcorfe all' Imma- 
colata ; gli pofe fui capo una Cartel- 
la : fubito ft quietò ; fi confefsò di 
nuovo , e reflò fino nell Jlntma e nel 
corpo. Ibid. pag. 501. 

Pareva invaiata da’ Demonj una ' 
Zittella, ipecialmente quando dove- 
va confedarfi ; poiché fentivafi dra- 
namente tormentare .• tantoché ri- 
maneva dolida , non potendo dire 
una parola di fila Cofcienza . E il 
peggio era , che ella di ciò nulla 
curavafi ; e fembrava che avede i 
Demonj più nell’ Anima , che nel 
corpo . Una mattina il P. Confefi- 
fore le ordinò di tenere una Cartel- 
la in bocca , fenza inghiottirla • c 
intanto egli fece un precetto fegrcto 
al Demonio. Subito ella ft fentì fe- 
rmata la niente in modo , che fece 
un’elatta e fcrvorofa Confefiìone 2 
refando per fempre libera da tal tra- 
vaglio . Ltb. 4 pag. 1 69. 

Tunifi. 

» 

. Da molti Giovani , e da molte 
Donzelle fatte libere dalla fchiavitù 
di Tunifi , fi è rifaputa la loro Co- 
fianca nella Fede e nella Caflità con- 
tro i fieri , e continui adalti de’ Bar- 
bari , con munirfi ogni dì con Cartel- 
le 2 trionfando queda Madre nel 
fedo più imbelle , e nell’Età più^ene- 
ra : quando molti e molte d età più 
avanzata fi fono ribellati dalla Fede. 
Ltb. 1. pag. 369. 

Algieri . 

Era Schiavo in Algieri Domenicó 

Q. Pagi • 
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Pagi. Nella Cafa in cui era, più vol- 
te Tu tentato dalla Serva .* ma egli 
Tempre con corta nza la ributtò. La 
tòzza Donna vedutati deprezzata , 
volle farne una vendetta propria di 
Donna, furiofa e deprezzata : 1 ’ ac- 
cusò al Padrone , come infidiatore 
della di lei Onertà. Subito fu inca- 
tenato c rirtretto in carcere . Egli 
non avendo chi fàcerte la caufa 
della lua Innocenza , pregò /’ Imma- 
colata Madre che la fa ce j] e Lei 

§. 


preffo quel Barbaro . E la Divina 
Madre ifpirò ad un Turco di pren- 
derne le difele ; e le fece sì bene; 
che Domenico fu liberato dalle Car- 
ceri , e la Donna cacciata di Cafa . 
Non volle la benignilfima Madre 
lafciar fenza premio la di lui for- 
tezza j* poiché fu lafciato libero : 
per lo che fuggì dalla fervitù , con 
un felice ritorno a Napoli. Lib. 6 
pag. 287. 


IX. 


Che per qucfla pre fervanone , 0 Immacolata Concezione della 
Divina Madre pub univerjalmente domandarjì e fpera- 
re ogni grazia ; e quanto perciò Jìa .comunemen- 
te in ufo nella Cbiefa /’ Ojfccr azione Per 
Immaculatam Conceptionem . 


Inno però fi penfi , che que- 
llo dell’ elfer liberato dalla 
Perte o dell’Anima , o del Corpo, 
fia i’ unica grazia che per f Imma- 
colata Concezione della Divina Ma- 
dre porta , o debba domandarli : per 
clfn , è molto in ufo nella Chiefa 
il domandar generalmente quella , 
e quante altre grazie polfon mai 
defiderarfi .* e così per l’ Immacola- 
ta Concezione di Tua Madre noi 
polìgamo generalmente domandare a 
Dio , che ci liberi da ogni male , 
e diaci ogni bene. 

Imperocché è vero , che quafi 
due lccoli fa , a quella generale ol- 
fecrazionc allora , pur anco nelle 
Litanie che pubblicamente lì dice- 
vano in molte Chicle , aliai ufata , 


fi oppofero alcuni . Ma fapete voi 
chi erano cortoro? Michel Bajo, e 
i fuoi Difcepoli , o feguaci . E 
per quello ftampandofi dipoi erte 
mfieme con alcune altre fomi- 
glianti Divozioni l’anno 1598 in 
Anverfa ; nel titolo efprertamentc fi 
diceva che fi llampavano in grati am 
Catboltcomm , e non di quegli altri 
che feguivano dottrine dalla S. Sede 
condannate. Ed è ciò tanto fuor di 
dubbio , che rifpondendo ad una 
Lettera di Giacomo Bajo , fratello 
di Michele ancor vivente, a’ dì 12 
Mar. 1588, Francefco Coftero, Di- 
fcepolo di S. Ignazio , Teologo e 
Provinciale della Compagnia di Ge- 
sù allora in Fiandra .• dopo di aver 
detto , che quei Lovanicfi di allo- 
ra S . 
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ra S. Virginem , «o» folum Originale Conceptionem titani libera nos , Media- 


peccatnm contraxiffe docent ; fed pie- 
nas etiam dedifje illius peccati .* log- 
giunge che perciò non ita nv.per Jub- 
fcriptionem negaverunt Litanùs B. V. 
imprimendis Roma , imprejjìs , 
& pub lice dici [oliti s ; ojfenfi bac in- 
foila [ ut dicebant ] precatione: Per 
Immaculatam Ccnceptionem tuam libe- 
ra nos Mediatrix nojìra . E fi oppo- 
fero , non perchè aveRero difficoltà 
nel Mediatrix nojìra : ben fapendo 
che così a piena bocca chiamano la 
Madre di Dio Padri Greci e Lati- 
ni ; e di fatto effi medefimi non 
dilàpprovavano che immediatamente 
dopo fi dicelfe .* Per Santtam Nati - 
vitatem tuam libera nos , Mediatrix 
nojìra ; ma perchè avevano difficol- 
tà in quell’ Immaculatam Conceptio- 
nem , elfendo poc’ anzi ulcita la Bol- 
la di S. Pio V , che fra le altre 
Propofizioni loro condannava que- 
lla .• Nemo prater Cbrifium , ejl abf- 
què peccato originali ; bine B. Virgo 
mortua ejl propter peccatum ex <Adam 
contrattura ; omncfqtie ejtts affiittiones 
in bac vita , fi cut & ali orimi Ju fio- 
rum , fucrunt ultimi e s vel peccati a- 
ttualis , vel origina lis . E però pen- 
fate voi , fe non era loro infolita , 
e da non mai permetterli quella 
maniera di pregare per Immacula- 
tam Conceptionem . 

Ma pur era folita in Roma , e 
in Litanie Rampate con licenza de’ 
Superiori d’ allora , e recitate anco- 
ra pubblicamente in Chiefa : Romie 
& imprejjìs , & publice dici folitis . 
In fede di che nelle Litanie Ram- 
pate Roma apud J acobum Ruflìnel - 
lum , Superiorum permiffu , anno 1590, 
fi legge appunto : Per Immaculatam 


trix nojìra . E in altre Rampate pur 
in Roma dal Dottore Giulcppe Stcf- 
fano Valentino , con licenza de’ Su- 
periori , 1’ anno 1583 png. 1^7. : 
%A cunei is periati is libera nos , glorio - 
fa Virgo , per Immaculatam Conceptio- 
nem tuam . SuR'eguentcmcnte nelle 
Litanie da dirli nella Balìlica di S. 
Maria Maggiore , che nel fuo Te- 
lòro delle quattro Chiefe di Roma 
Rampò Ippolito Tiri 1 ’ anno del 
Giubbileo i< 5 oo.* Per Immaculatam 
Mari te Conceptionem Ubera nos , Do- 
mine . E il Cardinal Domenico Gin- 
nafi Decano del S. Collegio nel 1636 
in Roma* pure Rampò fra 1 ’ altre 
ancor queRa Preghiera: Exaudi me , 
Virgo & Mater ì Domina & Regina 
nojìra , per hanc fanttam , quam bo- 
die celcbramus , Immaculatam Conce- 
ptionem tuam , ut & tecum ad (eter- 
na pervenire mereamur regna c.elejìia . 
* Amen . . / 

Fuori di Roma poi , per dire in 
prima di Litanie ufate in Città , do- 
ve quanto in Lovagno , fiorivano 
gli fiudj . In Salamanca 1 ’ anno 1Ò14 
un Padre Domenicano , dietro all’ 
IRoria e Miracoli di NoRra Signo- 
ra de la Pegna, pag. 32., Rampò: 
Per falutarem Conceptionem tuam li- 
bera nos , Domina . In Alcalà 1 ’ an- 
no 1Ò18 Melchior de Zetina , Fran- 
cefcano , in un libro d’ esortazioni 
alla divozione di NoRra Signora 
Rampò : Per Immaculatam Conceptio- 
nem tuam exaudi nos , Domina . In 
Valenza 1 ’ anno 1631 Francclco 
Boil dell’ Ordine della Mercede , e 
Vefcovo cTAlguer, in un fuo libro 
(òpra la Madonna del Puig pag. 8p. 
Rampò : %A peccato */fdie Jota prufor- 
Q_ 2 va- 
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vata , per Immaculatam Conceptionem 78. (lampo .* Per tuam Immaculatam 


inani libera nos , Domina . In Bar- 
cellona l’anno \6cj Ludovico Fer- 
rer della Compagnia di Gesù in un 
fuo libro d’ Orazioni (lampo : Per 
Immaculatam Conceptionem mani libe- 
ra nos, Domina . In Colonia 1 ’ an- 
no 1623 in un Teforo di Preghiere , 
nelle Litanie , come ivi fi dice , ci- 
gni Sabbato , Vigilia e Fejla della 
Madonna /olite cantarji nella S. Ca- 
fa di Loreto, alla pag. 44^. fi (lam- 
po : Per falutarem Conceptionem tuam 
libera nos, glorio fa Virgo : e f anno 
1Ò43 in altro firmi libro pag. 63. : 
Per Immaculatam Conceptionem tuam 
&‘c. In Duai 1 ’ anno 1 5 Ó3 un P. 
Gefuita piar, cxercitat. lib. 3. (lam- 
pò : Per falutarem Conceptionem tu- 
am libera nos , Domina . In Parigi 
1’ anno 15?? un altro dell’ iftels 
ordine in un fuo libro di preci pag. 
262. (lampo.* Per Immaculatam Con- 
ceptionem tuam ora prò nobis * In Na- 
poli 1 ’ anno 1585 apud Horatium 
Salvianum fi (lampò .* Per Immacu- 
latam Conceptionem tuam libera nos , 
Virgo glorio/a . E 1 ’ Univerfità nò 
di Parigi , nè di Napoli , nè di 
Duai , nò di Colonia , nò di Bar- 
cellona, nè di Valenza , nè di Al- 
calà , nè di Salamanca fi oppofe a 
quelle (lampe. 

Aggiungafi che in Anverfa 1 ’ an- 
no 1598 un Di voto in certe Lita- 
nie pag. 100. (lampò : Per Imma- 
culatam Conceptionem tuam libera nos , 
Mediatrix nofìra • e nel 1 600 : Per 
Immaculatam Conceptionem tuam li- 
bera nos , glorio/a Virgo. In Venezia 
1 ’ anno 1616 Giufeppe de Brinis , 
Francefcano , nel fuo libro intitola- 
to Reduflorium Hiero/olymitantm pag. 


Conceptionem , Dei Gcnitrix Virgo &'c. 
In Arras l’anno \6\g Steffano Bi- 
net della Compagnia di Gesù nel 
fuo libro della divozione alla Ma- 
donna pag. zp8. (lampo : Per Ira-- 
maculatam Conceptionem tuam libera 
nos , Domina . In Madrid l’ anno 
1 Ò39 Melchior de Yebra , Fran- 
ceicano , nel fuo Refugium tnjìrmo- 
rum . pag. 6 5. (lampo .* Per Imma- 
culatam Conceptionem tuam libera 
nos, Domina. In Ipri l’anno 1Ò44 
Francelco della Concezione , Fran- 
cefcano , nella fua Cynofura falutis 
pag. 284. (lampo .* Per Immacula- 
tam Conceptionem tuam &c. In Poi- 
tiers 1 ’ anno lópz fi (lampo : S. 
Maria Mater Dei fine peccato origi- 
nali conce pt a , ora prò nobis . E nè 
pure in quelle illuftri ed erudite 
Città verun Dottore contraddilfe a 
quelle (lampe. 

La Chiefa i(le(Ta Archiepifcopale 
di Valenza , trasferendo nel dì I7 
Luglio 1588 con folenniffima pom- 
pa la miracolofa Imagine della Ma- 
donna del Puig ; nelle Litanie che 
perciò sì di (fero nel Duomo , non 
ebbe difficoltà di cantare a coro pie- 
no : Per Immaculatam Conceptionem 
tuam protege nos, Domina . E sì 1 ’ 
Ordine di S. Benedetto, che quello 
de’ Servi di Maria [ come appare 
dal Breviario che nell’ anno iòoi 
per 1’ uno e per 1’ altro ufcì alla 
luce in Venezia ] non dubitò di 
(lampare nelle proprie Litanie. Per 
falutarem Conceptionem tuam libera 
nos , Virgo gloriofa . 

Ma nell’ Ordine Domenicano cre- 
diamo noi che fi troveranno Efem- 
pj di quella offecrazione : Per bn- 

mactb 
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maculatimi Conceptionem ? Si trove- 
ranno in effo ancora ; che non ha 
lafciato quell’ Ordine così divotodi 
Maria , di propagarne la divozione 
ancor per quella via . 11 P. Fra 
Giovanni Sagafiizabal in un libro 
d' Efonazioni alla divozione della 
Madre di Dio nell’anno 1597 ^ am * 
paco in Saragozza , alla pag. 874. 
pone la Litania della SS. V. Madre 
di Dio , che ft cofiuma di cantare si- 
gili prima Domenica del Mefe nelle 
Procefftoni di nojlra Signora del Ra- 
fano ; e in quella Litania leggelì : 
Per purijfimam Conceptionem tua in li- 
beta nos, Domina. Il P. Fra Ludo- 
vico Wlglienque nel fuo Telòro d’ 
Indulgenze del l'agro Rolario,fiam- 
pato in Parigi 1 ’ anno 1604 , alla 
pag. 65. pone le Litanie f olite dir/i 
alla Madonna del Rofario - e in el- 
le legge fi .* Per Sanclam Conceptio- 
nem tuam libera nos , Domina. Il P. 
Fra G iovanni Charron , Dottore di 
Teologia, e Priore del Convento di 
Rems , nel fuo l'agro Rofario della 
V. Maria , llampato in Verdun f 
anno 1620, alla pag. 253. pone le 
Litanie alla Madonna del Rofario , 
e in effe leggefi : Per Immactdntam 
Conceptionem tuam Ubera nos , Domi- 
na ; e nelle Litanie per ogni gior- 
no della Settimana .• Per Immacula- 
tam Conceptionem tuam , Domina im- 
maculata , eleBa ex omnibus , ordina- 
ta ab eterno &c. E il P. F. Anto- 
nio Rofado , Comminino del S. Of- 
ficio, nel fuo libro in lode del SS, 
Rofario , llampato in Lisbona P an- 
no 1622 , alla pag. 385 pone le 
Litanie del Rofario : ed in effe pur 
fi legge : Per Immaculatam Conceptio- 
nem tuam Ubera nos , Domina . 


Quindi non è da maravigliare , 
fe non ha molìrato verun dtfpiace- 
re quell’ Ordine Rcligiofiffimo, che 
Gafparo Allete della Compagnia di 
Gesù in un Libro , che del modo 
di recitare il Rofario llampò in Sa- 
lamanca l’anno 1578, alla pag. 59. 
poneffe nelle Litanie j Per Immacu- 
Intani Conceptionem tuam libera nos , 
Domina . O che Giufeppc Steffano 
Valentino Canonico di Segorue , e 
Dotte re di Teologia , nel fuo libro 
Rofarium facrum Virgmis Manie ab 
bareticorum calumniis defenfim , Ram- 
pato in Roma 1 ’ anno 1583 , alla 
pag. 197. poneffe nelle l'opraccenna- 
te Litanie : Per falutarem Conceptio- 
nem tuam &c. O che Giovanni Re- 
bellcs della Compagnia di Gesù nell’ 
Opera fua tripartita del Rofario della 
SS. V. M. Rampata in Evora l’an- 
no 1600 , torri. 2. lib. 2. cap. 24. 
pag. 217. poneffe nelle Litanie : Per 
Immaculatam Conceptionem tuam libe- 
ra nos , Domina. O che 1 ’ Autore, 
il quale , con quefie fole lettere iniziali 
T. W. A. C. il fuo nome fpiega- 
to volle nel fuo libro Rofarium ,feu 
Pfaltertum B. M. V. , Rampato in 
Anverfa 1’ anno 1604 , alla pag. 
164- poneffe nelle Litanie/ Per fa- 
lutarem Conceptionem tuam Ubera nos , 
V irvo glonofa . O che il Dottore An- 
tonio Serrano nel fuo Modo di reci- 
tare il Rofario , come fi recita nella 
Chiel'a di S. Giovanni di Madrid , 
Rampato ivi 1 ’ anno 1Ó38 , alla 
pag. 106 poneffe nelle Litanie.- Per 
falutarem Conceptionem tuam libera 
nos , Domina . O finalmente che la 
Ven. Maria de Salinas, Monaca di 
S. Chiara , e Fondatrice del Mona- 
fiero dell’ Immacolata Concezione 

in 
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in Xclfa , per diicacciare dagli oflel- Sabbati , pofi Conpletortum , ad ali- 
ti gl’ impuri e maligni Spiriti , fi diendam Jfntipbonam B. Maria Vir- 
fervifle di quella Preghiera , come ginis , Salve Regina , & Litania s 
di potentiflìmo eibrcilmo : Vergine ni lauderei ejufdem B. Maria , mas 
SantiJJima del Rofano , Immacolata ipfarum Ecclefiarum Parocbi maxima 
Maria ec . , udite i nojlri priegbi per cum eorutndem Cbrijlifidelium devono- 
la Punjfnna , e Sacratiffima Conce • ne decantant , congregari confueverint 
gioite ec. come fi legge nella Vita &c. , fupplicationibus diletti Fihi 
di lei part. 1. , lib. q. , cap. 6 . Ludovici Hieronymi Procuratori s Ec - 
Che più? Nel Rituale del Perù , eie fi a Cufquenfts nobis fuper hoc bumi- 
riviflo dal R. P. M. Fra Tomafo Irter porreEìis benigne inclinati , omni- 
Malvenda Domenicano , ed appro- bus ec. , qui fingulis diebus Sabbati 
vato dal Reverendilfinio'' P. Fra Gio ipfts la udì bus in pr tediti is Ecclejiis , 
vanni Maria da Brifighella Maeftro ut prafertur, decantanti. s in loto , vel 
del facro Palazzo , pur Domenica- in parte , genibus flexis devote inter- 
no ; che fi trova Rampato in Na- fuermtÓ~c., centum quinquaginta dies 
poli 1 ’ anno 1Ò07, e P 01 anc he fra &c. in forma Ecclefìa confuta a rela- 
1 Concili celebrati in Lima [ di cui xamus &c. 

era Arcivefcovo il gloriole S. Tu- E ritornando dalle Indie in Eu- 
ribio ] alla pag. 183, Incipit Lita- rapa . Pratter officia divina [ dice , 
ma in Laudem Beati ffima V irginis atteftando ciò che a fuo tempo fi 
Mari a : E in quella pur fi legge : ufava , e fi ula forfè tutt’ ora in quello 

Per Immaculatam Conceptionem tuam particolare nella Spagna, Gio. Euiebio 
libera nos , Domina . Ma quella illef- Nicrimberg ] non permitterettt Ro- 
ta Litania è ancora più autorizza- mani Pontifices invocare Conceptionem , 
ta . Soleva quella ogni Sabbatocan- nifi i dotte uni effet objetlum facr.e invo- 
carti in cialcuna Chiefa Parrocchiale cationis . Et quidem pofi Litanias ap- 
colà di quelle Indie, con gran con- probatas , quales funt Laure tana , per 
corfo e divozione di quei Popoli . Conceptionem fuam apprecamur Regi- 
Or a chiunque sì degl’ Indiani , nam Calorum . Nani quemadmodum 
che degli Spagnuoli , vi concorrere ; in bis dicttur : Per gloriofam ^ fffum - 
Paolo V. Sommo Pontefice , con fuo ptionem tuam , & Per Santlam Na- 
Breve che comincia De falute , fpc- tivitatem tuam ; fic edam dicttur .• 
dito il* dì z. Dee. 1Ò05 ; concedè Per falutarem Conceptionem tuam . 
centocinquanta giorni d’indulgenza : Hate autem apprecatio cultus religiofus 

Cum ttaque , ficut accepnnus , in Ec- eft : cujtis ficut efi obietìum * 4 ffumptio , 
clefiis Parochialibus in Indiarum Par- & Nativitas , ita & Conceptio eft . 
tibus exifientibus Cbrifti fideles tant Qus cultus non folum pi a cui t multis 
ludi , quam Htfpani , fingulis diebus Pantificibus ; fed & eo Junt ufi . 


X. 
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§. X. 


Su qual e quattro fodo fondamento di certezza fi appoggi 
quefia Offecra-gione Per Immaculatam Conceptionem 
& c. la qual è in ufo apprcffo tanti 
nella Cbiefa . 


D omanderete però fra tanto , 
voi che avete pazienza di leg- 
ger quede Carte , sii qua! Certezza 
li appoggi queda Oflecrazione : Per 
Immaculatam Conceptionem , permei 
la , approvata , ed ulàta nella Chic- 
la ? A fine di non entrare in dil- 
pute di Scuola , nè fare troppo il 
T eologo dove non bifogna ; a que- 
fta interrogazione fi può dare una 
ri I poita molto facile a intenderli da 
tutti che fappiano contare poco più 
che su le dita ; fervendoli di una 
regola, che uno, peraltro gran Teo- 
logo , quale fu Melchior Cano , de 
toc. tbeol. lib. 12. , cap. <p. dà per 
groflòlana , benché in vero ella fia 
piu de’ SS. Agoftino e Tomaio , 
che lua . 

Per diftinguere , fe una propofi- 
zione in materia di Religione fia 
certa, c però fe chi ne dubita , o 
la nega , fia veramente pertinace , 
ed ove quella non fia comunque 
certa , ma di fede, egli fia ancora 
Eretico : Si qua efl , [ dice egli ] 
craffa , pinguique Minerva eieferi benda 
Formula , ea erit Senter.tia Ecclefia 
communis , confenfufque Fidelium & 
confpiratio eodem ; qui bus fi tfte ad- 
vcrjetur , tum etiatn cum videt cantra 
fe venire omnes, pettina x, atque ad- 


e o beereticus exiflimabitur . Avvertali 
però [ lòggiunge ] che per accer- 
tarli di quello comun fentire della 
Chiefa e de’ Fedeli , non farà già 
d’ uopo andar per tutto il Mondo , 
c interrogarne i Fedeli ftefli ad u- 
no ad uno ; dovendo quello clfere 
giudizio di prudenza più che di A- 
ritmetica : Nec neceffè erit tamen Or- 
bati omnium peragrare teirarum , & 
fmgulonun Fidelium rogare fenten- 
tiam ; nam qua ftt Fidelium fingalo- 
rum , neque arte aliqua , nec dtligen- 
tia & inquifitione perpenditur • fed 
quo d ani quaft prudenti# fenfu judica- 
tur. Perchè, ficcome fe uno negaf- 
lè che ogni fuoco rilcaldi , lungo 
faria , per convincerlo , e fuperfluo 
il condurlo ad accodar la mano a 
ogni fuoco ancora forediero ; eden- 
dò perciò d’ avanzo due , o tre fuo- 
chi dentro cafa , o nel vicinato .• 
j Quemadmodum enim fi qttifptam ne- 
get , omnem tgnem calefacere , non ejl 
opus , ut contumax in naturami habea- 
tur , propofitionem Ulani generalem in- 
dolitone & demonjlratione fingulorum 
ignium , fed fignificatione potiti; tir 
rat ione dee tara re p cum quibufdam de- 
monjlratts , eadem fit de cateris ratio. 
Cosi [ conchiude ] per giudicare u- 
.no pertinace contro il credere , o 

fen- 
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fcntire della Chiela , baderà vedere Lorenzo , Silveftro ec, idituendone 


fe in quel punto egli dilcordi dal 
comune fentimento de’ Fedeli della 
fua Provincia, o Città.* Sic in fi- 
dar» Ecclefia ille ent pertinax , qui 
fua Provincia , aut Ctvitatis F ideli- 
bus univerfis in fidei fententia repu- 
gnaverit . 

Prefcindendo dunque da ogn’ al- 
tro capo , per cui può una cola in 
materia di religione effer certa ; va- 
gliamoci di quella regola che ci dà 
quello gravi fumo Teologo Domeni- 
cano , chiari dima del pari , c ficu- 
riflima . Nieghi uno edere Santa 
V. G. 1’ Annunziazione di Maria . 

I fedeli della voflra Città , o Pro- 
vincia non la tengono elìi Santa rfi 
e non comunque, ma di fede? Ba- 
lla faper l* ^4ve Maria , per veder- 
lo . Ella è dunque certamente San- 
ta* e non comunque, ma di fede : 
e però chi la neghi Santa , farà non 
pure pertinace, ma Eretico. Neghi 
un altro Santa la Natività di Lei . 

I Fedeli della voflra Città, o Pro- 
vincia non la tengono etti Santa , 
benché non fia di fede? Ella è dun- 
que ceitamente Santa in modo da 
non poterne con prudenza dubitare.* 
e però chi la neghi , febbene non 
farà Eretico, farà nondimeno perti- 
nace . L’ ifleffo dicafì della Santità 
de 1 Canonizzati da Dio flcffo nelle 
Sacre Carte , v. g. di S. Steffano , 
di S. Giacomo ec. , che in ogni 
Città e Provincia tienfì , e non co- 
munque , ma di fede ,* e però chi 
la negaffe , non farebbe comunque 
pertinace, ma Eretico.* e della San- 
tità de’ Canonizzati dalla Chiefà o 
per via d’ equipollenza , come gli 
antichi SS. Martiri , e Confeffori , 


Feda con Officio c Meda da per 
tutto* o ancora formalmente pervia 
di Bolle decretali Pontificie .* nelle 
quali è vero che fi definifeono dà 
preffamente Santi ; ma non fi defi- 
nire che ciò debba crederfi di fe- 
de : e però chi noi credette , faria 
bene infignemente pertinace , ma non 
Eretico per quello. 

Ora vedete voi , quale in tutta 
la Chiela di Dio fia quella Città , 
o Provincia , nella quale i Fedeli 
non tengano [ benché non per an- 
co di. fede] Immacolata e Santa la 
Concezione di Maria/ incomincian- 
do da Roma, ove con Cappella pur 
anche Papale fi fefleggia , e di lì 
pattando per tutto il redo del Mon- 
do Cattolico fino all’ Indie più ri- 
mote, ove fi fedeggia di precetto : 
madìmamente dopo che Alettandro 
VII ha dichiarato, che i Fedeli ab 
antico tale la tengono , e come ta- 
le la fedeggiano . E fe con tutto 
ciò perfiderete in dubitare , fe tale 
tener sì debba, e fedeggiarfi, vede- 
te che il gran Dottore c Difenfore 
della Chiela, S. Agodino , deriden- 
dovi , non dica .* Si quid tota per 
Orbem frequenta t Fcclc fi a ; qttin ita 
fàciendum JH dijputare ; ìnfolcntiffima 
infama eji . 

. Pian piano però , dirà qui talu- 
no di voi , che la fentenza di cui 
difeorre il Cano,ha da effer comu- 
ne ai Fedeli tutti : Ftdelibus uni - 
verfis Provincia , aut Ctvitatis: lad- 
dove della Sentenza dell’ Immacola- 
ta Concezione Aleffandro dice , che 
l’abbracciano i Cattolici fere omnes t 
e non omnes . Ma primieramente il 
Cano ideffo lib.s.cap. 3 . dice che, 

non 
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non perchè ladino di venirvi alca- lento della Chicfa Romana ,cd inefTb 
ni Vedovi , lafcerà il Concilio d’ il confenfo di tutta la Chiefa Cattoli- 
elfer generale : Ne fi per negligete ca .* Papa , ut teflis , exprimit conferì fura 
ti am quidem , aut aliam occafioncm Romanie E cele /Le , & in ipfo confen- 
quamlibet , Epifcopi aliquot defint , fura explicat pariter totius Orbis . E 
nomini s fui jatl urani generale Conci - dopo avere» ciò provato coll’ autori- 
lium faciet ; nifi in dubium ver ti- tà di S. Agodino j aggiunge che ì 
raits , an Concilia illa quatuor , Ni- Vedovi (piegano il fentimento del- 
cccnum , Epbefinum , Confiantinopoli - le Chied loro particolari ; ma che 
tanum , Chalcedonenfe , generali a fiat. a comprovare qual fia il fentimento 
Dice inoltre , che acciocché una della Chicfa umverfale , vai più il 
fia fentenza del Concilio generale , tedimonio di chi n’ è Capo , che 
non è neceffario che fia di tutti af- quello di tutto il Corpo dell’ ideila 
fatto i Padri .* Non oportet orane s Pa - Chicfa : Patres vero expnmunt fenfum 
tres Sy nodali fententia fubfcriberc , ut cceterarwn parttcularium Ecclefiarum * 
generale Conci! ii Judictum babeatnr • at majus tcjlimonium ejl fenfus Pon- 
quoniam ne omnes quidem Epifcopi tificis , qttam totius Corports Ecclefite , 
Judicio Nictenae Synodi fubfcnpfere . de ejufdem Ecclefite fen fu . Di manie- 
Dice in fine, che quello che dà pe- 
lo alla fentenza del Concilio , è 1’ 
approvazione del Papa .• Pondus Con- 
ciliis dat furami Pontificis & gravi - 
tas , & attBoritas : J Qua fi adfiit , 

Centura Patres fatis funt : fin defit , 
nulli funt fatis , fiat quamlibet pluri- 
mi: E qoii ognun vede da qual par- 
te dia 1 approvazione Pontificia ; 
attedando quell’ altro gran Teologo 
Domenicano , il P. M. Vincenzo 
Giudiniano Antid, che tutti i fom- 
mi Pontefici che da Sifio IV. in qua 
governarono la Chiefa , hanno favorito 


ra che , quante Codituzioni da Si- 
do IV. in qua hanno fatte i Papi 
a favore dell 5 Immacolata Concezio- 
ne , lòno altrettante tedimonianze 
del conlènlo, non meno della Chie- 
fa Romana , che della Chicfa uni- 
verfale , in tenerla Immacolata ; e 
a comprovar quedo confenlò della 
Chiefa Univerfale , vale più la lor 
tedimonianza , che quella di tutto 
il redo di Eda Chiefa , fe ogni 
Vefcovo attedade il confenfo della 
fua in tenerla Immacolata . E non 
vi pare che , fe ora fi raunadero 


molto • e fatte molte grafie a coloro in legittimo Concilio quedi Vefco- 
che tengono Noflra Signora concetta vi , ficcome in quel di Trento dichia- 
fen^a peccato originale ; ed al contra - rarono la Vergine efente da ogni 
rio non fi troverà un Papa che abbia colpa ancor veniale ; vedendo che 
fatta Ja minor cofa del Mondo in fa- cosi allora tenea la Chiefa : altresì 
vor della contraria Opinione . ora la dichiararebbono efente dalla 

Ma dice di più il P. M. F. Dome- colpa originale ,• vedendo che così 
nico Gravina , altro Teologo Domeni- tiene ora la Chiefa ? E notifi che 
cano ; cioè che il Papa [ il quale, fecon. non efentaronla già da ogni venial 
do il P. Giudiniani , tutto è per firn- macchia , con dire che così femper 
macolata Concezione ] tedifica il con- tenuit Ecclefia , ma tenet ; ben fa- 
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pendo , che oltre a 
quefta efenzione allegavanfi contra- 
ri .* quanti al certo non poflfbno al- 
legarli contrar; all* dentarla dalla 
macchia originale. 

Conchiudafi dunque col dotto P. 
Giacomo Granado lib. de Imm. Con- 
cept. difp. 3. cap. 1 6. n. 6 . , che 
docet vera fententia , in rebus qua ad 
fidente aUt m ores pertinenti non poffe 
errare omnes Tbeologos , aut Epifco- 
pos ejufdem feculi , aut temporis : no- 
mine antera omnium , non fignificantur 
omnes omntno , fed fere omnes ; quia 
pauciffimi prò nullis debent reputasi . 
E col dottifiimo F. Antonio di Cor- 
doya q. 44. conci. 6 . , che Ordo Pra- 
dicatorum Conceptionem non celebrans 
[ perocché allora celebrava la San- 
tificazione ] in numero Ecclefiarum 
non computatur , ex quo particularem 
E cele fi am , five Dioecefim non confli- 
tti unde ex fupradibiis nibil objlat . 

Ma frattanto voi a buon conto 
confdfate , che per dichiarazione di 
Aleftandro VII. i Cattolici fere 0- 
mnes tengono e credono Immacola- 
ta la Concezione della Madre di 
Dio: e di una cofa appartenente a 
religione , che i Cattolici credono 
quafi tutti , voi domandate la Cer- 
tezza! E quale altra fimil cofa cre- 
dono i Cattolici quafi tutti , la qua- 
le non fia certa , e certa in modo 
da non poterne prudentemente du- 
bitare ; che è quella Certezza che 
in cole tali unicamente può averfi ? 
Dell’ oppofto sì , che potrefte con 
più ragione domandare la certezza: 
ma non fo , fe mai la troverefte . 
Imperocché , fentite .* a far bene il 
conto per via di fottrazione , fc i 
•Cattolici che la tengono Immacoia- 
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dodici Padri a ta , fono fere omnes ; gli altri che 
non la tengano tale , reftan dunque 
fere nulli . Sommate ora , e vedete 
da qual parte ha da eflfer la Cer- 
tezza: fe in quella, per cui render 
certa concorron fere omnes ; o nell’ 
altra, ove reftan fere nulli." perchè, 
fe a proporzione degli Autori , ere- 
fee ancor T autorità ; non fo qual 
bravo Computi fta ci faprà fare il 
conto , e dire a quanti doppj qui 1* 
una parte avanzi l’altra. Perocché, 
fe fin dall’anno 1498, in cui (lam- 
po il P. M. F. Gabriele Barletta , 
Domenicano , quel fuo terribil fer- 
mone , in quo exploditur ac confondi* 
tur impia Opinio quorundam vulgo- * 
rittm i & ignorantium , [ che così 
chiama egli quella che il Mondo 
Cattolico , e l iftefla.Sede /Apofto- 
lica chiamò dipoi , e chiama Sen- 
tenza pia, e di tutte le più celebri 
Accademie ] fra gli altri argomen- 
ti , a cui fi sforza di rifpondere , 
uno è quello, che di cento allora, 
novantaquattro erano a favore della 
Concezione Immacolata, e fei con- 
trarj : de centum , nonagintaquatuor 
banc tenent Opinionem .* ora e (Tendo 
fempre crefciuto , e andato di bene 
in meglio, come ognun vede, il pio 
partito,* di quante, non dirò centi- 
naja , ma migliaia in tutto il Cri- 
ftianefimo fi potrà dire , che non 
fei. , ma nè pur uno fia contrario ? 
E fe indi a poco , cioè fotto Papa 
Leone X. ebbe il Cardinal Gaeta- 
no a confettare : DoHores tenentes 
B. Virginem effe prafervatam , effe 
numero infinitosi fi ad modernos fpe - 
He mas ,* tantoché fegue a dire , jam 
communis fobia efl badie ifla Opinio 
ita i ut omnes fere Catbolici Latin et 

Eccle - 
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Ecclejìa arbitrentur obfequium fe prò- Opimo pervajìt , ut nulla ratione ul- 
nare Dee in bujufmodi fequela Opi- lus ab ea dimeveri pojjit . Dico au- 
nionis quanto d’ allora in qua per tem , bunc effe canfcnfum totius Poptt- 
due fecoh e più farà mai crelciura li cbrijliani , non folum rudis & i- 
quella infinità di Dottori, è ognidì guari y fed edam Docìorum & -Aca- 
più Icemaro , aflfottigliato , e poco demtarum , ut nulla Jìt in qua oppofì * 
men annichilato quel fere , il quale ta Sententia ulto modo defendi perniiti 
impediva che non sì potefle a pie- tatur. 

na bocca dire Omnes ? Il Filolofo lib. i. topic. cap. 8. m» 

Tanto al certo , che indi a non i. dice, che niuno che fia eli buon 
molto Bartolomeo Medina , altro e fenno , proporrà come incerto e dub- 
grande Teologo Domenicano potè biofo da difputarfi a guifa di pro- 
le ri vere : Suffragante buie Senten- blema, nè ciò che a niuno, nè ciò 
u te omnes Unhxrjitates Studwrum , in che a tutti , o a quali tutti pare 
quibns Viri dodi & Magijlri fequun - vero : perchè di quello che a tut- 
ta»' bene Sententiam , Cr maxime ti , o a quali tutti pare vero, niu- 
Scbola Pariftenfis , reliquarum Pa - no prudentemente dubita fe fia ve* 
rens & Magiflra . tìis accedit con - ro y avendo ciò per certo , e indu- 
fenfiu totius Populi Cbrijliani , qui bitato.* e di quello che a niuno, o 
non ejì parva audoritatis : certe bac quafi a niuno pare vero, niuno pa- 
in re videtur impletwm effe illud : rimente dubita fe non fia vero y ma 

Ex ore infantium & lablentium per- riputandofi comunemente per non 
fecijli lauderà . Sed & illud animati- vero , niuno per poffibile ad elfer 
verjìone dtgnum ejl quod bac Senten- vero ardilfe di proporlo . A lullus 
tia de Immaculata Virgittis Conce- efferet , qui mentem babeat , quod nul- 
ptione , e parvis initiis profeda , ere - li videtur y nec proponet quod omm- 
vit in immenfum: quod eft argumen- bus ejl mamfeflum , vtl plurimi s : nam 
tum fohdte veritatis y ut infinuatur bac quidem non babent dubitationem y 
-Ador. 5. Dopo le quali Teli imo- illa autem ne mo ponet . E notifi che 
nianze di Teologi Domenicani non il Filolofo non parla qui del mani- 
parerà dàggerante quella di Gabriele fefto a tutti per evidenza incontra* 
Vafquez Teologo Gelùita .• Hoc tem- ftabile , com’ è che uno e uno fac- 
pore , ntìn folum omnes T biologia Pro- cian due ; c però non dice determi- 
feffores & Dodores , exceptis Domini- natamente omnibus , ma difgiuntiva- 
canis , fed etiam omnes qui cbrijliani mente omnibus , vel plurimi s . Or la 
nemints fidem profitentur , in banc Se»- Concezione della Madre di Dio a 
tentiam uno animo & affedu ita con- tutti , o a quafi tutei pare Immaco- 
fpirant , ut fine magno Populi fcan- lata ; omnibus , vel plurima : ed a 
da lo jam nomo pojfit oppojitam Po- niuno , o a quafi niuno par mac- 
pulo in concionibus exponere &c. -Ac- chiara • nulli , aut fere nulli . Con 
cedit communis confenftu omnium Fi- ciò la Concezione Immacolata è u- 
delium , per quorum ammos , una dem - . na di quelle cole , che dubitationem 
fta ReÙgioforum F amiha , ita hoc non babent ■ onde non fe ne deve cerca* 
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re la Certezza . Ma la macchiata è 
una di quell’ altre, qttas nono ponct , 
vel fere neoio : ed effe pure dubita - 
tionem non babau • ma per un altro 
capo .• perchè , come bene avverti 
fin da due f’ecoli fa Domenico Soto 
in EpiJÌ. ad Rom. 5, cap. 1. , 2. , 

exceptio B. Virginis ab bac univerfali 
fententia Pauli [ de peccato origina- 
li ] ejl tifque adeo Celebris , non modo 
inter Plebem , fed etiam in ter bonos 
Do fi ore s , quales precipue funt Illu- 
flrijjimi Parifienfes ; ut fi qui baite 
fibi fententiam perfuadere non pofjttnt , 
haud tamen debeant publicitus talcm 
prodere difputationem : adeo id abfque 
odio , & invidia nequirent facere . Che 
è quanto dire, quella edere di quel- 
le propofizioni , quas nano ponct . E 
per quello, non per altro, la S. Se- 
de ha proibito , che nelle difpute , 
nè in pubblico, nè in privato fi pro- 
ponga che la Concezione della Ma- 
dre di Dio macchiata folte : perchè 
cola che a niuno, o a quali niuno 
pare vera, non è da proporti , co- 
me problematica * e il proporla fa- 
rebbe un indiretto richiamare in dub- 
bio quella , che a tutti , o a quali 
tutti parendo vera , palfa , e dee paf- 
fare per certa , e indubitata ; con 
pericolo di rifufeitare tutti quegli 
l’candali che collrinfero la S. Sede 
ad una tal proibizione. Della quale 
alcuni non finifeon di llupirfi . Ma 
ognuno ben vede , che lè in vece 
di Paolo V. , o di Gregorio XV. , 
portato avelie in capo Ariftotele il 
Triregno • anch’ egli, fecondo i fuoi 
principi , avrebbe fatto il medefimo 
divieto, che tal temenza non fipro- 
ponelfe . Manifejle apparet quod ad- 
verfa Pofitio de Conceptione Virginis 


in peccato originali non fit veritas fi- 
dei [ come decantavan gli Avver- 
farj ] forte jam nec dubium probabile 
[ cioè nè pure da proporti per pro- 
babile, non che certo] pofi tanta»! 
umverje vera? Cbrifiiana Religioni! 
approbatiouem folemnem , ac continuum 
celebritatcm Ecclefite de bac jolemni- 
tate &c. Così conchiulè Giovanni 
di Segovia la tua prima Allegazio- 
ne innanzi al Concilio allora legit- 
timo di Bafilea , quarant’ anni pri- 
ma eh’ emanalfe la Decretale di Pa- 
pa Silfo IV. per la Fella dell’ Im- 
macolata Concezione .• confiderate 
voi , te t avrebbe per dubbio pro- 
babile da proporli ora , dopo tante 
altre Bolle , Brevi , e Decreti , tut- 
ti e tutte ad erta favorevoli . - 
Di buona ragione adunque la Cer- 
tezza ha da eltere nella parte de’ 
molcifiimi , e non in quella de’ po- 
chiflimi .• nella maniera che, ove fia- 
no due Eferciti , nell’ uno de’ qua- 
li, a renderlo forte , concorran fere 
omnes , e nell’ altro fere nulli ; la 
forza , o fortezza , regolarmente par- 
lando , ha da eltere nell’ Efercito de’ 
tanti più , c non nella Squadriglia 
de’ tanti meno . Di di però regolar- 
mente parlando: che vuol dire, pre- 
feindeudo da due cafi . L’ uno de’ 
quali farebbe , te alla iella de’ po- 
chilfimi fi mettelfe Iddio , o il tuo 
Vicario •• col quale anche i pochil- 
fimi non fono mai sì pochi , che 
fubito , e lenz’ altro non fiano più 
che molti , c più che tutti ancora ; 
mentre innanzi a loro va chi è fopra 
tutti: allora uno è buono anche con- 
tro a mille • e così fu detto inGio- 
. luè : Uniti de vobis perfequetur bofiium 
mille viros j quia Dominus Deus ve- 
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Jier pugnabit ipfe prò vobis . E 1 al- 
tro calo farebbe , le quei pochifiimi 
fòlfer tanti Eroi , ognun de’ quali 
folo vai per molti ; come David , 
a cui fu detto : Tu Jolus prò decem 
mtllibus computar is ; per aver vin- 
to Egli Pallorello il Gigante che 
valeva per altrettanti , anche a giu- 
dizio delle Donne Ebree .* che a 
dil’petto di Saul , dopo quella Vit- 
toria , andavano cantando : Percujjit 
Saul mille j David autem decem mil- 
ita . Ed è quello che i Contrarj , 
vedendofi cosi pochi , domandano ; 
che fi pefino i Voti , non fi conti- 
no .* Vota ponderanda funt , non nu- 
meranda . 

Ma il fuddetto P. Maeflro F. Vin- 
cenzo Giuftiniano Amili dell’Ordi- 
ne di S. Domenico , nega che noi 
fìamo in alcuno di quelli cafi . Per- 
ché quanto al primo , dice che Id- 
dio , e i Santi qui affiftono alla 
parte , non de’ pochi Hi mi , ma de’ 
moltiflìmmi ; facendoli fempre piu 
crelccre , e difendendoli ancora con 
Miracoli : e quanto al lècondo, af- 
ferma che non folo il numero, ma 
il pefo ancora de’ Voti , è a favo- 
re dell’ Immacolata , perchè gli E- 
roi pure tutti fono da quella iflelfa 
parte • e che l’altra non può effe- 
re più derelitta : però elorta anco 
i fuoi a non volerla più feguire . 
Le parole di quello infigne Teolo- 
go , veramente notabili , fon que- 
lle:: Come ben avverti Gamalicle 
negli Atti degli Apolidi / Si ejl 
ex hominibus conftlium hoc , a ut 0- 
pus , diffolvetur . E quella Dottrina 
f dell’ Immacolata Concezione ] tan- 
to pili crefce , quanto è pile persegui- 
te t a ec. E poiché già nella Spagna y 


e nelle Indie , in Francia , e in qua* 
fi tutta /’ Europa , fcrivere , 0 pre- 
dicare , 0 infegnar cofa contro quefta 
Divozione è [ come fi fuol dire . ] un 
cantar male , ed incocciare : e un i- 
nutar colui che voleva falire , tiran- 
do fu una macina • che quanto più 
egli la Spingeva in fu , tanto piu 
quella gli feorreva in giù : è un dar 
occafione che fe gli dica quello di Te- 
renzio : Frujìra nifi , & Liberando 
nihil aliud quam odium queerere , ex- 
trema dementile ejl : [ poiché in veri- 
tà coloro che in ciò travagliano , non 
fono per tifcirne colla loro / e fra tan- 
to infaflidifcon tutto il Mondo ] farà 
conftglio da Uomo faggio , abbando-' 
narla • ficcarne fan coloro che con fret-' 
ta efeono da una cafa , la quale va 
cafcando . Che tale è appunto /’ opinio- 
ne contraria * poiché appena fi trova 
oggi chi la difenda , fe non manican- 
do : già le mancano le Cattedre , i 
Pulpiti , i ConfeJ fonar y , i Torchi , 
gli Scettri , e le Corone de Re , le 
Mitre , / Cappelli , i Triregni , an- 
zi ancora i Condì / : poiché quello di. 
Trento in particolare ha protejlato , 
non effer fua intenzione comprender 
Noflra Signora nel Decreto dtl pec- 
cato originale y ciò che nitm Concilio 
generale aveva giammai fatto . Effendo 
dunque cosi fenga appoggio ; conftglio 
da Uomo di buon fenno farà non am- 
mazz ar f l p cr difenderla * particolar- 
mente che effendo coloro che la difen- 
dono sì odiati , e sì perfeguitati , 
niun Santo del Cielo , al qual ejji 
cerchino raccomandarfi , viene in a- 
juto loro con verun miracolo come 
per altro fogliono effi fare per quelli 
che gelano ? onor l° r0 • Così egli ; 
foonfi gli andò l’ Ordin fuo dal voler 

dare 
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dare il fangue in difefa della prò- ra dice, e ognuno può dire con ve 


pria opinione , con dire che anzi 
configlio da Uomo di buon forno farà 
non ammazgarfi por difenderla : ben 
prevedendo , che morto lui , in un 
Memoriale dato poi a tempo di Gre- 
gorio XV , proromperebbe in quel- 
la , forfè troppo magnanima , Pro- 
tetta : Non patictur Ordo hanc injur 
vi am ab Jfdverfariis fibi irrogati ; fed 
ufque ad fanguinis ejfufionem rcfìjlet . 

Ma fe così è, potrà dunque qua- 
li dirli, che quella dell’Immacolata 
Concezione fia ormai fentenza della 
Chiefa ? Potrà dirfi quaft , e forfè 
ancora fen^a quafi ; e ciò , parlan- 
do fecondo l’ulò della Sacra Scrit- 
tura, e della Chiefa iftefla. Quan- 
do il Re Salomone dedicò a Dio 
il fuo famol'o Tempio , dice la Sa- 
cra Scrittura 3. Reg. c. 8.».i., chea 
quella Dedicazione convennero i 
"Principali d’ Ifraele : Congregati funt 
orane s Major e s nata Ifrael , cum Prin - 
dpi bus Tribimm , & Duces Familia - 
rum filiorum Ifrael ad Rcgem Salo- 
monem in Jerufalem . E pure al ». 
a. dice che venne tutto Ifraele .* 
Convenit ad Regem Salomonem uni - 
verfus Ifrael ; e al ». 14. afferma 
che vi fu tutta la Chiefa d’ Ifraele .* 
Convertit Rex faciem fttam , & be- 
nedixit omni Ecclefue Ifrael ; ornai s 
enim Ecclefta Ifrael fìabat . Non era 
veramente lì prefente tutto Ifraele , 
o tutta la Chiefa d’ Ifraele ; che 
tanta gente non capiva nè pure in 
Gerololima , nonché negli Àtrj del 
Tempio. Ma pure , perchè Conne- 
tter ant , come qui bene commenta 
il Cartufiano , pr,efati Majores ac 
Nobtltores , in qutbus fabditi virtua - 
liter continebantur ; però la Scrittu- 


rità , che convenit univerfus Ifrael 
ad Regem , e che il Re benedixtt 
omni Fcclefue Ifrael / omnis enim Ec - 
clefta Ifrael Jlabat . 

Di un altro , minore sì , ma mol- 
to più bel Tempio ricorre ogn’ an- 
no da celebrarfi la Dedicazione a 
Dio nell’ Immacolata Concezione di 
fua Madre : perocché fe ne’ fonda- 
menti di quel fuo Tempio Salomo- 
ne fece gettare pietre preziofe.* Pr<e- 
cepit Rex ut tollerent lapides grandes , 
lapides pretiofos in fundamentum Tem- 
pli ; ne’ fondamenti di queft’ altro, 
chi è più che Salomone , gettò E- 
gli di fua mano l’inettimabil gem- 
ma della prima Santità. Nè ve la 
gettò comunque ; ma così al fon- 
do , e tanto in giù , che fotte que- 
lla la Pietra fondamentale di tutto 
f Edilìzio : come quella che dove- 
va toccare da una banda l’ ultimo 
non effere, e dall’altra il primo ef- 
fere della Vergine , e col fuo toc- 
co fantificare il primo iftante della 
poi Tempre Santiflìma fua vita , e 
con ciò rendere immacolata la fua 
Concezione ; Sicché il fuo Proge- 
nitore David [ al quale Iddio ino- 
ltrò il dileguo ancor di quello al- 
tro Tempio ] penetrando con pro- 
fetico fguardo fino ai fondamenti , 
ttupito avelie a dire : Vedete qua j 
che dove ogn’ altro Tempio fi fon- 
da fu la creta maledetta di Ada- 
mo : In peccatis concepii me Matet 
mea ; quello folo poggia fu la t*r- 
ra benedetta e fanta : Fondamenta 
ejus in Montibus fanBis . E dice San- 
Bis , per la gemma , che diceva- 
mo , gettatavi da Dio , della pri- 
ma Santità. • 

Gem- 
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Gemma in vero Angolare , che Conceptionii ubique coli ac celebrar! . 
non fi trova certamente ne’ fonda- Ma per celebrare la prima Dedi- 
menti di verun altro Tempio qua canone di quello Tempio , cioè l’ 
giù fra noi , ai quali pur dirte l’ Immacolata Concezione di Maria , 
A portolo : Vos ejìii Templum Dei vi- non è già neceflario , che il Cri- 
vi. Ma con ragione fu gettata ne’ fìianefimo, figurato in Ifraele, muo- 
fcndamenti di queft’ abitazione/ Ne- vali per venire a Roma , che oggi 
que tmm [ meglio di querta , che è la Gerolòlima , c non [ come vo- 
cìi ogn’ altra , potea dirli ] ncque e- glior.o gli Eretici J la Babilonia del- 
nim homini praparatur habttatto , la Chicli. Celebrali ella , e lòlen- 
fed Dco. Però fondolla Iddio ftel- nifiìmamentc , in ogni Città, in d- 
fo : Ipfe fundavit eatn *Altxfjtmui ; gni Cartello, in ogni Villa, per 
perciocché fabbricavaia per le : tutto dov’ è Criftiamtà ; ond’ è che 

Sapientia adificavit Jìbi domum . a quella Dedicazione accorre da per 
Ma ficcome quella sì rara e rilu- tutto , e v’ interviene ancora il Po- 
cente gemma nel più cupo de’ fon- polo ; e non la Gente fcelta lola- 
damerrti fu fepolta ; così non è ma- mente. Ma quando anche non po- 
raviglia, fe già fono l’ecoli , che vi tede da per tutto, come fa, il Po- 
fi fatica , e lùda intorno , per di- polo concorrervi ; non baderebbe 
fcoprirla; cavando, e Gravando lem- che vi concorrelfcro omnes Majores 
pre più addentro , con Allibartene, natu Ifrael , cum Prtncipibut Trì- 
Suppliche , Iftanze , Informazioni , buum , & Ducei familiarum fiherrum 
Allegazioni , Oppofizioni , Riipo- tf rat l ! ne* quali al dir del Cartu- 
rte, Rimoftranzc in Libri fenza nu- fiano, virtualiter Subditi conìinentur: 


mero pubblicati dalle parti , l’una 
e l’altra impegnatillime ‘ e con Re- 
feritti , Decreti , Brevi , e Bolle 
date fuori dalla Sede Apoftolica. E 
[ grazie a Dio J già fe n’ è feoper- 
to tanto , che il Mondo Cattolico 
vede , e confclfa di vedere querta 
bella gemma , può dirli ormai , a 
lume di Sole j benché non peranco 
a lume di fede : dome illucefcat dici , 
con un raggio di Pontifìcia defini- 
zione. Licet enim hoc ab Ecclejia 
nondum fuerit deterrnmatum [ nota >1 
Vefcovo Gonzalo Durante in Revel. 
S. Birg. lib. 6 cap. SS ] nihilominus 
aperuit faltem battermi partem tanti 
M/Jlerii , concederti quid hoc pojjit 
credi , & pai am ac pubi ice predicar!', 
jnbens etiam diem fejlum S aerofari thè 


per poter dire ancor qui , che con- 
venit univerfus Ifrael , omnii Ec- 
clefia Ifrael fiat ? 

Oltre il Popolo dunque , il qual’ 
è come la Gregge della Chiefa/ per 
vedere, fe degù Anziani , de’ Prin- 
cipali , degli altri Membri di elfa 
Chiefa più cofpicui alcuno mai man- 
carte , fate così ; coftituite in ogni 
luogo il fuo Appuntatore , che no- 
ti , e fegni minutamente ad uno ad 
uno chi non viene , o viene tardi ; 
acciò gli li portano negare in tut- 
to , o in parte le diftribuzioni che 
vi pofe Papa Siflo IV, non inferio- 
ri a quelle che per la Fefta dei San- 
tilfimo affegnò Papa Urbano IV : di- 
cendo S. Tomafo , che loco Dijlrt- 
butionum materialium qua in Ecclejiis 

Catbe- 
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Catbedtralibui largiuntur afjiflentibin in Cielo 'affinità fofTe anche col cor* 


Hons Canonicis notlurnìs , pariterque 
diurni s , pnrfatus Romania Pontifcx 
eis qui hujufcemodi Horis m bac Jole- 
mmtate perdonali ter in Eccle/iis inter- 
fuermt , Jtipendia fpintuaha conceffit • 
qua tenui per bac F ideici ad tanti Fejit 
celebritatent avidiui , Cf copiofius con - 
vemrent v E fappiateci di l't imamente 
poi dire , de’ Cardinali che iòno 
appunto i Cardini della Chiefa , de’ 
Vefcovi che ne fono i Pallori , de’ 
Cleri che ne fono i Cultodi , delle 
Univerfità che le fervono come di 
Guida , de’ Magiltrati , de’ Princi- 
pi , de’ Re che ne lono i Difcnfo- 
ri , degli Ordini Religiofi che le fo- 
no di tanto ajuto [ eccettuandone 
d’ un folo alcuni pochi ] chi man- 
ca , o non viene a quella Dedica- 
zione , eh’ è quanto dire , chi non 
tiene Immacolata la Concezione del- 
la Madre di Dio , chi ? Perocché 
di chi con tanta fapienza governa 
oggi , come Capo , la Chiefa (Iel- 
la , non occorre che vi pigliate pun- 
to di follecitudine. Confiderate voi, 
fc può non edere il primo a que- 
lla Fefta Egli , che nelle lite dotte 
Stampe fi protefla di tener con tutto 
il cuore Immacolata la Concezione del- 
la Vergine , e come tale , ultima- 
mente ha o iflituito, o rinnovato , 
che in perpetuo fi celebri con Cap- 
pella Papale , niente meno che la 
Natività , c 1’ A (funzione .* ciò che 
unicamente le mancava , perchè tuc- 
li da quella ugualità di Culto folen- 
nilfimo intendelfero , che le bene 
la S. Sede non ha per anco mai 
propollo a crederfi di fede , che la 
SS. Veigine concetta folle lenza col- 
pa , nè che nafcelfe Santa , nè che 


po • Ella però , ugualmente vene- 
randole , non ha per meno certa la 
prima, che le altre due Propofizio- 
ni . Potrebbe dunque ancora qui , 
benché a confelfare Immacolata la 
Concezione non fi vedelfer congre- 
gati , fe non omnei Maiores natte /- 
fr/tel , cttm Principibui Tribuum , & 
Ducei familiarum filiorum Ifrael , po- 
trebbe dico , nondimeno dirli , che 
conixnit uniuerfui Ifrael . E perchè il 
noltro SS. Regnante [ ove il tem- 
po il permettefie ] voleva la Pon- 
tificai Cappella tenere nella Bafilica 
di S. Maria Maggiore , e quivi al- 
meno per quella prima volta dalla 
nuova Loggia dare la Papal Bene-? 
dizione che vi ha poi data per l’ 
Alluma • poteva anch’ Egli , vol- 
gendo d’ ognintorno la fua maeflofa 
faccia, benedire orniti Ecclefue Ifrael : 
e dirfi che quivi pure omnis Eccle- 
fta Ifrael Jtabat in tanti e s'i degni 
fuoi Rapprelènranti , Magillrati , 
Principi , Ambafciadori , Prelati , 
Vefcovi , Arcivefcovi , Patriarchi , 
e Cardinali . Or quanto piò , Ban- 
do quivi , e dovunque per tutto il 
Mondo fi celebra con tanta folen- 
nità quella Dedicazione , infieme co’ 
fuoi Rapprefentanti , ancora il Po- 
polo , ed i Popoli di lutto il Cri- 
(lianefiino , tutti a favore dell’ Im- 
macolata Concezione di Maria : 
Quam [ dice 1’ Ermete teologico traci, 
de peccai, cap. 11 feti, z ] cum fum- 
ino Ponti fice , aliifque Ecclefue Prx- 
latis magno ajfetlu celebrant Re gei 
teme & omnei Popitli , Principe s , 
& omnei Judicet Terra , Juvenet , 
& Virgulti , fenei cum Junioribui ? 

Ma la Chiefa Cattolica abbraccia 

tutti 
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tutti affatto i Cattolici ; e a quella 
Dedicazione ogn’anno pur mancano 
alcuni de’ Cattolici. Così è , man- 
cano alcuni de’ Cattolici ; ma quan- 
ti ? Fere nulli ; concorrendo fere o- 
mnes. Anche al tempo dell’Efequie, 
e dell’ Aflunzione della Madonna in 
Cielo , come pur anche all’ Appa- 
rizione di Criflo riforto nel Cena- 
colo , non fi trovò uno degli A po- 
rtoli : Thomas unus ex duodccim , 

qui dicitur Dtdymus , non erat cum 
eis . E le v* intendete bene di pro- 
porzione , troverete che troppo più 
è di dieci , o dodici A portoli man- 
carne uno ; che del gran Corpo 
della Chiefa mancar quei fere nul- 
li , che diciamo . Quid enim eflis 
vos [ diceva il Reverendiflìmo P. 
M. Fra Ludovico Aliaga Domeni- 
cano , e Confeffore di Filippo III 
Re Cattolico , a’ Tuoi ] nifi gutta 
a qua ad Oceanum totius C hrijlianita- 
tis ? alludendo forfè al celebre det- 
to di S. Paciano a Semproniano : 
Contemplare quot nofiros unus <*fpi- 
cias , quot meorum Populis folus oc - 
curras . Nonne ut fiillicidia a fontibus 
magnis , nonne ut ab Oceano quadam 
gutta forberis ? Perciocché [ foggi un- 
ge ponderando quella ficari ezza Cof- 
mo Filiarchi de offe. Sacerd. tom. 
%. lib.^.cap. 20] coloro che non ten- 
gono immacolata la Concezione di 
Maria , funt adeo pauci , ut compa- 
rati cum aliis , non faciant quodam- 
modo numerum : perinde ac fi cocblea- 
re aqua conferatur cum tota aqua ma- 
ris * & arena duobus digitis accepta 
cum tota illa qua ejl in littore & 
profundo maris. Ma per quello che 
colà mancò uno degli Apoftoli, non 
Ji die’ egli , nè fi può dire con ve- 


rità , che all’uno, e all altro fatto li 
trovò il Collegio degli A portoli ? Da 
S. Gio: Damafceno noi fappiamo che 
all’ Efequic della Vergine non fi tro- 
vò l’ Apoftolo Tornalo : c pur , ciò non 
ottante , egli alfieri che vi fi trovaron 
tutti : Univerfi quidem sApofioli conve • 
nerunt J erofolymis . E fopra quelle pa- 
role di S. Paolo I. Cor. 15. Pofi hoc 
vifus ejl undecim , parlando dell’ Appa- 
rizione di Crifto agli A portoli, dice 
1 ’ Angelico Dottore : fernet quidem vi- 
fus ejl decem tantum , quando T bomas 
erat abfens y & pofi otto dies undecim , 
quando T bomas erat cum eis . ofugufli - 
nus dicit quod debet dicere duodecimi 
fed corruptum efi vitio S criptorum : at 
dicit quod non refert quod Judas jam 
obierat , & Matbias nondum erat ele- 
ttus ; quia confile tum efi , quod quan- 
do major pars Collegii facit aliquid , 
dicitur quod totum Collegium hoc fa- 
cit : unde quia Dominus elegerat duo- 
deci m , potefi dici quod vifus efi duo- 
decim , idejl toti Collegio %Apofiolorum . 
Quella Dottrina de’ SS. Agoflino e 
Tomafo è chiara/ nè vi è bilògno 
di applicazione per dare a divedere, 
che la Sentenza dell’ Immacolata 
Concezione , benché le manchi un 
fere nibil della Chiefa ; può ben 
dirfi nondimeno Sentenza della Chie- 
fa , e della Chiefa tutta . 

Se non che, quando anche a que- 
lla Dedicazione , o Fetta dell’ Im- 
macolata Concezione non concorre^ 
fero , come concorrono da per tut- 
to , altri che i Velcovi della Chie- 
fa ; pur ballerebbero erti foli a rap- 
prelèntare l’ univerfal conlèntimento 
di erta Chifcfa per erta Immacolata 
Concezione . Non vi venirte però 
voglia di chiamarli perciò tutti a 
S rau- 
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raunar fi in un Concilio .• che trotv nuum Concilium ; prafiantibus fuffra - 


pi farebbero ; e nè pure in Mila- 
no , o in Roma , non che altrove , 
fi troverebbe Chicfà capace di tan- 
ta , benché sì folta , e nobil mol- 
titudine : laddove per gli altri [ le 
pur ve nè, che internamente Ten- 
tano il contrario ] riufeirebbe anzi 
larga ogni Cappella . Ma non fa d’ 
uopo raunarli nè per fapere di che 
lèntenza fiano ; efiendo noto a tut- 
to il Mondo che fono favorevoli : 
nè acciò raunati rapprefentino la 
Chiefa ; perchè , fe non la rappre- 
lèntafTcro ancor fuori del Concilio , 
non avrebbero jus di elfer chiama- 
ti , qualor bilògni , a rapprefentar- 
la nel Concilio . Lafciamoli dunque 
tutti dove Hanno .* che la S. Chie- 
fa , benché fparfa qua e la per f 
Univerlò , è Tempre una , non che 
unita ; e in ogni luogo fi trova , 
e troverà Tempre Sanalo Spiri tu Con- 
gregata , formando per tutto il Mon- 
dp , in cui largamente fi diftende , 
un generale , gcneralififxmo Conci- 
lio : nel quale ogni anno il Capo, 
e i membri tutti di ella Chiefa 1’ 
ottavo giorno del Dccembre fi adu- 
nano , ciafcim nella Tua Chiefa , a 
gli Altari dove fi fa Fella dell’ Im- 
macolata Concezione * e quivi di- 
cono la lor Sentenza , confeffando 
concordemente tutti , e molti anco- 
ra giurando di tenerla Immacolata 
e Santa- Nè in Concilio d’altra 
forma , o di minore ampiezza può 
il Mondo Cattolico riltringerfi : che 
tutto è di tal Sentenza , e tutto de- 
fidera di dirla. Sicché ben potè di- 
re il Nierimberg , che qttoad hoc 
Imm acv.l atte Conccptionus Myjìerium 
tota Ecclefta eft hodie tanqua»i conti- 


già fua non modo plertfquc , fed in- 
numeri s Epifcopis , & Dotìoribus , 
imo & Unrverfitatibus , Religionibus , 
Regni fque tandem Catbolicis. Così e- 
gli dice , e così è veramente. Et 
tarnen adirne [ ben potrebbe qui pu- 
re fclamare S. Bernardo ] hi nefeto 
qua contentiofa importunitate , & im- 
portuna contentiate reclamant .* vocant 
in caufam Orberà , & cum fua pauci- 
tate Univerfitat-em fiagitant judicari . 

Ma ove pur volelte raunati a Con- 
cilio almeno i Vefcovi fuddetti, che 
rapprefentano la Chiefa ; tenete pur 
per certo, che nè pur cinque fareb- 
bero , come già in quel di Trento 
dicefi che furono , i contrar; : e fu- 
rono contrarj portando la voce, non 
delle Chiefe che rapprefentavano ‘ 
ma dell’Ordine , o per dir meglio, 
d’ alcuni dell’ Ordine , dal qual’ efiì 
erano flati affanti a quelle Chiefe : 
Ita ut [ fcrive il Velcovo D. Giro- 
lamo di Ormachea , con dir di a- 
verne veduti i Voti ] Secretarius 
Concilii banc refercns circumjlantiam , 
femper fubfcriberet : Et bic Epifco- 
pus erat Dominicanus . Qualunque 
voce , o Voto però effi portaffero* 
non per quefto la Sentenza di tutti 
gli altri favorevoli lafcercbbe di el- 
fèr Sentenza del Concilio , e della 
Chiefa da Lui rapprefentata : pe- 
rocché nè pur ne’ Conci Ij fi defi- 
nilcon Tempre a pieni voti i Dog- 
grai , anche di fede , che non por- 
tano evidenza deludente ogni poffi- 
bil difeordia , o difparere ; ferven- 
do [ conforme a ciò che di fopra 
c’ inlégnò Melchior Cono ] il Car- 
dinal Pallavicino , che in quel di 
Trento una volta i Legati del Pa- 
pa dif- 
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pa Piffero ai Padri .• Dicano le Si - non inaniter credidifie cr&dendum cfl , 


gnorie Vojlre con fomma brevità per 
la parola Piace , o non Piace , fe vo- 
gliano , o no , la Rejìdcnxa ejjere di 
ragion Divina : acciocchì , fecondo il 
maggior numero delle Voci e delle Sen- 
tente , pojjano fcriverfi i Decreti : co- 
me in quejlo S. Concilio fempre fi è ti- 
fato . Sicché Torniamo a dire , che 
anco alia Dedicazione di quefto Tem- 
pio , o Fella dell’ Immacolata Con- 
cezione in ogni modo fi può fem- 
pre dire , che concorre univerfus I- 
frael , omnia Ec eie fi a . 

Ma prima di partire da quella 
Feda , dateci licenza di fare un al- 
tro atto , e di non poca maravi- 
glia . Voi vedete la Chiefa tutta , 
conje sì è detto , edere di queda 
Sentenza in modo , che non lòia- 
mente la tiene , ma la venera , fe- 
deggiando a folis ortu ufque ad occa- 
fum la Concezione della Madre dì 
Dio , come Immacolata e Saura . 
Ve lo dice 1* idedò Papa Aiedan- 
dro : ed anche tacendo Lui , non oc- 
corre che andiate a Scuola per ap- 
prenderlo/ bada che in quel dì en- 
triate in Chiefa per vederlo . E di 
quedo pure vgi domandate la Cer- 
tezza ! Ma quale altra Santità la 
Chiefa Cattolica fedeggia • la quale 
non da certa , e certa in modo da 
non poterne prudentemente dubita- 
le? La Chiefa quafi tutta , per te- 
dimonio di S. Agodino , tiene che 
il nodro primo Padre Adamo rao* 
ride Santo, e però che da Crido y 
quando (cele al Limbo , folfe con 
altri liberato : Et nobis de ilio qui- 
dem primo Homine Patre generis bit- 
mani , quoti ewn ibidem folverit , Ec- 
tltfia fere tota conjentit .* quoti e am 


undecumque hoc tradittim fit ; eùaraji 
Canonicarum Scripturarum bine cx- 
prejfa non profertur au&oritas. Tien’ 
ella dunque la Santità finale di A- 
damo/ ma non la venera , non la 
fedeggia . Fedeggia però la finale 
Santità di molti altri, v. g. de’ SS* 
Bafilio ed Atanafìo ; e nella Ora- 
zione sì dell’ uno , che dell’ altro , 
ella dice a Dio . Ejus intercedcnti- 
bus mentis , ab omnibus nos abfolve 
peccati* ; ed è l’ idedò, i dedì Ili mo, 
che dire : Per B. Bafilii , per B. 
oftbanafù merita , fett Sancitatene 
ab omnibus nos abfolve peccati* . Se 
fi domanda , sii qual Certezza fi 
appoggi queda offecrazione ; voi che 
risponderete ? fc non che la finale 
Santità de’ SS. Bafilio ed Atanafio 
è certa , perché , undecumque hoc 
traditum fit , etiamfì Canonicarum 
Scripturarum bineexpreffa non profer- 
tur autforitas [ perocché allora fa- 
rebbe certa di fède ] la Chiefa , ve- 
nerando e fedeggiando efsa loro fi- 
nale Santità , così modra di fenti- 
re . E rifpondercie molto bene ; per- 
chè così rifpondono pure oltre a S. 
Iddfonfò , S. Bernardo , Enrico d’ 
Adia , Giovanni di Segovia , Gia- 
como di Norimberga , Gabriele Biel , 
Michele de Palacio , Celare Baro- 
nio , Giorgio Col venerio , Carlo La- 
tio/ oltre quedi, dico, che nè po- 
chi fono, nè poco autorevoli , cosi 
rifpondono , de’ Domenicani , il B. 
Alberto Magno, S. Tomaio d’ Ac- 
quino , Giacomo di Voragine, Gio- 
vanni Taulero , Guglielmo Duran- 
do , Giovanni di T orrecrcouta , Do- 
menico Soco, A rr brodo Caterino , 
Vincenzo Giudiniani, Giovanni da ' 
S z S. To- 
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S. Tomafo , e Tomaio Campanel- è egli vero , che in erta , niente 
la ; de’ Francefcani , Alefsandro d’ meno che nella Santità finale di A- 


Ales, e S. Bonaventura/ de’ Gcfui- 
ti, Alfonfo Salmerone, Pietro Ca- 
nifio , Roberto Bellarmino , Fran- 
cefco Suarez , Gabriele Vafquez , 
Pietro Ribadeneira , Teofilo Rai- 
naudo , Gio/ Eufebio Nierimberg , 
Cridoforo de Vega , Gio. Antonio 
Velafquez, Tirfo Gonzalez; ed A- 

{ [odino de Angelis, Somafco : i qua- 
i , ed altri ancora fenza numero , 
tutti dalla Feda che ne celebra la 
Chiefa , inferifeono efser certo, e da 
non poterfene , fe non imprudente- 
mente, dubitare, che la Vergine na- 
fcefse Santa, e falifse in Cielo an- 
che col corpo ■ benché nè l’ uno , 
nè 1’ altro fia di fede, nè per tale 
dalla Chiefa , o dalla Sede Apodo- 
lica propodo. 

Or non l'apete voi , dice il P. M. 
Idelfonfo Giron , Teologo Domeni- 
cano , ferm. 3. de Concept. che più 
Santa fu nel primo fuo idante la 
Vergine, che nell’ ultimo loro tutti 
gli altri Santi ? tìodie celebrat Ec- 
clefia feltciffima principia Sacra l'tr- 
ginis Marta , meliora quam exitus 
SanBorum omnium ; cu/lodivit enim 
Dominili introitum & exitum ipfius . 
Ond’ è , che fe ne celebra , non pu- 
re 1 ’ ultimo nell’ Aflùnzione , ma 
il primo ancora nella Concezione ? 

Sia dunque cosi, che per la pri- 
ma Santità , o Concezione Imma- 
colata della Madre di Dio , non fi 
apporti verun’ autorità della Scrittu- 
ra , nè tradizione tale di Santi e 
Dottori , che la rendano certa di fe- 
de . Undecumque hoc traditum ftt , 
etiamfi canonicarum Scripturarum bine 
expreffa non profertur auBoritas ; non 


damo , Ecclejia fere tota confenttt ? 
Dunque, dice S. Agodino, ella de- 
ve averfi per certa • perchè id eam 
[ Ecclefiam ] non inaniter credidijfe 
credendum ejì . E non è pur anche • 
vero , che la medefima Chiefa ve- 
nera e celebra altresì [ anzi con 
molto maggiore folennità, perocché 
con Ottava , e di precetto ] queda 
prima ed iniziale Santità , o Con- 
cezione Immacolata di Maria , che 
quella finale de’ SS. Bafilio, ed A- 
tanafio ? Dunque , fe la Certezza che 
dalla Feda univerfale nella Chiefa 
fi ha della loro finale Santità , ben- 
ché non fia di fede , bada perchè 
sì pofla dire a Dio, che per efTa , 
o per i meriti loro ci adòlva da’ 
peccati : come non baderà 1’ ugual 
Certezza che dalla Feda pure Uni- 
verfale nella Chiefa fi ha della pri- 
ma , o iniziale Santità di Maria , 
per poter dire a Dio che per elfa , 
cioè per 1 ’ Immacolata Concezione 
fua, ci liberi dalla Pede sì del Cor- 
po, che dell’ Anima, e fpecialmen- 
te da ogni macchia d’ impurità ? 

Il Cardinal Toledq, gran Teolo- 
go morale , ma fcoladico maggiore , 
in 3. p. q. 27. art. 2. provando Im- 
macolata la Concezione di Maria 
per molte ragioni , ma principalmen- 
te ex univerfali Ecclejia confenfu , 
cioè colla Feda univerfale per la 
Chiefa , coll’ affenfo di tutte le Ac- 
cademie, colla voce di tutto il Po- 
polo Cridiano/ Hoc argtimentum [ di- 
ce ] e/l tam efficax,ut debutffet con- 
vincere quemeumque Ftdelem .• fi e- 
nim qttod multi dicunt, probabile efi j 
quid probabiliui eo qttod Ecclefia fe- 
re 
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re tota recipit , & fic recipit , ut ob- S. Paolo? Avendo egli fcritto 1 . ad 
fervandum omnibus proponat ? E vuol Chorintb. II., e provato ancora con 
dire , che non è già più (blo prò- ragioni la convenienza , che le Don- 
babile,ma certo, e certilfimo. Ond’ ne oraflero velate • conchiufe poi , 
è , che ponderando quello univerfal quali apportando una ragione ine- 
confentimento , fclama .• Qtiis credat , luttabile , e da convincer quallìvo- 
Deum nos in tanto errore jacere per- glia contenziolò, che fe pur alcuno 
mifijfe ? Credat qui volet j ego non . non fi appagafie delle ragioni ad- 
ii/ perfuafum ejl mibi , citra fidem , dotte • fapefTe in fine che cosi te- 
ejfe veritatem certijjimam ; & quod neva e ulàva la Chiefa di Dio : Si 
Deo volente , aliqttando certior erit . quis atitem videtur contentiofus effe ■ 
E conchiude poi / Nos ergo cum tota nos talem confuetudinem non babemus , 
Ecclefta in ijìo Fejìo gaudeamus , & ncque Ecclefta Dei , che le Donne in 
exultemus , & ufque ad mortem ma- Chiefa orino fvelate . Entra qui 1 ’ 
neamtts . Si enim verumnon cJl[quod Angelico Commentatore , e dice .• 
ego non credo ] non arguemur a Deo ; Hoc fujficiat ad comprimendum talem . 
babemus enim fufficientem excufatio- Non ufa e tiene così la Chiefa che 
nem: Domine , Ecclefta tua , cui nos orino velate? dunque così va fatto- 
obedtre voluijli , ipfa nos decepit . Si e tanto balla , perchè facciafi così . 
antera veruni ejl [ ut res certa ejl ] i- Unde fi nulla ejjet ratio ; hoc folum 
fii dicent : Ipfi nos decepimus • non deberet fufficere , ne aliquis ageret con- 
cooperando punto a quella loro ere- tra communem Ecclefue confuetudinem . 
denza la Chiefa , che tutta $’ impie- Non vi fia per ciò altra ragione .• 
ga in favorire la Sentenza dell’ Im- vi par poca ragione quella , di con- 
macolata Concezione. Tutti i Som- formarfi al giudizio, e all’ufo della 
mi Pontefici che hanno governata la Chiefa ? La Chiefa è Madre , e Ma- 
Chiefa da Siflo IP. in qua [ torni a- dre fapientiffima , e però anche Mac- 
ino a dire col fuddetto P. Vincenzo lira non fallibile. Per un fuo Figlio 
Giultiniano Antill ] hanno favorito dunque, e tutto infieme fuo Difce- 
tnolto , e fatte molte grafie a coloro polo , 1 ’ autorità di Lei , anche fo- 
che tengono Noflra Signora concetta la , ha da ballar , ed effere d’ avan- 
fenga peccato originale .- ed al contra- zo . Dicitur enim in Pfal. 67. .- Qtu 
rio non fi troverà un Papa , che ab- inbabttare facit unius mons in domo . 
bia fatto la minor cofa del Mondo in La Cafa di Dio non è cafa di di- 
f avare della contraria Opinione . feordia , e di contelà , ma di con- 

Ma per dimollrare 1 * efficacia di cordia , d’ unione , di pace.- non è 
quello lòlo argomento , a che ferve una Babilonia , ma una Gerufalem- 
che noi citiamo il Cardinal Tole- me, dove fin dal principio mtdtitu- 
do , fe da elfo ancor folo fi danno dinis crcdcntium erat cor unum & a- 
per convinti que’ due gran Dottori mma una . E però anche Agollino 
della Chiefa , Tomaio , ed Agolli- dice , che ove niente ritrovifi nella 
no ; e llò per dire , anco il Dot- Sacra Scrittura definito ; ciò che u • 
torc lleflb delle genti , f Apollolo là e tiene il Popolo di Dio , ab- 
biali 
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biafi per legge. Urtile -Augufiinus di- ma per 
cit in Epifi. ad Cafulan. quod in o- 
rnnibus , in qui bus nihtl certi definit 
/ aera Scnptara , mos Pepali Da , at- 
que injlituta Ma/orum prò lege haben - 
da funt . Non .è certa di fede l’ Im- 
macolata Concezione di Maria , per- 
chè la Sacra Scrittura non lo dice 
cfpredamente : Ni bèl certi definit fa- 
tra Script tira ,* ma è certa certifli- 


la Feda ifticuita da’" Som- 
mi Pontefici, e tifata dalia Chicli, 
che con urùverlal conlenlo la tiene 
Immacolata , e come tale la cele- 
bra e la venera, giacché mos Popu- 
li .Dei , acque injlituta Majorum prò 
lege habenda funt . E quello è quel 
che il Cardinal Toledo diceva , ci- 
fra fida n effe verùatem certiffìmam . 


XI. 


Che la grafia di cjfer liberato dalla Pcjlc può fperarji 
ancora ricorrendo ad altri Santi ; ma molto piu 
ricorrendo alla Madre di Dio y 
Reina loro . 


V Edere dunque da quedo foto 
[ preicindendo da tanti altri 
argomenti e fondamenti che vi fo- 
no ] sii che fondamento di Certez- 
za fi appoggi 1’ ofiecrazione : Per 
Immacidatam Cenccptìonan ; e perciò 
con quanta ficurezza pofia per eda 
domandarli generalmente ogni gra- 
zia fpirituaic, o temporale ■ e fpc- 
rare di ottenerla . Con quedo però, 
non fi pretende già di dire , che 
per quella fpecialmente di liberarli 
dalla Pede , non fia bene racco 
mandarfi a var] Santi , per internet 
fion de quali varie Città confeffano 
d’ efferne date liberate ; e malli ina- 
mente a quelli , de’ quali a di a8 
Febbrajo il Martirologio Romano fa 
degna menzione, dicendo.* In-41ejfan- 
drtti è la Commemoragione de' SS . 
Preti , Diaconi , altri in gran nu- 


mero , i quali al tempo di Valeri ano 
Imperatore effendo una gran Pefie fer- 
vendo a gli -j fppefiati , di baoniffìnta 
voglia fi offerfero alla morte .* i quali 
la religiofa Fede de Cattolici è f alita 
di onorare , come Martiri . Perocché 
le quedi Caritativi Santi , quando 
erano mortali, per liberare altri dal- 
la morte , in tempo di Pede , non 
ebbero difficoltà di dare ancora la 
vita, ed acciò quelli viveffero , mo- 
rire : ora che effendo Beati ed im- 
mortali , per liberare altri da tal 
morte , non hanno E di a fpcnderc 
la lor vita , ma la loia inrerccffio* 
ne • crediamo noi che non la (pen- 
deranno volentieri ? Solo vuol dir- 
li , che fe noi fperiamo affai [ e con 
ragione] nella intercedion de Sami , 
Amici , e Cortigiani del Celefle 
Re,* molto più [ e con più ragio- 
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ne ] fperar polliamo nell’ intercef- quelli tre Uomini Santi, Noè, Da-’ 
fione della Reina de’ Santi, e Ma- mele, e Giob.* la Pelle ad etti per- 
ire dell’ ifteflb Re . donerà : ma non ai Figliuoli , o al- 


In grazia di Noè , giuflo avanti 
a Dio , Iddio flcfio liberò lui e la 
fua Famiglia dal flagello del Dilu- 
vio univerlàle : Ingredere tu , & o- 
rtuùs dorma tua tn Jftxam : te e- 
tiim vidi f ujlum coram me in genera - 
tiene hac . In grazia di Abramo Id- 
dio liberò Lot Nipote di lui dal 
flagello dell’ incendio di Sodoma .* 
Recordatus x/fbraha , liberavi Lot de 
fubverfivne Urbtetm in quibtts habita- 
verat. In grazia di David Iddio li- 
berò Gerololima dal flagello della 
guerra di Sennacberib : Protegam Ci- 
vuoterà tjlam , ut falvera eam , prò- 
pter me , & propter David Servum 
tuettm . E in grazia dell’ i (letto Da- 
vid che pregava per il Popolo , fer- 
mò Iddio la Pelle ehe correva ; Et 
ait Angelo percutinrti .* Sufficit. 

Abbiamo nondimeno Eiòmpj del 
non eflfer Tempre così difpofìo Iddio 
a liberar per ìnterceffìcm di Santi il 
Popolo dal flagello iflcflb di etti par- 
liamo, -della Peflc. Io, di ls Egli a 
Geremia, ho rifoluto di diftruggeTe 
cofloro colla guerra , colla fame , 
colla pelle : Gladio , & Fame , & 
Pejle confuta am eos. Ma tu non mi 
fletti a pregare già, che io perdoni 
loro , e li con fervi : Noli orate prò 
Popttlo ijìo in bonutn . Perocché ri 
fo faperc , che fe a perorar per etti 
venifiero ancora Mosè, e Samuele • 
non mi muterebbero : fi Jlcterit Moy - 
fes & Samuel coram me • non ejl a- 
ruma mea ad Populum ijlum . Ad 
Ezechiele poi: Senti , ditte Iddio ; 
le io manderò la Pelle ad una Ter- 
ra fc ellerata , e in efla fi troveranno 


le Figliuole loro. Si & Pejlilentiam 
immifero in Terram ili am , & Noe , 
& Daniel , & Job fucrint in medio 
ejus ; vivo ego , dicit Dominili , quia 
jilium & fi tatti non liberabtmt : [ed 
ipft m JuJìitia fua hberabunt animar 
jnas . Dal che Tempre più vero ap- 
pare ciò che di fopra fi avvertì : la 
Pelle delle Anime, cioè il peccato, 
efler quella che addotto ai Popoli 
tira la Pelle de’ Corpi ; ed il pec- 
cato talora è così grave , che non 
fempre batta il Patrocinio el’Inter- 
cdfione de’ Santi a trattenere Iddio 
dal cattigo. 

Però fa di mellieri ricorrere ad 
un’ Ir.tercefiione , o Patrocinio mag- 
giore appretto Dio ; qual è quello 
di fila Madre . Alla quale non fi 
fa , dice S. Bernardo , eh’ egli abbia 
data mai ripulfa , come peraltro ai 
Santi eh’ abbiam detti , era per da- 
re: Silert mifericordiam tnam , 0 Fin- 
go Beata , fi quii eft qui invocai am 
te iti neccjfi tati bus Jais /ibi memmerrt 
defuiffe . Ed Eurichiano nella vita 
di Teofilo v Quii un quarti tuam fide- 
liter rogavit opera , Ó" dejeShts ejl ? 
revera nullus unquam. Una volta [e 
fu nelle Nozze di Cana ] par che 
fi provatte il Tuo Divin Figliuolo a 
negarle ciò che chiedeva ; con dir- 
le che non era venuta 1’ ora fua dì 
far Miracoli : Nondum venit bora 
mea . Ma Ella fupponendo già ve- 
nuta 1 ’ ora di far Miracoli quando 
Efla Madre a Lui Figliuolo li chic- 
dette ; con materna confidenza ditte 
ai Mi ni Uri , che fletterò pur pronti 
a quanto Egli ordinarebbe; e l’or* 
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dine fu di approntar i’ acqua , che trocinium V irginis majus ejì , quatti ut 


poi trovarono efler vino . Di ma- 
niera che non fi legge , la Divina 
Madre abbia mai pregato , ed avu- 
ta la negativa . 

Ma palla oltre Giorgio di Nico- 
media, dicendo, Lei in petit ione ba- 
berc vires & robur inexpugnabile , 
nibil ejus refijìere potenti a , omnia e - 
jus obcdire imperio. Tantoché S. An- 
tonino dà per imponìbile il non e- 
faudirla .* Imponibile ejì , Deiparam 
non exaudiri y juxta illud quod in fi- 
gura ejus dixit Salomon Matri fua : 
Pete , Mater tnea ; neque enim fas ejl 
ut avertam faciem tuam . E ne dà la 
ragione * perchè [ dice ] dove i Santi 
domandano per mifericordia ; Ella 
domanda per giullizia : Oratio San- 
Borum , non tnnititur alieni juri ex 
parte fui • fed tantum mifericordia ex 
parte Dei : Oratio autem V irginis in- 
nititur gratta Dei , juri naturali , & 
jufiitia Evangeli i j nam Filius non 
tantum tenetur bonorare Matrem * fed 
obedire , quodejl de jure natura. On- 
de leggiamo che erat fubditus illis : 
cioè alla Madre , e a S. Giufeppe 
ancora , che pur non aveva , fe non 
un ombra di Padre . Però S. Ger- 
mano , Patriarca di Coftantinopoli , 
dopo avervi penfato un pezzo, con- 
chiulè alla fine , che il Patrocinio 
della Madre di Dio infieme , e Ma- 
dre noftra , è incomprenfibile : Pa - 


tntelligentia compre bendi poffit . E il 
P. Suarez , che come Teologo ec- 
cellente, pur molto ne capiva* per 
darlo in qualche modo ad intende- 
re a chi meno il penetrafife , tom. 
2. in 3. p. difip. 33. lè£l. 2. fi fpic- 
gò con quella imagine : Si cogita- 
tione fingamus , B. Virginem ali quid 
poflulare ; totamque Curiata cale/lem 
illi refiflere [ fi cut apud Danielem u- 
nus àngelus alteri refifiebat ] poten- 
ttor erit , majorifque efficacia & va- 
lor ts apud Deum unius & folius Vir- 
ginis , quarn reliquorum SanBorum 0- 
mnium Oratio. Ma fi può dire, che 
di quella imagine fece prima un ab- 
bozzo S. Anfelmo colla fua penna , 
feri vendo : Habet Or bis *. 4 'pojìolos , 
P atriarebas , Martyres , V irgmes , bo- 
nos & optimos * 4 djutores , quos ego 
fupplex orare concupi feo . Tu vero , 
Domina , omnibus bis %/Idjutoribus me- 
lior & excelfior es ; quia ijlis & a- 
liis Sanèìts omnibus , etiam %Angelicis 
Spiriti bus , nec non Regi bus Mundi 
Domina es : & quod pojfunt omnes i- 
Jli tecum , tu fola potes fine illis omni- 
bus ; quia Mater es Salvatori s , ac 
Regina Cali & terra. Te ergo re qui - 
ro , ad te fugio , & ut me per omnia 
adjuves , fuppliciter peto : T e tacente , 
nullus orabit , . nullus adjuvabit : te 0- 
rante , omnes orabunt , omnes juva- 
bunt . 


XII. 
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Che per impetrare dalla Divina Madre la liberatone dalla 
Pejìe , e univerfal mente ogn altra gratin > non vi è 
forfè titolo migliore , che domandargliela per 
quejìa Prefervazjone y o Immacolata Con - 
celione fua : e fe ne dà 1' ultima 
ragione . 


O Ra per fare che la Madre di Dio 
impieghi e impegni appretto 
Lui tutta guelfa gran forza e virtù 
del prepotente fuo Patrocinio , af- 
finchè ci liberi dall’ una e 1’ altra 
Pelle che abbiam detto, anzi ci li- 
beri da ogni male , e concedaci o- 
gni bene ; già di lòpra fi è moflra- 
to, non elTervi ora modo più adat- 
tato infieme ed efficace, che pregar- 
la per quella fua Prefervazione , o 
Immacolata Concezione .* cioè per 
quanto Ella gradì già d’elfere con- 
cetta fenza colpa , e tuttora , che 
pure alcuni penfano di no, gradifce 
che per tale fia da noi riconofciu- 
ta , confettata , c foflenuta . Tanto- 
ché Crilloforo de Vega , Teologo 
aliai divoro di Maria , in un fuo 
Libro di quefla Divozione, nel fe- 
condo capo prende a provare : Che 
la maggior luftnga per la Vergine 
Maria , dopo /’ imitazione della Jua 
Purità , è la difefa della fua Imma- 
colata Concezione . 

Di quello (entimento pare che 
farebbe , fe viveffe oggidì , ancora 
Salomone ; il quale nell’ Orazione 
che fece quando dedicò il fuo Tem- 
pio a Dio , ponendo in terminis il 


cafo della Pelle : Fantes ft oborta 
fuerit in terra , aut PeJlilontia ; fe- 
ce poi quello , quali patto con Dio 
lleffo .• Si quis cognoverit plagam cor- 
dis fui , & expanderit manus fiat in 
Domo hac ; Tu exaudies , facendo 
celiare , o non celiare la Pelle , ftc- 
ut videris cor ejus . Ma notate le 
condizioni che pofe per l’ efaudimen- 
to : Si quis cognoverit plagam cordis 
fui , & expanderit manus fuas in Do- 
mo hac ; cioè , fe quel milèro tra- 
vagliato dalla Pelle conofcerà la pia- 
ga del fuo cuore, che è il peccato, 
da cui proviene la piaga del fuo 
corpo , o vogliam dir la Pelle che 
lo travaglia , e orerà a mani Refe 
verfo il Cielo in quella Cala : al- 
lora , dice, Tu exaudies. 

La più vera Cala del Signore , e 
di fua più fpeciale abitazione , già 
di lòpra fi è detto che fu , ed è la 
fua Divina Madre. Recipe eam [ co- 
sì fa Origene che parli f Angelo a 
Giufcppe \ficut Unigeniti manjtonem , 
fi cut honor abile T empiuta , ftcut Do- 
mum Dei ; o come la chiamò S. 
Agoflino, ani mattini Templum Dei . 
E fi è detto ancora , che acciò fof- 
fe più degno 1’ albergo che in Ella 
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Egli prendere voleva , particolare cu- sì Santa , e così monda , farà diffi- 


ra dello Spirito Santo fu di prepa- 
rarla , e fondar bene /gettandovi per 
prima pietra la fingolar gemma del- 
ia prima grazi» , o Santità , e po- 
nendo fundamenta ejtis in montibus 
fanllis . Che a tal Cafa tal fonda- 
mento conveniva!! , anco al parere 
di quel gran Teologo Domenicano, 
F. Gio. V iguerio .* Dicendum ejl quod 
ipfa fola J pedali gratin pr aventa fuit 
&' prafervata / eo quod pravifa futt 
effe Matcr& Domus Dei. Altamen- 
te, dice Pietro il Comeftore , non 
fi potrebbe dire quello che per al- 
tro il Mondo Cattolico quali tutto 
dice , e tiene ; cioè che fabbrican- 
dola per fe , ipfe fundavit cam %✓//- 
tiffimus . E rivolto a chi non così 
tiene : Attende [ grida ] quifquis es , 
qui inaliti, e tua fifiulis fundamento 
buie infufflas maculata cor rupt ioni s , 
qui Domum fubvertere niteris feptem 
fubnixam columnis &c. intellige quod 
ait : Ipfe fundavit eam %Altiffimus . 
Ipfe , non alias ; non vetus %Adam , 
Jed novus , novum jaciens fundamen - 
tum : ftiper quod tam infìgne furgeret 
JEdificium . vdlioqui fi veteris mina 
man fere vefligia , fi ve t eri fuper adì - 
ficatum efi: vetus didatti , & non ipfe 
fundavit eam %Altiffimus . Con ciò ri- 
male quefta gran Cala fin dalla pri- 
ma pietra in sii, in ogni parte lua, 
e però del tutto Santa : che fe di 
ogn’ altra Cafa del Signore ,oChie- 
ia qua giù fra noi fuol fempre be- 
nedirfi la prima pietra / su qual 
Rituale aveva Iddio da trovare , che 
conlècrando quella Cala più fua di 
tutte 1’ altre , invece di benedir la 
prima pietra , la dovefle maledire ? 

Or a quefta Cafa del Signore co- 


cile che venga uno ad orare , per 
efler liberato dalla Pelle corporale * 
e infieme non conofca plagam cor - 
dis fui , cioè la Pelle alfai peggio- 
re, del peccato, che 1* infernal Ser- 
pente trasfufe in Adamo, e per A- 
damo in tutti noi fuoi miferi figli- 
uoli. E chi è di noi , che mctten- 
dofi la mano al petto , non vi fen- 
ta colà dentro palpitare un cuore , 
che colla punta fempre verfo terra , 
tutto propende a quel eh’ è vizio , 
e tutto arde di quella febbre pelli- 
lente, di cui diceva S. Ambrofio : 
Febris nofira avaritia efi , febris no - 
Jlra libido efi , febris nofira ambitio 
efi , febris nofira iracundia efi} A fe- 
gni così chiari di un fomite che lì 
pai eia fempre più maligno, chi può 
non conofcere la piaga del fuo cuo- 
re che ftà dentro ? De corde enim 
[ dice il celefte medico che venne 
a fanare quefta piaga ] exeunt cogi - 
tationes mala , bomicidia , adulterio , 
fornicationes , furta , fai fa tefiimonia , 
blafphemia ., e quant’ altro veramen- 
te appella e inietta 1* uomo .• hac 
funt qua coinquinant hominem . 

Ma non balla , dice Salomone , 
che chi prega d’ efter liberato dalla 
Pelle , conolca la piaga del fuo cuo- 
re^ fi confeflx Peccatore. Convie- 
ne che venendo a quefta Santa , San- 
tiflima Cafa del Signore , vi ori a 
braccia ftefe verfo il Cielo: Si quis 
cognoverit plagam cordis fui , &' ex- 
panderit manus fuas in Domo hac / 
lodando e ringraziando Iddio che l* 
ha così fantificata : Oh Signore [ di- 
cendo ] e veramente nuovo Ada- 
mo, Voi avete fatto bene a gettar 
nuovo fondamento , e non fabbrica- 


re 
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re full’ antico della colpa originale, Concezione, non Tanta folte, ma in 
come il Vecchio Adamo le noftre, peccato; nè Immacolata , ma mac- 
quella voftra , e poi tanto , e tanto chiata . Quello , come ognun vede , 
voltra Cafa : e cosi certamente art- farebbe un orare a mani pentolone 
dava fatto ; perocché Domum tuam verfo terra , e non alzate verfo il 
decet fanSlitudo . E folle voi che ne Cielo ; contro quello che dide do- 
getcafle i fondamenti.- Ipfe fundavit verfi fare, e fece Salomone; il qua- 
eam Alti/Jimus . le [ Tentile, ed imparate la pofitu- 

Fate dunque che o nell’ anno ra propria di chi ora per effer e» 

1721 , quando per la Pelle d’ A- fauaito] Jlctit ante Altare >n confpe- 

vignone e d’ altri Luoghi , Papa blu Ecclefue Ifrael , & expandit ma- 
Innocenzo XIII. , e i Cardinali , nus fuas in Calum : e contro quello 
e tutto il Clero Secolare e Regola- che innanzi a lui aveva fatto Da- 
re, con dietro il Popolo di Roma, vid fuo Padre , quando diljc^ Ex- 

nel giorno appunto in cui tutto il tallo manus rneas ad T cmplum ,- e non 
Mondo Cattolico fa Fella per la comunque al Tempio, ma al Tem- 
Prcfervazione della Madre di Dio pio Santo, e di Dio.- ad Tempi um 
dalla Pelle del peccato Originale , JdnSum tuum . Ora , domando io , 
proceflìonalmente andarono ad im- fe il Popolo che afflile , vedefle que- 
plorare per fuo mezzo la Libera» Ha fua interna contrarietà ; non vi 
zione dalla Pelle corporale, in quel- pare che potrebbe in mezzo alla 
la fua Bafilica che nella Città di Meda , fe non anco prima , inter- 
Roma le fu dal Cielo dileguata di romperlo con quello , o fimile di- 
mezz’ citate fu la neve,- o pur an- verbio? 

che adelTo a pregarla dell’ iflelfo per Buon Sacerdote , dal facro Alta» 
la Pelle in qualche luogo forfè non re voi ci dite: Gratias agamus Do- 
ellinta , mentre a tenervi la fua Pa- mino Deo nojlro ; e noi vi rifpon- 
pal Cappella fuole andarvi , fe il tem- diamo : Vere dtgnum & jujlum ejl . 
po lo permette , N. S. Papa Bene- Ripigliate ad alta voce voi : Vere 
detto XIV..- fate dico, che taluno, dignum & jujlum e/l , aquttm & fa- 
mentre gli altri tutti (tanno quivi lutare , noi tibi femper & ubique gra- 
orando , e a quello fine recitando tias agere , Ù" te in Conceptione B. 
quell’ Officio , o celebrando quella Maria femper Vtrginis collaudare , 
Meda che la Sede Apoftolica ha i- benedicere , & pradicare. Ma di che 
Ilituica e la Chicfa Cattolica cele- 1 ’ abbiamo noi a ringraziare? di u- 
bra , ut uniiterfi Cbrijlijideles [ per na Concezione , quale voi la giudi- 
dirlo colle parole di Papa Siilo IV. cate, fatta in peccato? Non è ma- 
Illitutore ] Onnipotenti Deo de ip- feria di ringraziamento quella , ma 
ftus Immaculata Virginis mira Con- di lamento, non di lode, ma di vi- 
teptione gratias & laudes referant ; tupero ; non di benedizione , ma di 
egli la celebrade bensì nell’cflerno, maledizione ; non di predica , ma 
come gii altri : internamente però , di fìlenzio . Perciocché , fe cosi fof- 
tenendo che quella maravigliola fua le, come voi credete, la Concezio 
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ne della Divina Madre, non fareb- celebra la Chiefa , non è già quel- 
be diverta , ma fimilc a quella di la materiale Organizzazione del cor- 
Giob. E della fua che dille Giob? picciuolo , che nel feno della Ma- 
Perca t nox in qua dictum ejl : conce - dre a poco a poco fi va formando 


ptus ejl homo. Sit nox Ula foli caria , 
nec laude digita , Maledicane e i qui 
maledicane dici. Ora dove ilS.Giob 
ha Chiefe ed Altari , nella lua Fe- 
lla canterelle voi : Et te in Conce- 
pì ione Beati Job collaudare , benedi- 
cere , & predicare ; non riputandola 
egli degna di lode , ma di maledi- 
zione, di abbandono, di efierminio? 

Però de’ Santi la Chiefa non ce- 
lebra ^iè la Concezione, nè la Na- 
l'cita in peccato ; perchè non 1* ha 
per materia di ringraziamento , nè 
di lode , nè di Fella ; ma ne cele- 
bra bensì la morte Santa , eh’ ella 
chiama lor Natale a miglior vita . 
Or che direfle voi di chi nella Fe- 
lla de’ Santi , v. g. Domenico , o 
Francefco dicelfe ben la Meda e 1 ’ 
Officio della Chiefa ifiituito a rin- 
graziare Iddio e celebrare quella fi- 
nale loro Santità ; ma nell’ iflelfo 
tempo interiormente giudicando non 
Santa la lor morte ? E vi par dun- 
que da celcbrarfi con tale interno 
contrario giudizio , non la finale 
Santità della Madre di Dio, che la 
Chiefa celebra nell’ A (funzione fua 
al Cielo • ma la prima ed iniziale 
Santità di Lei , che la Chiefa cele- 
bra , e intende celebrare nella fua 
Concezione ? 

Nè qui ci fiate a dire , che la 
celebrazione , la lode , il ringrazia- 
mento della Chiefa è per la Con- 
cezione Santa , e Immacolata nel 
primo , o nel fecondo iftante , fe- 
condo la varietà delle Sentenze . 
Perciocché la Concezione che qui 


e luccelfivamente difponendo all’ A- 
nima; ma è 1 ’ Animazione , o In- 
fufion dell’ Anima ifiefsa : la qual* 
Anima, per elfer forma immateria- 
le e fenza parti , nel corpicciuolo 
già difpofio , e organizzato tutta e 
in un ifiante foto li riceve. Quella 
è la Concezione che ha fempre ce- 
lebrato , e di prefente celebra , per 
cui fa Fella, di cui ringrazia Iddio 
la Chielà . Vetus ejl [ è Papa Alef- 
fandro VII. che parla ] CbriJlifide- 
lumi erga ejus BB. M. V. Maria»» 
pietas fentientium , ejus *rfniinam in 
primo tnjlanti creationis atque infufio- 
nts in corpus fuiffe &c. a macula pec- 
cati originalis prafervatam immunem , 
atque in hoc fenfu ejus Conceptionis Fe- 
Jlivitatem celebranttum . Talché quel 
giorno della Concezione , di cui , 
come di cofa da maledirfi , e ma- 
ledetta , non fi ricordava mai , fe 
non con grave cordoglio, il S. Giob; 
quello [ dice il Veicovo di Mono- 
poli, Giovanni Lopez, dotto e pio 
Domincano, Epitom. SS. toni. 4. f. 
13. ] in Maria è da benedirfi , lo- 
darfi e celebrarli , e da tutti fi be- 
nedice , fi loda , e fi celebra : Con- 
ceptionis dies mal editi a , qiiam Job in 
memoria m reducebat multi s doloribus 
cruci atus dicens: Pereat dies &c. hoc 
in Virgine miris laudibus cehbratur , 
benedilla vocatur ab omnibus : vivat 
in memoria bomtnum dies , in qua 
hoc facra Virgo concepì a ejl • illu- 
flretur lumino dies , in qua Regina 
Cali claritate Dei perfecla ejl ; pro- 
ci pua Jit in menftbus anni dies , in 
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qua tantis donis Virgo decorata fuit . qui a celebrare 
Or quella Concezione che ab an- 
tico (biennemente fefteggia , e cele- 
bra la Chiefa di Dio , voltacela e 
rivoltatela pure voi per ogni verfo • 
guardacela e riguardatela pure ancor col 
microfcopio.* e in calo che frattanto 
che l’andate a bell’ agio contemplan- 
do , facciali mai notte • accendetele d’ 
intorno quanti lumi voi volete .♦ efa- 
minando , e riefaminandola piti an- 
cora che non facevano gli antichi 
Sacerdoti le lor Vittime , voi , fe 
non vorrete a bella pofta chiudere 
gli occhi al vcro,c dire a voi ftel- 
lò una bugia, dovrete confefsare che 
efsa non è , nè può elser più che 
in un iflantc folo folo . E dov’ è 
un iftante folo , non vi è , nè vi 
può elsere primo, nè fecondo: per- 
chè nell’ iftante apprcfso, non è più 
1’ Animazione, ma 1’ Animato / nè 
più è la Concezione , ma il Con- 
cetto . Siccome perchè la Rianima- 
zione pure, o Riunion dell’ Anime 
a’ Corpi nella comun Rifurrezione 
fi farà, come 1’ A portolo dice , in 
un iftante .* Ih momento , in iElti o- 
<uli &c. mortui refurgent ; non vi 
farà primo, nè fecondo iftante .* per- 
chè nell’ iftante apprefso non farà 
più la Riunione , ma il Riunito ; 
nè più la Rifurrezione , ma il Ri- 
forto . E S. Girolamo che nel Te- 
ito Greco non legge in momento , 
ma in atomo ; dice eli non aver col- 
tello abbaftanza tagliente per divi- 
derlo : *Atomus autem punBtim efl tem - 
poris , quod fecari & dividi non pot- 
ejl . Quella Organizzazione materia- 
• le si , che può dividerft e legare in 
più iftanci , primo, fecondo , terzo 
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a far Fefta , e a 
ringraziare Iddio per la Concezio- 
ne , non per 1’ Organizzazione di 
Maria. 

Quando la Chiefa poi a fuo tem- 
po ne celebra la Nalcita , che di- 
rette voi di chi Lei non celebrafse 
Santi^ nel fuo nafeere , ma poco do- 
po tf elser nata? Quando celebra la 1 
Converfione di S. Paolo , che dire- 
tte di chi lui non celebrale Santo 
nel fuo convertirli , ma poco dopo 
d’ efser convertito ? E degli altri 
quando celebra quella finale Santità 
che rende preziolà nel cofpetto di 
Dio la morte de’ fuoi fanti , che 
dirette di chi li celebrale fanti , non 
già nell’ ultimo lor meritare , mo- 
rendo \ ma nel primo loro non me- 
ritare più , già morti ? Ora dunque 
che la Chiefa celebra la Concezio- 
ne , o il primo iftante fanto della 
Divina Madre , che abbiamo noi a 
dire di voi , che non la celebrate 
Santa in quell’ iftante, ma in un al- 
tro dopo quello ? Di maniera che 
nel Calendario voftro non fi trove- 
rà mai Concezione Santa , o Im- 
macolata: perchè nel primo iftante, 
in cui è la Concezione , fecondo 
voi non è la Santità ; e nel fecon- 
do, in cui fecondo voi è la Santità, 
fecondo tutti non è più la Conce- 
zione ? 

Allora che il Signore nell’ ultima 
Cena ditte a Giuda .* Quod facis , 
fac citius • alcuni degli Apoftoli pen- 
larono [ dice S. Giovanni ] che lo 
follccitalfc a preparare il bifognevo- 
le per l’ imminente Fefta della Pai- 
qua : Quidam putabant , quia locu- 
lo s babebat Judas quod dixijjet ei Je- 
•«e- Ma noi con la Chiefa fiamo fuse Eme e a qua opus funt nobis ad 
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diem fejìum , Nè fu quello lor pen- quia abominano ejì Domino Deo tuo. 


fiero irragionevole : perchè la Feda 
entra fubito all’ora determinata , e 
non dà tempo di apparecchiare al- 
lora il bifognevole per ella • ma lo 
richiede , o fuppone già innanzi ap- 
arecchiato. Per la Feda di Palqua 
oveva effere all’ordine per ùgrify- 
carfi un Agnello immacolato ; che 
così nella Legge preferì vevafi .• uf- 
gnus abfque macula. Nè vi era più 
tempo allora , fe macchiato folle , 
di Imacchiare quello , o pur di pro- 
vederne un altro non macchiato. 

Ora per quella Fella nollra fi ha 
da offerire a Dio , fe non un A- 
gnello , un’ Agnellina , ma quella 
pure abfque macula ; volendo egli 
poter dire .• Tota pulebra es , %4 mi- 
ca mea , eir macula non ejl in te ; 
come quella da cui ha da nafeere 
quell’ idgnus Dei qui tollit peccatimi 
Mundi . Ond’è , che da Giorgio di 
Nicomedia Ella appunto detta vie- 
ne *4gna Immaculata. Voi qui ne 
prefentate una macchiata nella ci- 
ma , o come dite voi , nel primo 
illante. Ah no , non è buona per 
fagrificarlì oggi a Dio quella • por- 
tatela via dt qua , nè la mettete 
fu gli Altari : dove nè Iddio , nè 
gli Uomini foflerranno di vederla. 
Che a gli Uomini parerà di veder 
prima del tempo Jfbominatìonem in 
loco fonilo . E Iddio ogn’ altra cofa 
può vedere , che il peccato : Mun- 
di funt oculi tui [ dicevagli Abacuc ] 
& refpicere ad iniquitatem non pote- 
rli . E però Egli lleffo già ordinò , 
che non gli lì offerilfero mai Vitti- 
me macchiate .• Ncn immolabu Do- 
mino Deo tuo ovem & bovini in quo 
ejl macula , aut quidpiara vitti ; 


Voi però vi ci mettete attorno , 
e con più fretta di coloro che feflt- 
nanter celebravan già la Fafqua , 
tanto vi adoperate , che alla fine 
nel fecondo illante vi riefee di fmac- 
chiaria. Lo lo , che per diminui- 
re , o mitigare il tormento alle pie 
orecchie de Fedeli che non l'offrono 
d' udir la Madre di Dio macchiata 
di peccato , voi con molta , non lo 
fe io debba dire dilcretezza , o pur 
difmvoltura , dite che in un mo- 
mento Ella ne fu tocca , e nell’al- 
tro lcolfe fubito da fe quell' infernal 
Dragone, e lo buttò più prelto che 
S. Paolo la vipera nel fuoco. Fir- 
miter teneamus , ut Sanili tradidere 
Dollores ( così voleva il Revercn- 
dilfimo P. F. Vincenzo Bandelli che 
nella nona lezione dell’Officio luo 
fi cantalfe ) B. Virginem pojì fui a- 
nimationem citiffme & prope rapidijfi - 
me ab originali peccato divina valute 
fuiffe mundatam. Con che vi pare 
di aver fatto affai : e certamente 
non è poco , fenza battefimo , ai 
giorni nollri , lavar , come voi fa- 
te , un’Anima dal peccato origina- 
le . Avete dunque fatto affai ad a- 
verla nel fecondo illante già fmac- 
chiata . Ma non avete fatto abba- 
llanza , nè a tempo/ perchè la Fe- 
lla qui non è del fecondo , è del 
primo illante' non è di Maria Con- 
cetta , è della Concezione lua : la 
quale , fe in quel primo non era 
già Santa la Vergine, non è da fe- 
ìteggiarfi , ma da piangerli . Altri- 
menti [ diffe a’ dì gì Agollo lóiy 
al Papa e a’ Cardinali infieme con- 
gregali il V. Card. Bellarmino ; e 
diffe bene] potria folennemente nel- 
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la Chiefa fe foggiar fi ancora la Con- mettervi la grazia , fenz’ averne a 
cezione di Geremia , e del Batti- togliere il peccato. E non fapete 
fta . In Refponforio ottavo dicitur San - voi , che pili ci vuole per giultifi- 
Ba Concentro, ^fc non ejl Conceptio , care un Empio folo , che a crear 
nifi in ilio primo infianti , in quo in * di niente il Mondo tutto? perocché 
fufa ejl minima Corposi, & in quo eoe- il niente non refifo alla creazione , 
prt effe in rerum natura PerJ'ona ime • come il peccato alla grazia. Quod 
gra forgimi : alioquin , fi accipiatur Deus potiti t gloriole inducere origina - 
Conceptio prò SanBificatione pojì ani - lem jufiitiam in Jlmmam forgimi 
mationem ; etiam Jeremias , & Jo- prò primo infianti , quando nullunt 
annes Baptijla dicettntur concepti fine pectatum obviavit [ cosi feri (Te ne- 
pcccato originali. gli Articoli che per difefa delle Ri* 

Ma per venire a tempo ancor velazioni di S. Brigida l’anno 1435 
voi , e non arrivare a Fella già fi- nel Concilio di Bafilea mandò Gal- 
nita , con pericolo di correr la sfor- fredo Ballalandt , Dottore di Teo- 
tuna di Carmenta , Madre di Evan- logia Inglefe , al fuo Vefcovo di 
dro ; che in pena di elfer giunta Londra J patet ex eo quod fecundum 
tardi alla Fella , o Sacrificio d’ Er- jfdverfarium id fecit prò infianti fe- 
cole , al dire di Plutarco , fu ordi- Jlcriori , cum peccatum fit induBum , 
nato , che di quanto fui maggiore & per confequens difficultas major / 
Altare di quel Nume fi offeriva , dicentt vfugujlino quod ejl difficiliui 
nè a Lei , nè alle altre Donne jujlificare Impium , quam creare Mun - 
[ che per andare a palio lento, ra- dum : quia licet utrobique requiratttr 
ro è che arrivin mai a tempo ] fi portio infinita ; ejl tamen in priori 
delle parte alcuna : Diteci ( che Id- refijlentia .• fed in fccundo non . Quél- 
dio e la Madonna vi mandi n bene) lo dunque che voi fate un momen- 
non potrefo ancor voi con tutto il re- to' dopo, fatelo un momento pri- 
llo della Chiefa , anticipare , non pi'u ma : e liete a tempo per celebrare 
che un Mante folo folo? Qttod facis infieme con tutti gli altri della Chie- 
[ contentatevi che tutti ad una vo- fa quella prima Fella della Divina 
ce vi diciamo ] Quod facis, fac et - Madre. Che le altre fue Felle , le 
tius ; aflicurandovi che non fi trat- quali nel decorfo dell’anno avrete a 
ta qui di fare un tradimento a Cri- celebrare dopo quella , non vi fa- 
llo , ma una giullizia a Lui , e al- ranno poi più tanta fretta ■ c voi 
la fua Madre . Affrettate un poco potrete , fecondo la diverfità loro , 
pili , e tanto poco , che meno non lempre più e più polticipare. Per 
può effere , un momento . Ed è la Fella della lua Natività , balle- 
certo che ciò puòfarfi con meno in- rà che prevediate la Grazia, o San- 
comodo , e con più facilità . Per- tità del nono mefe : per la Prefen- 
ciocchè troppo più voi date da fare razione la Grazia del terz’ anno .* 
a Dio in toglier dalla Vergine il per la Nunziata, e per le altre due 
peccato , per mettervi la grazia nel vicine Fefte.del vifitarc Elifabetta , 
«condo illante ; che nel primo in e purificarfi nel Tempio , la Gra- 
zia 
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zia dell’ anno quarto , o quintode- tutto il Popolo in quefta' Fefta di l'uà 
cimo .• e per la Morte , o Alfun- Madre onorala col cuore • gran dii- ^ 


zione in Cielo , la Grazia, o San 
tità dell’ultimo i'uo ilìantc. Ma per 
quella prima Fella della Tua Conce- 
zione ci vuole onninamente la Gra- 
zia del primo • e viene tardi quel- 
la del fecondo : perchè nel fecondo 
iflante la Concezione , di cui fi fa 
la Fella , non è più ; ma è palla- 
ta^ e con ella ancor la Fella. La 
Grazia dunque , o Santità del pri- 
mo , e non del fecondo idance bi- 
lògna qui , e convien comprare per 
quella prima Fella : però le volete 
far buona compra , e non far catti- 
va fpefa , ente ea qu.e opus funi nobis 
ad diem fejlum . E poiché il Profe- 
ta Il'aia vi dice che la Grazia fi 
compra , fenza prezzo si , ma con 
follecitudine e con fretta .• Qui non 
habetis argentina , propcrate , e mite • 
affrettate ancor voi un momento 
più .• e lafciando da parte ogn’ altra 
Grazia , vedete di comprar quella , 
per cui la Chiefa oggi fa Fella , e 
ringrazia Iddio che a fua Madre 
con privilegio fpeciale la donò in 
primo infanti creatioms atque infujìo- 
nis tAnima in Corpus . Che quella è 
quella che bifogna ; le non volete 
arrivare a Fella fatta, ma ritrovar- 
vici ancor voi , e celebrarla con 
tucti gli altri della Chiefa in modo , 
che il cuore non abbia in voi folo 
a difcordarc dalla lingua. E dico in 
voi folo ; poiché laddove Iddio ti- 
ra volta lamentava!) , che, non un 
Uomo folo , ma il Popolo tutto P 
onorarti: colla lingua , e non col 
cuore •• Populus hic labiis me homo- 
rat- • cor autem eorum longe ejì a me e 
ora che per grazia di Dio Hello , 


grazia è certamente , le può Ella 
lamentarfi che voi lòlo P onoriate 
colla lingua. 

Ma buon per voi, che alla Mef- 
fa , la quale oggi con quefta inter- 
na dilcordia e contraddizione qui fia- 
te celebrando , non trovili prefente 
Gio: Micrelio , Eretico colà nella 
fua Pomerania ■ che fubito gridereb- 
be Scifma, Sciima . Perciocché nella 
fua Hijì. Eccl. lib. 3 . feii. 2 . , trat- 
tando de ScbiJmatibus [ che cosi c- 
gli chiamali ] Pontificiorum , per u- 
no e principale Scifma pone quello 
de Immaculata B. V trginis Conceptio- 
ne . E dopo avere riferito che Pa- 
tir s Baftkenfcs , & Tridentini , ut 
& Pontifices fubfequentes , cumque il- 
lis JefuiJhe adjhpulati funi F ranci fca- 
nis ; e che tra i Pontefici Paolo V. 
Decretimi edidu ne qttis publice au- 
rica t afferete , B. Virginem in pecca- 
to effe concepì am • etiamfi id privatine 
tenere non prohibuent • maraviglian- 
doli , come d’una grande incocren- 
za , che proibendo egli il così di- 
re , non proibilfe anco il cosi cre- 
dere ■ prorompe in quello amaro 
Epifonema -■ Sic ahqua in Papatu 
publice riocentur , qu.v privatimi tene- 
re opus non ejì. Come fe i Catto- 
lici, ch’egli chiama Papifli , o Pon- 
tifici » una Fede , o Religione a- 
velfer fu la lingua , e un’ altra ne 
avellerò nel cuore. 

E manco male, che a quella vo- 
(Ira Melfa non fi trovi nè pure il 
P. M.F. Alfonlò de Villalobos Teo- 
logo dell’Ordine di S. Domenico , 
che griderebbe fubito fuperflizione - 
non perchè il credere macchiata la 

Con- 
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Concezione della Divina Madre , 
finché la Sede Apodolica , o la 
Chiefa non la proponga da crederfi 
di fede fenza macchia , debba dirli 
che fia Erefia , o Peccato , o no- 
tarli d’altra Umile cehlura ; che il 
dire quello è dalla S. Sede per giu- 
lli rilguardi proibito : Ma perchè 
[ dice egli ] chi celebra Meda , e 
dice Officio Divino , non fa ciò 
come pedona privata , nè preda 
un tal culto a nome fuo • ma 
a nome di tutta la Chiefa , e 
come fuo Minidro . E però egli 
è obbligato ad offervar nel det- 
to culto ciò che la Chiefa ha dabi- 
lito ; ed il contrario faria peccato 
di Superdizione : come lo tengono 
tutti li Dottori , feguitando S. To- 
mafo 2. 2. q. 93. a. 1. , ove dice 
che il culto , che non fi conforma 
collo dabilito dalla Chiefa , benché 
nell’ ederno facciafi ciò che Ella co- 
manda , è Culto fallò , e fuperdi- 
ziofo . -Alto modo pò refi contingere 
falftat in Citlttt ex parte colentis ; 
& hoc precipue in Cultu communi 
qui per Miniftros exbibetur in perfo- 
na totius Eccleftit . Si cut enim falfa- 
rius efjet qui aliqtta proponeret ex par- 
te ahcujus , qu.t non ejfcnt ei com- 
mina • ita vitium falfttatis incurrit 
qui ex parte Eccìefue cultum exbibet 
Deo contea modton Divina auBoritate 
ab E cele fi a conjhtutum , tr in Ec- 
clefta confuetum . Di qui fiegue , che 
chi dice Meda , o recita Officio 
della Concezione , è obbligato a con- 
formarfi nel giudizio interiore a ciò 
che ha ordinato la Chiefa , a nome 
di cui egli opera , ed è obbligato 
a dare adenfo all’ Opinione pia • a- 
vendo la Chiefa dichiarato che fe- 


condo eda celebra quedo Culto , e 
il dare affenlò allora alla contraria 
Opinione , farebbe Superdizione di 
Minidro falfario ec. Nè fa punto 
al calò , che il culto della Meda , 
e dell’Officio fi offerifea a Dio ; fe 
manca l’ interno adenfo alla Prelér- 
vazione della Vergine , che è quel- 
lo che la Chiefa celebra con que- 
do Culto. Perchè quello è iditui- 
to per dare a Dio grazie del fingo- 
lar Privilegio che diede a fua Ma- 
dre, prevenendola colla fua grazia, 
acciò non incorrede nel peccato o- 
riginale: c il Minidro che offerifee 
a Dio quedo Culto , giudicando in- 
teriormente che Iddio non concedè 
alla Vergine tal grazia, nè tal Pri- 
vilegio , fa quanto è dal canto fuo 
un’ azione vana, e una derifione di 
Dio ironica, nel ringraziarlo del be- 
neficio che egli giudica , Iddio non 
aver fatto. Siccome luole accadere 
anco quà fra noi , che pregando un 
qualche Signor potente di una gra- 
zia per un altro ; e non avendola 
egli fatta , ironicamente deridendo- 
lo , fogliamo dirgli che lo ringra- 
ziamo per averla fatta .• non aven- 
dola fatta veramente . Così argo- 
menta egli quedo P. Maedro Do- 
menicano ; e dopo altre ragioni per 
l’adunto filo , conchiude poi con 

S |ued’ Apoftrofe a’ fuoi .• A che ci 
erve dunque nella Cella 1 ’ opinione 
che non ci può fervirc nella Chie- 
fa? Non è cofa da ridere il voler 
torre l’onor di Santa , Immacola- 
ta , e Pura alla Concezione della 
Vergine ne’ Chiodri .* mentre , per 
quanto a noi difpiaccia , glielo dob- 
biamo dare fu gli Altari lacrolanti ? 
Difformità è quefta che oppofe Ter- 
V tul- 
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tulliano ai Gentili nell’ adorazione nodro , che anche a mettergli Pa- 
de’ loro Dei : li quali elfendo , co- pa Siilo IV di qua , ed AlefTandro 
me erano , Demonj • elfi ne’ loro VII di là , con tutti i lodcgni dcl- 
T empj gli adoravano , e nelle prò- le lor Bolle , all’ Immacolata Con- 
prie Cale li maledicevano ec. Loco- cezione di Maria pur tanto favore- 
rii m differenti a diftingmt , opinar , voli , non balla per tenergli fu le 
ut a T empite Deos extjhmetis , quos mani , a ringraziare , lodare, e be- 
alibi Deos non dicitis . nedire Iddio per ella ; mentre, an- 

Ora chi venendo in tempo di tan- cor cantando : Et te in Concvptione 
ta neceffità , qual’ è quello della Pe- B. Marne femper Virginis collauda- 
Ile , alla Cala , benché la più di- re , benedicere & pradicare , egli 
detta , e più propria del Signore j dentro di fe , riputandola in pecca- 
le ne dia orando colle mani così to , le va dando quelle benedizioni 
.pendenti verfo terra , lenza mai al- che Giob voleva fi dettero alla 
zarle vedo il Ciclo , a ringraziare lua .• a tale Oratore , dilli , chi tro- 
Iddio che abbia pollo Fundamenta veremo noi , che prometta el’audi- 
ejus in montibus fanSlis ; anzi [ per mento , e dia fperanza d’ elfer libe- 
dirlo colla frafe del precitato Co- rato dalla Pelle? 
medore ] fuudamento buie infuffians Salomone no ; che parlando con 
maculata cormptionis : vogliamo noi Dio , non fece quello patto : ma , 
credere che fia per elfere efaudito e fi quii cognovertt plagam cordis fui , 
liberato , com’ egli prega , dalla Pe- & expanderit manus fuas in Domo 
He? Voglialo Iddio , e faccialo an- hac ; allora , dilTe , Tu exaudies : 
cora ; cne fi dee fempre defiderare e non comunque • ma ficut videris 
il ben di tutti : ma non fo , fc al- cor ejus. E qui 1‘ interno non va d* 
tresì fia da fperarfi. accordo coll’ederno • nè il cuore fe 

Ognuno fa , che nè pure a Mo- l’intende colla lingua . Perchè la 
sè , Uomo per altro sì diletto a lingua dice benedicere , e il cuore 
Dio , riulcì d’ elfer efaudito quando dice maledicere: la lingua dice San- 
iteli’ Orazione gli cafcavano [ benché Sam Conceptionem • e il cuore di- 
per pura danchezza ] giù le mani , ce non San&am : l’ Oratore prega 
che al (olito de’ Potentati pari fuoi , Dio che in grazia di fua Madre io 
egli aveva affai pefanti .• onde leg- voglia liberare dalla Pede che in- 
guine , che , ckki levarci Moyfes fetta il corpo ; e potendo egli , con 
wanus vincebat Ifrael • fin autem tutto il redo della Chiefa , libera- 
paululum remifijfet , fuperabat -Ama- re , quanto è dal canto fuo , Lei 
lec .• manus autem Moyfi erant gra- dalla Pede che infetta 1’ Anima , di- 
re*. Tantoché per compire la vie- cendo , ma di buon cuore , e non 
toria d’Ifraele , bilognò che Aron, colla lingua fidamente , SanBam Con- 
& Ur , l’uno di qua , e l’altro di ceptionem , non lo vuol fare : ma 
ta , gli IbdenefTero le mani : -Aaron quanto all’ interno fuo fa come all’ 
autem & Ur fufientabant manus ejus ederno facevano coloro , de’ quali 
ex utraque parte. Ma all’Oratore fcrilfead Ambrofio Caterino il Mae- 

Uro 
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Ziro General dell’ Ordine .* In tali 
folemnitate aliqui non celebrant . sA- 
liqui quando non ejl qui vi de a t , id • 
cfi quando nullus adjìat , celebrant 
fub titulo Santtificationis . */Jlti tufi- 
fiunt , & loquimtur intra dentei , ac 
nibtl exprimunt . 

I Padri del Concilio di Bafilea , 
fubito che a’ dì 17 Settembre 143? 
pubblicarono il Decreto De celebrati- 
da [ cosi di fiero • e ben di cuore ] 
Sanila ejus Conceptione ; fubito , e 
come afferma , teflimonio di vedu- 
ta , Giovanni di Segovia , immedia- 
te Patres qui in Concilio erant , ac 
tota Civitas experimento corporali , 
coelejli quafi miraculo fenferunt auxi- 
lium Divina; Mifericordice fuper fe : 
Jiquidem remiffd ejl ac cejjavit J la- 
tini qua plurimum ante vexabat , a- 
cerbijftma Pejlis . Il Cardinal Gaeta- 
no chiama quello Concilio Sinago- 
ga di Satana fio / perocché fi era Im- 
parato da Papa Eugenio IV. Ma 
pur Giacomo di Nòrimberga , anti- 
co Teologo Domenicano , che fcrif- 
fc pochi anni dopo , cioè nel 144Ó 
la chiama Concilio Santo : Intendo 
di cere , quod fi cut determinavit San- 
ila Synodtts Bafleenfs , & pie cre- 
dere debemus , Dei Mater conccpta 
flit abfque illa omnibus homintbus 
&c.- communi turpitudine originalis 
delitti . Ed il Reverendi (fimo P. 
Gio: Cleree , che fu Maeflro gene- 
rai dell’ iflefs’ Ordine innanzi al Gae- 
tano, e contemporaneo a quel Con- 
cilio , lo chiama Concilio di Padri 
Santi y mentre dice: Quia Deo pla- 
cuit , Ixifie temporibus , Santtis Pa- 
tribtis in Concilio Bafleenf partem 
affìrmativam infpirare ; idem crcdi- 
raus ajfirendum . E così pure Maria 


Reina d’ Aragona in un fuo Editto 
pubblicato due mefi dopo quel De- 
creto .* Ora il Sacrofanto Concilio di 
Bafilea , per tfpir anione dello Spirita 
Santo , dopo lunghi e varj ejami 1 
per fuo Decreto ha dichiarato , definì* 
to , e determinato , la gloriofjjima 
Vergine Maria in tiiun modo ejfir ca- 
duta nel peccato originale. Ma riipon- 
de inoltre Giovanni di Celaya Dot- 
tor di- Parigi , Rettore dell’ Univer- 
fìtà di Valenza r e non meno an- 
tico del Cardinale Gaetano , in 3. 
Scnt. difi. 3. q.i.) che quel Decre- 
to , fe fu pubblicato dopo ; era pe- 
rò già flato fatto prima che il Con- 
cilio fi feparafle dal Papa : C orni- 
li um Bafleenfs ante fi bi fina determi- 
navit , B. Virginem non fuijje conce - 
ptam in peccato originali &c. , pro- 
pterea tenenda cfi pars negativa. E 
può pur anco rifponderfi , che Id- 
dio , fe non approvò , e colla Pe- 
lle mandata moflrò di non appro- 
vare i Decreti da quel Concilio fat- 
ti contro il liio Vicario • approvò 
nondimeno , e colla ceffazione del- 
la Pelle moflrò di approvar quello 
Decreto fatto a favore di fua Ma- 
dre. Videtur [dice Àgoflina de An- 
gelis , Teologo Somalco , rifletten- 
do fu quello fatto] videtur hujufmo- 
di Deere tura etiam Divinitus fuijje • 
pene confina atum ; quia quo die Pa- 
tres Bafileenfes itti Decreto fubfiripfi- 
runt , Lues teterrima qua Bafleenfs 
Civitas af/littabatur , extincla e fi . 

Ma indi a non molto , per libe- 
rare Roma da quella gran Pcùe che 
vi lalciò il Tevere , allorché non 
meno di acque , che di veleno [ per 
gl’ innumerabili ferpenti che vi fi vi- 
dero adunati } ave-vala inondata • 
V 2. che 
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che altro fece Papa Sifto IV , fe fetta P Anima col peccato origina- 
non far egli nel 147Ò appunto ciò le. Nè tampoco dovrà dimenticarli 
che per liberare la lor Città , e fe, di tante altre Città ,[ che come di fo- 
fatto avevano già nel 1439 i Padri pra egli avrà veduto ] oltre a Ro- 
di Bafilea ? Jìct Peflilentia calamita - ma , e Bafilea , fi proiettano per 
tem averruncandam [ già ce P ha la Divozione all’ Immacolata Con- 
detto di lòpra il Vel'covo Sponda- cezione di Maria parimente liberate 
no ] & cultum BB. Firginis folidius o prelervate da quello gran flagello 
inflitutndum , Sixtus Pontifex 3. Kal. della Pelle. 

Mart. Conftitutionem edidit •• quella Non è dunque maraviglia , fe tur- 
che con Officio proprio da lui ap- ti prometton grazie a chi dice San- 
provato e iftituito, fece in ogni Co- Barn Conceptionem ; e non a chi , 
ro della C.hieià di Dio rifonare Im- ancora nell’ ottavo Refponforio dell’ 
macolata e Santa la Concezione del- Officio , che per ordine di S. Pio 
la Divina Madre. A cui volendo V. recita la Chicfa , lo tace , per- 
poi egli rendere le grazie che per che nel fuo cuore dice non San- 
guetta liberazione P erano dovute , Barn . Cosi [ per non dire di altri 
■narra apprettò il Rainaldi Stcffano molti ] protetto innanzi al Concilio 
In fi (fura , Sixtum ni Urbem reverfum , fletto allora legittimo di Bafilea il 
Epidemia fedata , Deipara effigiem a poco fa citato Giovanni di Segovia. 
S. Luca depiBam , qua in Liberiana Unum vero , ditte nella fua prima 
Bajìlica recondita e fi , inJìruBo reli- Allegazione , circa materiata de bu- 
giofo agmine per Urbem circumtuliffe j jufmodi Miracuhs commemorandum ef- 
cum antea 3 Kal. Mart. ad inferen- fe putatur , quod cum a Profecutori- 
, dum pus Fidelibus pium in Firgi- bus btfus DoBrina de Puntate Con- 

nem Deiparam fiutimi» , SanBio- cepttonis SS. Virginis plura ajferantur 
nem edidiffet de recolenda ejus fi- Miracula fuper boc faBa futffe in 
ne ulta labe concepta Celebritate . gratiam Devotorum bujus DoBrina / 
Nel qual fucceflo non lafcerà P at- conjletque non panca ex iifdem apud 
tento Lettore di avvertire , come folemnes Ecclefias redaBa in fcriptis , 
cofa in vero affai notabile .* cioè che & infetta pretiofìs voluminibus una 
quello che con legittima e autorevo- cum aliis Divmis Officiis .• nec fori- 
le , perocché Pontificia iftituzione pto , aut verbo a Profecutoribus con- 
dii Fella con Officio e Metta prò- traria Pofìtionis a [feri tur vel unum e- 
pria , ha portata come in trionfo , e luxiffe Miraculunt in gratiam fua Po- 
iana riconofcere in tutta la Chiefa fìtionis Fautorum. Pro bac enim par- 
di Dio Immacolata la Concezione te, ut omnes bic audivtmus ,& in Le- 
di fua Madre, fia ftato il ricorre- genda bujus P eflivttatis ajferitur ; mal- 
ie a Lei appunto per quello bel Ti- ti poftti in anguflia , intentiate expo - 
tolo a fin di liberarfi , e P effere in ftta de celebratone bujus Fefìi , mi- 
fatti liberato dalla Pelle corporale : rabiliter fuftt adjuti . Quod autem a- 

come Ella fu liberata , o più vera- liquts fecerit Votum de refìjlendo buie 
mente prefervata da quella che in- Lhclrma , vel de perfequendo eam MJ- 

feren - 
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Jtrcntes , & 1 dicat , Je ctelejli auxilio 
liberatum a periculis , non ftc auditum 
ejl . E in termini anche più forti 
lo riprotellò nel fettimo de’ fuoi Av* 
vifamenti . Unum circa diBum genia 
probationis Miraculorum attendi li- 
beat , quod hoc genus probationis nul - 
latenti! ^ fffertioni contraria; fuffraga- 
tur • fed propritim effe fertur buie Do- 
i Irina . Nunquam enim coram Patri- 
bus ullum etiain fiBum relation e/l pu- 
bit ce Mira cui wn ex adverfo , quod 
Deus fecent ad deprecationem B. Vir- 
ginis Profecutoribus , feu o fffeclis * 4 / 
Jirtionis contrarile prò eo refpe&u , quia 
audaBer teneant Ó 1 defendant , ipfant 
in Originali culpa fuiffe conceptam . 
Idee auditur ut quis ex illis magis 
tinquam fuerit affeBus , tempore ad- 
vtrfitatis , aut magni periculi , aufus 
fuerit fe commendare B. Virgini , de 
hac re / adendo Votum : & quidem 
nullus , aut vix quijquam auderet fub 
hoc refpeBu commendare fe Deo , aut 
B. Virgini. vft quemadmodum publi- 
ce predicarne in fermonibus , quamplu- 
rimi vovent de celebrando Fejhvitatem 
banc , aut de jejunio in Vigilia , & 
ftmthbus : & cum gaudio referunt fe 
exauditos . 

Però quel non men pio , che dot- 
to Teologo, Pelbarto di Temifvar, 
fu [ come di fopra fi è detto ] di 
parere , che non por effe in buona 
cofcienza dire ^ 4 've Maria gratta pie- 
na , chi vota nel primo iftante la 
credeffe : Videat qua fronte audeat di- 
cere Ave Maria ec. qui temerarie 
afferit B. Mariam in peccato origina- 
li conceptam. Però Carlo Francefco 
d’ Abra de Raconis , Dottore Pari- 
gino , diffe di credere Immacolata 
nel fuo Concepimento la Vergine 


tanta certitudine , ut certe vererer ad 
B. Virginem preces fondere , fi altter 
de ejus Conceptione fentirem , vultum - 
que ejus in me iratunt peri ime feerem . 
E per quello pure diceva il fovra- 
lodato P. Vincenzo Giulliniano Ali- 
tili , che in onore dell Immacolata 
Concezione è pieno il Mondo di Tem- 
pj e di Altari ec. dove che infino ad 
oggi niun fi muove a fabbricare , non 
dico un Monaflerio intero , 0 una Chic - 
fa ■ ma nè pure una Imagine , in prò- 
te/ìagione che Nojìra Signora /offe con- 
ceputa nel peccato originale : tenendo 
tutti per certo che attorno a tale 
Imagine non comparirebbe mai ap- 
pelò un Voto per grazia ricevuta . 
E di fopra egli già diffe , parlando 
di coloro , che difendon 1 ’ Opinione 
disfavorevole alla Vergine, che ntun 
Santo del Cielo , a cui efjì cerchiti di 
ricorrere per ajuto , li difende con alcun 
miracolofo fucce ffo . 

Provali dunque e con Efempj, e 
con Autorità, che il miglior Tito- 
lo per ottenere ora grazie dalla Ver- 
gine,© per mezzo della Vergine, è il 
domandarle per quello a Lei sì grato 
dell’ Immacolata fua Concezione . Ma 
poiché di quello molti dimanderanno 
iùbitoil Perchè / retta che per ultimo 
qui fe ne adduca e fpieghi la ragione . 
Mallimamente che , come da principio 
fi diffe, non mancano Città, o Per- 
fone liberate pur anco dalla Pelle 
per divozione or all’ A (funzione , 
or alla Natività , or alla Purifica- 
zione, ed or ad alcun altro di quei 
tanti titoli , o pregi de’ quali va 
largamente fregiato il manto di que- 
lla gran Rema/ che dal Reai Pro- 
feta fu già veduta Ilare alla deflra 
di Dio luo Figliuolo, in ve/htu de- 

aura- 
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aurato , circumdata varietale .• nini decebat ut nobis effet Pontifex San- 


Anche ogni Giudo [ fecondo S. 
Ambrofio ] ed ogni Sacerdote , non- 
ché ogni Pontefice [ fecondo F A- 
poftolo S. Paolo ] è buon Media- 
tore , o Interceffòr fra Dio e gli 
Uomini : Omnis Pontifex ex bomtni - 
bus affumptus , prò bomtntbus conjli- 
tuitur in iis , qua funt ad Deum ; 
ut offcrat dona & Sacrificio prò pec- 
cati! . Ma è buon Mediatore, o In- 
tercedere fino a un certo termine : 
perciocché non può egli (pendere 
tutta la fua Interceflione , o Media- 
zione per gli altri ; ma conviene 
che parte ne rifervi da (pendere per 
fe . E ciò per qual ragione ? Qtio- 
niam & ipfe circumdatus ejì infirmi- 
tate ; propterea [ dice F A portolo ] 
debet quemadntodum prò populo , ita 
etiam & prò fernet ipfo offerte prò pec- 
cati. s : anzi prius prò Juis de li Bis ho - 
fiias offerse , deinde prò populi . On- 
de a chi lo richiedefle di tutta la 
fua Interceflione per altri; potria e- 
gli rifpondere come fi legge in I- 
iàia : Palhttm breve utrumque operire 
non potefl ; o come le Vergini Sa- 
vie colà in S. Matteo .• Ne forte non 
fufftc'tat nobis & vobis , ite potius 
ad vendente s .• perchè noi non abbia- 
mo olio d’ avanzo, ficchè portiamo 
venderne , o impreftarne . E per que- 
llo, a parlare con tutta proprietà e 
rigore. Colo Crifto è veramente no- 
(Irò Mediatore .• Unus ejl Medtator 
Dei & hominum homo Cbriflus Je - 
fus. Perch’ Egli folo, di niente ab- 
biiognando per fe , tutta può l'pen- 
dere per noi la fua Interceflione ; 
ed ha tutte le parti che convengo- 
no ad un buon Mediatore e F A- 
poftolo annovera , dicendo : Talis e- 


Bus , innocens , napoli ut us , fegrega- 
tns a Peccatoribus , & excelfior calie 
faeltis ; qui non habet neccjfitatem quo- 
tidie , quemadmodum Sacerdote s , prius 
prò fuis deliBis boflias offerse, dan- 
de prò populi. Le quali tutte in u- 
na parola lòia epilogò S. Giovanni 
allorché dirte,che (è alcuno pecche- 
rà, noi abbiamo per Mezzano e In- 
tercedere approdò Iddio Padre il 
fuo Figliuolo giudo- : perché per 
quanto altri Giudi con Lui fiano 
nel Cielo ; Egli folo è fra loro il 
Giudo; e però degno d’ impetrarce- 
ne il perdono : Si quis pecaverit , Md- 
vocatum babemus a pud Pattern Jefttm 
Cbrijhtm j ufi uni . Quegli, per cui gli 
antichi Padri cogli occhi al Cielo 
fofpiravano dicendo : . Rosate Cali 
defttper , & nttbes pluant JuJlam . 
Quegli che , fe veniva predetto da’ 
Profeti, fi diceva che piananti ab ant 
de adventu JuJìi. Quegl’ in fomma, 
che in rilcatto noftro avendo poi da- 
ta la fua Vita ; per contrapporto a 
noi , fu detto che mori Jufius prò 
Injttftis . 

Ma ficcome quello noftro Me- 
diatore è infieme Parte / effendo- 
Uomo si , ma infieme Dio : cosi 
opus ejl [ tornaci a dire S. Bernar- 
do ] Mediatore ad Mediatore^ ipftun ; 
nec alter nobis ttttlior ejl , quam Ma- 
ria . E cosi è veramente per chi la 
tiene nel fuo Concepimento pura e 
netta da ogni macchia di peccato : 
perocché cosi Ella viene ad e (Ter 
Tempre Santa, innocente , Immaco- 
lata , legregata da’ Peccatori , e fol- 
levata iopra gli Angeli puri (lìmi del 
Cielo ; lenza che averte mal bilo— 
gno di offerire a Dio Sacrificio nò 
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di Spirito contribolato, nò di cuo gne falvare poffet * Maria vero fecun • 


re contrito prò delitti s fuis .* e con 
■ciò viene ad avere per grazia , ben 
degna d’ una Madre di Dio , tutte 


da rio , & in fectmdo Innocenti a; gra- 
dii : qui ejl ut non ex fe , aut jure 
proprio , [ed ex grafia & privilegio 


quelle doti e prerogative di buona fit innocens , prorfus tamen . Senti 
Mediatrice per noi Peccatori appref- mento eh’ egli apprefe da S. Ber- 


10 Iddio ftelfo, che ha di Mediato- 
re il fuo Figliuolo per natura ; e£ 
fendo infieme Uomo Dio . Sacra Vir- 
go [ dille bene in un fuo Sermone 

11 P. Claudio Rapinate, Teologo de’ 
Celeftini , che mori 1 ’ anno 1494 ] 
Sacra Virgo Pejlibus bis [ peccati 
Originalis ] ncquaquam , beneficio mi- 
rabili , vcl ad punttum arttata , pla- 
ca bi lem nobis Jefum Cbrijlum [uffici t 
exbibere quem genuit ; qui antidota 

■ fcrcns nofiris morbis fai tòri a , fattus 
ejl nobis a Deo Patte fapientia ca- 
di arem illufirans ,jufiitia inaliti a pro- 
ni taf etti impugnans , fanttificatio con- 
cupi fi enti arum faeditatem caflificans , 
Cr exonerans ac liberans ab infinmta - 
tis opprejjione redemptio . 

Ma non cosi farebbe , dice Am* 
brofio Caterino , per chi reneflfela 
macchiata . Si cut Chrifius , fi quovis 
modo comma cui at us fui (Jet peccato, non 
fuifjet idoneus ad falvandura , ut ait 
Paulus ad tìebr. & omnes Santti 
Tbeologi ; quoniam talis decebat ut 
e (Jet nobis Pontifex Santtus , inno- 
cens , impollutus , fegregatus a pecca- 
toribus , & excelfior Calis fattus j ita 
pofi Chrifiutti Maria , fi non fui (Jet 
innocens , ininus idonea convincerei ttr 
Mediatrix nofira . Sed audi qtiafo 
[ Aggiunge egli ] proport ionern .* qttod 
ficut .Adam juit principaltter nocens , 
ut omnes perderet ; Èva atttem tan- 
quam coopera trix , & fecundario : ita 
Chrifius principaliter innocens , idefi 
ex femetipfo , & proprio jure , ut di- 


nardo la ove difie.* Nobis bonum non 
erat effe Hominem folum * congruum 
magis ut adefjet reparationi nqjtra fe- 
xus uterque , quorum corruptioni neuter 
defui [jet . 

Ma non mi ftefte qui a dire , 
che per eflferci buona Mediatrice col 
fuo Figliuolo, bada il non aver El- 
la , dopo il peccato originale , com- 
meffo mai peccato perfonale . Per- 
ciocché , per qual ragione credete 
voi , che Iddio la volcfle preferva- 
ta da ogni peccato perfonale ? Per- 
chè , dice S. Bernardo non avendo 
Ella bifogno di perdono per verun 
fuo peccato pedonale , potette con 
buona faccia intercedere per gli mol- 
ti , e molti noftri Decuit ut abfque 
omni peccato duceret vitata , qua mu- 
nus vita omnibus obtineret Mediatrix 
prò attuali bus bominutn dfiittis . Ma 
nell’ iftetto tempo , che tanti Adul- 
ti hanno di bilògno che con una 
buona confeflìone fi rimetran loro 
i peccati pedonali che li tirano chi 
al Purgatorio , e chi all’ Inferno ; 
quanti altri che ftan per nafeere , 
hanno etti di bifogno che col bat- 
temmo fi rimetta loro il peccato o- 
riginale , che li tira ai Limbo ? o- 
ra per quefio ancora ha Ella da ef- 
ferci,e ci è buona Mediatrice; tan- 
to che 1 ’ iftetto S. Bernardo , con 
apoflrofe , non lo , fe più pia , o 
fpiritofa , rivolto ad Èva la prima 
Peccatrice, e Madre di tutti li pec- 
catori , fi pone ad efortarla che per 

la 
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la remiffione del fuo peccato inter- tur , & nafcuntur, atque ab hoc Sie- 


■ ponga per Mediatrice apprefiba Dio 
Maria fua Figliuola, e di Lui Ma- 
dre : Cune , Èva , ad Mariam , cur- 
re , Mater , ad Filtara ipfa mortif 
opprobrium auferat , ipfa prò Maire 
fatisfaciat : Si Vir cecidit per femi- 
nam , jam non erigi tur nifi per femi- 
nani . 

Il primo , e principal Mediatore 
però a falvar tutti dall’ Inferno e 
dal Purgatorio, e dal Limbo fu len- 
za dubbio , ed è il fuo Divin Fi- 
gliuolo .• Ipfe falvum faciet populum 
fuum a peccatis eorum . Ma per que- 
llo appunto Egli non folo nacque , 
e ville , ma pur anche fu concepu- 
to lenza colpa , e non ebbe mai pec- 
cato nò di perfona , nè di origine : 
non di perfona , perchè peccatum non 
fecif, nè di origine , perchè qtiod ex 
te nafcetur Santiwn [ dille l’Angelo 
■a fua Madre] vocabìtur Filini Dei.' 
ficchè niuno potè mai dirli più, an- 
zi nè pur come , o quanto Lui , 
fegregatus a Peccatoribus . Sopra il 
qual palio dell’ A portolo però aver- 
te Pnmafio , che non dicefi da’ Pec- 
catori iègregato di converlàzione , 
perocché anzi erant appropinquante s 
ad J efiini publicani & peccatore s ut 
audirent illuni ; Che le il Medico 
non converlaffe con gl’ Infermi , non 
potrebbe mai guarirli : ma lègrega- 
to, e ben lungi da loro d’ infermi- 
tà e di malizia .• fegregatus , non con- 
verfatione neceffaria ut curarentur ’ fed 
t egritudine & mal iti a .• in quanto lad- 
dove gli altri lòn conceputi , e na- 
icono, e vivono in peccato • Egli 
fu conceputo, e nacque, e ville len- 
za d’ erto . In hoc emiri Juit fegrega- 
tus , quia alii cttm peccato concipiun - 


culo cum peccato tranfeunt • hic ameni 
fine l leccato conceptus , natus , vixit . 
Segregato in lòmma, non purdina- 
fcita, e di vita , ma di concezione 
ancora . 

E cosi dunque dovett’ efler fegre- 
gata da’ Peccatori anche fua Ma- 
dre .• Hac autem fine peccato concepta , 
nata , vixit ; dovendo Ella inficine 
col luo'FigliuoIo^dlerci buona Me- 
diatrice per la remiflione, non folo 
de’ peccati attuali, ma dell’ origina- 
le ancora : di modo che , ficcome 
tAdvocatum habemus apud Patrem Je- 
fum Cbrtfium jufium ; cosi abbiamo 
Avvocata pur 1’ innocentini ma fua 
Madre. Che però con la Chielàfo- 
fpirando a Lei gridiamo: Eja ergo , 
•Advocata nofira , illos tuoi mifericor- 
des oculos ad nos converte , & Jefum 
benedititim fruSlnm ventris tut nobis 
pojl hoc exilium offende . Ciò che non 
fcgu irebbe ; fe da buona Mediatrice 
ancora per. la remilfione del pecca- 
to originale", a tanti o bambini , o 
adulci Ella non ottenerti: colla gra- 
zia del Battefimo quella beata villa. 

Ben ebbero dunque gran ragione 
molti Autori , avanti e dopo il pre- 
citato Caterino, di conchiudere, che 
la Vergine, acciò poterti: con buona 
faccia intercedere per noi , ed im- 
petrare il perdono non meno delle 
colpe attuali , che dell’ originale , fu 
di dovere, che non folo Ella viver- 
le , ma puranco filile conceputa len- 
za colpa . Onde fra gli altri [ per 
addurne almeno alcuni ] il P. M. F. 
Alfonfo Cabrerà , Domenicano , e 
Predicatore di Filippo III. Re di 
Spagna.’ La Vergine -Avvocata [ di- 
ce ] fu conceputa feltra peccato , na- 
cque 
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eque , e vìffe fcn%a peccato ; acciò pre- 
ghi per noi altri , e non abbia da pre- 
gare per fe . Ignigo di Lodofa della 
Compagnia di Gesù , provando in 
un luo libro che la Divozione a 
Maria è legno di predeflinazione • 
nel cap. 6 . prende a dimoftrare : 
che fu conceputa fenfa peccato , acciò 
gli Uomini avejfero fperan^a di falvar- 
fi per fuo mexpo. Marfilio d’Ingen, 
Dottore d’ Eidelberga , che fiorì nel 
1490 , confiderando che Iddio creò 
il prim’ Uomo Adamo , nello fta- 
to più perfetto d’ innocenza .■ Non efl 
[ grida ] verifìmile quod propriam 
Matrem in ftatu inferiori reliquit , quam 
Mediatricem Dei & hominum inflttuit . 
Enrico d’ Oyta Dottore di Parigi , 
poi di Praga, e poi di Vienna, che 
fiorì nel 1380, nei Serm. 3. de Con- 
cept. deplorando il comun Va in in- 
greffu per Conceptionem deteflabilem • 
Jed tu Domina , foggi unge , ut effes 
damnatorum congrua Reparatrix , e- 
ras in ortu tuo longe a Va Conceptio- 
nis deteflabilis , fine maculationis in 
utero. Ed il Maellro Enrico d’ H af- 
fi a [dei quale il precedente fu Col- 
lega ] apprelso Pelbaito di Temil- 
var in Steli. B. V. part. l.a.l.: Quit 
hanc Virginem [ fclamò ] fub ira 
Dei unquam fuiffe audeat dicere , per 
quam fibi Deus genus humanum , tan- 
quam per Mediatricem , reconciliare 
voluit ? Dicat qui volet ; ego dicere 
non audeo , net fonti re . Però Ella a 
chi tenendo Lei appellata già dal 
peccato originale ; prevalsela poi o- 
ra d’ efser liberato dalla Pelle cor- 
porale .• 

Voi [ potrebbe dire J mi volete 
Mediatrice apprelso Dio ; ed io a- 
vrei bene tutto il genio di favorir- 


vi e d intercedere per voi : ma o 
voi mutate opinione,* o io non fa» 
rò per quello Uffizio che m’ impo- 
nete , troppo buona . Imperocché , 
fentite : Per efser buona Mediatrice 
apprefso Dio , converrebbe che io 
folli affatto Santa, Innocente , Im- 
macolata,- non dico ad egualtà, ma 
pure a fimiglianza del fommo e pri- 
mo Mediatore , il Figliuol mio . Ma 
come pofso el'sere io affatto Santa , 
fe voi mi negate la prima Santità? 
Come Innocente , fe mi togliete 1 ’ 
Innocenza originale ? Come Imma- 
colata , fe della prima colpa mi mac- 
chiate? Converrebbe che io mi tro- 
vaffi ben lungi dai Peccatori fegre- 
gata . Ma voi mi fegregate ben dai 
Peccatori che vanno alt Inferno, o 
in Purgatorio ; ma non da quelli 
che vanno al Limbo r E grazie a 
Dio , che io non moriffi , come tan- 
ti altri , apprefso all’ efser concepu- 
ta ; che per grazia vollra , io colà 
farei loro Compagna . Converrebbe 
che io folli fublimata fopra gli An- 
geli puriffimi del Cielo [ de’ quali 
lon Reina ] nella grazia del Signo- 
re ; ficcome lo fono nella gloria . 
Ma voi mi ponete fotto a loro; fa- 
cendo effi creati in grazia, e me in 
difgrazia di Dio . E' vero che voi 
mi fate nafeere poi Santa. Ma co- 
sì nacque anco il Battifla: e perchè 
dunque più toflo a me che a lui 
non ricorrete ? E' vero ancora , che 
io fon oggi la più bella, la più a- 
mica che abbia Dio ; e però Egli 
mi dice •• Tota pulebra es , mimica 
mea , macula non efl in te . Ma 
fecondo voi , una volta io gli fili 
nemica , e fili macchiata ; onde ai 
fegni della macchia che in me fu , 
X ben 
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-ben porrebbe il Re del Cielo con 
più ragione dire a me, che quel Re 
Terreno a Sara .• Quella dote che 
ti ho data di candore , fervati di 
velo per coprire a gli occhi di chi- 
«nque ti vedrà, dovunque farai per 
andare, la tua macchia / ma ricor- 
dati che una volta tu folti macchia- 
la : Ecce mille argenteos deài • hoc 
erre ubi m vclaruen oculorum ad omner 
qui tecvm funt , & quocumque perrexe- 
tis mementoque te deprebenfam . Io 
nondimeno , poiché voi così volete , 
ed io non ricufo di aiutarvi , farò 
per voi quanto io polso , e gli di- 
rò: 

Signore , fentite Voi , come di 
colà giù a me gridano quei Mife- 
ri? Io fono tenera di cuore .* nè , 
fe non laiciando d’ elser Madre vo- 
stra , polso lafciarc d’ efser Madre 
Joro . Domandano i mefehini d’ ef- 
ier liberati dal grave flagello della 
Pelle , che fe prefto non fi frena , 
in poco d’ ora tutti li rovina . Deh 
liberateli Signore, liberateli - e dite 
l’ubito all’ Angelo che li percuote .• 
Sufficit . 

. E chi [ mi dirà Egli ] abbiamo 
noi a liberare dalla Pelle ? coloro 
che, feguendo il Coniglio , l’invi- 
to , f riempio , il fenti mento della 
Chirià , e de’ Vicarj miei , potreb- 
bon liberare Voi dalla Pelle delco- 
mun peccato , e pur vedete che ri- 
c ii fa no di farlo / facendo frattanto 
nalcer Voi , e me ancora ignobil- 
mente: Voi conccputa in peccato ; 
e me di Madre in peccato concc- 
puta ì 

Anzi eglino. Signore , non han- 
no a cuore altro più che la voftra 
.Nobiltà : ed asciò Voi nalciate me- 


glio , però non voglion elfi che io 
nafea come Voi . Se Immacolata è 
la Concezione voftra , ed è Imma- 
colata pur la mia Noi due dun- 
que , dicon dii • fiamo eguali dì 
nafeita e di rango : Voi mio Crea- 
tore , ed io voftra Creatura . E fe 
nè pure a titolo della colpa origi- 
nale contratta nel mio Concepimen- 
to, divenni fchiava del Demonio • 
non làrò io dunque, dicono, davot 
redenta, nè Voi farete mio Reden- 
tore . In fomma elfi la mia Con- 
cezione vogliono macchiata , acciò 
la voftra loia fia fenza macchia : e 
vogliono che ancor io folli fchiava, 
acciò Voi fiate Redentore mio an- 
cora . Vedete come fi muovon da 
buon zelo ? e non abballano me , 
fe non per efaltar Voi fopra di tut- 
ti ? 

Ma quelle , Madre mia , fono 
parole . Che per altro ben fanno tut- 
ti , e però elfi ancora , che la mia , 
per clfer Concezione di Madre Ver- 
gine, Concezione di Spirito Santo, 
Concezione d’ Uomo Dio , non ha 
punto che fare con Adamo ; e non 
pur fu fenza macchia di peccato o- 
riginale [ come per grazia mia fu 
ancor la voftra Concezione ] ma 
non potè non elfer tale : il che nè 
alla voftra , nè a verun’ altra uma- 
na Concezione può competere ,* che 
non è , nè può edere Immacolata , 
fe non per grazia e privilegio. San- 
no ancora , che fe io non ho dato 
a Voi la mano , acciò caduta nel 
baratro della comun colpa , ne for- 
gcfte • ve la diedi però perchè non 
vi cadefte.- e che le col prezzo del- 
la mia Redenzione io non aperfi a 
Voi, come a gli altri, la porta del- 
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h prigione , acciò ne ufcifte ; ve le Donne , che nate con poca gra- 


ia {errai però , affinchè non vi en- 
trale .• onde io fono più vofiro Re- 
dentore , che degli altri . E fanno 
in fine, che, alta efi claritas folis , 
alia claritas Lance : perchè la chia- 
rezza il Sole f ha da fe ; ma la 
Luna 1 ’ ha dal Sole. 

Ma , Signore , fe non è da te- 


, Signore , 
mere clic io pareggi Voi; è da te- 
mcrfi, dicono, che x\nna mia Ma- 
dre pareggi me che fono Madre vo- 
ftra, fe Ella concepì me, come io 
Voi, fenza macchia originale , Ma- 
dri amenduc di Prole Immacolata : 
nel qual vanto fola mi vorrebbero. 
D’ onde ancor fi vede che cercano 
la mia maggior gloria: volendo que- 
lla macchia in me , come i Pittori 
P ombra in un bel quadro / acciò 
il chiaro più rifalti. 

Il vofiro però fìngolar pregio è, 
che voi lòia , o Madre mia , fra i 
Defcendenti di Adamo , fenza la 
macchia comune a tutti gli altri fia- 
te conceputa. Nel che Anna madre 
non pareggia Voi figliuola .* ficcome 
nè anco vi pareggia nell’ efier Ma- 
dre Vergine d’ un Figliuolo, e Fi- 
gliuolo che fia, non comunque Im- 
macolato, ma Iddio ancora. 

Per un altro verfo pure (limano 
effi di onorarmi più, ponendo in me 
la colpa originale, e con efia il fo- 
mite che ritira dal bene il cuore u- 
mano e io tira fempre al male « 
Perchè, dicono [ Pentite quanto , e 
come , per amor mio , effi affotti- 
gliano ] fe no , la mia farebbe fia- 
ta una Virtù non contrafiata, e pe- 
rò di poco merito. 

Con ciò vorrebbero effi , o Ma- 
dre, che Voi fofie come una di quei- 


zia , hanno perciò continuo bifogno 
di confumare con molto ftento , e 
poco profitto , le ore , e i giorni al- 
lo fpecchio , per farfi belle , o piu 
veramente men deformi.* laddove u- 
na che nafea bella , fenza fatica di 
abbellirli, col foio moftrarfi piace * 
e rapilce a fe lo (guardo. Tal’ è la 
condizione de’ miferi Figliuoli di A- 
damo , che tutti nafeendo (graziati 
e brutti per la colpa , e per 1 ’ in- 
clinazione ad efia ; e però 'troppo 
avendo in fe che corregger di de- 
forme : fono cofiretti a (pendere tut- 
ta la vita lavando, emendando, ra- 
dendo , e cafiando le macchie de’ 
lor vizj [ che nondimeno lèmpre 
tornano ad apparire come prima ] 
per farfi belli , c piacere a gli oc- 
chi mici; ben fapendo, che per la 
gran politezza che fi richiede in que- 
lla nofira celefie Città, non intrabit 
in illam ahquid cotnqutnatum . E con 
tutto quello moltfifimi , morendo 
macchiati di colpe gravi, e da non 
poterfì più emendare , fi buttano a 
feppcllire colà giù nell’ infernal Cloa- 
ca: e pochi (limi fon quelli che pri- 
ma di falir qua sù , a rinettarfi di 
macchie non per anco bene afierfe, 
non abbiano a (lare mefi , o anni 
in Purgatorio. Ma Voi (ola, doven- 
do poi efier Madre di chi è vera- 
mente Speciofus forma pr,e filli s homi- 
mtm , io volli che cominciafie la via 
della Virtù dove gli altri appena è 
mai che la finifeano. Però io ficHo in 
feno a vofira Madre vi formai da prin- 
cipio sì bella, e sì graziofa,che fin 
dal primo filante rapirle a Voi lo ('guar- 
do mio , e poi ancora Me nel vofiro 
feno .* fenza bilogno mai di corrcg- 
X a gere 
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gere in Voi macchia che vi 
mafie , o purgarvi da vizj , che vi 
tratteneffer dall’ unirvi con amor pu- 
ro a me ; nel che fta il fommo del- 
la Virtù e del 


e del merito , a cui poffa 
giungere un Mortale. E non vi ri- 
cordate, o Madre, che fe bene più 
di feffanta , in quello mio Regno 
fono le Reine , & %/fdolefcentularum 
non ejì numerus ; Voi fola però ad- 
ditando , fin da quel primo iftante 
io difii : Una ejl columba mea , per» 
fefìa mea? 

Mi ricordo benifiimo , Signore 
di quello , e di quant’ altro , per in- 
finita vollra degnazione, vi piacque 
fin d’ allora dire , benignamente ri- 
fguardando 1’ umiltà , e battezza di 
quella vollra Serva. Ma fe voi mi 
volevate così privilegiata , così fo- 
la, così una/ perchè poi lafciar di- 
re all’ A portolo voftro quell’ Omnes 
in xAdam peccaverunt , e fimili altre 
propofizioni tanto generali , che al- 
cuni hanno quafi fcrupolo di dare 
in Erefia , fe da quelle mi vogliono 
efentare/ o dire che non compren- 
dono me ancora nel peccato originale ? 

Ma trovino erti , o Madre , un 
Concilio generale , che dichiari d’ 
intendere comprefa in effe Voi an- 
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defor- verfaliflimo ancor è , che chiunque 
in peccato è conceputo , in peccato 
ancora nafca . Pur niuno vi fa na- 
fcere in peccato. Per altro Voi non 
eravate ancor Madre mia nè quan- 
do nafcefte, nè quando forte conce- 
puta . Ma fe il dover effer Madre 
di Dio efigeva che nafcefte Imma- 
colata ; perchè non ancora che così 
forte conceputa? O fe,per effer Voi 
figliuola di Adamo per natura , la 
mia Giuftizia richiedeva che in pec- 
cato forte conceputa ; perchè non al- 
tresì , che in peccato ancor nafcefte ? 

Per quelli dunque che onorano 
Me , e Voi , liberando , non pure 
la Natività vollra , ma la Conce- 
zione ancora , dalla Pelle univerfa- 
le del peccato , prolèguite pure , o 
Madre a domandare la grazia di li- 
berarli dalla Pelle contagiofa sì de* 
Corpi , che dell’ Anime , e quante 
altre grazie ragionevolmente poffono 
da loro chiederli , e concederò da 
Noi .• che come vi fi fon fatte per 
avanti, così vi fi faranno in avve- 


nire. 


Per quelli altri poi , che nè Me , 
nè Voi degnano di tanto , per quan- 
to , a tenervi e venerarvi fol nel 
fecondo iftante pura e netta da tal 


cora • come ne hanno uno , che di- Pelle , fi muovan da buon zelo , e 
chiara di non intendervi comprefa . da retta intenzione / ficcome a fa- 
Per altro niente meno univerfali , 
che quelle del peccato originale , fo- 
no le Affettive del peccare dipoi 
attualmente , del partorire con do- 
lore , del rifolverfi in polvere mo- 
rendo. E pur chi è, che da quelle 
non efenti Voi, e dica di aver tro- 
vato o nel voftro Sepolcro ceneri , 
o dolore nel voftro parto , o pec- 
cato in tutta la vita vollra ? Uni- 


vore di quella lor Opinione Noi di 
qua sù non abbiamo mai fatta in- 
fino ad ora grazia nè pur di libe- 
rarli da una febbretta , o un dolo- 
retto y nè tampoco chi tiene in ter- 
ra le noftre veci , ha mai fatta lo- 
ro grazia d’ un Tempio, d’ un Al- 
tare, di Officio, di Metta , di Fe- 
lla pur femplice, d’ Indulgenza pur 
d’ un giorno ec. a quello titolo di 

cele- 
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celebrarvi Santa e Immacolata nel 
fecondo , e non ancor nel primo i- 
flante : cosi nè pur fiamo per co- 
minciare addio , e fare alcuna gra- 
zia in avvenire * non effendo con- 
veniente , che noi dal Cielo diamo 
legni d’ dfere d’ accordo colla Par- 
te che in ciò fi fcofia dal Pentimen- 
to della Chicfa , e di chi per noi in 
terra la governa . E Voi , o Ma- 
dre, avrete Tempre in pronto buona 
fcufa, fe facendo cffi Voi una vol- 
ta Peccatrice, Voi per effi non du- 
lcite appreflo Me troppo buona Me- 
diatrice . 

Conchiudafi dunque, che chi dal- 
la Madre di Dio,o per Tuo mezzo 
vuol grazie , ed in particolare que- 
lla di effer liberato dalla Pelle che 
dà morte al corpo /liberi prima Lei 
dalla Pelle che dà morte all’ Ani- 
ma nel primo illanre che avviva il 
Corpo. E poiché tutti fiarao Tem- 
pj vivi di Dio, ciafcuno riconofca, 
e confeffi fe fondato sii la creta ma- 
ledetta di Adamo ; e Lei sii creta 



si , ma con preventiva Redenzione 
dal nuovo Adamo benedetta ; di- 
cendo quanto a fe ognuno.* In pec - 
catis concepii me Mater mea \ e quan- 
to a Lei : Fundamenta ejus in moti- 
tibus S aneli s. Facciali animo /e col- 
la Serafina di Firenze , Maddalena 
[ che a’ di 12. Maggio 1585 in un 
Ratto di quaranta ore ciò imparò 
dal Cielo J non abbia difficoltà di 
dire: Eri un Tempio , 0 Maria ec. 
tu eri quel Tempio così bello , dove 
fi aveva a fare quella degna offerta : 
perocché non eri fantificata nò , ma 
concetta Immacolata . Rilegga ciò che 
di tante Città, o Perfone dalla Pe- 
lle per quella via liberate qui ci 
raccontano gl’ I fiorici . E ad efem- 
io d’ effe , facendone la prova * 
en prefto fi vedrà in obbligo di 
aggiungere a gli efempj loro ancora 
il fuo , e dire all’ Immacolata Si- 
gnora , come già Labano al buon 
Giacobbe .* Experimento didici quia 
benedixit mihi Deus propter te - 
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